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Delle corresti* 




IVTolte sorgenti prorompono dalla terra co? 
me i ruscelli , per esempio , la Loire nella 
Francia} altre come le correnti. Tutte quelle 
ette non isvaniscono si aggiungono, dopo un 
corso più o meno considerabile, con altre, e 
formano un lago onde sortono i fiumi } op- 
pure si riuniscono più frequentemente in ru- 
scelli, e diventano fiumi, e scaricano nel ma- 
re la grande adunanza deHe acque : quivi 
svapora incessantemente una parte notabile , 
per dare un nuovo nutrimento alle sorgenti, 
mediante la nebbia , la pioggia e la neve. 

Il luogo che racchiude l’ acqua corrente 
chiamasi letto j f inclinazione verso il Kiare , 
cascata 5 il suolo, fondo 3 i lati prominenti, 
sponde 3 la fine, imboccatura , e f intera re- 
gione ove il fiume raccoglie l’acqua per con- 
durla al mare, dominio della corrente. 
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i. Divisione delle correnti: 

Ordinariamente si dividono i fiumi: f. 
infilimi p rimar j e secondarj. I primarj sono 
quelli che ne raccolgono molli altri, conducen- 
do poi l’acqua per lunghe distanze al mare. 
I secondarj quelli che shoccano in altri senza 
conservare il loro nome, come la Mosci e il 
Meno . Unendosi due fiumi , non sempre il 
maggiore conserva il suo nome ; cosi 1’ Uca- 
yale, il quale corre pel Marannon (fiume 
Amazzone) , è assai più largo, profondo cd 
abbondante di acqua del Marannon islesso . 
Anche le sorgenti dell’ Ucayale sono più di- 
stanti , e forniscono maggior quantità di ac- 
qua: esso riceve tulle le acque del Perù su- 
periore; ed ove si unisce ad esso l’ApurinaCj 
formandovi un fiume notabile* osservasi nella 
stessa latitudine il Marannon come un pic- 
colo braccio (à) . Anche l’Inn, unendosi al 
Danubio presso Passavia, è più consideratile 
del Danubio stesso . 2. in fiumi costali , 

> : : 1 

lì) Hartsink Bescbrcibung von Cuiana oder der 
vvilden Kueste in America ■ Ioni. 1. tradotto dall' olan- 
dese . Bcytraege zur pliysiscben Erdbeschreibuug, voi» \ 
p. a 7 J. 
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cìie nascono dalla maggiore o minore inclina- 
zione del terreno , e sboccano presto nel 
mare . Essi non hanno alcun domìnio flu- 
viale ; e navigando sopra di essi) noti si può 
avanzare mollo verso l’interno della terfa. 
3. in fiumi di steppe , che nascono nelle 
pianure dopo frequenti piogge, e diseccano 
poi in tempo di siccità, come vediamo fre- 
quentemente ne’ grandi deserti di sabbia . 

a. Dell andamento delle correnti e della 
loro cascata. 

La cagione del movimento de’ fiumi sta 
nella gravità dell' acqua, per mezzo di cui 
èssa è sospinta come ogni altro corpo Terso il 
Centro della terra. L’acqua caduta in linea ret- 
ta dalle nuvole sulla terra, corre secondo là 
minima inclinazione di essa in qua ed in là, 
e non si arresta finché non abbia trovato il 
fondo più basso per fermarsi . 

Un po’ d’ acqua versata sopra una tavo4 
la perfettamente orizzontale, si arresterà nello 
stesso modo di una palla assai liscia sopra Una 
tavola spi.inatissima j ma la minima inclina- 
zione di essa metterà in movimento e l’ac- 
qua c la palla. Perciò una palletta di vetro',- 
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riempiuta di acqua, e consolidata sopra un 
piccolo piano, fornirà un sensibilissimo igro- 
metro di un piano qualunque. 

L acqua dunque non si può muovere 
che sopra un piano inclinato; e perchè un 
fiume scorra nel mare , è necessario che il 
terreno, incominciando dalle sorgenti, inclini 
fino al mare . L’ espressione di discendere 
colla corrente , e di montare la corrente 
non solo è giustamente pittoresca, ma anche 
matematica . Partendo dalle sorgenti di un 
fiume sino all’ imboccatura , discendiamo in 
una valle profonda; e viaggiando dall’ imboc- 
catura sino alla sorgente , montiamo sopra 
una montagna considerabile. 

L’ altezza di tali montagne si misurano 
colla bilancia idrostatica per mezzo della ca- 
duta del fiume, cioè del deviamento della 
superficie di eSso dalla linea orizzontale. I 
canocchiali neccssarj per questa operazione 
sono forniti di una croce di fili finissimi , la 
di cui intersecazione cade esattamente uel- 
l’ asse del canocchiale . Quest’ asse si pone 
in linea orizzontale sulla sponda del fiume 
per mezzo di un piombo o di qualche altra 
cosa , facendo erigere sulla stessa sponda 
una stanga alta munita di una tavoletta biaa- 
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ca marcata còn una croce nera , per alzarla 
ed abbassarla , e per poterla fermare quando 
corrisponde all’ intersecazione del canocchia- 
le; dal che risulta, che il centro della ta- 
vola e del canocchiale sono in linea oriz- 
zontale . Poi non abbiamo che a misurare 
F altezza delle due intersecazioni , o la loro 
altezza sopra il fiume , e dedurre l’ altezza 
dell’asse dal centro della tavola: il quoziente 
dà la caduta dell' acqna nella distanza del- 
r osservatore della stanga . Sia la distanza di 
i 5 oo piedi, e l’occhio dell’osservatore ciri- 
que piedi e quattro pollici , e l’intersecazione 
della croce cinque piedi e un mezzo pol- 
lice alzato sul livello dell' acqua ; sarà evi- 
dente, che il livello dell’ acqua si è abbassato 
in questa distanza di un pollice e mezzo. 

Abbiamo per esperienza , che rare volte 
la caduta è maggiore del calcolo qui sopra 
indicato, e più non è necessario per dare 
ai fiumi un corso considerabile . Il nostro 
Pregcl, tra Koenigsberg e la sua imboccatura, 
ha appena un pollice di cadala sopra una 
distanza di 1 200 piedi . Il fiume Amazzone 
da Pauxis sino all' imboccatura , facente un 
corso di 200 miglia marittime , (1) ovvero 


(1) Calcolate a asso tese ovvero 17100 piedi f>aiÌ£. 
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570000 tese, ha solamente to piedi e mezzo 
,d’ inclinazione, che sopra mille, piedi di esieu- 
. sione importa solamente un ventisettesimo di 
pollice (1). Misurando nella Frisia orientale 
1 inclinazione di due piccoli fiumi , si trova 
che uno per la distanza di 1000 piedi aveva 
un sesto di un pollice d’inclinazione, c l’al- 
tro di uno e un terzo d’un pollice (2). La 
. Seinetra Valvint e Seve, sopra un’estensione 
di dieci sino a undici mila tese, ha solamente 
un piede di caduta ( 3 ). La Loire traPouiily 
ed il canale di Briarccala un piede sull’ e- 
• stensione di ia 5 o piedi, ovvero 16 tese so- 
pra. 20000. Tra l’imboccatura del canale 
ed Orleans cala di (5 tese sopra 34 ooo , 
(Cioè di un piede sopra 2266. Sotto Orleans 
si diminuisce la sua caduta ancora più sensi- 
bilmente (4) . Da ciò vediamo, che non so- 
lamente la caduta di due fiumi è diversa , 
ma anche che questa varia fino nello stesso 


(1) ConJamine, voyage de la Siviere dcs Amazoncs 
1 . 

P- *»4. 

(1) Brahm Aufangsgrucnde der Vasscrbimkimst 
§. io». 

( 3 ) Picari Trailé da Nivellement p. ita, Quvrages 
adoplés tom. 4 p. i»s. 

(«) Ibidem p. jy». 
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fiume . . Nella vicinanza della sorgente la ca- 
duta suole essere più considerabile , poi si 
diminuisce nel corso, finché diventa quasi in- 
sensibile all'imboccatura nel mare. Il fiume 
Marvaede tra Hardinxveld e Dortrecht ha 
un pollice di caduta sopra 1120 piedi , e 
tra Dortrecht e la sua imboccatura solamen- 
te un pollice sopra 9000 piedi (1) . La ca- 
duta del Reno da Dortrecht sino all' imboc- 
catura è di due pollici sopra iijfoo piedi, 
ovvero un mezzo miglio geografico . Tra 
Dortrecht sino a Strasburgo importa il to- 
tale 478 piedi 3 dunque più di due piedi di 
caduta sopra un mezzo miglio : fra Stra- 
sburgo sino a Sciaffusa 778 piedi j dunque 
quasi il doppio sopra un' estensione assai 
minore . Il Danubio tra Ulma e Donaimcrth 
cade di 7,3 piedi per miglio geografico j 
tra Donauwerlh ed Ingolstadt 5 , 3 piedi j 
tra Ingolstadt e Regeusburg 5 , 3 3 tra Re- 
geusburg e Passavia io , 9 ; tra Passavia c 
Linz 1 1 , 1 j e tra Linz e "Vienna 8 , 3 (2). 


(■) C. Velsen Rivierkundige Verhaudeling p. ut. 

(«) Molte relazioni intorno a queste cadute si tro- 
vano nell' opera intitolata .• Allgemeine auf Gescl.icbte 
und Ertabrung gegruendete NTasserbaukunst, verta»! vun 
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Questa è una caduta forte , e perciò il Da» 
fiubio è rapido , ha diverse piccole cateratte, 
e dei vortici . La sua rapidità apparisce an- 
che nel mare , ove si osserva la corrente 
di questo fiume per la distanza di io mi- 
glia marittime (i ). 

Non è mollo facile di fissare esattamen- 
te la caduta di un fiume j altrimenti si po- 
trebbe calcolare facilmente , seeondo la ca- 
duta media dei fiumi, quanto un paese sia si- 
tuato più alto dell’ altro . Calcolando , per 
* esempio, la caduta media del Danubio a un 

piede sopra mille, come vuole lo Seamozzi (a), 

11 convento di S. Giorgio nella Svevia , di- 
stante 700 miglia geografiche, o 3:1848 piedi 


ciner Gesellschaft HyJrotccten , Professore!! der Mathe- 
matik- Ingenieuren , herausg-geben von VVicbeking , 
tom. I. II- Darmstadt 179'- «9- 

(t) Ved. v. Birken nell vermehrter Domaustrom. 
Von Krekwitz Aeschrr ibung der Donau . La m glior 
opera però è sempre quella del conte Maisigli , pub- 
blicata all'Aja ■ 7x4» in 6 voi. sotto il titolo! Danubius 
Pannonio - Mysicus observationibus geographicis , astro- 
nomici*, hydrographicis , physicis illnstratus. Di essa 
comparve una traduzione francese all'Aja 174*. 6 voi. 

(t) Ved. Lalof Kenntniss der Erdkugei , in tedesca 
da Kaettner 5 . ÌI 6 p. ilo. 
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di Francia j e dove questo fiume nasce, do- 
rrebbe essere situato a >5,993 piedi d’al- 
tezza, ed in conseguenza >ooo piedi più alto 
della punta estrema del Monte bianco, men- 
tre non ha che 4 000 piedi sopra il livello 
del mare (1). 

Più sicuri sono i calcoli di La Chappe, 
(1) secondo il quale le sponde del Danubio 
presso Vienna si trovano' sopra il livello del 
mare a 4 $o piedi 5 presso Ulma, a u 38 . Viag- 
giando dunque da Vienna ad Ulma sopra il 
Danubio, si monta sopra una montagna di 
acqua alta 658 piedi ■ Le sponde della 
Rhona , secondo le misure barometriche di 
De Lue ( 3 ^, sono alte sopra il livello del 
mare presso Beaucaire di 36 piedi , Avignon 
66, S. Esprit i 38 , Valence 34 2 , Condrien 
4 20 , Lion 5 o 4 , Pontleuy 8 q 4 , Ginevra 
1128, che sono 187 tese e due terzi. Fa- 
bio, secondo la caduta probabile del Rodano, 
r> i: Mii. ' V’wJtMfr i 't-.L* 

•VtV t:-".. : ] . oav*tn*l t: 'L&KIIuqC.'i ■ i 



Si iti?..:»' I. - ... ai .l-.jq . . ;»• «W! j . ; 

(■) M. Brcuninger von der UrguelU de* Donni' 
•troim. : 

(1) Ved. Geogr. fi*, voi. a. 

(ì) Sur la modifieatiou de ratmosphère . Cene ve 
• 77 *. 
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aveva posto il lago di Ginevra a ^26 tesé' 
Essendo dunque passato sul Rodano fino al 
lago di Ginevra , la barca , secondo il 
calcolo di De Lue, è montata alt" altezzi di 
li 38 piedi. Le sponde della Vistola , • che 
tra Varsavia e Danziea cade un pollice so- 
pra mille, sono presso Varsavia più alle di 
120 piedi che presso D tnzica (1). Una mon- 
tagna alta di tao piedi, innalzandosi rapi- 
damente , dovrebbe cadere sensibilmente sot- 
t’ ocohio , e maggiormente quelle di 1128 
piedi ec. 5 ma poco ce ne accorgiamo a mo- 
tivo della loro poca inclinazione visibile. 


1 -■ . . — . *1, . - 

(«) La Chappe d'Auteroche nel Voyage en Siberie 
fait par ordre du Roi an. i 76 r Paris 1761. 4, dice es- 
sere le sponde della Vistola presso Varsavia ohe di ili 
piedi. Ora importando il cammino del fiume da Var- 
savia a Danziea £0 miglia geografiche ( la via per testa 
è di 40) , e non essendo poste le sponde di Danrica 
40 piedi sopra il livello del m ire ■ è impossibile che 
questo calcolo sia esatto . poiché in tal guisa la Vi- 
stola dovrebbe avere 9 piedi di caJiUa sopra ciascun 
miglio . Lo stesso errore si trova anche nella Geografia 
di Fabri per tutta le classi tuin, 1 p, liti 
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3 . Rapidità delle correnti . 

Quanto più è inclinalo il pian» sopra 
di cui trovasi un corpo grave , tanto più ra- 
pido si precipiterà abbasso. Ciò prova l’e- 
sperienza anche ne’ fiumi . Uno de’ due pic- 
coli fiumi egualmente profondi nella Frisia 
orientale ha sopra mille piedi un sesto di ca- 
duta , l' altro uno ed un terzo. L’ ultimo pe- 
rò si muove in ciascun secondo per tre ed 
un ottavo di piedi parigini , ed il primo so- 
lamente per uno ed un ottavo . 

Se la caduta de’ fiumi fosse maggiore , 
la rapidità deile correnti crescerebbe in mo- 
do , che non si potrebbe navigarvi sopra . 
L’ inclinazione di un piede sopra 200 li ren- 
derebbe innavigabili (:J , ed un’ inclinazione 
maggiore cagionerebbe vortici e cateratte . 

La rapidità della corrente non è però 
sempre proporzionata alla maggior inclina- 
zione del suo andamento , poiché molte ca- 
gioni possono accelerarne od allentarne il 
corso . Cosi la Seine , malgrado di una 


(1) Varenius , geografia g-n. c. 1 6 prop. io. Lu- 
to lf. KeuutnUs der Eerkugel par. i 8 S Bella traduzione 
di Caestncr p. »lo. 
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caduta minore della Loire , corre quasi dop-< 
piamente più presto di quella ; ma ciò non 
ostante la maggior rapidità de’ fiumi dipen- 
de dalla summentovata inclinazione , che va 
sempre diminuendo più che si avvicina al- 
F imboccatura , benché a moti ver della com- 
pressione delle acque superiori , e dell’ au- 
mento della quantità di acqua nel letto, si 
sarebbe potuto congetturare sopra una cele- 
rità sempre crescente, la quale però dovreb- 
be in fatti sussistere, se l’inclinazione verso 
il mare fosse sempre consecutiva . 

Le correnti vanno più rapidamente sul- 
la superficie che nella profondità ’ 3 più pre* 
sto nel mezzo che sui lati j e più veloci 
quando sono ripieni i fiumi , che quando 
sono bassi e diseccati . 

Per quanto sia facile di spiegare tutte 
queste circostanze , riguardando la direzione 
di una corrente come il primo impedimento 
del suo avanzamento , tanto più rendono 
difficile un sicuro calcolo sulla loro velo- 
cità . A quest’ uopo si sono inventati diversi 
melodi (i) , ed il seguente potrebbe ser-» 


(0 Manette traile du tnouveraent des eaux , torri, 
disc. 4. Lulolf. 1. c. , pag. t Io-Ut § 1 1 8-392. 
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vire di misura per conoscere la celerità 
media . 

Là dove passa la corrente propriamente 
detta, si getti nell'acqua una palla di legno , 
osservando però esattamente il tempo sopra 
r orologio : un altra persona messa in di- 
stanza, e munita d’ un orologio che abbia il 
moto eguale al primo , osservi l' arrivo della 
palla} indi si misuri la distanza tra questi 
due punti, ed avremo la celerità media tan- 
to più esatta, quanto più lontana fu la di- 
stanza delle due persone . 

Propriamente dovrebbe la corrente pas- 
sare più lentameute sulla superficie che sul 
fondo , poiché l’ intiera altezza di essa com- 
prime le acque del fondo j ma succede tut- 
t’all' opposto, poiché il letto attrae la corren- 
te e la fa ritardare. Petot ha trovato che la 
celerilà si -diminuisce a misura che si avvi- 
cina al fondo , e che 1’ acqua sul fondo di 
un fiume poco abbondante sia quasi iu ri- 
poso ( t) . Ciò non ostante Gravelande e 
Wittich trovarono eguale la celerità sopra 
diverse profondità del fiume Mcrwede , sin 
tanto die essi non si avvicinarono troppo 


{ O Mémcrres de lacad. royal. 17)1. p. li 3 . 
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alla di lui profondità (i). La quantità di 
acqua ha un’influenza notabile sulla celerità 
della corrente racchiusa nel letto. Coprendo 
il fiume appena il suo letto di alcuni piedi 
d’ altezza , allora è sempre impedito il suo 
corso dalla terra, dalle pietre e piante situate 
sul fondo o su i lati di esso. E' vero che 
immediatamente si arrestano quelle particelle 
di acqua che urtano contro questi oggetti , 
ma queste ritengono poi le superiori, in gui- 
sa che tutta la massa cammina più lentamente. 
Quanto più considerabile è la massa di 
acqua, tanto più si divide 1* effetto di questo 
impedimento, ed è meno sensibile la perdita 
della celerità. Quelle correnti che in diverse 
stagioni dell’ anno racchiudono maggior o 
minor quantità di acqua , sono ora più ra- 
pide , ora più lente . Ci servirà per esempio 
la Vistola, che presso Varsavia è larga di 
2000 piedi, presso Thom più di a 5 oo, sino a 
3 ooo. L’ acqua di questo fiume cresce ordi- 
nariamente 4 sino a 5 piedi nella primavera 
e dopo s. Giovanni. Il letto per ciò , anche 
dove le sponde sono basse, si allarga appena 
di ia piedi 3 e siccome questi 12 piedi in 


(1) JLulolf. §. ìfi p. di. 
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confronto di 3ooo sono poco considerabili^ 
cosi il letto del fiume ' può esser» riguardato 
quasi come invariabile . La massa di' Acqua 
nella estensione di 3ooo piedi ha dapper- 
tutto 5 piedi d’ altezza , ed in conseguenza 
ha guadagnato in linea retta iSooo piedi 
cubici, ove si divide la perdita del movimen- 
to . Il corso del fiume deve conseguente- 
mente diventare più rapida sino a tanto che 
1’ acqua ricali a poco a poco. Tra s. Gio- 
vanili e r inverno la Vistola diventa spesso 
sì bassa, da poterla passare a piedi, tempo 
in cui corre lentamente. Il Duro (i), fiume 
abbondantissimo di acqua nel Portogallo, che 
a motivo del suo letto stretto ha ordi- 
nariamente un corso veloce , gonfiato che 
sia dalle piogge dirotte , corre , anche ri- 
cino ali' imboccatura , sino a g miglia in- 


(i) Secondo il dottor Sgottino Rebclho da Cotta , 
che nel 178» fece tempore una etatla topografia di 
Porto, il Duro torge da un lago al piede del munte Or» 
bion vicino a Suria, corre più di <10 miglia marittime 
tino al mare , ed ha maggior abbondanza di acqua del 
Tago , che correndo in pianura è più largo . 11 Duro 
Corre in mezzo alle montagne rapide dentro un letto 
tiretto ma profondo . Quindi dice il proverbio in Por- 
toga Mo « Ta„us tulit formuli , eed Duriut vehit aqua*. 

Kant toni. V. a 
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glcsi , .quasi due miglia geografiche per ora , 
ed in conseguenza non può navigarsi per 
tre o quattro giorni di seguito . Nascendo in 
mi occasione una burrasca di mare, nasce lo 
spettacolo più spaventevole tra le onde di 
questo fiume e quelle de) mare atlantico, che 
jn un canale stretto si precipitano infuriate so- 
pra quelle, e le frangenti , 1’ elevazione delle 
onde c lo strepilo da ciò cagionato passano 
al di là di ogni descrizione . Giungendovi in 
questi momenti un bastimento, è quasi sem- 
pre perduto. 11 canale del Duro è largo al 
più di due bastimenti * ed ha tante sinuosità, 
che vi vuole la più grande abilità per passarvi 
anche in tempo della massimi calma (t). 

La confluenza di altri fiumi , per esem- 
pio della Neze alla Warta , della Warta al- 
l'Oder, deila Moldau Eger, Saaie ed Havél 
all’Elba, aumenta sempre la celerità della 
corrente principale a motivo dell’ accelera- 
zione del movimento dell’ acqua. Malgrado 
che, riunendosi due fiumi, il letto dell'uno 


CO laraes Murphy . viaggi in Portogallo negli anni 
*Z*V e *o in Sprengelt Au»waht derbesten auslaendischen 
geogr. und Matulischen nachnchlen zur Aufklaerang dee 
Vaeiker and Lauderkunde. Voi, 6 p. 4 •«. 
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diventi più largo , ciò non ostante ùon cor* 
risponde alla somma di ambedue le larghezze 
riunite. Vi accresce dunque nel letio la 
massa d’acqua, senza distendere molto il suó 
passaggio i . * 

'1 ulte le correnti notabili córrono ge k 
Seralmente in eguali circostanze, ed egua- 
le inclinazione, più rapidamente che le pic- 
cole . Quando la Seine con mediocre altezza 
di acqua scorre tre quarti d’ un piede in 
un secondo , allora il fiume Amazzone ne 
scorre sette e mezzo parigini nell’ istes- 
so tempo . L’ ultimo però è uno de’ fiumi 
più grandi e più profondi del globo , e la 
ricchezza delle sue acque e delle sue alte 
sorgenti ricompensano pienamente 1* insensi- 
bile sua inclinazione. Quindi è necessario 
di dare ai canali tanto più d' inclinazione 
quanto meno contengono di acqua. Facen- 
dosi un canale per far girare un molino, si 
calcola ordinariamente io pollici di caduta 
sopra mille piedi, e ciò non ostante l’acqua 
non corre più presto che in un gran fiume, 
che ha solamente un sesto d’ un pollice 0 
meno d’ inclinazione sopra un’ estensione egua- 
le. E’ di molto vantaggio il dare una grande 
caduta al principio de’ canali, poiehc allora 


ao 

j} prillo impeto 4eU’ acqua agisce sopra Tip. 


terp «'orso (i). » 

I fiumi durante il loro corso non hanno 
tempre mi eguale celeri** diminuente, ma 
vanno ora più presto, ed ora più lenti. Così 
y Irceli presso Tobolsk corre una versi 
dentro un’ora, presso Tara due werst , m 
altri luoghi tre e mezzo , ed anche smo 


(,) t oÌ,n4» t il P»« e 4«’ c * n,,ì *. raa u 

.ione bassa di questo paese non offre .leu», oe^oa. 
di fare de' cabali artifici come .1 
l'intera loro estensione è calcolata a più d. Soo «Ir 
glia.iqslosi- Tr» le opere più gr.ndi dell art. appar, 
7 n rande d. U r i Ig-water che incom.nc.a orli, mi- 

*!>£■»»- rta 

dosi sino a Ruuiorn sul.a «orsey. ed unendo H elg 
Xiverpool e Manchester. & S o è per 1- maggior parte 
sotterraneo, ed * condotto per mezzo di -rch, sopra al- 
cuni fiuoii e vali, profonde, .n guisa che i 
s tonnellate, che vi navigano sopra. P«’ a P 
sopra altri bastimenti o carri, o restano sotto 
'La sua lunghezza importa 4» miglia inglesi . 

: costruito in .* anni. Le spese per la costruzione furono 
L,„e nomarne, .te dal duca di Bndge^ter che non ha 

•fatto conoscere l'importo . Un paesano poss.dente d. 

Link-re di carbou foss.le in questi contorni ne ha cal- 
colato le spese, e. come si dice, con tanta rsaUezz 
•eh 1' esecuzione «ni ha costilo neanche una hra st« 

lina di .più • 
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«8 (t). Quésto feriettìeno osservato intórno a 
moltissimi altri fiumi, collie intorno al Tigre* 
al Reno ed al Danubio , conie anche' aF rtd-* 
atro Pregel * può dipendere da diverse ca- 
gioni . • 

Qualunque ristrifigìrtlcntò del letto di 
un fiume renderà rapido il corso di esSo * 
come l’ allargamento lo allenterà . In ciascuni 
fiume possiamo figurarci degli spari imeni i per- 
pendicolari e traversali in distanza di una tesa 
l’ uno dall’ altro . Per timi questi spartimenti 
deve iu egnal tempo passare una eguale 
massa di acqua, se la corrente non vieti ac- 
cresciuta da qualche altro fiume, o dimi* 
imita da qualche ramificazione laterale. Più 
stretta che sia in tale spartimento * ote l’ac* 
qua deve passare senza cagionare un arresto* 
più rapidamente correrà iu mezzo ad esso. 
£ F esperienza ci fa vedere che i fiumi 
sono di maggior rapidità in que’ luoghi ove 
si ristringe il loro lètto, e corrono lenitimene 
te ove questo si allarga . 

....... v . . i . — . 

» • • . • « 

T , , , • • t * - , 1 

fi) Secondo le misure del prof. MftlIeV di Pietro» 
targo , inserite nel nuovo magazzino d» Amburgo. Voi 

si. p. ì ec. 
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Il K.oncktikut passa colla celerità di una 
freccia, ove le roccie restringono il suo corso, 
(t) e slancia violentemente da sè in linea 
retta tutti gli oggetti che si gettano sopra di 
lui. 

I fiumi sono anche più profondi in que’ 
luoghi ove vengono ristretti, poiché la rapi* 
dità dell’ acqua rimuove più violentemente il 
fondo. Ciò accresce inoltre la caduta del* 
l'acqua, ma allarga lo spartimento, e limita 
la celerità che dipende dal rìstringimcnto di 
questo . 

I ponti, particolarmente i piloni murati 
ed i pali di legno, ristringono considerabil* 
Diente il fiume ; ed osservando con qual 
rapidità vi passano le barche e le zattc, pos- 
siamo persuadercene, poiché spesso si precipi- 
tano queste sopra di essi . Un ponte costrui- 
to sopra un fiume che conduce molto ghiac- 
cio, è di poca durata, poiché il ghiaccio che 
si mette tramezzo ai pali accresce la celerità, 
ed i ponti sono minacciati unto dall'acqua 
quanto dal ghiaccio. Per ciò ne’ paesi freddi 
non si dovrebbero costruire che ponti di bat- 
telli , i quali non approfondendosi molto , 


XO Ved. Gtogr. fisic. Voi. p. 
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non restringono tanto il corto del fiume , e 
possono essere levati in tempÒ di gelo. 

Tutt' » ponti, ove fosse possibile, dovrei»» 
bero essere costruiti ne’ siti più larghi del fiume; 
e l’ accrescimento delle spese si ricompense' 
rebbe pienamente colla maggior durat a di essi. 
Ordinariamente Si scelgono que’ siti ove si 
trovano dell’ isole nel fiume, ma ciò non 
Conviene punto , poiché per mezzo di essé 
la corrente è già ristretta e resa pià rapida . 
L’urto della corrente contro il ponte potreb- 
be diminuirsi , costruendolo obliquamente a 
traverso il fiume, quasi nel modo come 
passano le barche da una sponda all* altra . 
In que’ luoghi ove il ponte gira, dovrebbero 
èssere applicate dell’ armature che dalle parti di 
Sopra ricevono la loto saldezza j ed essendo 
queste in mezzo» alla córrente, la costrizione 
sarebbe solidissima e di lunghissima durata . 
Questo esperimento potrebbe farsi Sopra i 
piccoli fiumi , come il nostro Pregel , molto 
atto a questo proposito . 

Anche le roccie sul fondo del fiume 
iccrgscono la celerità di esso , e cagionano 
diversi disordini nel suo corso * come i vor- 
tici ed i gorghi che sono pericolosi alla na-* 
tigazione . Sul Danubio , per esempio * tui 



af •• 

mezzo miglio sotto Grein nell'Austria supe- 
riore , in poca distanza dalla cappella di s. 
Niccolò, essendovi l’acqua alta, e passando 
sopra le roccie , il vortice che vi si trova è 
poco sensibile, ma altrettanto pericoloso , im- 
petuoso e di maggior estensione. I piccoli 
bastimenti navigano pel passaggio stretto in- 
torno alla grande roccia, che e allatto secca in 
tempo dell’ acqua bassa , ove tutte le roccie 
sono visibili . Lo stesso accade col Hessgan- 
ge , piccolo braccio del Danubio , che sulla 
destra del vortice, essendo alta l’acqua, porta 
de’ piccoli bastimenti In tempo di acqua bassa 
il vortice è affatto tranquillo, e si può navi- 
garvi senza pericolo $ ma allora diventa pi4 
cattivo il gorgo, e si richiede un navigatore 
molto pratico per passarvi tra mezzo le 
punte delle roccie innalzate sopra l'acqua ( 1 ). 


(1) lo. Herbinii diss. de admirandis mandi caurac- 
tis saprà et subterranei]' Amst. «7»t in 4 con rami, 
Lib. 4 dis. 7 c. «r tom. * vou Birkcn vcrroehrter Do- 
naustrora Neuere Duaau Rcise di T. F, F, Rcgensharg 
«7S0 ia s. 
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4- andamento della corrente propria- 
mente detto 

* *•* . •* » .- • «■* - ' ^ 

Possiamo riguardare ciascun fiume con- 
siderabile come se fosse composto di tre , 
cioè della corrente principale in mèzzo, e di 
due fiumi laterali che T accompagnano. Tutti 
tre differiscono tanto nella profondità, quanto 
nella celerità. 

Le sponde , a motivo dell’ attrazione , 
diminuiscono il movimento della córrente ; 
poiché, trattenuta da esse, l'acqua corre più 
lentamente, e vi depone le parti eterogenee 
che conduce seco, le quali deponendosi in- 
nalzano il fondo , e rallentano sempre più 
il corso dell’ acqua. Nel mezzo , ove il corso 
è maggiore , il fiume si conserverà più pro- 
fondo , ed aumenterà in conseguenza 1’ u$to 
dell’ acqua su i lati . 

Il letto di un fiume ove passa la cor- 
rente , avendo un piano ed un suolo eguale, 
ed inclinandosi egualmente verso il mare, 
deve aver esattamente nel mezzo la più ve- 
loce corrente e la maggior profondità. Ma 
siccome il fondo del letto è disuguale , c 
forma qua e là diverse profondità nelle 
quali si precipita 1’ acqua $ cosi la corrente 
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principale serpeggerà , è sì avvicinerà più 4 
1* una o all’ altra sponda . Le correnti delle 
regioni fredde, conducendo seco molto ghiac- 
cio , cangiano il loro andamento principale 
quasi ogni volta che si scioglie il ghiaccio . 
Quasi sempre si disgela un lato del fiume 
prima dell’ altro . L’ acqua crescente si ri- 
stringe in un piccolo spazio, diventa in coa-r 
seguenza rapida , e trae seco tutto ciò che 
ad essa si oppone , come pietre intere, ban- 
chi di sabbia ec. ; distrugge più o meno le 
ìsole , o forzando il passaggio intorno ai 
grandi pezzi di ghiaccio , cagiona delle pro- 
fondità , e nc riempisce altre di sabbia * am- 
massa le pietre e la melma j calmata poi la 
violenza di essa, si vede spesso la corrente 
al lato opposto del letto , o almeno cangiata * 
da non riconoscerla più in quel sito ove era 
prima < 


5. Dello stato deli' acqua. 

Siccome il fiume corro più velooémenté 
nel mezzo, cosi la gravità dell'acqua vi si 
diminuisce a motivo del passaggio rapido. Per 
ciò deve unirvisi una maggior quantità di 
acqua onde ristabilire 1’ equilibrio , e l’ acqua 
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monterà . Misurando la superficie del fiume 

Aveiran, si trovo che il metto era quasi tre 
piedi più aho che i Iati (i). Da ciò nasce 
che ciascun fiume dovrebbe avere una sen* 
sibile superficie arcata, se i lati non attraes- 
sero T acqua , laonde nasce quella forma on- 
deggiante simile alla fignra di una balestra. 
Questa forma cresce proporzionalmente a 
misura della quantità di acqua . 

Vi nino all’ imboccatura , ove agisce il 
flusso del mare sopra la corrente , la super- 
ficie del fiume comparirà concava . Poiché 
la corrente media, passando con maggior im- 
peto , non fa entrare il mare , perciò pene- 
trerà su i Iati ove la resistenza è minore , e 
▼i s'innalzerà considerabilmente finché sia 
attratto dalla corrente per gettarsi nuova- 
mente nel mare (a) . 


tif i.:i V| .or. ) • » a '« liti r ■> ■ 

' 



* - ? 

ti) Vedi Buffon storia naturalo t-viuite tosa, a, 
(*) Buffon , ivi , iK l : OL. 
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6. Del dominio della correnti! r 
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Nel modo con cui s' inclina il suolo stt 
d'ambedue i lati lungo la direzione delle gran* 
di montagne , discendendo ràpidamente in 
principio e diminuendosi sempre più sino al 
mare , nell’ istesso modo cordonò su d’ am- / 
bedue i lati delle montagne principali i ru- 
scelli ed i fiumi , fona indo quasi un angolo 
retto colla catena principale de’ monti ; co- 
me il fiume Amazzone colle Cordilliere o le 
correnti che sul lato opposto di esso si pre- 
cipitano nell' oceano parifico . I rami late* 
rali delle montagne, che situili ài raggi pas- 
sano dalla catena principale in linee diver- 
genti attraverso il pendio verso il mare, ac- 
compagnano ordinariamente la corrente da 
ambedue i lati, formando un bacile che con- 
tinuamente fornisce al fiume nuove sorgenti 
e ruscelli, i quali ordinariamente si gettanti 
in esso sotto un angolo di 45 gradi . 

Tutta quella estensione di terreno dalla 
quale un fiume trae la sua quantità di ac-> 
qua , chiamasi il dominio di esso, che in al- 
cune correnti è considerabilissimo . Quella 
del Po si calcola a 18400 miglia quadrate 
geografiche ( 1 ) . 

( » ) Ved. Geografi- finca voi. Il, 
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Il Danubio che riceve immediatamente 

96 fiumi , fra i quali più di 60 sono navi- 
gabili , e che nella Germania sola prende 
45o fiumi e ruscelli (1) nominati, le di cui 
sorgenti sono distanti più di 60 miglia geo- 
grafiche da essos questo fiume, al quale pos- 
siamo attribuire in generale un dominio late- 
rale di 100 miglia geografiche, scorrendo 
un'estensione di 720 miglia geografiche, racco- 
glie l’ acqua sopra un estensione di 72000 
’ miglia quadrate . 

Le sorgenti di diversi dominj fluviali 
spesse volte giacciono vicine l'una all altra, co- 
me le sorgenti di quattro fiumi principali 
dell’ America settentrionale , cioè il Bourbon 
che si getta al settentrione nella baja di 
Hudson, il S. Lorenzo che scorre verso 
1 ’ est , il Mississipì che sbocca nel seno 
messicano , c l’ Orczan o fiume occidentale 
che va nell’oceano occidentale, i quali si ri- 
trovano nella vicinanza di 6 miglia geografiche: 


(1; Ved. Geografia di Fabri e le carte migliori che 
rappresentano questo fiume» onde scoprire la quantità 
delie acque che si gettano in esao . Vedi anche il cosa* 
mentano e le carte di (tarsigli 1 peccato perà che non 
rappresentino 1 ’ intere certe del fiume. 


le 

sua ciò non ostante le loro cateratte e la 
rapidità delle correnti impediscono che 
dall’ uno di questi fiumi si possa navi- 
care nell’altro (i). Lo stesso sembra aver 
luogo col Nilo > Senegai e Gambia, come 
reggiamo dalle notizie di Bruce e Mungo 
Fàrk. Sul Fieistelberg nella Franconia si tro- 
vano riunite le sorgenti dèi Meno che ap- 
partiene al dominio del Reno* della Raabe 
che corre nel Danubio, e della Saale che 
sbocca nell’ Elba . Rare volte due dominj 
fluviali notabili si avvicineranno tanto come 
quelli della Wólga e del Don. Questi fiumi, 
che scorrono in grande distanza l’ uno dal- 
1’ altro , si avvicinano però in un luogo fino 
a ao miglia geografiche. L’ Ravvia apparte- 
nente al dominio del Don , il Kamischiek'a 
che sbocca nella Wolga, non corrono nè anche 
un mezzo migliò distanti tra loro {?.) . Al- 
cuni dominj fluviali di grandi córrenti neh 


( i ) Giovanni Carver ( inglese^. Viaggi nelle regioni 
interne deli’ America settentrionale, con una carta geo* 
grafica tradotta in tedesco. Amburgo i ?8o p. i 7 e st 
ec. Questo viaggio forma anche il primo tomo delia 
nuova collezione di descrizioni di viaggi che si pub- 
blicano sino dal 1710 in Amburgo presso Eobu . 
fi) Vei. Buesching geogr, par. I. voi, t. 
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1’ America meridionale si avvicinano mollis- 
simo , come quelle dell’ Oronoeo e dell’ A- 
mazzone . Un braccio dell’ Oronoeo cade nel 
Rio Négro , che si unisce col ikitne Amaz- 
zone } ed il XuplirO, che Cade ttéll’ Oronoeo^ 
può essere eonsidcrato come uh braccio del- 
l’ Amazzone. Il Joao, braccio dell’ Oronoeo* si 
getta nuovamente nell'tca, che si unisce poi 
coll’Amazzone (t) . Sembra che le acquè 
principali incomincino adesso il loro corso* 
e che le correnti non abbiano ancora potuto 
formarsi il loro letto , onde scaricarsi libera- 
mente o da un lato o dall’altro. 


(>) Ved. H .rtsink descrizione di Guiana , ovvero 
delta costa selvaggia in America , tradotta dall' olan- 
dese io tedesco toni. I. . ove si trova unita una carta 
geografica di fiumi , e delle divine ramificazioni 
che confluiscono tra loro . Una copia di questa si trova 
nelle Beytraege Zur phys. Erdbeschteibung voi. f qhint. 
* « ed una, descrizione dell' Oronoko , e del fiume Amaz- 
zone da Hartsink p. aiyi;}. Anche Condamine, voyage 
de la Riviere des Amazzone» p. 119 , ha descritto que- 
sta confluenza , portando inoltre un esempio di viag- 
giatori portoghesi • spagnuoli . che passando sull' Or® - 
noko ed il fiume Amazzone, s’ incontrarono. Egli stesso 
ha portato a Para, ali' imboccatura dellAmazzone. una 
Indiana ohe quivi era giunta dall' Oronoko . 


3a 

•j. Dèi modo con cui la corrente formo il 
suo dominio ed il suo letto. 

i * * 

Vedendo scolare le acque che dopo le 
piogge dirotte si precipitano dalle alture ra- 
pide, e passando sulle colline fino alle pia- 
nure tornano qua e là de' laghi , e correndo 
nelle profondità talvolta invisibili girano in- 
torno agli oggetti che ad esse si oppongono, 
e formano piccoli canaletti , i quali depon- 
gono lateralmente della melma j avremo una 
idea del modo con cui le correnti hanno 
formato il loro dominio, e come formano an- 
cora il loro letto. 

La terra una volta era un corpo fluido, 
e rappigliandosi alcune parti di essa dovevano 
nascervi disuguaglianze , profondità o pen- 
denze, fra mezzo alle quali subentrava un 
passaggio rapido delle fluidità , indi formar- 
visi in principio un canale largo ed inclinato 
nel quale forse si moveva tant’ acqua quanto 
dieci volte il fiume Amazzone . Le materie 
eterogenee disciolle non poterono deporsi 
nella direzione della grande corrente, perciò 
si precipitarono su i lati, innalzandosi in ca- 
tene di montagne . Dopo che l’ acqua inco- 
minciò a perdersi e a ritirarsi sempre più. 
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formarono coi primi corpi induriti una tes- 
situra a guisa di rete , cioè la catena pri- 
mitiva deile montagne . L’ acqua correndo 
perciò dentro un letto più stretto, e diven- 
tando maggiore la sua caduta, formò de' canali 
più profondi , ^orse da tutt’ i lati verso que- 
sti , e così si alzarono i piani orizzontali dei 
filoni . Questi si appoggiarono alla catena 
principale ed ai suoi rami laterali , e facili- 
tarono lo scolo del fluido che sempre 
più andò purificandosi . Le acque atmo- 
sferiche formarono le valli e le vie profon- 
damente scavate fra esse , ed il letto delle 
correnti principali, che sempre più si restrin < 
sero. finché appoco appoco furono ridotte al- 
lo stalo attuale (■).- 


(i) Su questo articolo non si può leggere cosa più 
istruttiva 3 'piò interessante che l'opera deli' eccellente 
Ceologo Voigt. Bildang der Thaeler ne' suoi trattati so- 
pra i minerali e le miniere tomo ì , ove tratta i. del 
riempimento delie profondità primitive, a. della situa- 
zione orizzontale del suolo de' filoni come cagione 
del riempimento, 3 . del ritiro del mare. 4, dell' ori- 
gine delle valli per mezzo delle acque atmosleriche . 
f. della direzione delle valli secondo il corso delle 
correnti antiche, t. delio stato dopo il ritiro del mare 
sino ali' aprimento de canali, particolarmente quelli del- 

Kant tom. V. 3 


Il nostro Pregel era una volta un fiume 
Amazzone. Potremmo domandare se 1 Europa 
pqirà essere ancora abitata, quando il fiume 
Amazzone sarà ridotto come il Pregel, ed il 
mare atlantico come il fiume Amazzone. 
Allorquando il Pregel precipitando sotto 
V acqua la melma originaria , formò le sue 
sponde antiche che presentemente stanno al 
secco, C che ancora in qualità di colline ac- 
compagnano il suo corso su d’ ambedue! lati, 
(l\ doveva esso estendersi molto al di là 
dejla Prussia . Sembra che il mare Baltico 
siasi esteso sino a Neidenburg , Saltau e 
Johanni^burg , ed il Pregel come la Memet 
e Gilge erano solamente i siti più bassi de’ 
canali maggiori del detto mare . 

I torcimenti della corrente , cioè P an- 


te valli principali . ?• da <l ue *»' *P oca sino aI nMC ‘* 
mento di un piano piti basso . S. da questo momento 
Sino ai tempi pi it moderni . ». di alcune conseguenze 
relative alla formazione delle valli . Queste materie . 
tratute assai profondamente secondo le osservazioni 
fatte e scritte, con molta persuasione fanno credere al 
Jettore esser egli Stato spettatore della creazione . 

(o Le quali in parte formano i luoghi di diverti- 
mento degli abitanti di Konigsberg , come dei Neuo 
Oleiche (la nuova imbiancatura ) . 
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gota rientrante nelle sponde alte, e l'angolo 
•aliente nelle piatte , si trovano in tutt’ i 
ruscelli , fiumi e correnti , come nel mare 
atlantico ; in tutte le catene di colline « di 
montagne, come nelle parti del mondo. Cia- 
scuna valle situata tra due alture di diversa 
inclinazione deve essere più profonda verso 
la parte dell’ altura più rapida , poiché 1’ ac- 
qua gettasi violentemente su questa parte , 
corrode 1’ alte sponde sempre più, e depone 
tutto sul lato opposto, che per cagione del- 
le parti depostevi sari sempre basso . Per 
mezzo di questo cammino i fiumi restano 
netti , e costruendo i canali si dovrebbe 
adottare questo metodo ; quello che si spen- 
derebbe di più sull’ estensione di essi, si po- 
trebbe risparmiare sul minor incomodo di 
doverli nettare tanto spesso * I fiumi verso 
l’imboccatura perdono spesso la situazione 
paralella delle loro sponde 3 esse divergono 
e racchiudono una valle molto estesa, incli- 
nata pianamente verso il mare . 

1 fiumi hanno una forte caduta : presso 
le sorgenti si approfondano molto nel suo- 
lo, e lo scavauo anche se fosse roccia. Per- 
ciò le sponde sono ripide 3 ed essendo molto 
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finire, rassomigliano a delle mura alte che raor 
chiudono il fiume giovane. Esso corre molto 
diritto a cagioni? della forte caduta, c più clic 
giunge verso il mare, più si avvicina il suolo 
alla situazione orizzontale; e la minima pro- 
fondità laterale e la minima differenza della 
Condensiti c resistenza del suolo sono suffi- 
cienti ad allontanarlo dalla sua retta dire- 
zione . E* differenza de’ frequenti giramenti 
(li un fiume soqa lauto sorprendenti , che i 
selvaggi stessi giudicano , secondo il maggior 
P minor ninnerò di tali giramenti v se sieno 
o no distanti dall’ imboccatura . I giramenti 
del fiume, se non conducono all’ imboccatura, 
conducono sicuramente alla divisione di esso. 
Cosi la Vistola, che da Thorn in giù ha po T 
r? caduta, corro 36 miglia geografiche nella 
distanza di 3> , e di queste ne cadono 18 
sopra le prime 9 , ovvero nella distanza 
tra Thorn e Mevc, ove le due braccia si dii 
vidouo . 

Di ciò ne fa una rara eccezione il Nilo, 
che si torce iqagginrmente presso le sue sor- 
genti , correndo quasi circolarmente intorno 
ad esse, mentre passa il lago Tzana e rin- 
chiude la provincia Gojam . Cosi racconta 
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almeno Bruce (t) , e molto prima dì lui i 
Gesuiti Missionarj, (a) i quali sembra àtei* 
seguito nella sua dcsemioné. Prèsso gli an- 
tichi era nominato il Meandro a motivo de’ 
suoi torcimenti . Più singolarmente ancóra 
si torce serpeggiando il piccolo Miami- rha 
corre nell' Ohio; e presso The Nord Boud 
in Kcuiuky , 6 miglia inglesi da 'la sua unio- 
ne coll' Ohio , è solamente distante tre quar- 
ti di un miglio da questo fiume; e fa de’ 
torcimenti per più di i5 miglia (3); 

L’acqua de' fiumi , più vicina rhe sia 
•Ile sorgenti, è più torbida; poiché conduce 
seco la terra ; la melma e lutto ciò che si 
è staccato d a’ monti o portato via dai fon- 
do , come anche tutte le parti disciolte in 
esse ; e solamente in que’ luoghi ove dimi- 
nuisce la loro celerità , si precipitano queste 


( i ) Viaggi nell'Interno dell' Africa tradotti dall'in- 
glese da Chimo Rinieln 1791 , toni. 1 p. S 1 9. 

- (iì Lulotf histor. AetLiop. lib. I. cap. s. CommeBt 
8(1 bis!. A-thicp. p. ni. ni. Versoch einet iist’ matb. 
seben ErJb-schrcihung Jet eutfernteSten VVelttb. Africa, 
primo tomo. Egitto , Francof,. 17$! p. *7. Se. 

(S) Il giòruale di viaggio di Heikenapldei nella 
Amw-iM gcogfaphischdi Nuchrichteil idi VtiUìkàt twé 
IwnJttkuude di SprcOgel , voi. 7 p. 47,- 
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parti eterogenee: ciò accade particolarmente 
verso Timboccatura de’ fiumi, poiché arre- 
stati dal mare , diminuiscono quivi sensibil- 
mente il loro corso . Quindi vi si ammassa 
spesso una tal quantità di melma e di terra, 
che i grandi bastimenti difficilmente vi en- 
trano ; anzi mediante questa terra accumu- 
lata il letto diventa spesso in alcuni luoghi 
più alto che la regione circonvicina, e vi na- 
scono barre , dune ed isole che sempre più 
s' ingrandiscono . Il fiume per conseguenza 
si divide in varie braccia, e corre per diverse 
imboccature nel mare . 

Cosi il nostro Pregel, un miglio e mez- 
zo circa prima di giungere a Konigsberg, di- 
videsi in due braccia per un’ isola lunga 
nn miglio e mezzo $ uno di queste braccia 
chiamasi il Pregel antico, l'altro quello di 
Nagant . Queste due braccia si uniscono a 
Konigsberg per dividersi di nuovo , mentre 
formano il Kneiphof , e corrono poi un mi- 
glio dalla città per due imboccature nel Fri * 
sche Ha f. 

Di queste braccia 1* uno si torcerà sem- 
pre più dell’ altro . Il più lungo , correndo 
per una estensione maggiore, ha la stessa ca- 
duta del più breve, che corre per un’ejten- 
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sione minore ; ili Cohsegnenàa deve correrà 
f>iù adagio, deporre maggior Quantità di mel- 
ma, e diventare più pigro . Ciò possiamo os- 
servare, intorno a quel braccio che passa 
sulla diritta del Kneiphofi per quanto pocd 
àia lungo uno di queste braccia ; ciò non 
ostante Osservasi che esso corre più lenta- 
mente . Posto che il punto, ove si dividono 
due braccia di un fiume , fosse situato due 
piedi più alto del mare , e che un braccio , 
prima di giungere al mare , dovesse scor- 
gere due miglia, e l’altro uno; il pri- 
tno avrebbe per miglio un piede di caduta , 
e 1’ altro due . L’ und , noti opponendosi al- 
cun ostacolò , correrebbe doppiamente più 
presto; formerebbe Un letio più profondo; l'al- 
tro però dovrebbe sempre più riempirsi di 
sabbia . 

Il nostro' Pregol cl fa Vedere quanto 
spesso le imboccature si tarino. Il Nilo , 
secondo Tolomeo, aveva una volta tìove im- 
boccature e braccia ; secondo Pliuid undici , 
e secondo altri sette: preàenlènieflte noti ne 
ha che' due navigabili . Gli antichi crédono 
che lutto il basso Egitto sia Una deposizione 
del mare; il Delta sicuramente si è formato 
dalla melma da lui deposta . Preséntèmeiìt-fc^ 
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alla distanza di ao miglia dal Delta, trovasi tan- 
to innalzato il fondo del mare dalla melina por- 
tatavi dal Nilo , V;he servirà alla formazione 
di un nuovo Delta. Daniicttc , porto di ma- 
re ancora nel secolo XIII. , 1 giace ora di- 
stante dal mare . Delle sette imboccature del 
Danubio (i) non sussistono che quattro, ed 
una sola è navigabile. Le isole di Venezia 
(a) sono nate dalla deposizione del Po e 
dell’ Adige , e forse sarebbero unite alla ter- 
ra ferma se nella maniera più esatta , e me- 
diante grandissime spese, le lagune non fos- 


(i) Il maggior numero d-gti antichi ne contano 
sette- Slrab. VI. p. 7 * t ed. Casaub. ida. Pomp. Mela li. , i 
dice: totidem quod Mius ostii* , sed tribù: tenui bus, 
reliquia navigaiibus effluii. Anche Anunìan. Marceli, a*, 
ip e Piutem. Iti. io, ne contano sette. Ovid. Trist. li, 
189 chiama in conseguenza l'Istro Scptemplicem. Va- 
ler. Flaccus Argonaut. Vili. ìes Srpteingeminum . Sta- 
tius Sylvar. V , Jy8 Septrnum . Plinio hist. natur. IV. 
uè inciinato accettarne solamente sei . Dionisio Pe- 
riegeta I01. , ed Eforo presso Sirabone 1 . c. conta- 
rono probabilmente le bracca e le imboccature mag- 
giori , ed in conseguenza solamente cinque. 

(1) Se ne contano 60, o 71 . oppone 1*8 , secondo 
che si contano le grandi strisce di terra o i luoghi resi 
atti per mezzo di pali a portare le fabbriche . 
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sero nettate dalla melma che continuamente 
vi si. depone. 

Le isole Zcetrw sono nate dalla melma 
depostavi dalla Scbelda ; l' isola , di Rosen- 
burg e molte altre sono oriunde dalla Maas, 
La maggior parte deve la sua esistenza alla 
sabbia, melma e terra depostevi da' fiumi ^i). 
Il Reno, scorrendo un' estensione di 36 o 
miglia geografiche , e ricevendo immediata- 
mente 91 fiumi , ed in generale 65 o (a^ , 
appena entralo ne' paesi bassi , si divide 
presso la Schenkenschanze in due braccia, 
cioè nella Waal, che passa per Nimwegen 
e Tiel, unendosi due volte colla Maas presso 
S. Andries e Loevestein , e nel Reno pro- 
priamente detto , che per lo passato corse 
serpeggiando verso Àrnhem. Questo, come 
il braccio più lungo, aveva, sempre- poca de- 
gna,* e s’ inrenò sempre più . Perciò si è 
costruito nel 1701 un canale profondo di j 
piedi e largo 13, dilla Waal , verso il 
Reno , presso il villaggio Paunerden ovvero 

j ’ t ‘ * " /• . . 

.1 ... - v* 

(I) f ulo!f Keuntniss der Enlku^el i. 4I1 p. ìis. 

(J) Ved. Geogr.iph. di Fabei fuor alle Siacude parte 
I. voi. i. p. 418-4(1 ove tutti sono nominati con accu- 
ratezza , 


t 
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Panderen , óve nacque 1* accidente inaspet- 
tato, che l'antico torcimento si diseccava af- 
fatto , e che il Reno prese la strada più 
breve passando ad Arnhem per la Waal ed 
il canale , profondando questo , mediante il 
passaggio violento fino a ao piedi, ed allar- 
gandolo sino a 36 tese. Tra Huessen ed 
Arnhem il Reno si divide nuovamente in 
due braccia . Uno passa all’ Oriente in mez- 
zo al canale di Druso ovvero la Nuova Yssel 
sino a Doesburg, ove si unisce coll' Ussel an- 
tica, e cade poi nello Zuederzee. Il secondo 
sotto il nome di Reno passa all' Occidente 
per Rbenen verso Wyk te Duerstede, ove 
si divide in due canali de' quali il principale 
chiamasi Lek : questo passando per Kuilen- 
burg, Schoouhoven e Krimpen si unisce 
eolia Merve . Molti tengono questo Lek peó 
un eanale scavato per ordine di Claudio ci - 
Vile, onde coprirsi dopo d'essere stato battuto 
coi suoi Botavi ; altri lo credono un’ opera 
della natura , nata da se dopo che Claudio 
aveva fatto tagliare l'argine tirato quivi da 
Druso. per tenere il Reno nel suo letto 
antico . 

Il braccio minore chiamato Reno storto 
passa una chiusa sotto la diga presso Wyk 
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fido a Utrecht, e si divide nuovamente in 
questa città. Il braccio settentrionale prende 
il nome Vecht, e riceve molti canali che 
guidano a diverse case di delizia, e passando 
poi per l’Olanda, sbocca nello Zuederzee (i). 
L’ altro conserva il suo antico nome di Re- 
no . Corre per Woerden lungo Nieuwep* 
brugge o Bodegrasse verso Svrammerdan» 
Alphen ec. nella terra del Reno. Si scorge 
quivi sensibilmente che, in conseguenza del- 
la divisione di questo fiume e delle chiuse , 
la sua celerità si diminuisce mollissimo . 
Presso Kouderkerk si ravvisa ancora un an- 
tico braccio del Reno che per la sabbia 
deposlavi ha pochissima acqua , perlochè è 
poco considerato , e chiamato lattyè Rhein 
( Reno piccolo ) . Vicino a Leidendorp for- 
ma il Reno ancora la Does, che lungo Hoo- 
grade corre nell’Aa, e dietro Leidendorp si 


(i) Le braccia del Reno, da noi chiamate Merwe, 
Yssel, Leke Vecht, furono da' Romani contate al Renof 
cui distinsero soprattutto 1' occidentale, il medio • I’ 0* 
rientale secondo le tre imboccature principali, cioè He- 
lium tra Britl e Hollevoet ( il di cui nome li deduce 
da Helium ) Oitium nudium presso Cattwyk e Fltvnm. 
che per Zuederzee ( Fleer ) passa nel mare germanico. 
Plin. hist. nat. iv, ti. Al gran braccio sinistro diedero 
essi separ. lamento il nome di Vohalis ( Taci ) ■ 
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divide nuovamente in due braccia chiamate 
il Reno antico e moderno II moderno è un 
canale fatto ad arte, l’antico al contrario ò 
la corrente naturale separata dal canale me- 
diante un pezzo di terra triangolare. Il Re- 
no antico rinforzalo dalla Syl passa a Leiden, 
ove si unisce col Reno moderno , e forma 
nuovamente nella città stessa la Marna. Dopo 
ciò non ci si accorge quasi piò del movimento 
del Reno . Esso abbandona Leiden sotto il 
nome di acqua delle forche, offre de’ canali alle 
terre di Hoogenorsch, Voorschooten c Was- 
senaar, innacqua Valkcrobur mediante un fiu- 
me spazioso, e giunge poi a Katvrj'k ap Rbyn, 
ove dividendosi in piccioli ruscelli nel ca- 
nale di Nooetwyk, si perde finalmente nelle 
Dune . Un canale chiamato il Mallegate, che 
corre fino a Katwyk ap Zee , era per lo 
passato uno sbocco principale (l’osiium me- 
dium ). Quivi si trovano ancora i legni delle 
sue sponde e del suo letto j le terre che vi 
si ravvisano sono unicamente deposizioni del 
Reno (i) . Le terre tra mezzo il Reno e la 


<•) Berkhey Matusgeschichte voti Holland. voi. »* 
p. «a ec. itera. t?i ec. ed un estratto da Ciò nelle 
larmachtf Beytrage zar phyischen Eróiieachreib. voli 
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Maas , ed anche le provinrie settentrionali 
Olanda ed Utrecht , a motivo del canale di 
Pander che inaspettatamente condusse mag- 
gior quantità di acqua nel Reno di quella che 
potè tener il Lek, e scaricare i canali set- 
tentrionali e le piccole braccia per via della 
loro poca caduta, furono più di una volta 
Bel massimo pericolo di essere inondate (i). 

Un caso sinule osserviamo nella Vistola, 
che presso la punta di Montauer , poco di- 
stante da Mewe, si divide in due braccia. For- 
mando la Nogat che passando per Marienbur 
<ìd Elbing passa al Prische Haf e la Vistola 
propriamente detta, la quale dopo essersi di- 
visa presso Fiirstewerder , ed avendovi for- 
malo un braccio orientale il quale con due 
imboccature corre nel Frische Haf fa), va get- 
tandosi pressò Daazica nel mar Baltico. Nel 
secolo XVI 9i;scavò un piccolo canale presso 
Montau per cpndurre l' acqua dalla Vistola 


J quint. « p. Ifi— 4tS. Dell'origine, corso e sbocco 
del Reno e p. 411-44}. 

(i) Biisching Erdbescreibnng. tom. 4 p. 7 e l. 

(1) Anche Jordanus conosceva tre braccia della Vi- 
stola fino dal secolo vi. Vedi Pisauski Bemercungan 
iiber die astsee insonderheit ali den Kùsten ron Prelu- 
se» , Konigsb. 178*. 8 
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sella Nogat onde favorire la navigazione ver- 
so Elbing. La Vistola, polendo ora giungere 
al mare per una via più breve ed avendo 
quivi maggior caduta e velociti , allargò 
straordinariamente il nuovo braccio e qua- 
si sboccò interamente in esso , inondò le 
terre circonvicine , e riempì sempre più di 
sabbia il braccio principale che passò per 
Danzica . Le opere costose costrutte sulla 
punta di Montau non hanno potuto mettere 
riparo a questo male, ed appena si potè ri- 
tardarlo: il braccio principale che va a Dan- 
zica porta da quell’epoca in poi il nome di 
Lenmka ( pigro ). E’ da temersi che col 
tempo non si possa più andare a Danzica sulla 
Vistola fi). Molti fiumi nella Persia e nell’A- 
rabia felice, benché discendano dalle montagne 
* ed abbiano in conseguenza una continua af- 
fluenza e sorgenti regolari, si perdono intie- 
ramente nella sabbia , e non possono essere 
riguardati come i fiumi di Steppe . 


(O Habe Uaterrichi in der Natutiebre, voL i tes- 
terà i* j>. io«. 
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8. Dello svanire di alcuni fiumi , ed altre 
cose rimarchevoli del loro corso. 

Alcune correnti svaniscono «otto terra , 
altre sì nascondono per qualche tempo (i) 
t compariscono poi di nuovo. Presso gli an- 
tichi erano noti particolarmente il Lieo nel- 
l’Asia , l’Alfeo ed Erasino nell'Arcadia (a). 
Essi contavano fra questo numero anche fl 
Tigre nella MesOpolamia, il Timeo nell' Istria, 
Il Po ed il Nilo, (3) benché gli ultimi senza 
fondamento . Per molto tempo è stata una 
grande questione, se il Rodano apparten- 
ga al numero di que' fiumi che si nascon- 
dono o no . Gli antichi eh’ erano attentissimi 
a tali circostanze , e che hanno descritto cir- 
costanziatamente il Rodano, non ne fanno al- 
cuna menzione. Esso si getta infatti dentro 
una spaccatura di roccie presso il piccolo 
villaggio di Coupy tra Ginevra e Lione , e 


(i) Maebuis ditsert de fiuviis qui intercedimi et 
discantar, 

(-) Strali, vt ed. Casaub. idi. p, ,,t H. B. lib. ix p. 
414. lib. xt p. Jis ec. flit), hùtor. mtur. 11 . sol. Senei 
ca quaest. Da!. I. li. 

(I) Almeno non ri. è presentemente alcuna traccia. 
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probabilmente dopo i tempi di Tolomeo. Il 
Rodano, essendo passato per lo stretto presso 
Ecluse tra la fine dell’Iurasso e della Goua* 
che, gira intorno al piede del monte Credo 
ch'é composto di pietra arenaria, di sabbia, 
argilla e ciottoli rotolati. Tutte queste parti 
poco legate, tra loro vengono corrose dal fiu- 
me, il quale si ristringe quivi mollissimo . Il 
Rodano, che presso Ginevra ha 3 1 3 piedi di 
larghezza media, ha uno ed un quinto di mi- 
glio sotto il ponte di Grezia, e sotto Ecluse 
una larghezza solo di quindici in sedici 
piedi , ma quivi è assai profondo . Esso 
.corre in un letto profondo scavato dentro gli 
strati argillosi , e nella distanza di tre quarti 
di miglio ; passato il ponte nominato , in- 
contra un fondo di roccie calcari , i di cui 
banchi orizzontali si estendono ancora sotto 
gli strati d’ argilla . Si potrebbe credere che 
le roccie, le quali sembrano durissime, possano 
resistere al corrodimcnto del Rodano ed al 
continuo sprofondamento di cssoj ma all’op- 
posto sono corrose in modo , die propria- 
mente in questo luogo trovasi la così detta 
perdila di questo fiume. Il fenomeno non è 
eguale in tutte le stagioni . Nell’ estate 1’ ac- 
qua essendo grande, non può entrare intiera- 
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mente nella spaccatura delle roecie, ma nell'in- 
verno e nella primavera esse la ioghi oliano in- 
teramente , il che produce un aspetto molto 
piacevole. Situando che .1 Rodano corre nel 
letto composto di strati d’argille, corre esso 
con maestosa tranquillità j giungendo poi verso 
le roccie, che passano sotto lo strato d’ar- 
gilla , le trova rotte tutt’ a un tratto , c il 
letto prende la forma di un imbuto, in 
cui il fiume .si precipita mormorando con 
forza straordinaria . Le sue acque si respin- 
gono a vicenda, si movono con veemenza e 
schiumano . Le roccie che formano questi 
imbuti si avvicinano fino alla distanza di 
due piedi , in guisa che si può mettere un 
piede sopra 1’ una e 1’ altra sponda , e 
veder passare sotto di sè questo fiume , 
che sembra inquieto di dover gettarsi nel 
vortice . Un puro sotto questo precipizio 
le due sponde si allargano alquanto più, ove 
si vede il Rodano correre quietamente den- 
tro un canale da esso scavato dentro le roc- 
cie . Questo canale è largo trenta piedj 
sino alla profondità di trentadue , ove iuco-. 
mincia a ristringersi considerabilmente $ a 
questa profondità bavvi un banco di roccie 
più dure delle altre che sopravanza su i lati 
Kant torri. V A 


So 

da otto sino a dicci piedi. Grandi pezzi di 
roceie precipitatisi dalle sponde perpendico- 
lari dei Rodano , e passali per questo muro 
palmate , formano presso il villaggio Goupv 
Una volta , sotto la quale [tassa il fiume per 
)a distanza di , 80 piedi senza essere ve- 
duto . Questo ponte naturale c però assai 
incomodo por passarvi sopra ; per giungere 
ad esso bisogna discendervi peipendicoiar- 
jncnte fino a 3 i piedi mediarne una scala, e 
rimontare sulla sponda opposta. L’ acqua, e.s- 
sendo grande, copre tutte queste roceie, e 
passa sopra il suo ponte naturale; perciò vi 
si è costruito un ponte di legno, consolidato da 
xtn muro massiccio, dodici piedi sopra il canale^ 
e nell'istesso sito ove si discende verso il pon- 
te naturale. Sortendovi il Rodano, scorre as- 
sai lentamente, prova sicura di esservi»! sca- 
valo profondamente e non esservi caduta al- 
cuna. Appoco appoco ed in certa distanza ri- 
prendo quella velocità che lo distingue dagli 
altri fiumi (i) . 


fi) Siussure, Viaggio per le alpi, con uu saggio so- 
pra Ij storia naturale di Ginevra . li vira gc zur phv*. 
gei gr. voi II p. ile. i«o. voi. tv p ié« t-c. Var. Gì ogr_ 
Gin. to. *. Busching Iiidlicschreioung toni. H p. 
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La Guadiana , che nasce in Cartiglia 
nuova presso Canamaiez sopra uu campo 
grande ( el campo de Montici ) ed m alcuni 
laghi ( las lagunas di Gnadiana ) , appena 
è comparsa , che si nasconde tra ahi monti 
pel cammino di un’ ora , e risorge in alcun* 
paludi, chiamate gli occhi di Guadiana, ma 
ben presto si occulta di nuovo tra giunchi 
e roecie ( 2 ) . Il Greatah , nella Contea di 
York, si nasconde sotto terra per la distanza 
di un mezzo miglio inglese. Dal lago di 
Maelhohn in York scorre un piccolo «fiume 
che si divide in due braccia , e vien poi in- 
ghiottito dalla terra . Le cose leggiere getta- 
tevi sortono alla lontananza di mille tese in 
Una delle due sorgenti che corrono nell’ «Air. 

Nella provincia austriaca della Corniola 
"si perdono molle acque sotto terra, e ricom- 
pariscono , come 1' Unz , l'Aisch , Wisterza , 
Globànza e Safschtirza. Anche il lago di Cir- 
listz ha degli sfoghi sotterranei: uno di essi 
“scorre per una mezz’ora sotto terra, risorge al- 
l’ovest per un’ apertura, e gettasi pòi dentro un 



gasp 

(*} Beytri’ege zur pfiy.ii.cbeu geographie voL fi. p. 
ut-iti auschiug 1. c. p. n>, ventato del 178». 

•' .« • £**:*?» 


glìlro grande di roccie , che forma sopra di 
psso un ponte naturale , alto quattro tese f 
largo quattro e mezzo , e lungo trenta si- 
no a quaranta . Questo ponte ha una volta 
limile ai ponti murali, sulla quale stanno due 
chiese , la casa del campstnajo e la di lui ri- 
piessa • 

Un ponte più ardito ancora è quello di 
Veja tra i villaggi Veronesi di Prunn e Fano, 
Esso è largo 5o piedi , ed è formato di nn 
arco di t 1 4 piedi di diametro. Le basi che 
portano 1’ arco sono alte 80 piedi , e gros- 
se ao Probabilmente esso è un antro pre- 
cipitato, di cui è restata in piedi la volta 
di mezzo. Alla diritta e sinistra sotto l’ar o 
si trovano degli antri, in uno de’ quali si getta 
l'acqua, perdendosi poi sotto terra (i) L’o- 
pera più magnifica di questo genere offre 
1* America , cioè il ponte naturale nella Vir- 
ginia situato nella Contea di Rockbridge , 


(i) Nella sua bella descrizione della Virg ma, della 
quale trovasi una (radanone tedesca nelle Beytraege 
zur Vari Iter und Liinderkund» di Sprengel voi. Se;. 
Un estratto breve d- Ile sue uutizie, in quanto riguarda- 
no gli ogg-tti rimarchevoli della natura, è nel magaz- 
zino di Voigt fuer das N-ueste aus dir thysik and 6*a- 
turgeschichte voi. vi quint. i p. nS-nf. 
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ché ile porta il nome . Esso trovisi stili’ al- 
tura di una montagna, che sembra essere sta- 
ta spaccata da una viòleuta scossa di tetri 
per l' intera sua lunghezza . La spaccatura 
trovasi precisamente presso il ponte che 
riunisce le due parti divise, ed è profonda 
aoó piedi, e Secondo altri 270. Al piede 
della montagna ha 45 piedi di larghezza, ed 
in cima 90. La larghezza nel mezzo è 60 
piedi , c la grossezza delia massa, aliai punta 
dell’ arco , 4o. Una parte di questa massa 
è composta dà un grande strato di terra 
Sulla quale si sono radicati molti alberi alti . 
L’arco stesso forma quasi ima mezza ellisse, 
tua 1’ asse maggiore dì esso è molto più lun- 
go della traversa . In alcuni siti è provvisto 
questo ponte di un parapetto naturale di 
roccic , e ciò non ostante pochi uomini han- 
no il coraggio di andarvi per guardare in 
gin $ involontariamente si gettano essi sulle 
ginocchia , e si avvicinano rampicandosi colle 
inani « co’ piedi verso questo paràpettò , 
onde guardare nell’ abisso spaventevole ché 
cagiona brividi e capogiri. Jetìersori assicu- 
ra , che avendo guardato in giu per qual- 
che minuto , gii sia venuto il dolor di ca- 
po $ ina quanto è spaventevole il guar- 
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dare in giù , altrettanto è ameno , e so- 
pra ogni immaginazione, il contemplale que- 
sto ponte dal Lasso . Il sentirne tuo che pro- 
duce il grande ed il bello maestoso, non 
può essere eccitato più vivamente che in 
questo luogo , poiehè l'estasi dello spettatore, 
contemplando quest’arco ammirabile e bello 
innalzato verso il cielo, è aldi là di ogni de- 
scrizione, La spaccatura al disopra od al di- 
sotto del ponte resta stretta , profonda e 
diritta, ed offre una vista breve ma piace- 
vole ; da un lato si vedono le montagne set- 
tentrionali , e dall’ altro le montagne turchine 
distanti cinque miglia da questo luogo. Il 
ponte forma una strada pubblica e comoda 
sopra la valle, per la quale non si passe- 
rebbe che in gran distanza. Il fiume che vi 
passa sotto chiamasi Ceder-Creek , ed è un 
braccio del fiume James . 

Anche questo ponte sembra non essere 
altro che 1’ avanzo di un antro , in cui una 
volta si perdette questo fiume, che coll’an- 
dare del tempo lo corrose e lo stracciò 
mediante le violente inondazioni, sino a che 
fu ridotto allo stato attuale . 

Anche il Bullcrborn nella Weslfalia, che 
nasce presso Altenbecum, dopo avere scorso 
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Un miglio, si perde tuli’ a un trailo presso 
il villaggio Neubpcura. Il fiume 5. Francesco 
nel Brasile, 1’ Hotomni nella China , (i) ed 
altri si nascondono egualmente sotto terra. 
Molti altri fiumi, come il Beno, il Bo- 
llano ec» , p issano per laghi , perloehè 
hanno 1’ acqua più limpida e pura . Il lago 
fa deporre la melma , ed opera come lo 
macelline nelle dighe , mediante le quali 
si purga f acqua prima che vi entri . Bian- 
co ola torbido, e come la neve disciol- 
ta, entra il Bud ino nel lago, e ne sorte l’ac- 
qua azzurra , netta e chiarissima. 11 lago è 
quieto e tranquillo : l’acqua che quivi si 
sten le maggiormente , e che sopra ogni pa- 
ragone cammina assù più lenta , fi precipi- 
tare og.ii parie di sciolta . Siccome in ciascun 
laiio la corrente è maggiore nel mezzo, così 
vi si precipita la minor quantità di melma, 
ed il fondo trasparisce di più : si crede anzi 
di poter distinguere il fiume stesso , E’ 
però sempre ridicola la pia proposizione di 
iin frate gmevrino quando dice , che le ani- 
me di questo mondo debbano tenersi tanto 


(i) Lutolf K.cntnissJ'ir ErJkug-l ». 4ó«, Ili» 
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pure ed immacolate come il Rodano nel 
lago . Tutta la melma che si trova nel Iago 
vi è stala condotta dal Rodano , e sopra 
lult* i luoghi del lago si beve l’acqua di 
questo fiume , come apparisce dall’ esame 
chimico di Saussure, il quale trovò l’ acqua 
del fiume e del lago di eguale purezza, c 
migliore di quella de’ pozzi . La chiarezza 
straor-dinaria colla quale il Rodano sorte dal 
lago non dura che sino all’ unione col tor- 
rente Arve , un quarto d' ora distante da 
Ginevra , la quale discendendo dalle alpi al- 
te in vieinanza del Monte bianco, lo tinge di 
acqua torbida L’ aequa dell Arve, precipitan- 
do le sue parti eterogenee , è in fondo più 
pura e migliore di quella del Rodano j ma 
non nello stato di movimento violento ove 
non può deporrc la melma j altro non man- 
ca a questo torrente che un lago per aver- 
ne un’acqua squisitissima (<). Il fiume Syn* 
nella Norvegia, (2) il Danubio, il fiume Amaz- 
zone, il fiume Argenteo, il Rio della Piata, ri 


(1) Scissure, Viaggi per le alpi , unitovi un saggio 
sulla storia naturale di Ginevra, voi. 1 e II. Beytraego 
zur physischen Erdbeschreibung tom. iv p. 1S9 ec. 

( 2 ) Pontuppidau, nella sua storia naturale della Nora 
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Rio Yalta (i) cagionano al mare un movi- 
mento per la distanza di molte miglia; l’ul- 
timo ne ha ricevuto il nome, poiché corren- 
do con molta rapidità, é trattenuto dal mare, 
e si rivolta e sembra fare de’ salti . Vien 
anche dolcificato il mare per 1 ' estensione di 
quaranta miglia da’ fiumi che vi sboccano; e 
ciò prova precisamente che i fiumi si mi- 
schiano coll’ acqua marina. Essi hanno an- 
che il flusso c riflusso, particolarmente quando 
la loro situazione vi è favorevole . Cosi il 
flusso sull’ Elba si estende fino passato Am- 
burgo : sul fiume di s. Lorenzo , dell’ Oro- 
Hoko e del Rio della Piata passa fino a 
quaranta miglia nell’ interno; e sarebbe mag- 
gior nclf ultimo, se il letto di esso non mon- 
tasse subitaneamente, cagionandovi cadute con- 
siderabili. Nel fiume Amazzone arriva il flus- 
so sino a 200 miglia marittime nell’ interno. 


vtgia. dice del fiume Syue , elio si conosce la sua cor- 
relile alla distanza di un miglio e mezzo deutro mare , 
Cora' è in falli . 

(i) Esso scorre Qunko, Aroura, Jugo ed altre pic- 
cola parti di Guinea.' nasce sotto il y» di latitudine 
sstteutriooxle. e sbocca sotto il 4* nel mare di Guinea- 
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9. Del mormorio particolare del Jfeset , 
dell' Elba e di altri fiumi . 

Verso 1 * imboccatura del Weser , del- 
Elba e di altri fiumi grandi , essendo il 
cielo sereno, e l’acqua tranquilla, si è osser- 
vato un certo' mormorio, che di giorno si fa 
pentirò meglio in distanza della corrente , è 
di notte sopra di essa: ciò chiamiamo ra- 
siera. Questo rumore è simile al passaggio 
di una burrasca che passi per un bosco, ed 
unito a ciò si sente anche il mormorio del- 
l’ acqua (i) . Osservando in quel tempo la 
superficie della corrente, ci accorgiamo di un 
movimento tremolante, come quando le piccole 
onde si urtano insieme . Sud’ Elba presso 
Stade si è osservato questo movimento sem- 
pre nell’ istcsso lungo, nella circonferenza di 
600 passi di lunghezza, e zoo ili larghezza. Da 
ciò possiamo congetturare di una causa locale 
nel Ietto del fiume medesimo . Prccisamcnlfi 
in questo v’ è un gran banco di sabbia , se- 
pra il quale passa facilmente l’acqua, quando 


fi) Vedi Handoevenctiei Ma»sziu del 176Ì p. jJ* 
fio e ii>J. Beylrage zur physik.tiischcn Riciòen.lireibung, 
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è alta, e si frega sopra di esso, coprendolo 
appieno all’ altezza di un piede d' acqua. La 
corrente , mediante la compressione delle 
acque superiori , non può evitare questo 
banco , per ciò deve montarvi ed esservi 
un poco più alto che su i lati; scorrendo 
poi da quest' altezza verso i siti piti bassi , 
deve produrre un piccolo giuoco di onde, e 
cagionare lo sticpito nella stessa guisa di 
un ruscello clic passa sopra uno strato di 
piccioli sassi. La cagione perchè si osserva 
questo fenomeno unicamente verso lo sbocco 
de’ fiumi è, che quivi la corrente è grande 
e larga abbastanza , onde produrre questo 
tuono mediante l’urto che dà, e che quivi è 
il maggior numero de’ banchi di sabbia . 
Que’ fiumi che corrono rapidamente, come 
il Danubio e la Yistola quando è piena, ru- 
moreggiano troppo, per poter udire il rastern 
per se medesimo . Àncora richiedesi a ciò il 
flusso e riflusso , poiché, senza il ctescere ed 
il calare dell’acqua da essi cagionato, que- 
sto rumore non sarebbe udito, o sarebbe per- 
petuo . Ordinariamente si sente in tempo di 
riflusso. I ponti che rompono le correnti, 
come presso Magdeburg , Dresda ec. , cagio- 
nano una continua fregagione, un rompimento 
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di onde ed uno strepito forte , che non si 
può ascoltare questo piccolo rumore ere* 
•cerne e diminuente . Se si potesse immer- 
gere periodicamente un ponte dentro la cor-* 
rente e levarlo , stupiremmo dello strepito 
che esso cagiona. 

io DeU arresto de' fiumi e del loro re- 
gresso 

Accade spesso che i fiumi di poca ca- - 
data si arrestano , o ritornano sul loro cam- 
mino . Il nostro Pregel ci dà talvolta que- 
sto spettacolo Un avvenimento simi'e può es- 
sere cagionato da diverse cause . Presso noi 

10 fa il vento dell’ovest, che spinge il Ftns 
nel Pregel, impedendogli così di scolare, per- 
Jochè torna in dietro ed inonda i prati . 
L'Arve, che per le pioggie abbonda qualche 
volta di acqua , arresta il Rodano, come il 
3 di dicembre iS^o, il 21 di novembre t 65 i, 

11 to di febbrajo 17.1, ed il 14 di settembre 

Esso è ritornato anche fino al lago 
facendo girare a rovescio le ruote de' molini, 
e le opere idrauliche stabilitevi a vantaggio 
delle fonti pubbliche . L’ intera città di Gi- 
nevra fu testunanc di questo avvenimento . 
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Ifel ^33 fu la neve sciolta subitaneamente , 
la quale gonfiò lArve, e gli diede ur. corso 
tanto veloci* , che il Rodano ritornò nel lago 
di Ginevra. Anche nel 1778, il di 26 d’otto- 
hre , arrestò l’Arve questo fiume , ma senza 
spingerlo in dietro , poiché allora era gros- 
so, e vinse l’Arve, il quale non supera il Ro- 
dano che quando quest’ultimo è basso. Si 
racconta elio nel secolo XV e nel 1 tuffi un 
vento fortissimo di sud-ovest, compresso tra 
le montagne , abbia respinto l’ acqua di que- 
sto fiume in modo, che si passava in mezzo 
a lui senza bagnare i piedi (1): ciò accadde 
anche al nostro Pregel nel 1796 (2). Lo 
Zaeken, fiume nella Slesia, si arrestò diverse 
volte’ nel secolo X Vili. Il Clyde, uno de’ 
maggiori torrenti della Scozia, si arrestò nel 
1797 il di 13 gennajo alle ore 7 di mattina, 
lasciando secco per un’ ora il suo letto sono 
Ja caduta di Korra: si credette che il fiume 


(O Saussure, Viaggio per le alpi, unitovi un Raggio 
per la storia naturale di Ginevra. 

(1) Color* dimostrano avere poca cognizione delle 
c:use prime i quali credettero che il fiume tosse stai* 
assorbito subitaneamente da precipizi sotterranei elb 
•temi sotto la nostra cUti|. 
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ci fòsse precipitato dentro amiche miniere di 
carbon fossile al disopra delle cateratte fi), 
E’ però falso quello che alcuni raccontano 
dcll'Helbe nello Schwarzburgbese, cioè che si 
arresta ogni anno per qualche tempo, in modo 
che non siano servibili i mulini ivi stabiliti 
(2) ; almeno non se ne sa nulla nel paese 
stesso: questo fiume però viene arrestato ar 
lificialmente per nettarlo . E' più fondato il 
paventoso arresto del fiume Motola nella Sve- 
zia ( 3 )-, «d altrettanto più rimarchevole, poi- 
ché ha presso Norkiòping una caduta di 
96 piedi , la quale dovrebbe spiugerlo in- 
nanzi siuo all’imboccatura^ correndo anche 
sopra un piano orizzontale. Il Wettersee, da 
cui nasce, giace 140 piedi più allo del mare 
Baltico in cui si scarica; ma essendo questo 
mare inquieto, e spingendolo il vento dentro 
la corrente , allora il Motola è costretto ad 
arrestarsi . 


(O Voigt. Neues magazin voL i quiut. « p. n*. 

(1) VeJ. Heydeoreich nella sua storia di Schwarz- 
t>urg . 

(I) Walter Hydrologie p. 41. Busehing Geogr. phìe 
toI. 1. Tuneld Schwedische Reiehsgeographre. 
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lì Ietto delie eorrenti non è stato cfer-t 
punente così piano e dolcemente inclinato in 
principio come adrssos ma i lìutni corrodono 
appoco appoco anche il socio più duro : è 
poiché vanno rapidamente in que’ lùog! i 
Ove il terreno è molto inclinato , e lenta- 
mente ove c’é più piano , distruggono inces- 
santemente i luoghi rapidi, eouducendo nella 
pianura le parti slOccàtevi , e rialzano rosi i 
siti bassi, sinianto che la disuguaglianza del 
suolo svanisce sempre più, ed il fiume inco- 
mincia bel hello a ùiùovek’si con tobggior 
Uniformità . 

La via più facile cho i fiumi potevano 
aprirsi, era soprala sabbia e la terra; là più 
difficile era sopra le treccie. Quindi troviamo 
ancora delle cadute di acqùa (i) in diversi 
fiumi , il di cui letto sassoso si abbassa su- 
bito, le quali però diminuiscono sempre più, 
poiché l’acqua corrode un pezzo di roccie 
dopo 1’ altro , e lo precipita abbasso . Il fiu- 


ti) Joh. Herliinii dìss> Je adniirsndis trutidi està- 
fuctis &upra et sub Ieri aueis . Aiusierd. *678. 4 eoa 
r.nui . 


Digitized by Google 



«4 

me Tunguska sortendo dal lago di Baikal , 
e gettandosi nel Jenisei (i), aveva una volta 
cadute considerabili , ma presentemente non 
è che molto inclinato alla distanza di un 
mezzo miglio, ove passa colla rapidità di una 
freccia , e con tanto strepito che si può sen- 
tirlo lontano tre miglia ( 2 ). 

Non dobbiamo perciò maravigliarci se 
gli antichi geografi parlano di cadute di ac- 
que assai più numerose , e più spaventevoli 
di quello che le ravvisiamo oggidì. Le col- 
line crescenti di ciottoli e pezzi di roccia 
strappati via, che veggiatno ai piedi di tulle 
le cadute di acqua quali trofei 0 bottini, te- 
stificano la svanita ed ancor sempre calante 
altezza della caduta . 

La caduta più alta a noi conosciuta è 
presso Tequeudama in Bogota , 8 leghe fran- 
cesi distante da Santa Fè . Bauger ( 3 ) la 
stima a 1200 sino a 1800 piedi. La pianura 


(1) Mucller Sammlung Kussischer Geschichttn loto. 
Vili. p. 100. n«, 11; , quint. j §. e 14. 

(») E. I. Idea, voyag «* au Nord tom. • p. *4 ec. 
Eeitraege zar physischen Erdbeschreibung voi. 1 pag. 
77 e z«- 

(Il Voyage au Perou p. ji. 
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di Santa Fè , ove si trova la « adula, ha almeno 
p 6 oo piedi d’ altezza sopra il livello del ma- 
re , ed è situata molto più alta di Quito . 
Nessuno ha misuralo finora cpiesta caduta. 
Il lìogota riceve lutf i ruscelli di quella pia- 
nura, e tutte le acque che vi si precipitano 
dalle sommità de' monti , c corre tranquilla- 
mente sino a Tequeudama . Qui scorre tut- 
ta la sua acqua sotto una fila di roccie di 
granilo , e cadendo gettasi sopra una roccia 
profonda , ma visibile dall allo, di dove si 
precipita dentro un abisso incommensurabile 
fuori della portala dell’occhio. Diversi bu- 
chi nelle roccie mettono 1 ’ osservatore in 
istato di contemplare senza pericolo il giro 
delle roccie tanto alla sinistra quanto alla 
dritta, e fanno vedere per la loro altez- 
za che , prima dell' eruzione quivi cagio- 
nala dalla forza dell' acqua , tutta la pianura 
di Santa Fè deve essere stato un grau la- 
go. Una relazione antica, benché poco pro- 
babile , dice che gli antichi abbiano scavalo 
questa specie di canale. 

Attraverso da questi buchi si vede, ma 
poco chiaro , il sito ove termina questa ca- 
duta spaventevole 3 e l' acqua che n’ esce 
sembra essere un piccolo ruscello , il quale 
Kant tom V. 5 
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perde tramezzo alle piante crescenti sulle 
sponde , Diversi pappagalli ed altri uccelli 
de’ paesi caldi, che abitano questa valle pro- 
fonda ed inaccessibile da questa parte, s'in- 
nalzano Lai volta tanto, da non poter essere 
veduti dall’ allo j ma il freddo che domina 
jn cima è per loro un continuo impndi- 
jncnto perchè non vi sortano mai . Volendo 
portarsi sino al piede della caduta, è neces- 
sario prendere una strada lunghissima, ed 
impiegarvi un giorno intero : essendovi final- 
mente giunti , si resta sorpresi di vedere in 
luogo di un ruscello una corrente fortissima, 
che sotto un angolo di ^5 gradi forma una 
cascata d' acqua nello spazio di una mezza 
lega, battendo sopra masse di roccie gettate 
l’una sopra l’altra, sulle quali i flutti conti- 
nuamente $i rompono e si urtano. Incomin- 
ciando di qua, la corrente diventa tanto tran- 
quilla, quanto il ruscello più placido . Un fe- 
nomeno particolare, che può darci un’ idea 
dell' altezza della caduta, è eh’ essa principia 
jn una regione talmente alta, che vi gela di 
notte, e termina in un' altra , ove il calore è 
simile a quello de’ più belli giorni d'estate 
nella Francia , c la quale favorisce il crescer 
più presto flelle piante de’ paesi caldi, 


A 
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Dal passaggio rapido- dell’ aria calda Terso 
la regione fredda si formeranno quivi le brine 
simili a quelle che osserviamo da noi ip 
principio d’ inverno e di primavera , le quali 
altronde non si ravvisano in queste regioni. 

Essendo le mattine serene e tranquille, 
osservatisi, verso le otto o le nove ore circo, 
ahunc nuvole dense e bianche, die s’innal- 
zano sopra la caduta di acqua. E continuando 
la calma , risplende il sole fino alle due o 
tre ore dopo mezzo di. Soffiando i venti dal 
sud ovest, allora le nuvole coprono la pia- 
nura ed oscurano il cielo ; ma essendo 
spinte dal vento al lato opposto , allora il 
buon tempo dura per tutta la giornata, ec- 
cettuato che se le nuvole venissero da qualche 
altra parte, p’oichè è cosa rara di vedere bei 
giorni a Santa Fé. Le sere vi sono ordina- 
riamente nebbiose e fredde . Questo feno- 
meno meteorologico sembra aver luogo quan- 
do il sole è tanto alto da poter estenderà il 
suo calore sopra l’acqua cadente divisa dal- 
1' aria , conduccndola nelle regioni superiori , 
ove si formano delle nuvole a motivo delt’in- 
nalzamento de' vapori. 

L’aria lungo l’ estensione della caduta 
diventando fredda dopo il tramontare del 
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% ’e , non può più sciogliere quella quantità 
di a qua , c condurla in allo <•01110 prima , 
perniò non fornisce più alcuna materia per 
le nuvole, le quali per questo moiivo si dis- 
sipano totalmente dalle sette sino alle otto 
della sera. Più torbidi ed oscuri sono i giorni 
a Santa Fè, più tranqnil'e e belle vi sono 
le notti: la luna e le stelle brillano e.on uno 
splendore diffìcile a vedersi in altri paesi . 
Per godere dell'aspetto attraente e spavente- 
vole ili questa caduta d'acqua, unica nel suo 
genere, bisogna scegliere le ore piattutine tra 
le 6elie f |e o|io ( • ) . 

Dopo questa caduta d'acqua, accennere- 
mo per la prima lo Stnubhcich. ( mscello 
di polvere I , nella valle di Lauterbrun , nel 
cantone di Berna (2 ) , creduta una vol- 
ta dell' altezza di 1100 piedi di Berna (3); 
ma Witenbach e Wolf, misurandola mate- 


fi) D. Le lìlotid nrl Journ 1 de Pliysiqu**.* ryPó May, 
ed in ft'desco Ut*l ni £w.tn di Vmgl far N u^ste aus 
drr Phy . k voi V. quuit. 4. p. 18-$$. 

(1). V. Sturr Alp nreise Curvi. • p 114-»»* desoripe* 
t on do$ Alpe? tVnnìnes » t Khetiennes par M. T l*ourrit 
toni. 2 p. 1 3 4 * ed in tulle Ir descrizioni di %i ^gio. 

(I) La lumini * altezza tu calcolata a 9)0 piedi. 
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iliaticamente nel 1784 ? I - 1 trovarono àUd 
f)oo piedi . Essendo essa solam^nlé uri fu- 
scello , così l’ acqua perdesi nell'aria a rno-ì 
do di tenera pioggia di polvere ; cade sopra 
Una roccia avanzala di pochi piedi, elle la 
spinge lontano in guisa, da poter passate tra 
l’acqua e la roccia senza bagnarsi Alzandosi 
del vento , conduce seco in loi.tananz.a que- 
st’acqua polverizzata. Nell’ inverno nasce* da 
ciò una grandissima colonna di ghiaccio, che 
difficilmente scioglievi anche nell’ estate pili 
calda. Il rus -ello , essendo gonfio di acqua e 

• V 

di neve, precipita abbasso grosse pietre e pez- 
zi di roccie , la cui caduta c.giona Uno 
strepito simile al tuono, e che si ammassano 
sulla collina al piè della caduta. Riflettendo 
il sole sopra questa cascala, sembra di vedere 
pender dal cielo un raggio di acqua, o una 
vena di cristallo vivo ornata dall’ iride. 

La prossima caduta, per riguardo all’altez- 
za, è quella di Terni, ove il Velino si preci- 
pita iti tre cascate, cosicché l’ultima ha piti di 
300 piedi di altezza perpendicolare. Essa è 
l’opera di Clemente Vili, (t) . Il fiume 


(1) OjJi-re di Mousi^uur Claudio Tedeschi, tum. Il- 
Roma 177J 4. p. 77. 


nasce sugli Appennini i4 miglia «listante da 
Terni , e dopo d’essersi ingrandito con di- 
versi altri fiumi e laghi, gettasi nel lago delle 
Marmore. Appena sortito, corre rapidamente, 
e passava una volta per una valle a sinistra, 
minacciando la città di Terni . perloehè fu 
condotto verso il precipizio ove si getta pre- 
sentemente . L’acqua cadendo da quest’al- 
tezza, è divisa dalla resistenza dell' aria , e si 
cangia in pioggia e schiuma, che battono for- 
temente sopra le roccie inferiori , le «piali le 
rigettano in forma di nuvole bianche . Le 
piante e gli alberi circonvicini sono coperti di 
una polvere assai tenera , bianca e facile da 
levarsi , nata probabilmente dalle particelle 
di marmo levate dal fregamento che l’acqua 
fa sulla roccia. La forza dell'acqua ha pulito 
le pietre superiori in modo, che danno uno 
splendore bianco . Dicesi- che nel 1 543 Pie- 
tro Tereuatico, capitano del duca di Castro, 
sia scivolato per questa caduta senza farsi 
alcun male (i). Quasi della stessa altezza è 
anche il FMing Spring presso Augusta 
nella Virginia. Quivi iu distanza di tre «piarli 


(O Ved, ValkmiuQ hUtorisch kritische Nachriciitea 
von ttutien, loia. 3 p. 169-37*. 
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di miglio dallà fonte , nelle montagne delle 
acque bollenti, si precipita sopra uua roccia 
Un braccio del fiume James, chiamato Jadsoti, 
fino alla profondità di ano piedi. L’ intera 
massa di acqua è divisa dalle roccie in due 
0 tre luoghi per la sua larghezza , ma nè 
anche una sola volta lungo la caduta. Tra la 
colonna di acqua e la roccie si passeggia 
senza bagnarsi il piede (i). 

Lo spettacolo più terribile e più straor J 
dinario di questo genere , l’ offre la corrente 
occidentale del lago degli schiavi. Alcuni ne- 
gozianti inglesi di pelliccio, navigando sopra di 
esso sino al 1 4 * ’ di longitudine occidentale, 
furono costretti di ritornare in dietro per 
motivo delle enormi cadute di acque , delle 
quali non si hanno le simili sopra tutta la ler- 
ta . Oltre la profondità che faceva girare il 
fcapo, erano queste cadute di una lunghezza 
straordinaria: una, per esempio, era larga due 
miglia inglesi (a) , quasi una lega. 


(i) Jefferson, descrizione dello Virginia in Sprengel 
Beitrage zur V,.lker uud Laendcrkiinde tom. ». Voigt 
magazin fur das NeUette co. Voi vi, quint. I p. n«. 

(JJ Secondo la relazione di Pietro Pùnd dal Canada, 
negoziante di pelliccio, inserita nel i« volume del Cent- 
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In confronto di simili cadute di acqua 
le soprannominate sono lieve cosa ; cd an- 
che la caduta del fiume di S. Lorenzo tra 
l’Eric e l’ Ontario , la quale sin'ora abitiamo 
creduto la maggiore nel suo genere, sembra 
poco significante . La caduta del fiume di 
S. Lorenzo però merita il primo luogo sin 
tanto che le altre ci, saranno note più da 
vicino. Esso sortendo dal 1 igo Erie, è largo 
3oo tese , ed ha una corrente irregolare e 
rapida . Presso il forte Chippeway il suo 
letto diventa dirupato e stretto . Le onde si 
rompono spaventevobnente contro le due 
isole di roecie che s’innalzano dal letto incli- 
nato e lisciato del fiume, una delle quali è 
larga 35o tese, l’altra 3o. L’acqua si stringe 
tanto in questo luogo, che sembra una schiu- 
ma bianca, c si alza in molti luoghi alta- 
mente in aria. Quivi in distanza di sei le- 
ghe francesi dal forte Niagara , che qualche 
volta ha dato il nome alla corrente cd alla 
caduta , si abbassa ii fondo tutto ad un tratto 
sotto quel fiume polente, che poi alla lar- 

leman-Tin '»zin , c nel Auswihl der besten g*ographi- 
sclien tfnd statisch-n N ichrichtcn zur Aufktaeruug ter 
V lelker und Luenierkundj di Sprengel . 4. Tubine 
i 7 >iS jj. iSo-ifi, 
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gfiezza di 720 piedi parigini si precipita 
dall’altezza di 1 3 ^ piedi (1). Non possiamo 
paragonare questa altezza con quelle delle 
cadute qui sopra accennate , ma essa viene 
rimpiazzata abbondantemente dalla larghezza. 
La massa di acqua che vi cade per ogni 
minuto è calcolata a (>72000 tonnellate. Sino 
dalle due isole prende 1’ acqua una velocità 
tale, che tutto quello che si avvicina a que- 
sto punto, come pesci, uccelli aquatici di 
ogni genere , animali grandi che vogliono 
nuotare, per esempio orsi, porci, cervi, daini, 
ec. vengono strascinati dalla corrente sino al- 
l’abisso, ove dalle roccie cadutevi si è for- 
mata un' isola chiamata con tutto il diritto 
l'isola delle aquile , poiché vi soggiornano una 
quantità di questi uccelli per cibarsi degli 
animali periti in questa caduta . Si è osser- 
vato che iti principio gli uccelli ed i pesci 
si lasciavano condurre con piacere dalia sem- 
pre crescente corrente , sin tanto che giun- 


ti! Ved. Viaggi di Kalm, e da ciò un estratto nelle 
verinischte Britrage zur physisc’~en Erdbescreibung tom. 
a p. 4. Io. Carver Reisen in d.s Iutiere von NorJaine- 
rìca p. 141-14}; e Schloezer neuc Erdbeschreiiung vo» 
A aerilta tom. 1 p. 101-104, 
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gcvano sul luogo ove la compressione c la 
{orza dell'acqua crescono in modo, che essi, 
malgrado tutte le forze che impiegavano , non 
potevano più stacc irsi dalla corrente. Gli uc- 
celli particolarmente cercano di alzarsi , e 
battono colle ali, ma i loro piedi sono come 
saldali nel ferro , e cosi vengono slanciati iri 
giù a sciami intieri . Una Indiana però ad- 
dormentatasi nella sua barca, essendo giunta 
a questo luogo, fu condotta salva nell'abisso 
seuza perdere neanche il (lasco della acqua- 
vite che l’aveva esposta al pericolo. L’ acqui 
bolle nel fondo, e raggirasi per molto tempo 
ne’ violentissimi gorghi e vortici prima di ri- 
prendere il suo cammino; divìsa nelle più 
piccole gocriole, innalzasi in parte quasi neb- 
bia densa o fumo, che si osserva in distanzi 
di molle miglia, c lo strepito di ciò si sente 
ancora più lontano. Cirver dice, che questo 
rumore si dilata nella circonferenza di 4^ 
miglia inglesi, cosa che non sembra fuori di 
proposito. Il padre Hennepin ha calcolato 
l'altezza della caduta a Ooo piedi; vale a dire, 
quattro volte più alta che non è adesso . 
Dopo il tempo dt Ileunepin, tutte le notizie 
che si sono avute intorno ad esso , hanno 
diminuito sempre più il numero da lui indi- 
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eato ; e l’altezza più sicura è t 3 ^ piedi, 
poiché si fonda sopra misure matematiche: 
e se alcuni parlano di <4o sino a 160 piedi, 
possiamo essere persuasi che misuravano col- 
la corda $ una tale misura però deve essere 
fallace , mentre la corrente strascina seco la 
corda . E’ più facile che dietro le misure 
de* giorni nostri si diminuisca la di lei al- 
tezza, in luogo di accrescerla. Per iscusare la 
misura del padre Ilenncpin possiamo sup- 
porre, ch’esso vi abbia compreso anche quel- 
la parte che si estende due leghe e mezzo 
francesi prima della caduta, e la quale è 
composta di diverse piccole cadute, in guisa 
che non è navigabile . Varrebbe la pena 
che alcuni viaggiatori facessero attenzione, se 
queste piccole cadute unite alla grande for- 
massero la somma di 600 piedi: e se il lago 
di Erie giaccia 600 piedi più alto deH'Ontarioj 
è certo che dopo una simile caduta tutt’ i 
fiumi che sboccano in esso debbano aver ca- 
dute simili: come il Montmoreney, che cor- 
rendo per un deserto sopra delle roccie, si 
precipita colla larghezza di 4° piedi sino 
alla profondità di i4o, da dove va unen- 
dosi al fiume di S. Lorenzo, 7 miglia inglesi 
al di sopra di Quebeck 5 o come il Ghaw- 
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diere che in poca distanza al di sopra dèi-* 
l’isola Orleans gettasi in esso dall’ altezza di 
70 piedi , e colla larghezza di a 5 o. I muc- 
chj delle roccie sparse d' intorno , ed i grup- 
pi degli alberi di alto fusto uniti al rumore 
e schiumare dell’ acqua , la di cui forza mi- 
naccia le rocoie circonvicine, scuotono c com- 
movono nell’ istesso tempo , e forniscono un 
aspetto bello e terribile . 

Il fiume Maliaak , nella Nuova York, si 
precipita giù dall’ altezza di 70 piedi iu 
poca distanza da Albany presso Kohoes : es- 
so appartiene a quelli le di cui cadute 
fanno la maggior impressione , poiché è lar- 
go 900 piedi inglesi. Ambedue le sponde, 
tanto sopra la caduta quanto di sotto, sonò 
di roccia dura . Presso la caduta stessa oiacd 

O 

uno scoglio eh’ è dappertutto di eguale al- 
tezza , e passa in mezzo alla caduta. Esso, 
in oonfronto del lato inferiore, rappresenti 
una muraglia quasi perpendicolare. Kalm, vi- 
sitando questa regione, trovò poc’acqua nel 
fiume ; pcrlochè scolò dalla roccia sola- 
mente in due luoghi . Tn diversi luoghi , ove 
1’ acqua era caduta in tempo che il fiume 
era stato più pieno , la forza di essa aveva 
scavato dentro la roccia molti buchi piccoli 6 


Digìtized by Google 



77 

grandi sino alia profondità di due ed anche 
di tre tese . Sopra la caduta stette appesa 
una nuyola formata da’ vapori di essa, la 
quale fu molto cacciala intorno dal vento . 
Nella distanza di un tiro di schioppo si re- 
stò bagnati da questi vapori come dalla 
pioggia (i). 

La caduta d’ acqua di S. Antonio nel 
Missisipì è ancora più bassa . L’ acqua si 
getta solamente dall’ altezza di alcune tren- 
tina di piedi , ma è larga ~5o , c quello 
che aumenta il suo effetto sono i numerosi 
vortici sopra la caduta per 1’ estensione di 
yoo piedi . Sino a Go miglia al di sopra , 
ove il fiume di S. Pietro, largo 3oo pie- 
di, cade nel Missisipì, non trovasi alcu- 
na isola nella corrente a motivo della di 
lei rapidità; ma la caduta stessa è divisa da 
due roecie , una delle quali , larga 4° pie* 
di e lunga più di 4°) può essere coulata 
come isola . Si può avvicinarsi alla caduta 
senza il minimo impedimento . Nella distanza 
di i5 miglia inglesi sentì Carver il tuono 


(i) Ved. K.ilm. Viaggio verso l'America settentrio- 
nale i'hilosoph. transfer, voi. 6 tom. s p. i»p. Bei- 
traege zar Uiys. fcrdbeschreiB. voi. i p. ij. 
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della caduta; ed avvicinandosi poi, trovò sot- 
to di essa anche un’ isola abitala da aqui- 
le , la quale era grande un jugero e mezzo 
inglese , e piena di alberi di quercia le di 
cui braccia portavano ciascuno un nido di 
aquile (t). Le cadute dell’ Ohio, fiume che 
corre nel Missisipì , sono state descritte da 
Jmlay nella sua topografical description 
of thè western Ter ritory p. 5t. Esso ne ha 
dato anche un esatto disegno , ove si vede 
la città di Louisville , il forte di Steuben , 
quivi chiamato Tenny , e la città di Clark- 
vi!le composta di poche case. Queste caduto 
impediscono la navigazione , malgrado che 
non siano molto alte . Nella caduta stessa , 
essendo 1’ acqua bassa, si scorgono gran ban- 
chi di roccie , su i quali si attaccano e pe- 
trificano tutti gli oggetti che cadono sopra , 
come noci, ghiande e le scorze di esse, 
rami , corni di cervi e di bufali , radici , 
scheletri di pesci , lumache , escrementi di 


(i) Correr, Reisen durch die muern Gegenden von 
Nordamerica . Amb. i;to p. 4»-Ji anche Neue Sarom- 
lung von Reitbeschreibuugen. Amb. irto. 8 toni. 1 . p. 
49 ec. , e Beitraege zur pbyi. Erdbeschreibung voi. 4 
pag. il}. 
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bufali e di oche . La caduta si divide in 
tré parti , ciascuna delle quali si distingue 
dall' altra. Il canale sulla parte meridionale 
è composto di molti gradini di roccie lisce 
ed angolari ; il medio cade giù quasi co- 
me l'acqua presso 1 moimi, e quello sulla 
parte settentrionale è rapido , e pieno di 
grandi sassi. Essendo l'acqua alia , vi si passa 
sopra con facilità . Le oche selvatiche ed i 
porci vi trovano un nutrimento sufficiente 
ne’ pesci morii che vi giacciono d’intorno. 
Il passaggio intorno alia caduta è hello e 
piano, e le sponde, alte Go a 70 piedi , noti 
sono per ciò tanto ripide (i/. 

La Svizzera è ricca in picciole e grandi 
cadute di acqua. iVon vi è montagna che 
non ne sia intieramente priva . La valle di 
Oberhasli ne ha sètte . Nel Grindelalp & 
precipitano dal mezzo di una roccia 30 
sorgenti tuli’ a un tratto nella valle . L’ac- 
qua cade da una roccia sull’ altra , romoreg- 
gia , forma la pioggia di polvere, e bellissimi 
iridi allorché cade sopra il sole . 


CD Ved. Heckwasser Reisejouroal nella AuSwahf 
der beatcn aaslai-odischen gt'ogr. und «tatistitchen na- 
cliricliten ec. voi. 7 p. Ji-ss. 
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Sul Reno si romano nove radute di ac. 
qua , cioè due grandi e sene picciole . Le 
«elle picciole appartengono sole al Reno su- 
pcriore che nasce sull'alto Vogelberg. Nella 
stretta di montagne presso Ruflein esso gettasi 
da roccie altissime dentro un precipizio profon- 
do . Alla fine della valle di Schamser cade 
con grande strepito sopra roccie di tre sino a 
cinque tese di profondità , da dove giunge 
nella valle di Domletscher . Presso Reichenau 
si unisce col . Reno medio ed inferiore $ ed 
essendo in tal modo diventata una corrente 
considerabile, entra tramezzo alle roccie presso 
SciatTusa , affrettandosi sopra un tondo diru- 
palo , disuguale e mollo inclinato verso la 
sua caduta , ove in distanza di un picciolo 
quarto d’ ora , dietro a Laulien, si precipita 
con tanta veemenza da una roccia alta di 

piedi , (i) che sembra latte bollente. 


fi) Coll dice il maggior numero de 1 viaggiatori. 
Tuli' i calcoli sono incerti . Keysler net primo voi. de' 
suoi viaggi p. 4 la la ascendere a 70 piedi. Andrea nelle 
sue lettere p. 4) solamente a 40 che assolutamente e trop- 
po poco. Una volta fu creduta di So anzi di 100 piedi. 
Storr nel suo viaggio per le Alpi 1 * ha descritta benis- 
simo, tom. 1 . p. J6-+S. Ved. ancora Lettre* de V. Cose, 
pare I. p. 18 setj. 
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• Si 

Una parte dell* acqua si scioglie in vapore , e 
riempie l’ aria di nebbia e di pioggia . La 
caduta della corrente non è totalmente per- 
pendicolare . L’ a 'qua cadente descrive in 
principio un arco , e poro dopo è trattenuta 
dagli scogli che avanzano in fuori , contro 
i quali urta, alzandosi con veemenza ; e 
prendendovi diverse direzioni , cade fra tre 
roccie , formando quattro braccia che si get- 
tano nel loro letto destinato da’la natura . 
Tra il secondo e il terzo braccio si vede una 
punta di roccie innalzata , coperta al di fuori 
di muschio, ed avente in mezzo un gran bu- 
co fattovi dall’ urto dell’acqua : questa roccia, 
attraverso alla quale si può vedere ben presto, 
non esisterà più. Più che si contempla l’ac- 
qua, più potente e strepitoso si crede che di- 
venti lo spruzzolare di essa . Un tuono per- 
petuo separa lo spettatore dal resto della na- 
tura . In distanza di un* ora dalla caduta si 
sente ancora il rumore di essa , eh' è da pa- 
ragonarsi al susurro di diversi mulini in- 
sieme. La corrente è larga al di sopra di 
200 passi, od in fondo, ove incomincia il 
fiume tranquillo, 5oq (t). La seconda caduta 




(i) Calcolo del Prof. Saoder i vcd. Bernouille col- 

Kant tom. V. 6 
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del Reno presso Lftnffenburg è assai inferio- 
re a quella, ma ciò non ostante è considerabile. 
Anche quivi s’ inclina molto la corrente pru- 
ina della caduta, e cagionando molto strepito* 
sembra di rotolarsi nel fondo da una piccola 
cascata all'altra. 

Anche la Svezia ha molte cadute di ac- 
que, tra le quali è rinomata la Troshetta . 
Essa sola è composta di diverse cadute : la 
maggiore di esse ha sei piedi d'altezza, e tutte 
assieme ne hanno t to. La caduta succede sette 
miglia e mezzo circa prima che shocchi nel ma- 
re ; e siccome impedisce la navigazione , si è co- 
struito tra Stockolm e Gothenburg il canale 
di Arboga che va sino all'Elba gotica. Dob- 
biamo accennare ancora le cadute della Dal- 
mazia. La Kerka ovvero Karka, l'antico Ti- 
tius de’ Romani , ha diverse cadute che la 
rendono affatto innavigabile . La maggiore ò 
quella di Roschislow , ove il fiume è largo 
trecento passi geometrici , e la caduta è alta 

JL 

lezione di descrizioni brevi di viaggi , tom. ì p. *77; 
Keysler porta solamente 90 passi per la larghezza su- 
periore, Nella Naiur bistorte des Schweizeriandes di 
Scheuchzer toni. 1 lab. 2 , e nelle lettere di Audrea 1.3 
p $ A si Veggono i disegni di questa caduta , 
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verni . La seconda è presso Scardona (i). 
La Ceiiina, il Tillurus degli antichi, inco- 
minciando da Tiigl sino a Duarc, si pre- 
cipita da una roccia sull’ altra, e percorre se- 
dici miglia in un letto scavato quasi perpen- 
dicolarmente dentro la montagna . Sotto bo- 
raseli® giunge in una pianura , formando 
poi presso il castello di Duare una bellissi- 
ma caduta , chiamata dagli abitanti Vclika 
Gubariza , cioè la grande caduta. Il letto in 
questo sito non è più largo di otto piedi . 
Le pareti delle roccie che pendono dall’ al- 
tezza di ducccntocinquanta piedi sopra la 
caduta di acqua, alta di centocinquanta , spa- 
ventano anche il più coraggioso. Molte mas- 
se di roccie precipitatevi, sulle quali si urlano 
le onde , arrestano il corso della corrente, 
aumentano 1’ impetuosità di essa ed ac- 
crescono coll' eco lo strepito maestoso del- 
l’ acqua . La maggior parte della schiuma 
s’innalza a guisa di nuvole sparse dal vento 
sopra la valle umida, ove rare volte giungono 
i raggi del sole. Alzandosi queste nuvole 


(i) Ved. Fortis viaggi nella Dalmazia tom. I p. 
Ili e iSy. Vermiichte Bcitracge zur physik Srdbesohrti- 
kung toni. * p. 117 tom. I p. fo-17. 
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dritte in aria, allora gli abitanti aspettano lo 
scirocco che in tal occasione non suole mancar 
mai . Due grandi roccie stanno accanto alla 
caduta: una di esse è appoggiata alla sponda 
rotta , alta 4 00 piedi e coperta al di sopra 
con alberi ed erbe : l’ altra è di un marino 
nudo e liscio . U.i mezzo miglio circa da 
questo luogo nasce una nuova caduta alta di 
ao piedi, chiamala Molla Gubariza (piccola 
caduta). L'aspetto di essa non è tanto mae- 
stoso quanto della prima , ma pittoresco II 
fiume al piede della montagna si precipita 
tra roecie staccate , e si spande poi in una 
valle larga (i) . . 

Gli Antichi hanno parlato moltissimo 
delle cadute di acque del Nilo , ma non 
ostante le loro notizie sono incerte ed 
alterate (a) . Pocoke (3) ne nomina sola- 


to Viaggi di Fonia loia, i p. si* ec. ove vi è ua 
disegno della, caduta grande ; e Beitraege ec. tom. 1 p. 
(il ec. tom. » p. »a-S*. , 

(t) Cic. Sonni. Scip. c. ». Seneca quaest. nat. IV. ». 
Plin. hist. nat. V. ;. VI. >9 fin. Pater Pays presso Alba- 
na*- KireUer Qedip. Syntagm. I. 7. Munti, subter. li. io 
Ludoifì historia A. thi p. 1. 8. Comment. ad hist. Acthiop. 
p. ni s q. Th-venet vnyage tom. IV. Dapper. Beschret- 
t>ung vou A gypt. Am t. i «48 p. <». La settima nota di 
MicUaelis peli' Abutfrda . a 

(il Buchrcibuug des Morgealaudes tom. I. p. ut 
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tnèntc tré , dicendo che la maggiore abbia 7 
in 8 piedi di altezza . Potrebbe darsi pero 
che più virino alle sorgenti se no trovassero 
di maggior numero ed altezza { 1 ) . Le no- 
tizie più recenti di Bruc.e non si sono total- 
mente confermate , e sono poco sicure . Esso 
dice di aver osservato otto cataratte diverse 
(a) . La prima presso Siene ove il Nilo , lar- 
go un mezzo miglio inglese , si precipita 
Sopra roccie di granito alte 3o in 4» piedi f3). 
La seconda presso Alata, descrivendola come 
lo spettacolo più hello da lui giammai ve- 
duto , egualmente alta 4 o piedi ( altri 
missionarj però le danno 5o piedi) e della 
stessa larghezza (4)- Tre nel paese de’ Gon- 
gas, delle quali la media è da lui calcolala 


ijj. Gli antichi chiamarono le cadute del Nilo Cela- 
t/upa . Gli ahitnnti moderni lo nominano Catadhi , che 
significa strepito . , 

(1) Bblioth. raisonnée 174S tom. li. p iSo. Versuch 
einer systemalischen Erdbcschreibuitg der entferutesten 
Welthiile, Africa, primo tomo, Egitto. 

<a) Ved. i suoi viaggi nell' interno dell' Africa, tra- 
dotti in tedesco da Kuhn, voL L Rinseln > 79 1 , seziona 
y p. 1 11 . 

(1) Idem p. 9 1. 92. 

• (a) Idem p. >71. 171. • 
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a 180 piedi d’altezza (i). Senza indicatela 
larghezza della corrente , egli dice però che 
quivi il fiume corre assai rapidamente , che 
riceva molti ruscelli , e che abbia fatto un 
cammino di alcune settantina di miglia geo- 
grafiche (a). 

Anche all’ Assar , fiume più grande che 
si unisce al INilo ( 3 ) nella vicinanza di Geesh, 
attribuisce Bruce una caduta alta ao pie- 
di . Questa corrente , che , secondo lui , è 
larga per lo più ìjo braccia, è quivi ser- 
rata sino a io piedi. La rapidità del fiume con- 
tribuirà per conseguenza moltissimo alla for- 
za e violenza della caduta . Al Niger dà 
Bruce una caduta di 180 piedi ( 4 ) • Lo slre- 


(i) Idem p. e la carta. 

(*i Ved. l'estratto di Kuhu tom. I. p. Jof. 

(1) Le polizie tanto desiderale deli» nazione fran- 
cese spargeranno un miglior lume anche su questa ma- 
teria. Secondo Vivant Denon , Voyage dans la basse et 
la halite Egypte pendant Ics campagne* de Bonaparte ■ 
Faris an X. foglio imperiale . e secondo 1' avviso datone 
nella Allgemciae Litt.-ratu# Zeitung del ito! num. #* 
p. Si] , sono le cadute del Nilo presso Siene piuttosto 
serie di punte di roccie. le quali impediscono la navi- 
gazione, che alle cadute di acqua, le sponde del Nilo 
sono dichiarate da Dcnun essere di granito. 

(vt Histoire generale dei voyages tom. I p. *o*. 
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pilo spaventevole die fa la caduta dello Zaire 
sul Congo, si sente in distanza di & mi- 
glia (r ) . Anche il Gange, il Tigcr ed altri 
fiumi deli' Asia offrono spettacoli di simile 
grandezza. 11 primo sguardo, dice Storr (a), 
che si getta sopra una caduta di acqua, sor- 
prende lo spettatore di una certa possanza. 
Il quadro di una montagua di acqua , che 
precipitandosi è inghiottita dall' abisso, e che 
inesauribilmente va sempre più precipitan- 
dosi ; il combattimento del fondo sempre 
bollente col volume dell’ acqua cadente che 
tenta , prima di rotolarsi in se medesima e 
poi slanciarsi sul fondo collo strepilo di una 
burrasca , da dove , tritolalo in ischiuma e 
vapore, rialzasi formando strisce leggere di 
nebbia condotte dal vento 5 tutto ciò eccita 
uno stupore involontario , poiché veggiamo 
innanzi a noi le scene più minacciami e più 
violente, senza essere strascinati dentro 1 vor- 
tici irresistibili di questa apparento distru- 
zione generale . 


(t) Lulolf KentniM der Erdkugel , tradotto da Kjsat* 
uer §. 400. Uecmana kilt. orb. tettar, p. »q. 

(1) Àlpeureùe toni. I. p. Jt» 
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12. Della somma dèli' acqua che contea- 
■ gono i fiumi . 

Il Danubio, profondo i 5 piedi all’im- 
boccaluta e largo 5 oo, conduce in cia- 
scun' ora 2620 milioni di piedi cubici d' ac- 
qua nel mare (i). L'Elba 20 milioni; la 
"W’olga più di mille milioni fa) ; il Po, largo 
looo piedi e profondo io, vi ; conduce 
420960000: la Seine 16900000 ( 3 ); il Ta- 
mii;! 3 oo 6 a 34 o $ il Giordano 8700000 ; il 
fiume Giallo, secondo Stauuton, 418176000, 
ed olire ciò conduce in ciascun' ora due mi- 
lioni di piedi cubici di terra nell’ acqua . 
Nel mondo antico cadono nel mare circa 43 o 
fiumi grandi, e nell’ America t8o. Sapendo 
ora esattamente la profondità , la larghezza 
e la celerità di questi fiumi , potrebbesi cal- 


ti) sì calcolano 42 milioni di piedi cubici d'ac- 
qua per minuto. 

(>) Il Capitano Pareys calcola che la Volga nel- 
V agosto, quando è bassa , porti ciascun minuto 1 1174716 
piedi cubici di acqua nel mare Caspio . Voyage au 
Nord tom. VH. 

( 1 ) Secondo un calcolo medio di Mariotte . conduce 
la Seine iinnualinente 100000 milioni di piedi cubici 
di acqua attraverso la città di Parigi, 
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colare con qualche certezza la somma del- 
l'acqua che tulle le correnti forniscono al 
mare , e fissare in qualche modo la circola- 
zione dell’ intero tesoro dell' acqua della na- 
tura, anzi di tutta la sua ricchezza. Sin’ ora 
tutto è calcolato troppo arbitrariamente . 

Riccioli (i), por calcolare il tributo di 
fiumi , mette per base il Po . Egli stima gli 
altri fiumi dell" Italia , compresi quelli delle 
isole circonvicine, 7 Po . Il Po stesso, è 
l'ottavo. I fiumi della Spagna a 6 Po. Quel- 
li della Francia e dell'Olanda a8 e mezzo.. 
Dell' Inghilterra 6; della Germania e de’ re- 
gni del nord insieme , non compreso 1’ Oby, 
88 e mezzo. Dell’ Asia 465 $ dell’ Illi ria , Dal- 
mazia , Grecia, Tessaglia, Tracia a; del- 
l’Africa 190; dell' America settentrionale 619 $ 
della meridionale aa4o ; in totale 3653 : e 
compresi i fiumi sconosciuti, 4000 fiumi come 
il Po . Se questo calcolo fosse esatto , corre- 
rebbero annualmente 56t53 leghe cubiche 
di acqua ( calcolata ciascuna lega a taS mila 
tese cubiche ) nel mare . 11 Po (a) dà in un* 


(1) Geog X. 7. 

( V Ved. Geogr. Ss. voL a p. 
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ora aooooo tese cubiche, in tin giorno 4800000* 
in a6 giorni una lega cubica , in un anno 
l 4 leghe cnbtcfae e 4® 00000 tesc cubiche} 
ed in conseguenza danno 4 °°° Po sicura- 
mente 4000 voile piò di aequa 1 Sedtleau (1) 
osserva , che tutti questi calcoli siano troppo 
alterati, e che importino, quasi il doppio 
della massa reale . 

Egualmente sono arbitrar] i fondamenti 
su i quali si appoggia Buffon ( a) per calco- 
lare la somma di acqua che corre nel mare : 
-egli suppone una metà del globo terra asciat- 
ta , 1' altra inondata dall' acqua, e calcola la 
metà a 854 qo5o(.» miglia quadrate di Francia 
( lieue ) : e dà al mare la profondità di un 
tjuarto d’ un miglio , c f» montare) l’ intera 
quantità di acqua dell'oceano a atd^adat 
miglia cubiche. Per calcolare la quantità di 
acqua che il mare riceve dalle correnti, meb- 
le per base il sopra accennato calcolo sul 
Po. Egli soppone, clic la terra bagnata dal 
Po, e dai fiumi die corrono in esso, stia m 
rapporto colla stipeifioie della terra asciutta 
come il Po sta in rapporto di luti' i fiumi . 


(1) Mt'm. de l Acad. à Paris . 

(*J Storia naturale generale tom. a p. U4. 
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Importando ora il dominio del Po 40600 le* 
ghe quadrate , ed il resto della terra asciutta 
J 8"4 volle di più , dovrebbe fornire al mare 
una quantità corrispondente di acqua $ in 
conseguenza dovrebbe dare annualmente 
a 03 o 8 leghe quadrate di acqua, e non 67446* 
Essendo adunque asciugato il mare, richiede- 
rebbonsi 812 anni per riempirlo come è 
presentemente . 


i3. Delle inondazioni. 


Accadendo che il fiume si riempia di 
maggior quantità di acqua di quanto il suo 
letto possa contenere, straripa, e forma un 
lago ondeggiante. Questo straripamento accade 
assai regolare e preciso quasi come il cam- 
biamento del giorno colla notte ne' fiumi 
della zona torrida. Non cosi regolare suc- 
cede questo fenomeno ne’ fiumi della zona 
temperala e fredda . Conosciutissimo è l’or- 
dine che intorno a ciò tiene il Nilo . 

Sulle montagne della Luna, ove giacciono 
le fonti di questo fiume, si discioglie la neve 
dall' aprile sino al settembre j le piogge tra 


Digitized by Google 



9 * 

piche (i) giungono nell’ Stesso tempo , finii 
mese di maggio straripa il Nilo nell’ Abis- 
sinia . Nell'Egitto incomincia a montare do- 
po la metà di giugno fa), e cresce per 46 
giorni 5 ne’ tre primi ogtii volta un pollice 
per giorno , poi due e tre, ed in ul'imo al- 
cuni piedi . Voi s’ innalza meno sensibile dal 
a 5 di luglio sino passata la metà di agosto, 
circa all’altezza di 18 braccia. Essendo giun- 
to a questa altezza, si taglia il canale di Cairo 
<K abire ) con grande solennità , e si passa 
la giornata con feste e divertimenti , poi si 
tagliano ad uno ad uno ed in ordine pre- 
scritto gli altri canali, de’ quali si contano 
90 grandi . 


( 1 ) Lulolf hist. Aithiop. 1 . r. Bruce viaggio verso 
l'Etiopia . 

(>) E' superstizione degli Egiziani di credere che 
U Nilo cresca sempre in un certo giorno t ciò sarebbe 
impossibile a motivo dell* sua estensione . e dell'al- 
tezza diversa alli qu ile monta la di lui acqua. Come 
presagio più vicino del momento desiderato Conside- 
rano uua rugiada fortissima ( noeta ) alla quale attri- 
buiscono la forza di purgare 1' aria . E' vero che in 
tempo d-tr inondazione cessa !■ peste, malgrado che 
domini n 1 resto dell'anno. Questo fenomeno sarà pro- 
dotto d.il cangiamento del vento . che io quel tempo 
soffi., del nord o dal norJ-est e che contribuisce non 
poca per arrestare il Nilo e per farlo montare di più ■ 
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L’ Egitto offre in quell’ epoca un aspet- 
to assai pittoresco . Esso sembra un mare , 
è le città ed i villaggi costrutti sulle alture 
compariscono tante isole . Dappertutto ove 
si volge lo sguardo , vedesi moltiplicata la 
nuotante Venezia . I rami e le cime degli 
alberi ed arbusti soprastanno a questo mare 
che pacificamente li circonda. Sulla caduta 
della corrente si calcolano anche 4^ giorni . 
Verso la fine di settembre rientra il Nilo 
nel suo letto. Subito che il fiume incomin- 
cia a crescere , f acqua , ordinariamente ver- 
dastra, diventa torbida e d’ un verdastro ros- 
siccio sino a tanto eh' è giunta allo stato più 
alto . Allora diventa rossa e sempre più tor- 
bida finché riprende il suo primo colore. 
Essa durante questo tempo, particolarmente 
quando cresce, è malsana, c possiede una for- 
za purgante 5 intanto si beve l’acqua conser- 
vata nelle cisterne davanti le case e le mo- 
schee. Verso la fine della calata diventa nuo- 
vamente potabile , e 1’ uomo la beve dopo 
eh’ è diventata rossa . 

Sembra che per lo passato si temette 
piuttosto un’inondazione troppo abbondante 
che parca . In oggi è tuli’ al contrario . Ài 
tempi del re Mocris era sufficiente un' al- 
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tezza di acqua di 8 braccia (i) per fruttifi- 
care la terra ; 900 anni dopo , ai tempi di 
Erodoto , fi richiedevano t6, e presentemente 
vi vogliono almeno ao. Per aprile il canale 
di Kairo è necessario che il Nilo monti sino 
a 16 braccia, altrimenti il popolo non paga 
alcun tributo : lo stesso succede anche quan- 
do il Nilo si abbassa subito dopo essere 
giunto a questa altezza . Per essere sicura, si 
tiene segreta la di lui altezza sinché è giun- 
to a «8 braccia . Nessuno , fuori de’ sorve- 
glianti, può avvicinarsi al metro del Nilo co- 
strutto sull' isola del Nilo chiamata Rhodda , 
poco distante da Kairo . Questi sorveglianti 
rendono pubblica ad alla voce la montata di 
esso . 

L’altezza di 18 braccia non è sufficiente 


(1) Kubitus ovvero Piks C 3 rj?*oO è 
una misura che non è stata sempre di egua- 
le grandezza ed alla quale alcuni danno a8 
pollici , altri a 4 Pokoke sostiene, che sullo 
stesso metro del Nilo le quattro braccia me- 
die siano più grandi che le superiori ed in- 
feriori , dicendo che il metro del Nilo sia 
diviso in 34 braccia (Piks) delle quali le 
16 inferiori abbiano a4 digitos , le ptù vici- 
ne , e le superiori nuovamente 34. 
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per dare presentemente la fruttificazione ne- 
cessaria al paese fi) . Negli anni buoni si 
contano 22 fino a a 3 braccia, e rare volta 
di più . L’ accrescimento sopra »4 braccia si 
crede nocivo, poiché l'acqua non ricade in 
tempo per poter lavorare i campi (a) . Ma 
è sempre meglio un' inondazione alta che 
bassa , la quale cagiona il massimo male in 
un paese privo di piogge. Shaw calcola che 
la fanghiglia condottavi dall' inondazione del 
Nilo innalzi il suolo un piede per ogni 100 
anni in guisa che, dopo i tempi di Alessan- 
dro, le sponde del Nilo siansi alzate a* 
piedi . Posto che sia esatto questo calcolo , 
non dobbiamo temere sì presto alcuna sic- 
cità , mentre il fiume riempie della stessa 
fanghiglia anche il suo letto , almeno verso 
l'iniboccatura, ed impedisce in tal modo lo 
sfogo dell’ acqua, onde è forzato di montare 
più alto ( 3 ) . L' uno o F altro braccio del 

(i) Savary , Lettre* tur 1 Kjjyple . 

(a) Merita essere confrontata l'opera di Volney ri- 
guardante il suo viaggio nell’ Egitto e nella Siria tom. I 
cap. t p. i 7 -U, 

(1) Ai tempi di Plinio era abbondante la fruttifi- 
cazione quando il Nilo montava a 1 4 braccia, ed era 
nn miracolo quando cresceva fino a il. Hiitor. oa t 
V «. g. 
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Nilo, probabilmente quello che va ad Ales- 
gandria, si chiuderà forse presto per le de- 
posizioni che lascia nel suo letto . Per’ que- 
sto motivo le inondazioni de’ tempi moder- 
ni sono diventate troppo grandi . Nel 177 7 
giunse il Nilo all* altezza di far credere che 
Fajum sarebbe messo sott’ acqua , e che il' 
fiume riaprirebbe il suo antico letto occiden- 
tale, quindi si vide costretto quel governo 
lentissimo a costruir delle dighe arlifiziose 
presso Hilaun (c) . 

Le inondazioni probabilmente esiste- 
ranno sempre , ma è possibile che il Nilo 
prenda un’ altra direzione, lasciando 1 ’ Egitto 
inferiore come deserto (a) ; mentre sembra 
che il suo corso antichissimo sia diretto pel 
così detto mare senz’acqua, e per le valli 
di Nalron verso il lago Marcotis . Per ora 


(1) Secondo Vivant Denon, voyage dans la basse et 
la haute tgypte , Paris an X. Imp fot. Vedi 1 ' estratto 
Bell' Aligero, bitter. Zticurig ilo) num. 40 p, )i» da 
dove abbiamo preso il segu nte. 

(>) Questo è, secondo Denon , il senso delta mi- 
tologia egiziana, trattandosi del terribile Tifone il quale 
penetra violentemente nel letto della sua cognata 16 de. 
cioè un dilatamento del deserto sopra la striscia stteUB 
« ftutlifera dell' odierna valle del Nilo , 
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sembra passare la corrente principale dal- 
l’est all’ovest: essa promette nuova fruuifi- 
cazionc per le pianure di Pelusio , e minac- 
cia Alessandria colla penuria di acqua. Fin- 
ché il fiume non cangia il suo letto nell’ A- 
bissinia , sarà obbligato per l’ avvenire , me- 
diante le sue alluvioni e l’ innalzamento del 
suolo nel Delta ove depone la maggior 
quantità di melma , a dirigersi colle sue be- 
nefiche inondazioni ora dall’ ovest all’est, 
od ora dall’ est all’ ovest. Alessandro, per eter- 
nare il suo nome , difficilmente avrebbe 
scelto la città di Alessandria , se la cor- 
rente del -Nilo non avesse fatto conosce- 
re fin d’ allora la direzione decisiva verso la 
parte occidentale del Della. Basterebbero ao 
anni di anarchia per vedere turato il ca- 
nale di Alessandria, il quale anche presente- 
mente s: riempie assai parcamente, e ridotta 
quella città alla sorte di Kanopo che fu co- 
perto di sabbia . La fruttificazione accompa- 
gnerà qualunque direzione del Nilo , e gli 
abitanti attivi delle sue sponde vivranno con 
pochissima fatica . L’ adacquamento potrebbe 
esservi migliorato , ed esteso sopra i campi 
ri moti mediante alcune macchine girate dal 
vento . Presentemente si servono delle ruota 
Kant tota. V. 
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da acqua , intorno alle quali sono applicate 
diyprse secchie, le quali innalzando 1’ acqua, 
}q yersano in docce, onde condurla sui cam- 
pi distanti ; esse sono tirate da buoi . Cor- 
rendo 1* acqua troppo bassa , e non potendo 
giungervi, per esaurirla nella maniera qui de- 
8' ritta, si mette una corda intorno alla ruota 
la di cui fine tocca 1’ ac qua ; oppure s’in- 
nalza un albero forcuto all’ estremità, metten- 
dovi sopra una traversa alla quale si ap- 
pende da una parte una sccebia, e all’altra 
lina pietra greve , per attingere in tal guisa 
1' acqua con maggior facilità . 

Malgrado la cattiva maniera di que- 
sto adacquamento , si ottiene ciò non 
ostante una fruttificazione considerabile pro- 
dotta dalla fanghiglia contenuta nell' acqua . 
L’ agricoltore non ha bisogno nè d’ ingrassare 
il terreno, nè arare profondamente o tirare i 
solchi penosi e rompere le zolle . Tosto- 
chè si è deposto il letame naturale, non 
c è da far altro che rivolgere la terra e mi- 
schiarla colla sabbia per diminuire la sua 
grassezza , e poi si semina senza fatica e 
senza perdita di tempo e di spese. Due 
mesi dopo la seminatura fioriscono i campi 
d’ ogni genere di Tormento e di frulli . La 


Digilized by Google 


99 

maggese non vi si conosce: si sémina so- 
pra ciascun campo tre o quattro volte per 
anno . Prima si seminano d’ insalata e di ci- 
tnuoli , poi di fermento , e dopo la raccolta, 
di erbaggi di ogni genere . Il pascolo v’ è 
eccellente , ed eccettuato solamente il tempo 
dell' inondazione, vi resta il bestiame giorno 
e notte . 

Il Senegai ed il Niger, riguardo alle lo- 
ro inondazioni , sono altrettanto regolari e 
benefici per la terra bassa della Nigrizia (i) . 
Non meno di questi è lo Zair . Il Rio della 
Piata è il Nilo dell’ America meridionale : le 
sue inondazioni cadono nell’ istessa epoca 3 
esse non possono aver origine « he dalle piog- 
ge periodiche nate fra i tropici in tempo del 
massimo calore L’ Eufrate, il Gange, l’In- 
do , i fiumi della China (a) , il Pegn ed il 
Menam nel Siam danno il medesimo spetta- 
colo nelle stesse circostanze , quasi nel- 
F istesso tempo e coll’ istesso utile per gli 


(1) Les voyagjs d' Oringlon tom. II. p. J90. 

(>) Stauiuoa viaggio dell' Ambasciata britannica sot- 
to Macartncy , c»p. 1 I nell' Ausinahl der besten geo- 
grafi). haciuich. di Spretic i voi. XI. p. ai«. 
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abitanti (O- 11 regno di Siam è circondata 
jla alte montagne che racchiudono questa 
ypsta pianura , in mezzo alla quale corre il 
gran Me nani dal nord al sud, dividendosi in 
quello braccia. Esso straripa quando germo- 
glia tj riso, e si ritira nel suo letto quando 
qqeptq sta per maturare . Questo fiume , sin 
dove estende la sua inondazione , rende 
tutto il pircoudario ridente e fruttifero . Il 
terreno del regno è coltivato solamente lun- 
go le sponde del fiume e de’ suoi canali . 
Le case sono fabbricate sopra spstegni di le- 
gno aiti almeno t3 piedi. La capitale di 
Siam , J ulhia, giace sopra un isola in mezzo 
alia corrente . 

Rispetto all' Oronoko , si è osservate 
uu modo singolare e periodico del suo 
Crescere e calare . Esso incomincia a cre- 
scere nel mese di aprile , e continua sino 
alia fine di agosto , mese in cui 1' acqua è 
giunta alla m a nS' 0E a hcz*a. Nel settembre 
incomincia a calaré , e continua sino alla fi- 
ne di ftbbrajo , e resta così durante anche 


(i) Varenius Gcogr. geo. cap. iS prop. io. Lulolf 
Kentnit* dtr ErdkugtI § 40l. Geog. fi*, j voi. 
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iì mese di marzo . Il crescìmènto £ ricono- 
sciuto da’ segni die lascia intorno agli alberi é 
sulle roccier. Si dice che l’acqua monti àìnd 
a 120 piedi, ina ciò si limiterà Secondò là 
larghezza del letto e l’altezza delle sponde. 
Là ove il fiume è più stretto v’ è uno sco- 
glio alto iao piedi, sulla cui Sommiti 
sta un albero che ssrte di segno ài navi- 
gatori . Questo scoglio si coprè totalmenté 
di acqua ne’ mesi di luglio e di agósto . 
Possiamo immaginarci 1’ inondazione pro- 
dotta da questo fiume nella pianura situata 
Ira esso eJ il fiume Amazzone j e siccome 
l’Amazzone monta nell’ istesso tempo, devòno' 
ambedue formare un marei queste inonda- 
zioni osservate avranno dato occasione al 
racconto dell’immenso lago di Pai ima (i), 
di cui sarà fatto menzione, parlando del fiti- 
rric Amazzone. Gli abitanti amichi dèlia 
Giiiafta é gl' Indiani hanno osservato, che 
questo fiume monti ogni a 5 anni due pie** 
di e mezzo più alto che ne’ 24 inlerme- 
dj (a) . Ciò sembra però poco probabile . 
: : : : — : . 

(1) I-ulolf Jkentniss der Értfkug-l §. 3 14. Beitraege 
zur pliy.ik ErJbe.<chr> ibung (ora. V. p. J07. 

(1) Haxtsiuk Beschreibung voti Guidila ec » tiaJuI* 
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Non poliamo conoscere la vera natura di 
questo fenomeno , mentre i Portoghesi non 
tono molto disposti a fare essi stessi simili 
ricerche, e vietano inoltre l’accesso a qua- 
lunque straniero . 

Nelle nostre regioni, ove la stagione è 
molto più variabile, ed ove la neve si scio- 
glie ora più presto ora più tardi , e gli anni 
asciutti cangiano cogli umidi , il traboccare 
de’ fiumi dev’ essere irregolare , e per ciò 
non può diventare un messo onde favorire 
l'agricoltura, ansi le serve di grandissimo 
impedimento . I campi ne’ paesi tropici sono 
voti quando subentra l' inondazione , oppu- 
re sono coperti unicamente di grano e di 
riso . Presso noi , che siamo necessitati di 
seminare nell'inverno, le inondazioni guasta- 
no tutto, e levano la semenza dalla terra. 
Per lo più accadono da noi quando si 
discioglie il ghiaccio ; esse sono inevitabili , 
subentrando alcuni giorni caldi nel mese di 
febbrajo e di marzo ; e sono insignificanti 
quando il discioglimeulo procede lentamente . 
Tra s. Giovanni e s. Giacomo s’ ingrossano 


dall' olandese in tedesco , toni. L tleitrajg : zuc physik 
Erdbeschrcib. voi. » p. il> eo. 
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tuli’ ì limili nascenti o discendenti da allò 
montagne, sulle quali si strugge la neve. 
G1‘ inverni lunghi ed abbondanti di neve , 
essendo seguiti da un’ estate calda , fanno 
temere le inondazioni nel mese di luglio . 
Le piogge frequenti ed i diluvj sono staLi 
spesse volte cagione da Ere straripare i fiu- 
mi anche fuori delle snmmentovate stagioni « 
nella stessa guisa che le piogge autunnali 
producono negli anni umidi, anche nel mese 
di dicembre , inondazioni pericolose , parti- 
fcolarmente quando nascono degli ammassi di 
ghiàccio . 

Il nostro Pregel non istraripa facilmente, 
fclie quando il vento soffia contro la di lui 
eoi reme, ed allora non copre che i siti bas- 
si , od i prati lungo il suo corso , incomin- 
ciando da Kouigsberg sind alla sua imboc- 
catura . Tali pianure si trovano accanto a 
tutt’ i fiumi, e sono considerabili verso l’im- 
boccatura de' fiumi grandi . Importantissime 
sono quelle della Vistola, tra Dinzica, Ma- 
rieubtirg ed Elbing . Esse si estendono sino 
a Thorn, c la loro estensione è Sempre la 
stessa sino da 5oo anni a questa parte. Nel 
ia8S si contarono cinque villaggi nelle parti 
basse de’ contorni di Danzici . Più estesi è 
più considerabili sono t siti bassi pressò il 
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Weser , 1 ’ Elba , ed il Po nella Lombardia . 
I più estesi dell' America settentrionale sono 
intorno al Missisipì cd al fiume di s. Lo- 
renzo ; e dell' America meridionale intorno 
all'Oronoko, al fiume Amazzone, al Rio del- 
la Piata , ec. 

J *v 

Essendo questi siti bassi di poca esten- 
sione, come quelli del nostro Pregel , allora 
se ne servono pei prati , e si lasciano inon- 
dare . Siccome la fanghiglia lasciata indie- 
tro dai fiumi favorisce moltissimo il cresci- 
ntcnto dell'erba, ed è generalmente un ec- 
cellente concime , così i fondi bassi com- 
posti di questa fanghiglia sono assai frut- 
tiferi . 

Essendo essi grandemente estesi , e com- 
ponendo de’ campi vasti e de’ villaggi , allora 
non possiamo più permettere che s’ inon- 
dino ; e rinunciando al concime, dobbiamo 
mettere le dighe. Non prima del 1288 si 
sono costrutte le dighe presso il fiume El- 
bing , poi quelle del Negat , e nel 1 2 g 4 
quelle presso la Vistola. Le dighe si costrui- 
scono ordinariamente di terra , ma rio non 
ostante richiedono spese notabili per rialzarle, 
c molte cognizioni idrauliche . Mediante la 
cattiva costruzione delle dighe c delle cbiu- 
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se , non solamente a impiegano somme con- 
siderabili , ma si espongono anche le sostanze 
e la vita di migliaja di persone $ poiché rom- 
pendosi le dighe , questi siti bassi s’ inon- 
dano sì presto , che spesso è impossibile di 
salvarsi . < 

Le cantine delle nostre città , partico- 
larmente quelle nel Kneiphof e Laehenicht , 
sono piene di acqua, che sla all' istcsso li- 
vello dell’ acqua nel Pregel , e cosi trovasi 
dell’ acqua in qualunque luogo de’ siti bassi, . » 

essendovi de’ pozzi ove l’ acqua cresce e 
cala secondo il fiume j prova sicura che vie- 
ne da esso . Il letto de’ fiumi, essendo com- 
posto di terra e sabbia , fa filtrare l’ acqua 
dappertutto, ed accresce la quantità in ra- 
gione dell’ altezza del fiume . Dunque va 
perdendosi sotto terra una parte considera- 
bile della sua ricchezza , cd il fi urne non 
cresce per tal ragione all’ altezza da noi cal- 
colata. La superficie del fiume riceve in 
conseguenza una maggior inclinazione , ed 
ha perciò una caduta più grande . Il 
fiume correrà più rapidamente del solilo al 
silo inferiore della parte accresciuta dall’ ae- 
qua , e scaricherà per questa ragione molt’ac- 
qua senz’ alzarsi. La celerità del corso inco- 
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iriincia sempre sul fondo del letto per mo- 
tivo della compressione aumentata . Possiamo 
osservarla qualche tempo prima che monti 
il fiume, ed i navigatori sogliono dire, che 
il fiume si muove nel fondo . Ambedue le 
cause sono il motivo per cui 1’ innalzamento 
dell’ acqua giunge più lentamente da un luo- 
go all’ altro , di quello debba giungere , se- 
condo la proporzione della celerilà della cor- 
rerne . Nell' Etiopia succede 1' inondazione 
due e sino tre settimane prima che iu 
Egitto . Prima che 1' Elba monti a Dresda , 
si hanno qui le notizie de’ danni da essa 
cagionati nella Boemia . A Danzica si hanno 
le notizie del crescimento della Wistola pres- 
so Cracovia, Varsavia, Ptotzk , Thorw , e 
Marienvrerdcr prima che giunga qui . Inol- 
tre le altezze di acqua , quando corrono, de- 
vono sempre più abbassarsi . Estendendosi 
la corrente di un fiume per un piede di 
più del solito, la canncllette de’ cappelli che 
si trovano nella terra devono assorbire an- 
che maggior quantità di acqua , e iò dimi- 
nuisce mo to r accrescimento d"| fiume . 
Quindi si costruiscono meno alte le dighe 
distanti dalla corrente . 

Le sponde de' fiu mi nelle nostre regioni 
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fredde sono danneggiate particolarmente dai 
pezzi di ghiaccio che fanno gran buchi 
sulla la terra; oppure dalla forza dell’ ac- 
qua spinta dal vento, o dalla corrente rin- 
forzata contro di esse . Le onde sono spesse 
Volte masse grandi e pesanti , che battono 
contro le sponde con forza e rapidità. Quin- 
di si fanno le dighe a modo di ponti per 
rompere le onde ; ma queste mettono in di- 
sordine la corrente, ed inarcnano il fiume. 
Meglio ^ però di consolidare le sponde per 
mezzo di baluardi , come da noi , o erigervi 
delle mura ; ma i baluardi sono poco dure- 
voli , e le mura troppo costose . Nel nostro 
Kneiphof si sono impietriti i pali d’ ontano 
sui quali stanno le case , ma non quelli che 
servono di baluardi , poiché essendo ora 
asciutti ed ora secchi , presto devono putre- 
farsi . Da preferirsi a questi baluardi sono 
le fascinate di terra o di arboscelli , per cui 
è impedito il fiume di corrodere le sponde. 
E’ meglio, e di minor dispendio , di abbas- 
sare le sponde alte , intaccate particolarmente 
dall’ acqua, e di darle una lenta inclinazione 
verso la corrente . L’ acqua ed il ghiaccio 
urtano sempre in direzione orizzontale: es- 
sendo ora le sponde verticali , l’ urto deb 
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l’ acqm è quasi perpendicolare , e la forza 
dell' acqua e del ghiaccio unita al movi- 
jfUPnio accelerato, si scaricano stillò sponde . 
Le sponde piatte e curve ricevono un Ur- 
to obliquo, e l’ a qua ed il ghiaccio conser- 
vano la forza per continuare la direzione 
presa . Anche per questa ragione dorrebbero' 
i ponti essere tirati lateralmente. 

Inoltre non può sostenersi la parte su- 
periore delle sponde alle , quando il fiume 
corrode la parte inferiore j e tosto che So- 
prappende , sì distaccano i pezzi grandi , 
cadono in giu ; la parte della sponda incli- 
nata al contrario ròsta immobile . Più molle 
eh" è la terra, più ne ossaria è l'inclinazione 
delle sponde, e minore dev'essere l’angolo' 
che formano nella linea orizzontale. Il pen- 
dìo dev’essere guarnito di salici, che cre- 
scono facilmente sulle sponde de' fiumi. Essi 
arrestano l’ acqua che passa sopra di essi , 
e diminuiscono sensibilmente la celerità , 
obbligandola inoltre a deporre la fanghi- 
glia e la sabbia, e sotto il ghiaccio si pie- 
gano , senza rompersi . Possiamo dunque per 
mezzo loro assicurare ed allargare le spon- 
de. Essi crescono salvaiicaujente sopra tutte' 
te sponde ed isole , e sembra che la natura 
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gb abbia qui piantati espressamente per 
arrestare 1 ' impelo dell’ acqua. Gli alberi ahi 
e forti sono assai nocivi alle dighe, poiché 
accadendo delle inondazioni, 1" acqua ammol- 
lisce la terra, e la stacca dalle radici grosse 
e legnose , per cui , essendo rapido il corso 
dell'acqua , si l'anno graudi buchi nelle db 
gbe.iE vero che l’ occhio perde con questo 
niezzo alcune vedine belle e pittoresche, ma 
qosa non si sagrifìcltercblie alla sicurezza? 
i’ •. . et 

>. 4 - Del fondo del fiume , e delle materie 
( che i fiumi condjucono seco. 

• • 1 •. 1 . 

-i.i , Il letto è spesso dirupalo , ordinaria? 
menta però di terra vegetabile o di sabbia. 
Quasi Milt’ i fiumi discendimi da montagne 
ricche di qiiniere hanno della polvere d’oro, 
benché spesso in pochissima quantità j presso 
molti fiumi si sonot stabilite delle macchine 
per, lavorarlo . Il Pactolo Lidico ed il Ti-, 
gres erano perciò molto rinomati presso gli 
Antichi . Sulla costa d’ oro della Guinea si 
raccoglie la polvere d’oro da’ ruscelli, par- 
ticolarmente dopo la pioggia . Il Gambia ne 
dà annualmente sino a 400 once. Tutt’ i 
fiumi dell' America meridionale conducono 
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seco della polvere d’ oro } poiché le monta» 
gne, onde discendono, sono meno esaurite che 
le europee. Ciò non ostante vi sono molti fiu- 
mi nell' Europa che couducouo oro , come in 
Portogallo , e nella Spagna presso il Tago , 
in Francia presso il Rodano, la Garonna , 
il Donx , Cege e Gardon in Savennes, pres- 
so 1 * Ariege ed il Salat , nascente sui Pire- 
nei, e presso i piccoli ruscelli Ferrits e* 
Benaques, vicino a Pamiers . Nella Svizzera 
se ne trova nella sabbia dell’ Aar , e nell Ita- 
lia ne! Po . Lungo il Rene si cava l’ oro in 
diversi siti , come nel Badese , ne’ villaggi di 
Kniclingen , Eckenstein , Scbreck e Liuken- 
lieind (t). Dal i ^55 sino al 1766 si forni- 
rono alla Camera del governo 3546 carati 
( a 5 ti grani farmaceutici l’uno). Dal 1767 
sino al 1771 però 2177 carati, ai grani ed 
un quarto.- Nel 1759 solo si cavarono 46 * 
carati e 14 grani , e nel 1770 montò il gua- 
dagno a 600 carati, 54 grani 5 4 2 o carati im- 
portano 6 marche rozze , contando l’ oro 

del Reno a 23 carati 7— marche fine . Cal- 


ti) Schlettwein irchiv. tom. 1 p. Sai. 
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colando ora la marca fina a 34° fiorini, im- 
portano t^Sa fiorini in oro. Smo del 177 0 
si pagano ai lavoranti due scudi per carato, 
in conseguenza guadagnano essi 3^ scudi 
per 4ao carati, ed il governo ne ha 4°° 
di guadagno netto . I ducati che se ue 
caricano portano il soprascritto ex sabulis 
Rheni . Nel Pastinato si cava 1’ oro presso 
Geraersheitn e Seia (i). Anche 1’ Eder nel- 
1" Asia ha dell’ oro, e se ne estrae presso 
Niedcrmettioh ( a). Così la Mulde dello Schnel- 
Lerg, cd alcuni altri fiumi che vengono 
dall’ Erzgcbirge $ la Schwarze nella contea di 
Schwarzburg ; la Saale presso Halle , il lio- 
ber , l'Iscr, il Galdbach ed altri fiumi del- 
la Slesia j l'Elba presso Torgou, Dresda, 
Pirna, c nella Boemie j il Danubio presso 
Hatisbona , e nella Moldavia e Wallachia ec. :• 
anche il Fetale Kcres ed il Fejee Kercs 
(Niger ed Albus Chrysius) conducono se- 


co Busching Erdbcschreibung , ediz. J. tom. > p. 
»■»» . 9*9 . sco- 
tìi Engelhardt Erdbpsclmibung der Hessischen Lan- 
de tom. i. Cassel 177S, Ancora nel 177! si coniarono 
nell’Asia de' ducati coll* iscrizione ; sic lulgent inora 
Adrauae uurìfluie . 
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co dell’ oro , e nel contado di Sarand ia 
Ungheria se ne cerca nella loro sabbia , 
L ' Aranyoesch è il Pactolo ( » ) della Transil- 
vania . La sabbia cavata nc’ fiumi vien get- 
tata sopra delle pelli di montone, versandovi so- 
pra dell’ acqua per lavar appoco appoco la 
sabbia 3 V oro, come la parte più greve, pe- 
netra sempre più nella lana , indi si lasciano 
asciugare le pelli per batterle, e far cadere 
1’ oro sopra delle tele estese. Questo modo di 
lavare ha forse dato occasione alla favola del 
vello d’ oro ( goldeu Ylies ) (a) . 11 Phalis 
conduce ancora dell’ oro 3 certamente sarà 
stato più abbondante per lo passalo : e ben- 
ché i tesori della Colchide derivassero piuttosto 
dal commercio , e particolarmente da quello 
delle Indie , ciò non ostante i viaggiatori 
l’avranno forse considerato come la sorgente 
della ricchezza di questo paese . Nella s.ib- 


(1) Dicesi che occupi 900 famiglie di Zingari , che 
vi lavano l'oro. La quantità totale dell'oro che an- 
nualmente si guadagna da' fiumi della T ransil vania , è 
calcolata a 7 quintali e piu . 

(>) Vliet è una parola antica celtica , ed 6 ancora 
in inglese e tedesco chiamata teli. Probabilmente ne 
deriva la parola velini de* latini, o almeno si è fami- 
gliarizzata . 
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bia dell’ Arabia 8Ì trovano granelli d’ oro ora 
più grandi ed ora più piccoli: probabilmente 
se ne trovavano di più per 1' addietro. Tuli' i 
fiumi che conducono dell' oro nascono sulle 
montagne che hanno de’ filoni d’ oro ; sia che 
sieno di poca importanza , onde non con- 
venga lavorarli , o che giacciano troppo 
profondi, oppure che siano già esauriti. L’ac- 
qua correndo velocemente in principio, con- 
duce seco le particelle , e le spinge sempre 
più innanzi •' e siccome l'oro non irrugginisce, 
e non è intaccato dall’ acqua , cosi è ben 
conservalo ne' fiumi , fintantoché gli uomini 
lo trovano; molto n è condotto nel mare, e per- 
ciò se ne trova nella sabbia di tuli’ i deserti, 
o in tutti que’ paesi che una volta furono 
fondo di mare, come l’oro dell’ Arabia. Al- 
cuni fiumi, come l’iser, conducono anche 
del Titanium : ma nessuno del ferro , poiché 
1’ acqua lo scioglie . 

Alcuni fiumi , passando sopra strati di 
sale o sorgenti di sale, sono salati. Altri con- 
tengono molta calce disciolta, e depongono 
una quantità di tufo, come la Kerka, che 
ne ha guerci to interamente la piccola isola 
di Batardol . In questa materia si trovano 
de' bellissimi impronti di piante . 11 tufo è ubi- 
Kant tom. V. 8 
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] issano per la costruzione di fabbriche, poi- 
ché si può digrossarlo facilmente , e resiste 
molto all' impressione dell’ aria . Il ruscello 
superiore , corrente di montagna , il quale 
dopo un corso breve si unisce colla Kerka , 
gi.iqe ioo piedi più alto di questa j ma si 
è turato lo sbocco in modo , da non potere 
scorrere che quando è mollo riempito, ed 
il margine sopra il quale passa è intera- 
mente di tufo . Jj’ erba lunga ed il muschio 
vi sono incrostali . Queste petrificazioni incli- 
nano una contro l’altra, e formano diverse 
grotic, ove non penetra il sole (i) . Anche 
il Velino deponc molta calce (a) . Il Fiuto 
che nasce nella Sierra Morena, e sbocca nel 
mediterraneo, indurisce la sabbia, e potri- 
fica tutti gli oggetti che cadono in esso 5 
cascandovi una pietra sopra l' altra, si attac- 
cano col tempo , ed ove giunge l’ acqua di 
questo fiume, guasta le piante e le radici $ 
il colore dell’acqua è giallo come il topazzo. 
Altri fiumi hanno un acqua bianchiccia, co- 


ti) Ved. il viaggio di Forti» io Dalmazia tom. I. , 
pag ,6i , e Beitraege 7.ur physik. Krdbeschreib. tom. I 
pag. II. 

fi) busching Erdbeschreibong tom. ». 
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me il Rodano : altri no colore verdognolo , 
o giallo argilloso . Il Blau presso Blaubeuern 
nella Svevia La un colore azzurrognolo 5 esso 
nasce dal Blautopf ( pentola turchina ) pic- 
colo seno di 3o passi tra dell' alpi elevate: è 
largo in alto, e si ristringe abbasso. Nel 
mezzo , ov’ è profondo 36 piedi e mezzo, 
è azzurrino , e sul margine , ove traspari- 
scono le pietre coperte di muschio e l’erba, 
è verdognolo. Sin dove giunge il colore tur- 
chino sembra star fermo $ ma vi è Un vor- 
tice invisibile , di modo che le oche o le 
anitre giungendovi , sono rovesciale e tirate 
a fondo. L’acqua è tepida, ed anche nel 
l’ inverno conserva un poco di calore. Riem- 
piendosi questo seno di neve o di acqua 
piovana, diventa inquieto, e' si alza gor- 
gogliando . Il Blau conserva il suo colore 
fin dove sbocca nel Danubio , e sembra vo- 
ler tingere ambe questo. Versando l’acqua 
di questo fiume in un bicchiere, svanisce il colo- 
re . I canali della città ricevono 1 ’ acqua dal 
Blautopf (i) . 

Alcuni fiumi hanno un’ acqua più greve 


(O Fabri . Geugraphie fu n alle Staendc , toni. 1. 
voi. a p. *jy ec. 
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jphe gli altri ; ciò accade quasi sempre HB 
piccoli che sboccano nc grandi . Le bard- 
elle del Necfcer , del Meno e della Mosa , 
Tenendo sul Reno, si approfondano di più; 
p niotirc. che 1 piccoli fiumi correndo rapir 
dameqie , non possono deporre le parti 
eterogenee che conducono seco . L Arva en- 
trando nel Rodano, spinge r acqua di questa 
alia 3|>c)ud.-i opposta, e sembra che il Ro- 
dano fugga l’ unione dell’ Arva . Si vede per 
una grap distanza }’ acqua bianchiccia e 
limpida del Rodano, e l’acqua torbida e 
bigia dell' Arva correre separatamente npl me- 
desimo Ietto, 

Ordinariamente , p per lo stesso motivo, 
è più oscura e più , torbida 1 acqua de pic- 
coli fiumi, e più chiara e limpida quell? 
de' grandi. Si distingue benissnno il ghiaq- 
cjo oscuro del fiume bug da quello della 
Vistola ; e gli abitanti della Vistola presso 
Tborn , vedendo passare il ghiaccio oscuro , 
giudicano sul passaggio libero del bug. 

Le acque de’ fiumi hanno diverse qua- 
lità . La maggior quantità h» un' acqua buo- 
nissima per cuocere e per lavare ; altre so- 
no meno servibili. L’acqua dell’ Ebro in 
Ispagna è stata trovata particolarmente ec. 
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ècllcnte per cuòcere e per lavare , è n4 
trasportano molto lontano un nùmero con- 
siderabile di tonnellate . ÉssO nasce da 
due sórgenti nelle montagne di Santillana 
in Castilla Veja , su i confini dell’ Asturia . 
Questo fiume riceve più di 3o fìumetti o 
ruscelli 5 corre assai rapido, ed a motivo del 
suo Ietto dirupato è solamente navigabile 
nella breve distanza tra Tudela e Tortesa, 
e corre velocemente nel mediterraneo . 

L’ acqua dèi Tamigi si Conserva nelle 
botti più di ogni altra , èd essendosi putre- 
falla , si netta da se stessa j appena si sono 
deposti i grandi vermi e la fanghiglia , 1 l’ac- 
qua diventa limpida c potabile . La putrefa- 
zione è il migliar mezzo dì dissoluzione , e 
scompone alciine materie meglio ebe il fuo- 
co ; essa sola avrebbe dòvUto insegnarci , 
ché P acqua non è còsi semplice , còme 
sin’ ora si è creduto . Separandosi 1’ aria dal 
fluido , allora si precipitano lè diverse ma- 
terie , poiché P aria è verosimilmente il mez- 
zo per conservare in full’ i fluidi lo Spiritimi 
tectorem . Quindi HaleS propose dì conser- 
vare i vini contro la putrefazione , affumi- 
candoli con vapori di zolfo , che nell’acido 
di vitriuolo inghiottisce moli’ aria $ ciò inse- 
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gna perchè l’acqua del Tamigi si conserva 
per tanto tempo, mentre in Inghilterra il 
suolo è pieno di carbon fossile , che con* 
tiene una quantità di zolfo; l’acqua ne di- 
scioglie molto, e resiste così maggiormente 
alla sua decomposizione. I carboni fossili ed 
il vapore di zolfo sono la cagione che in In- 
ghilterra i prati sono più verdi che altrove. 

L’ acqua della Newa purga sinché uno sia 
avvezzato a beila , ed a quella del Nilo at- 
tribuiscono i nostri buoni Antichi la maggior 
fecondità delle donne egiziane (i). 

i 5 . Della temperatura de fiumi. 

La temperatura diversa de’ fiumi e de’ 
ruscelli sta nel diverso contenuto di essi . 
Alcuni non gelano neanche nell’ inverno 
freddissimo : altri restano più freddi dell’ at- 
mosfera anche nell’ estate caldissima . 

La Naesse nascente tra Gotha ed Er- 
furth , presso il villaggio di Gorstaedl, è 
fredda nell’ estate e calda nell' inverno , e 
per dò non gela mai , ed i piccoli pezzi di 


(i) Plin. VII. v. in IX, il. Forse vi contribuirono 
molto la costruzione fisico ed il modo di vivere . 
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ghiaccio., che conduce di tratto in tratto, si 
sono formali sul fondo di essa e ne’ siti 
fcir acqua più bassa , e sono di pochissima 
durata. Dopo aver ricevuto 1’ Hoersel presso 
Eisenach, diventa più fredda, e resiste meno 
al gelo. Il Pader nella Westfalia è tepido 
nell’inverno, e filma sempre, e non gela 
mai nella vicinanza delle sorgenti. Nell’esta- 
te è sempre freddo . Lo stesso si è anche 
osservato intorno al Loiret nella Francia . 

Il villaggio di Kaltwasser nel principato 
di Liegnitz nella Silesi a ha ricevuto il no- 
me dal freddo del ruscello eh’ è pernicioso 
sino alle oche ed alle anitre che vi nuo- 
tano sopra . Probabilmente esso passa sopra 
strati di gesso . 

tG. Di alcuni fiumi più grandi < 

Il fiume più grande del nostro globo è 
il fiume Amazzone , Ovvero Marannon . Il 
suo corso dall’ uscita dal Iago Lauriocha , 
vicino alla città di Guanaco ( li" di latitu- 
dine meridionale ) , al piede delle Cordillie- 
re , siuo alla sua imboccatura , imporla, se- 
condo i calcoli più recenti* i33o miglia geo- 
grafiche . ÀU’ imboccatura è largo 5a mi-* 
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glia geografiche. La sua profondità pr£l&0 
Chuehunga , ove incomincia ad essere naviga- 
bile, ed ove è quasi largo aooo piedi, 
i63 piedi, sopra una terza parte di esso, 
ove si trovò Coudamine . Presso Coari sotto 
il 3 13 di latitudine, ove è largo 36oo piedi, 
era profondo 618 ; presso 1 * imboccatura 
del Rio Nero , solamente 8 o ; presso Pau- 
xÌ 3 , ove secondo Condamine è ancora distante 
dal mare, i5o miglia geografiche , e secondo il 
Padre d’Acunna ajo-'visi osserva benissimo 
il flusso e riflusso. Ogui 12 ore perde que- 
sto fiume la celerità, si arresta e trabocca. 
Da ciò possiamo calcolare la forza del suo 
riflusso fi). Incominciando dalle Cordilliere 
sino all’ imboccatura , il suo letto deve avere 
una lenta inclinazione , poiché se vi fossero 
molte profondità ed alture, ^ la corrente do- 
vrebbe formarvi de’ laghi immensi. In fatti gli 
antichi geografi (a) hanno supposto essere 
il lago più esteso del globo, sulla parte set- 
tentrionale del fiume Amazzone , vicino al- 
l’ equatore, lungo 3oo miglia geografiche dal- 
l’est all’ovest, e largo 100 : dunque un’ 
estensione di acqua di 3oooo miglia quadrale 

(i; Ved. Geogr. fisica voL i. 

(z) Varca. Geogr. gen. c»p. il prop. I. 
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geografiche j ma Cotìdamine ed altri noti 
l’ hanno trovato (i). Esiste un lago conside- 
rabile sotto il 4° di latitudine settentrionale^ 
ed il 3 i 4 ° di longitudine, da dove scorre un 
braccio dell' Amazzone ; ma la sua estensione 
non è paragonabile al sopra indicato lago 
degli Antichi . Non dobbiamo però accusare 
gli antichi geografi di una esagerazionè ar- 
bitraria , mentre è probabile, che l'intera 
esteusionc tra f Oronoko ed il fiume Amaz- 
zone , e tra il Rio Ica e il Rio Negro sino 
al Parima, sia messa annualmente sott'acqua!. 

Il fiume delia Piata , che nasce dalla 
rinnicne del Paraguay e del Parane , 
scorre un’ estensione di 900 miglia geo- 
grafiche , ed è largo 4° all’ imboccatura . 
Navigando in mezzo alia corrente di esso 
sino a 4° miglia geografiche ( 200 inglesi), 
v nell’ interno non Si scopre ancora alcuna 
delle sue sponde $ e non vedendovi che 
acqua e ciclo , si crederebbe essere sul 
mare, se il gusto e l’odore dell’ acqua , 


( 1 ) Condannile , Voyage de la riviere Jes Amazon es 
p. ut ec. . e particolarmente p. xìo ec. Anche nel 
1740 cercò Nicolao Hortimaau quatto Ugo senza tro- 
varlo 4 
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come il corso del fiume * e 1’ andamento 
delle sponde , non convincessero i naviganti 
del contrario (i). Esso corre nel mare sotto 
il 35 * di latitudine meridionale . 

Il fiume di s. Lorenzo , che lega i gran- 
di laghi dell’America settentrionale, è lungo 
più di 95o miglia geografiche, e navigabile per 
8oo. Le sue sorgenti non sono ancora state sco- 
perte, mentre le recete e gli scogli hanno si- 
nora impedito 1’ accesso : si credono situate so- 
pra alte montagne , al settentrione del lago di 
Niptssong . Non v’ è fiume sul globo che 
abbia tanti abbassamenti , che formi tanti la- 
ghi e che copra una sì grande estensione 
di terreno, quanto esso. In principio fornisce 
moltissima acqua al lago superiore, o lago 
grande , della superficie di 1800 miglia quts- 
drate geografiche , che ha un’ acqua bella e 
limpida , sponde alte e dirupate , dne isole 
grandi e diverse piccole, e riceve altri 4° 
fiumi piccoli $ poi sortendo da questo lago , 
passa nel lago di Huron , eh’ è circondato da 


(x) Il padre Cattaneo , nella prima lettera pubbli- 
cata da Muratori iu CtirUii.misniu Felice ec. I. p. aJ j. 
Beitraege zur phvsik Erdbeschieibung voi. 1. p. I4I. 
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folti boschi , e distante 3 o miglia dal primo, 
il quale occupa uno spazio di ^60 miglia 
quadrate, ed ha una circonferenza di 217 
miglia geografiche; indi va all’ occidente ver- 
so il Mischigang , eh' è diviso dall' Huron 
per una pianura larga io miglia , e con cui 
formò una volta un lago solo , ed è ancora 
unito con esso per mezzo del Mischillimak- 
niak ; la sua estensione importa ^ 5 o miglia 
quadrate. Verso il mezzo giorno passa il s. 
Lorenzo nel lago di s. Clair , della circon- 
ferenza di 18 miglia geografiche, il quale 
riceve all’ est il fiume navigabile Thames , 
e poi passa per lo stretto nel lago di Erie, 
il quale è di forma elittica , lungo So mi- 
glia geografiche, largo io, di una estensione 
di 600 miglia quadrate , e profondo 20 
tese; l’acqua di esso è di colore verdastro 
ma limpido; le sponde settentrionali sono 
dirupate , le meridionali per lo più sabbiose 
e pialle , e si inondano . Sposso vi infuriano 
uragani terribili. Nella parte occidentale giac- 
ciono diversi gruppi di isole, le più grandi 
delle quali hanno 3 miglia geografiche di 
circonferenza, sono coperte di un bosco basso 
ripieno di serpenti , e nell' interno piene di 
paludi e stagni . Da questo lago girasi il fiu« 
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me di s. Lorenzo , largo $oó tese Terso il 
nord , prendendo un còrso rapido ed irre- 
golare , pòi si allarga e corre pili lenta- 
mente, sinché le roccie lo ristringono di 
nuovo, e formano poi la famosa caduta di 
acqua déscritta qui sopra . Di qua gira Ver- 
so il lago di Ontariò , lungo 49 miglia , lar- 
go 2 4 , e di una estensione di 58 o miglia 
quadrate , la di cdi acqua è profonda , que- 
ta , limpidi e di buon sapore . Immediala- 
menté sotto l’ Ontariò giacciono mollissime 
isole , che hanno dato occasione di chiamare 
questo sitò il lago delle mille isole , lungo 6 
miglia, e largo uno èd un terzo. Di qui 
dirigasi il fiume al nord- est, attraversando 
roccie e scogli , che producòno le rapidità 
pericolose della corrente , chiamate le long 
sant , e forma in distanza di 7 miglia il la- 
go di s. Francesco, ove giace Montreal so^ 
pra uri’ isola fruttifera , ben coltivata e con- 
siderabilmente popolata , lunga 6 miglia è 
larga due e mezzo . Pòi la corrente va versò 
Sorette, ed è rinchiusa in molti luoghi dà 
toccie , le quali la accelerano in guisd 
da strascinare lé barchè 14 e i 5 migliò 
inglesi per ora , e vi vogliono 6 uo- 
mini per tirare una barca contro la corrente. 
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|pdj discende il fiume nel Jago di ». Pietro, 
largo 4 miglia c mezzo , lungo 8 , e pieno 
di isole : riceve 6 braccia del fiume di s. 
Maurice, presso la città di Trois Riviera, poi 
£1 allarga moltissimo , e giunge sjno alla città 
di Quebeck , disunite ancora a5 miglia 
geografiche dal mare . Quivi forma up bacile 
pve possono stare ioo vascelli di linea. Pres- 
so questa città si osserva benissimo il (lusso 
ed il riflusso . La differenza tra ambedue im- 
porta ne’ quartàu di luna 4^ piedi , e ne| 
novilunio e |leuHunio 5j. Questo alzarsi 
pd abbassarsi -benché meno che a Quebeck, 
osservasi am be » Trois Riviera . Subito sotto 
Quebeck allargasi la corrente sino a cinque 
quarti d un miglio geografico ; scorre intorno 
«ola Qrleans, (unga •j miglia o mezzo 
marittime, e larga due $ cresce in larghezza, 
forrpa diversi bacili , e sbocca filialmente 
nel , mare presso il promontorio Roscir . 
Nella sua imboccatura , larga no miglia geo- 
grajicbp (r), giacciono f isola di Anficosto, di- 
Y<n'si fpndi profondissimi e banchi di sali- 
ti) Per errore trovasi nel Ionio IU. della geogr. fig- 
li miglia in luogo di so. 
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bia , che in tempi di nebbia rendono peri- 
colosissima T entrata de’ bastimenti in questo 
fiume . 

II Missisipì corre almeno per 820 mi- 
glia geografiche , e nasce dalla riunione di 
varie braccia , che discendono da' laghi si- 
tuati sopra altissimi monti ai confini del- 
l’ America libera britannica e spagnuola. Esso 
riceve varj fiumi navigabili , come 1 ’ Osia , s. 
Pietro , Missouri , s. Croik , Akansas ec. j 
alcune volte si allarga cppsiderabilmente , 
formando il Iago Pepin (ip^lpoi si ristringe 
cagionando correnti violentissime e perico- 
lose , e produce molti torteggiamenti , vor- 
tici , ed alcune caiaratte che impediscono 
molto la navigazione . L' imboccatura è larga 
quasi 20 migfia geografiche , ma Vi sono 
molti fondi bassi e banchi di sabbia , nati 
dalla quantità d’ alberi strappati da' flutii 
del fiume , quando inondano il terreno dal 
mese di marzo sino al luglio , e quivi con- 
dotti dalla corrente $ le sponde sono frutti- 
fere e ridenti , e sono abitale da Americani 
liberi . 


(i) Ved. Carver, viaggi nell" interno dell' America 
settentrionale» 
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Tra i fiumi dell’Asia nominiamo il Kiaug 
nella China, il quale percorre i 35 o miglia 
geografiche 3 il Kohang ia 5 o , e lo stesso il 
Jeniscy 5 Amur ia 3 o, il Lpna 1000 , il 
Gange g 5 o , il Wolga 85 o. 

Non conoscendo l’ interno dell’ Africa , è 
difficile di poter indicare il corso de’ fiumi. 
Quello del Nilo è calcolato a uso miglia 
geografiche . Il Senegai ed il Gambia pro- 
babilmente saranno più estesi . Nelle Indie 
meridionali non si conosce alcun fiume mol- 
to considerabile . 

Quanto sono piccoli in confronto i 
fiumi dell Europa ? 11 pi^ lungo di essi , il 
Danubio, e più breve di tutti quelli sin’ ora 
nominati , e scorre , contando dalle sor- 
genti, solamente 730 miglia 3 il Reno 36 o, e 
1 Oder go miglia geografiche. 


IV. De’ Laghi ; 


iaS 


i. Determinazione de' fiumi, 

I fiumi , passando per una profondità , 
iaon possono correre innanzi senza aver riem- 
pita prima questa , vale a dire , di aver for- 
mato un lago , secondo 1’ estensione del 
suo bacile . Conducendovi essi maggior 
quantità di acqua di quella che possa sva- 
porare, allora traboccherà nel sito più basso 
del bacile , continuando il suo corso : e ciò 
chiamiamo il passaggio della corrente attra- 
verso del lago . Essendo grande il bacile , cd 
.insufficiente la corrente con tutte le altre ac- 
que che vi scolano , per rimpiazzare la 
quantità di acqua che svapora , vedremo che 
nessuno de’ fiumi vi sortirà . 

Logo chiamiamo l'acqua radunatasi in 
un bacile largo , circondato da terra , il qua- 
le rappresenta una superficie di acqua in 
confronto della terra , come un’ isola rappre- 
senta una superficie di terra in confronto del 
mare. Di questi ne contiamo una quantità 
infinita $ i maggiori ricevono anche il nome di 
mare , come il Caspio ; i minori , senza mo- 
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vimento dì onde e senza scarico, sono co- 
nosciuti sotto i nomi di pozzanghere. 

I laghi ne’ loro letti larghi hanno un 
movimento lentissimo , perciò precipitano fa- 
cilmente le particelle eterogenee, e fornisco- 
no un’ acqua limpidissima; i fiumi che ne 
sortono danno , come abbiamo detto , un’ 
acqua più pura e chiara che quelli i qua- 
li non passano per laghi. 

L’ acqua morta è , al contrario , la più 
greve e la più sporca ; ed attingendola den- 
tro un vaso , depone molte parti eterogenee; 
si distilla difficilmente , lascia in dietro molte 
materie , e passa fàcilmente alla putrefazione. 
La dividiamo in acqua stagnante , raduna- 
tasi nelle profondità di poca estensione, che 
non ha sfogo e passaggio , e che ordinaria- 
mente è grossa, torbida e di colore bigio; ed 
ia acqua paludosa , radunatasi sul suolo pia- 
no e basso: ella ha molto muschio; qualche vol- 
ta si veggono in essa innalzarsi alcune colli- 
nette , arboscelli ec. , o svilupparsi piante pa- 
ludose e molto flogisto. L’acqua palustre 
è una specie di acqua paludosa : si trova 
ne deserti e tra gli arboscelli , formando 
un gran numero di piccoli fossi . L 'acqua 


Kant tom. V. 
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inluvfata trovasi jie* fossi Lassi di melma , 
e contiene molle particelle terree ed orga- 
niche . 

a. Divistane de la^hi . 

Nel modo con cui abbiamo divise le 
Isole in primarie ( originarie ) e secondarie 
(nate piò tanli), nell’ istesso modo possiamo 
dividere anche i laghi , cioè m oyginarj e 
secondai j . 

Originari sono quasi luti’ i laghi salali 
formatisi dall'antico fondo del mare, e quel- 
li che non ricevono fiume alcuno , se anche 
ne formassero o no per monijo di uno sca- 
rico qualunque . 

I laghi salali sono numerosi nell’ Africa. 
I coloni meridionali di questa parie del mon- 
do li chiamano calda je di sale. L’ acqua di 
essi e limpidissima . Uno de' più rinomati , 
visitato da' coloni a iuoti\o del sale, fu esa- 
minalo anche da Barsow , facendo esso una 
gita sulla costa de’ (iaffn . La maggior parte 
del fondo è coperto di un’ estensione coe- 
rente di sale, simile al ghiaccio . I. cristalli 
si legano strettissimi, e formano una massa 
compatta come la pietra . 11 margine del la- 
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go è coperto di pietre arenarie, e di quarzo 
rosso purpureo o cenerognolo, simile alta 
costa marittima . Sotio questa sabbia inco- 
mincia la massa di sale, die va ingrossandosi 
veiso la metà del lago . Poco distante dalle 
sponde è g r osso 4 * n 5 pollici , e quivi 
se ne tagliano i pezzi mediante un’ accetta : 
non si può fissare la grossezza nel mezzo, 
poiché il lago non si disecca mai totalmen- 
te. Nell* estate vi soffiano i venti de! sud- 
est , i quali fanno deporto sul margine un 
sale leggero e fino , simile ai fiocchi di 
neve . Questa qualità è come il saie più fi- 
no dell Inghilterra . Vicino a questo lago 
giace un laghetto di acqua dolcissima . Un 
numero maggiore di laghi salali si trova aoo 
miglia distante dal mare nell' altezza di 5 
sino a liooo piedi. 

Secondar j sono i laghi formali da fiu- 
mi c ruscelli , ove appartengono tutti quelli 
di acqna dolce, e che ne ricevono da’ ru- 
scelli $ o que’ laghi nati da cadute di terra , 
come il lago di Arcnd nella Marea di Bran- 
dehurgo , il lago di Rofncr nel Titolo : nel 
i~^t il Gunzlereis, ove una volta era un 
bellissimo pascolo: il lago che occupa il 
luogo della città di Pluers.' i laghi d‘ Albano 
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e Nemi presso Konia •' il mare morto In Pa- 
lestina . Alcuni sono costruiti da uomini , 
come probabilmente il lago Arai. 

Alcuni , considerandone la loro posizione , 
sono alti laghi uwntaòsi, come il lago su- 
periore nell’ America , Sul monte di s. Got- 
tardo , all’ altezza di 8264 piedi , si trovano 
cinque laghi , e generalmente si trovano la- 
ghi grandissimi nelle più alte regioni , come 
sulle Alpi , su i Pirenei e sulle Cordelliere. 
Sul monto rotondo dell isola di Corsica , al- 
f altezza di 9294 , v'è un lago lungo 160 tese, 
e largo ioq. Altri laghi sopo sotterratici^ 
e sopra ciò ne parla moltissimo Kirchcr (i). 
Nella Podesteria di Schickhausen, pellaOst- 
frisia, v’è il lago Jordan di sufficiente gran- 
dezza, coperto di vegetabili cd altri oggetti, 
da potervi passare sopra coi carri (a) • Tutte 
le cadute di terra testificano i laghi sotter- 
ranei , sulla di cui sussistenza non v' è alcuq 
dubbio ( 3 ) . 


(i) Mund. subter. torti. I. li!). ». cip. io, , pag. 

tt , ni- 
fi) Frese Ostfri-s. und Harlingertand toro. f. p r«s- 
<i) Anche gli antichi li conoscevano . Seneci. quaest. 
nat. Ilj. c. * . !<• 
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Ordinariamente si dividano i laghi (t) 
secondo la loro relazione che hanno coi 
fiumi : 

i. In laghi che non ricevono fiumi, « 
che non ne forniscono : essi sono tutti pie* 
coli : 

a. In quelli che forniscono fiumi senza 
riceverne j anche questi sono per lo più pie* 
coli . Ya renio conta fra questi il lago Cbia- 
may sulla sponda orientale del Gange, il 
quale sbocca in quattro fiumi < Ma esso ri- 
ceve un piccolo fiume proveniente dal nord- 
ovest . Queste specie di laghi nascono dalle 
sorgenti che prorompono nel gran bacile , 
è lo riempiono prima di formare una cor- 
rente che possa continuare la sua direzione: 

3. In quelli che ricevono fiumi senza for- 
nirne . Essi sono avanzi di un antico mare . 
Il mare Caspio n' è il maggiore , il mare 
morto , il KoLonor , il Titicaca ec. ; 

4 ■ In quelli che ricevono fiumi, e ne 
forniscono. A questi appartiene il maggior nu- 
mero , e tutti sono nati dai fiumi che vi en- 
trano. Nel modo dunque con cui esistono sor- 


di Cosi fa Kircher nel Mund. subt. toni. I. lib. t 
net. i, c ; 4, Varen. geog. geo. cap. ti prop. s »s<J- 
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genti periodiche, esisteranno anche laghi pe- 
riodici , ed alcuni perdono l'acqua total- 
mente, e si diseccano, come il lago di Ciik- 
nitz, di Ei liner : alcune valli salate presso 
LarniLa , sopra Cipro , presso Ilaieb , Hasra ec. 

3 . Di alcuni fenomeni intorno ai laghi. 

t 

In tult’ i laghi si osserva il cresci- 
mento e il decrescimento dell’ acqua , che 
non sempre si regola , secondo la stagione 
più o meno piovosa. In alcuni deve questo 
progresso essere periodico, e prolungarsi per' 
diversi anni consecutivi. Quindi si vuole, che 
l’acqua del mar Caspio cresca 3 o sino a 35 
anni , e che altrettanto cali $ e si crede che: 
l’accrescimento monti a 5 sino a b tese. Se- 
condo la testimonianza generale degli abi- 
tanti esso ha incominciato a crescere nel 17*55 
slette molto alto nel i^ 4 3 , c pincipiò a ri- 
cadere nel 174.3. Nel 1744 si osservò chia- 
ramente sulle sponde ripide di un’ isola , 
che l'acqua si rra abbassata 3 piedi. Intanto 
è ancora dubbia l’ asserzione , qhe l’ acqua' 
abbia realmente incominciato a crescere nel 
t^ii. Gli nbitam^ sostengono inoltre, che 
crescendo l’acqua, si aumenta il freddo^ e 
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calando essa , s’ invigorisca il caldo: certo è 
che negli anni 1741 e 4 (i) 2 1’ acqua era 

alta, e che il freddo gelò gh alberi di per- 
sici, di noci ed altri (i) : ma ciò spieghe- 
remo più facilmente , confrontando quello 
che dice Pallas intorno a questo lago (2; . 
Secondo lui , e dietro la testimonianza di 
gente vecchia che visse a Gurief sino dal 
17 Jo , soffrì la regióne di Gurief una siccità 
prima del 174*5 e sponde del Jaik erano “ 
quasi due tese più alte che il letto del lago, 
il quale ai tempi di Pallas stette nella stessa 
altezza del Jaik. Le grandi baje, che or,i si 
estendono sino in vicinanza di Gurief, non 
sussistettero. Prima del 17 lo era il lago si 
basso tra 1 ’ isola di Kameunoi e la Terra 
Ferina, che tal volta, soffiando il vento del 
nord , si potè passarvi a piedi . Oltre que- 
st’ isola, allora più grande, sussistettero an- 
cora tre altre piccole in poca distanza dal- 
f imboccatura del Jaik ; ma essendo cresciu- 
to il lago , che nel 1730 importò 6 tese. 


(i) RytscS'kow orcnburgist'he Topographie, tradotto 
dal ru*£o da Rudde , Ioni I. *77* P* I' 7 * 

(i R>?is**ti durch verscUiedeue Proviuzen de* russi- 
sclien Seichi toni. 1. p. 4*4. 
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le isole non sono piu comparse . Nell' istesso 
anno cadde in queste regioni la neve sì alta , 
come le mura della fortezza . Prima erano 
gl* inverni più dolci , duravano appena due 
mesi , e la navigazione faceasi dal maggio si- 
no al gennajo . In seguito diventarono gl’ in- 
verni più rigorosi e più lunghi , ed il ghiac- 
cio si sciolse più tardi . Però , continua Pal- 
las, si è diminuito questo fredda col decre- 
scimento del lago, che durò sino al 1^66 
(1) $ e da quel tempo in poi osservasi, che 
1’ acqua cresce di nuovo in queste bacile . 

Dicesi egualmente, che nello stretto di 
Mischillimakniak , che unisce il lago di Hu- 
ron col Mischigan , abbia luogo un cresci- 
mento insensibile sino all’ altezza di tre pie- 
di, il quale continua 7 anni e mezzo, e 
che poi subentri il decrescimento per ua 
tempo eguale (a) . Anche questo è poco ve- 
rosimile , e non ancora confermato. 

In alcuni laghi si vuole aver osservato 


(«) Sarebbe forse detto meglio , che crescendo il 
calore, il lago diminuì. La cagione dell' acqua aumen- 
tata stava senza dubbio nel freddo e nella neve. 

( 1 ) Secondo C„rvcr ndle Bcitreegu zur p'iysik 
Erdbeschreibung voi. 4 p. >54. 
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un flusso e riflusso regolare j mà questo flus- 
so e riflusso , se non è inganno , dovrebbe 
essere cagionato da altro oggetto che quel- 
lo del mare . In altri si osservano tali feno- 
meni solamente durante alcuni mesi, e non 
in rutti gli anni , come osservò il dottore 
Plaifair, nel 1784? intorno al lago di Loch- 
tay nella Scozia. 

Anche sul lago di Ginevra si è notata 
una specie particolare di flusso e riflusso 
all' entrare ed al sortire del Rodano . L’ ac- 
qua vi cresce subitaneamente, uno sinò a due 
piedi , e ricade colla stessa lestezza j e ciò 
accade diverse tolte il giorno , in modo pe- 
rò che il tempo intermedio tra due flussi 
è tanto più lungo quanto più alto fu il flus- 
so. Alzandosi l’acqua 7 in 8 pollici, allora 
il tempo intermedio è di 1 4 sino a *5 mi- 
nuti 5 e crescendo essa sino ad un piede e 
più , è di a 5 sino a a6. Questo movimento , 
chiamato seches, osservasi nell’ estate , quando 
l'acqua è alta j e meno forte e frequente 
nell' inverno , tanto nella calma quanto nella 
burrasca , particolarmente quando il cielo è 
torbido , e sembra che voglia piovere . Irt 
quel tempo disciogliesi la neve più facilmen- 
te che quando risplende il srìe: è dunque 
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probabile che questo movimento dipenda 
dallo scioglimento della npvc, tanto più che 
accade ordinariamente e sensibihssimainente 
dopo il mezzodì (i). 

Vi sono de’ laghi che infuriano in tempo 
di calma , e si qiiietano durante la burra- 
sca . Questo fenomeno può derivare da venti 
sotterranei, e dallo sviluppo dell’aria fissa 
nel fondo . V’ è un baro presso Boleslav 
nella Boemia, il quale tramanda de’ venti vio- 
lentissimi che innalzano pezzi di ghiaccio del 
faeso di alcuni quintali. Questi venti nascono 
probabilmente dall'aria sviluppatasi da corpi 
scomposti, da minerali, oppure dal fangunie. 
Il lago di Welter nella Svezia s’infuria in 
parte . Il lago Loinuod nella Scozia diventa 
talvolta tanto inquieto anche in tempo di 
perfettissima calma, che i veleggiatori più 
coraggiosi non si arrischiano sopra di esso . 

Il lago Krestin nel circolo di Zauch 
nella Marca , lungo circa nn mìglio geogra- 


fi Ved. Journ 1 Hélvétique. juiu 17*1 . ed aoùt i-* 4 . 
Hamburgis m igazin voi. XI. qumt. 1 art. 4 e quint 1 
art. 4. lallabert in hist. de 1 ' Acad. royal 1741 p- 16 ec. 
Beilnege zur phyj. ErJbeschrcibung voi. II. pag. >*• 
e 140. 
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fico, e largo un quarto, lidie spesso in tem- 
po serenissimo , in modo che i pescatori de- 
vono affrettarsi verso la sponda , per non 
essere inghiottiti dai gorghi di acqua. Que- 
sto bollimento accade più spesso in un anno 
che nell'altro . La cagione non è conosciu- 
ta (t). v 

Alcuni laghi annunciano il cangiamento 
del tempo mediante uno strepito fortissimo, 
oppure mediante tin fracasso simile al tuono, 
come il lago Bcja nella provincia portoghese 
di Alentejo , il quale urla come un tem- 
porale prima di poterlo sentire 5 sino a 0 
miglia all' intorno . Similmente il lago nella 
contea di Staffimi in Inghilterra, e il lago 
de’ monti di s. Domingo . 

Molli sono burrascosi , e ciò nasce dalla 
poca profondità dell’ acqua , mentre le onde 
si rompono sul fondo o sulle sponde j essi 
infuriano tal volta più che l’ oceano stesso , 
come osserviamo sul mare Caspio , sul lago 
superiore, ed il lago di Erie nell’ America. 
Sul lago di Huron v' è un seno largo e lun- 
go 9 miglia inglesi circa , chiamato il seno 

V, • t '.t-Vf'-.. '-v . .>■ 

■ - 

(t) Archi v. de Beraouille tosi. I p. in. 
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tuonante, poiché passando di qua, setnpfé 
si sono incontrati temporali. Allora quando 
Carver navigava su questo seno , ove do- 
vette impiegare a4 ore di tempo , nacquero 
lampi e tuoni straordinariamente forti , che 
durarono per un gran tempo del suo tra- 
gitto. Questo fenomeno è tanto più sorpren- 
dente , poiché questa regione ordinariamente 
non soffre de’ temporali fi). Del lago tuo- 
nante nel mare atlantico faremo menzione 
nel capitolo dell’ atmosfera . 

Aleuti laghi hanno un’ acqua partico- 
larmente chiara e limpida . Carver trovò in 
tempo sereno l’acqua del lago superiore co- 
sì chiara e trasparente , che gli sembrava 
volare in aria . Alla profondità di 36 piedi 
e più vide egli gran pilastri di varie forme , 
alcuni de’ quali sembravano essere scolpiti . 
Gli era impossibile di contemplare questo 
letto dirupato più di qualche minuto , senza 
soffrire un giramento di testa , e di volgere 
gli occhi da questo lago risplendente fa) . 
Il lago di Welter è chiaro a segno da poter 


(i) Viaggi di Carver ec. , tradotti dall' inglese. Am- 
burgo ijrio p. |20-iir. 

Viaggi di Carver p. IO;, 
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«edere una moneta nella di lui profonditi 
di >36 piedi (i). 

Altri laghi hanno un’ acqua freddissima. 
Carvor, navigando nel mese di luglio sul 
lago superiore , trovò che 1’ acqua superiore 
aveva preso dall’ aria un grado considerabile 
di calore, e che alla profondità di una tesa 
era freddo come il ghiaccio (a). Di ciò ne 
sono causa 1’ alta situazione di esso, come 
provano le cadute di acqua per le quali gran-? 
ge ai laghi inferiori , ed il letto dirupato . 
L’ acqua de’ laghi sarà sempre più fredda 
di quella de’ fiumi . 

Nella Scozia presso Straglash v’ è un 
lago sopra un alto fondo, racchiuso tra due 
monti, il di cui centro è continuamente co- 
seno di gelo nell’estate, malgrado il gran 
calore cagionato da’ raggi del sole, che si 
rompo» q sulle pareti , e sciogliono il ghiac- 
cio sul margine. Il suolo intorno a questo 
Jago è verde, ed il bestiame che vi pascola 
a’ ingrassa più presto che altrove . In poca 
distanza c sulla stessa altezza trovansi altri 


(t) Ucb. Hearne nel philos. Transact abrigd. voi. 4 


p. a p. m. 

(s) Viaggi di Carrer p. no. 
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laghi piccoli rhe non gelano mai . Il lago 
di Ncss nella Scozia non gela mai , e fuma 
tanto più quanto più è fredda 1 ' atmosfera . 
Esso è lungo 24 miglia iuglesi, e largo due, 
e tanto profondo, che non si è potuto scan- 
dagliarlo con 5 oo tese fi) . In Slartherrick 
nella Scozia v’ è un piccolo lago che non ge- 
la prima del mese di febbrajo 5 dopo questo 
tempo si copre in una sola notte interamente 
di ghiaccio , ed in due noni cresce il ghiac- 
cio ad una grossezza notabile . Probabilmente 
influiscono su questi cangiamenti diverse mi- 
sture nell’ acqua , come anche gli strali di 
terra ed i passaggi di aria sotterranea. 

In tal caso ci rammenteremo del lago 
ardente nell' Islanda, situato un mezzo miglio 
distante dall’Hekla: esso ha sempre dell’ ac- 
qua dolce e calda , che accresce peto il ca- 
lore nell’inverno. Anderson fa) dice che 
s’ incendia da se tre volte l’ anno ; che 
bruci ciascuna volta i/j giori i di seguilo, e 
che fumi ancora fortemente dopo questo in- 
cendio. Horrebow, al contrario (J) , dichiara 


(1) Phìlos. Transact. abrigd. voi. 1 p. In. 

(ij Anderson Nctisie dell' Islanda . 

(i) Zaversaetsige Nachriehten von Island 1 j. 
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ciò un invenzione , ma possiamo tenere 
la strada di mezzo , e crederne la metà , 
poiché e molto probabile che esso di quan- 
do in quando s incendia , essendo ripieno di 
vapori sulfurei, c giacendo in vicinanza di 
vapori infiammabili ed incendiar) fi). 

Altri laghi ancora contengono del bitu- 
me, dello zolfo ec. ; moltissimi sono salati. Al- 
cuni racchiuderanno forse varie forze salu- 
tari , come il lago di Bethcsda sulla partp 
orientale di Gerusalemme : esso aveva sor- 
genti simili alle nostre fonti salutari; perciò 
non agivano sempre eguali le sue forze me- 
dicinali , ma solamente quando bollivano le 
sorgenti migliori e periodiche , che resero 
ì acqua torbida ; forse la risi aldavano , mi- 
schiandola poi con parti minerali , salubri 
per le malattie nervose, eliche ed artritiche. 
I viaggiatori moderni hanno cercalo inutil- 
mente questo laghetto . Matindrcll ed altri, 
vi hanno osservato una profondità secca, si- 
mile al letto di uno stagno . 
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4- Di alcuni laghi notabilissimi. 

Nell’Europa non si trovano laghi d| 
primo ordine , ma altrettanto più considera- 
bile è il loro numero , ed alcuni sono mollo 
osservabili . 

Tra i laghi più grandi si contano quelli 
della Russia , particolarmente il Ladoga , lun- 
go 3o in 36 miglia geografiche, e largo ao. 
Esso è il più grande ed il più abbondarne 
di pesci dell’ Europa : ha molla sabbia mo- 
bile che , agitata dalle burrasche frequenti , 
rende le coste basse , e vi fa perire molti 
bastimenti russi $ per ciò Pietro il Grande vi 
fece costruire un canale sulla parte sud-ovest 
del lago nell’ Ingermania e Nowgorod , lungo 
io4 werst ovvero i5 miglia geografiche, 
largo 17 piedi, e profondo 10 in 11. Que- 
sto canale ha a5 chiuse , e riceve 5 fiumet- ' 
ti . Nell’ estate è continuamente coperto di 
barche e di zattere, che dal finme Wal- 
ebovv passano nella Newa $ e siccome devono 
pagare una certa somma , secondo il loro 
carico , ed essere tirati , passano molli basti- 
menti sul lago che sbocca nella Newa . Il 
lago Onega giace tra il Ladoga ed il mare 
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bianco, e si scarica nel Ladogn per mezzo 
del fiume Swie : esso è lungo 26 miglia 
geografiche ( 180 yrerst), e largo io in 11. 
11 lago di Peipus , lungo 18 miglia e largo 
io, riceve 73 fiumi. 

La Svezia ha più di mille laghi. Fra i 
più grandi si conta il Maeler tra Upland, 
Sucdcrmanland e Weslmannlandj è lungo 
1 2 miglia , ha 1 290 isolette , e shocca nei 
mare per mezzo della corrente settentrionale 
e meridionale . U canale di Arbaga lo unisce 
coll’ Hielmar , lungo 7 miglia. Il Baefwen 
in Sucdcrmanland ha 100 isolette. Il Iago 
di Welter è lungo 21 miglia ( «4 di Svezia) 
e largo tre . Sulle coste di Ostgothland è 
profondo 80 tese, c su quelle di VVest- 
golhland non si è trovata profondità a 3 oo. 
L’acqua di questo lago è si chiara, che in 
mollissime parli si vede il fondo . In alcuni 
luoghi essa s’ infuria, particolarmente prima di 
un temporale : questo lago ha diversi gorghi. 
Spesso si veggono de' fuochi fatui sopra il lago , 
i quali ingannano non rare volte i pescatori. 
Sulle di lui sponde si trovano agate , cor- 
niole, basalti, lave ec. Lsso giace 140 piedi 
piu allo del Baltico , e riceve 4 ° piccoli fiu- 
mi • Si suppoae che abbia qualche comuni- 
Kant lum. V. 
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cazione sotterranea col lago di Wener , si- 
tuato all’ovest, distante i 5 miglia geografi- 
che da quello . Il lago di Wener è lungo 
i 4 miglia e largo 7 $ riceve 34 fi umi » e< * 
ha uno sfogo solo per mezzo del Goetha- 
Elbe , che sbocca nel mare : esso cresce e 
cala sensibilmente , e comunica col lago di 
Fryken per mezzo del fiume Noors-Elbe , 
Il Fryken è lungo 8 miglia e più, ma stret- 
to . Il lago Pf'jende ovvero Paejaenae in 
Tawastland è lungo più di ao miglia geo- 

Nella nostra Prussia si contano io 3 j 
laghi, tra i quali molti sono della lunghezza 
di alcune miglia. I maggiori sono il lago di 
Spirding , lungo 8 miglia e largo due, con 
molti seni : il lago di Augerburg , lungo, 7 
miglia e largo uno e mezzo ; poi i laghi di 
Rein, di Drauscn, di Gopler ec. Il maggior 
numero di essi sono avanzi del Baltico che 
li è ritirato; tutto il suolo è fondo di mare, 
c forse dell’ istessa età dell’ Olanda . La 
Prussia contiene diversi documenti per la 
storia antichissima del globo , e merita di es- 
sere visitata ed esaminata da un De Lue. 
Quivi si ravvisano ancora i segni dell’ antico 
giuoco di onde del Baltico e del suo letto, 
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visibilmente espressi sul nostro Oberlande . 
La Pomerania è affatto simile alla nostra 
patria , ed ha proporzionalmente una egual 
quantità di laghi (t) . 

L’ Olanda differisce da ambedue , poi- 
ché sembra non essere una terra abbando- 
nata dal mare, ma essere elevala a mare a 
forza di arte . In ogni parte più profonda 
del mare vedesi l’ acqua marina , e dapper- 
tutto si scoprono le acque stagnanti, che si 
attingono con moiini a salto . Ciascun salto 
innalza l’ acqua a 4 piedi , e la porla cosi 
ne’ cattali , e questi la conducono nc’ fiumi . 
Quest’ operazione si fa mediante i moiini a 
vento . 

Tra i laghi innumerabili della Germa- 
nia, il di cui numero monta a ioooo, note- 
remo i seguenti: 

Il lago di Arend nell'Altmark è della 
circonferenza di un miglio geografico $ la 
profondità è in alcuni sili impenetrabile , in 
molti altri di iSo piedi , e presso la nuova 
caduta di terra t 20. Le sponde sono dapper- 
tutto ripide , alte 20 in 3 o piedi , e corn- 


ei) Moltissimi si trovano notati in Fabri , Geogra- 
phie tfuer alle Staende voi. 4 p. a 71, sia. 
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poste di sabbia mista d' argilla . L’ aberra 
dell’ acqua resta ordinariamente all’ istess* 
livello : si aumenta però un poco allor- 

quando s’innalaa molto l’Elba, Ghe vi pas- 
sa in distanza di due miglia geografiche . 
JIsso riceve un sol ruscello , che gira un 
molino presso il villaggio di Schrampe , e ne 
perde uno solo presso Liezow . L’ acqua è 
bella, limpida e chiara, e contiene pesci 
grossissimi e saporitissimi . Esso è in conti- 
nuo movimento, per cui si conserva fresco 
e netto , e gela di rado . Accadendo però 
che geli , o sia prossima una b urrasca ° 
un temporale , si disciolgono i ghiacci , fu- 
ma la superficie , e ne segue uno strepito 
fortissimo che riempie l’aria, Negl’inverni 
del i65& , 1709, 17Ì9 e tj4° gelò in mo- 
do, che vi si passò sopra coi carri. Lo scoppio 
del ghiaccio è simile allo scoppio del tuono. 
Varie e numerosissime sono le sue petrifi- 
cazioni, come specie di coralli, legni, con- 
chiglie ed altri oggetti rimarcabili del regno 
minerale . 

Questo lago è tenuto per una caduta 
di terra , e secondo la relazione degli stori- 
ci , è nato pei Sifi , durante una scossa 
di terra. Nel ió§5 , ^dd} ?5 4» novembre, 
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accadendo Una nuova scossa , si affondò ac-- 
tanto a ([uesto lago un pezzo di terra della 
circonferenza di aoo passi , unita ad una 
montagna la quale ingrandì considerabilmentfl 
la superficie del lago . Insensibilmente si av-* 
vicina al convento del lago di Arend . Si Vuolo 
che nel suo nascere affondasse Una piccola 
Città fi). 

11 lago salato ed il dolce nella contea di 
Mansfeld sono divisi da una stretta catena 
di colline j dal cui centro si contempla 
1 ' uno e 1 ’ altro . Il lago dolce giace un poco 
più aito 5 è lungo un’ ora e mezza tra ScC- 
burg e Wormsleben , e largo un quarto 
d'ora . Il lago salato tra Aollsdof ed Erdbom 
é lungo due ore e largo una . Il dolce è 
profondo 1 6 in ao braccia , il salato a4 sino 
a 3 o. Il lago dolce riceve un ruscello di 
campagna , e sbocca nel lago salato. Questo 


(i) Ved. Rittcr historisch physikalisch jondschreiben 
von dem Arcndsje §ouder»lt us«a 1744. 4. Dietrich 
Sundschreiben voti delti Aretideeeschen Erdfull i4«<S. 
Eazelt AltrauerkUche Chroaik. Borgstede Befchreibung 
der Churmark Br.nd.-riburg aus den originai berichteti 
Saemtlicher Laiid-und SteUefraelhe uud andern zuVer- 
laesiigeu NdchnchteH . li primo tomo contiene un rei 
gi»tr j dettaglialo di lutt' i laghi del Brandenti ur -a 
gheee ti. 
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contiene un sale puro di cucina , ma in po- 
ca quantità ; appena una dramma per boc- 
cale, ed in alcuni luoghi un poco di più . 
11 suolo intorno al lago è salato , produce 
moltissima erba saisola , e diventa bianco 
dopo la pioggia . Si scoprono quivi alcuni 
avanzi di sorgenti salate, e v’ è uno stagno 
salato che confina col lago . L’acqua del lago 
dolce aveva una volta un sapore puro, e se 
ne serviva per cuocere e per far la birra : 
ma dopo che in principio del secolo XYI 1 I 
l’ acqua di una miniera nel Mansfcld fu con- 
dotta in un antico fosso secco di miniera , 
sin' ora non usato, e corse di qua nel la- 
go , ricevette l’ acqua uu gusto forte e sen- 
sibile misto di varinolo marziale, di allume t 
e di acido sulfureo ; tutt’ i gamberi ed una 
gran parte di pesci morirono subito, e gli 
ultimi si aumentarono poi in poca quan- 
tità (t) . 

Pici ducato di Baviera si contano più 
di 140 laghi, e nel vescovato di Salisburgo 
35 . 11 più grande è il lago di Chiem nell» 


( ■) Fatui , Geographie fuer ac. voi. i. tom. 4 pag. 
sa. >24. 
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Baviera Superiore , tra i fiumi Tnn ed Alza , 
lungo 5 ore, largo 3 , e 27 di circuito. La 
fnaggior profondità importa 80 tese : ha due 
isole , e sopra ciascuna un convento . 

Il lago di Costanza , chiamato tinche 
lago di Bregenz di Costnitz, oppure, a mo- 
tivo di sua grandezza , il mare tedesco o 
svevìro , giace nella parte più deliziosa della 
Germania . La sua lunghezza maggiore im- 
porla 16 sino a 17 ore, la larghezza 5 . Es- 
so ricevendo molti e grandi fiumi, ed il 
vento soffiandovi da tutte le parti , non ge- 
la mai interamente, benché una parte, chia- 
mata il lago di Zellef, geli annualmente, 
da potervi passar sopra coi carri pesantissimi . 
Nel 1073 essendo gelato interamente, fu mi- 
surato da diversi lati. Da Lindau aFusbach 
si trovarono 7 1 09 passi 5 da Rotschaeh a 
Langenargen t 6 ii 4 , ovvero 7144 tese $ da 
Nurishorn sino a Buchhorn 7357; da Bre- 
genz sino al ponte di Lmdau 3 ia 5 tese . La 
profondità tra Buchhorn e Rotschaeh im- 
porta 35 o tese : presso Merspurg too. Le 
baje più belle di questo lago giacciono tra 
Lindau e Bregenz . Si divide in tre laghi 
che hanno i loro nomi proprj : presenta- 
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niente non abbonda più tanto di pesci come 
per lo passalo (i). r _ 

11 lago di Eichner nella contea di Sau- 
senburg , presso la piccola città di Schopfen, 
è di grandezza diversa} ordinariamente si 
contano due tiri di fucile pei luiigo ed uno 
pel largo ; qualche volta occupa b in 8 ju- 
geri di terreno . La maggior profondità è di 
16 piedi, ma non resta eguale in tutti gli 
anni. L'acqua è di colore bigio turchini) ciò , 
e di tal natura da far morire le piante te- 
nere che da essa vengono bagnale } agli al- 
beri però non reca dauno alcuno . Il più 
notabile di questo lago è , che ora cre- 
sce mollo, ed ora diseccasi interamente, sen- 
za che ciò dipenda nè dal tempo nè dalla 
stagione . Spesso accade che il prato si riem- 
pia di acqua piovana, senza che il lago si 
aumenti : ma crescendo esso per caso , 
continua anche in tempo di siccità } e ca- k 


(i) Dar. Huenlin Beschreibung dei Badensees nack 
seinem verschiedencn zust.mde in den aeltern und ne- 
uern zeiten . < Ulma ijiì Ucschueftigungen der Ber- 
liner Naturforsoh , Geiellschaft voi. 1 p. «84 ec. Bei- 
traege zur phy$. Erdbeachreibaug voi. VI. p. io*. Keyss- 
ler neucstu Hcncn tom. 1 . p. 12. 
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landò , continua egualmente senza intorbi- 
darsi , malgrado delle piogge che riempiono i 
ruscelli e gli stagni . Nuu si sa e non si 
vede ove vada a finire. Sul fondo del Jago 
non si osservano buchi grandi o aperture , 
per dove l’ acqua possa penetrare , ma bensì 
molte piccole aperture simili 'a quelle de’ 
vermi , per le quali s’ innalza a guisa di ve- 
sciche. Essendo sparita 1 ’ acqua sino a qual- 
che residuo di fanghiglia nel mezzo, si servo- 
no del fondo , parte come prato , parte come 
terra da aratura, ove si semina con vantaggio, 
poiché tutto cresce benissimo, se l’acqua 
non ritorna all’ improvviso. Passano qual- 
che volta due o tre anni senza accorgersi 
esservi quivi un lago. Spesso vi si racco- 
glie l’ acqua due e più volte in un anno 
solo . L’ acqua vi resta 7 0 9 ed anche 1 /f 
settimane , rare volte un anno continuo, poi- 
ché suole svanire ordinariamente verso l’ in- 
verno . I soli abitatori suoi 60no ranocchie 
e rospi j i pesci vi muojono io breve . 
Alla distanza di due ore corre il Reno j 
quindi è probabile che questo 1 ago ne ab- 
bia qualche comunicazione , poiché 1’ acqua 
del Reno ha lo sLesso colore. La natura 
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perniciosa dell’ acqua dipenderà dagli strati 
di terra pe' quali passa (i). 

Il lago più rimarchevole di tutti è sem- 
pre il lago di Cirknitz nella Cambia infe- 
riore , due miglia da Adlersberg , e 6 da 
Laibach . Negli anni secchi ha una circonfe- 
renza di 4 in 5 ore, e quando è ripieno, di 
7 in 8. L’afflusso e il deflusso non si regola 
secondo un tempo prefisso . Qualche volta 
vi è restato tre anni consecutivi j dal 1707 
sino al 1714 ai è ritirato una sola volta. 
Qualche volta resta varj anni senza aver 
affluenza alcuna . Nel 1779 non compar- 
ve nè in primavera nè in autunno $ quin- 
di si visitarono senza pericolo le sue grotte 
più profonde . Ordinariamente straripa due 
0 tre volte per anno : è dunque falso il di- 
re che ogni anno vi si semini e si racco- 
glia , e che quivi si vada alla pesca ed alla 
caccia $ ciò accade però in mollissimi anni . 
Temendo sempre il ritorno dell’ acqua, si se- 


( 1 ) Ved. Sancir, voa einera merkwu.idigen sc« 
in der abern Markgrafschaft Baaden , inserita nelle Be- 
fchaeftigungen der berlmiiohen Gesellschaft Natui forse h. 
FreunJe volt 4 p. *iy. Bjitraege zar phy*. Erdb. veda 
i P- iUi 
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Brina solamente in qnesto fondo del lago il 
grano saraceno , mentre non vi vogliono che 
6 settimane per seminarlo e per raccoglier- 
lo . Sopra una parte del lago , essendo 
per qualche mese privo di acqua, si semina 
anche del miglio . Sull' isola Tornei colti- 
vano gli abitanti il grano , e sopra Goriza 
gli erbaggi $ da per tatto vi sono eccellenti 
praterie, ed i pesci vi sono in quantità in- 
credibile . Subito che 1’ acqua incomincia ad 
abbassarsi sino ad una certa altezza, si dà al 
vicinato un segno con una campana a Zirk- 
nitz per pescarvi, ed allora si prendono de* 
pesci d’ ogni specie , come anguille , trote , 
lucci , carpioni , ec. Benché , ritirandosi il 
lago diverse volte di seguito, non vi resti- 
no pesci che in due profondità , le quali non 
isvaniscono mai j ciò non ostante, ritornando 
l’acqua , è sì ricco di pesci come prima. Vi si 
trovano de’ lucci di 5o sino a Go libbre. Sia 
che il lago riempiasi di acqua o no, è sem- 
pre abitato da molte anitre , folaghe e qua- 
glie . Sulle sponde si trova una quantità di 
lepri ^ e talvolta si soao presi anche degli 
orsi . Secondo le recenti osservazioni il Iago 
é situato alto, e contiene sotto la superfi- 
cie molte grotte e depositi di acqua , che 
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formanti un Ietto fluviario sotterraneo, estes# 
per molte miglia. Nella valle ilei lago vi sono 
alcune collinette, che giungendovi l'acqua di- 
ventano isole . Il lago stesso è circondalo da 
per tutto di monti , tra i quali il più con- 
siderabile è il Tavorning situalo verso il sud s 
verso il nord giace il monte Slivinsa , ed 
ambedue divisi in molte piccole colline $ sono 
composti di pietra calcare, e formano una quan- 
tua di grotte, volle e fossi i quali dentro 
tin piccolo spazio montano al di là di 3 oo. 
Gli spiragli del lago , in numero di ag , so- 
no di diversa natura $ per alcuni entra 1' ac- 
qua, e per gli altri sorte: tra i primi sono» 
due particolarmente notabili , 1’ Urania Ja- 
ma e Sucha Dulza. Ciascuna separatamente 
forma avanti l'imboccatura, propriamente det^ 
ta, una specie di cortile a volta della circon- 
ferenza di 60 tese 3 dal principio di questo 
cortile sino all’ apertura del canale , vi vo- 
gliono 60 passi . Il canale è largo due tese 
ed alto una . Esso non può essere visitato 
senza pericolo , anche quando il lago si è 
scaricato , mentre non si è mai sicuro del 
ritorno dell' acqua , la quale giuuge con tan- 
to strepito e con tanta veemenza , che slan-» 
eia lontano i pesci e gli uccelli, ed i pe-> 
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sentori sul lago appena possono salvarsi: tro» 
standosi dunque in questo momento nel ca- 
nale , si sarebbe infallibilmente perduti. In 
questi due antri sono visibili, su d’ambedue i 
lati, i buchi pei quali giunge l’acqua dal- 
l' interno della montagna nel canale princi- 
pale . Qualche volta nasce 1’ eruzione di uua 
caverna dopo le scosse di un temporale . lu 
alcuni canali prorompe 1’ acqua come da uno 
schizzo $ in altri come un torrente , ed in 
altri poi gocciola lentamente . Egualmente 
diversi sono i canali assorbenti, per i quali 
si perde l’acqua in un certo ordine pre- 
scritto j alcuni l’ assorbiscono in poche ore , 
e con veemenza e strepito ; altri in due o 
tre giorni . Alcuni hanno de’ gorghi spaziosi ove 
I’ acqua si precipita abbasso , altri solamente 
piccole aperture a foggia di un crivello. Due 
{li questi canali assorbenti sono chiamati U 
tamburo grande ed il piccolo, poiché, sco- 
lata 1’ acqua , fanqo sentire una continua 
battuta di tamburo , lo che è cagionato dal 
passaggio dell’ aria. Le pioggie autunnali 
riempiono ben presto il Jago, ed esso re- 
sta in tal posizione durante l' inverno . Es- 
sendo gelato , si ritira l’acqua di sotto secon- 
do il «olito , ed allora non potendo soste- 
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nersi il piano esteso di ghiaccio, si rompo 
questa coperta , e cadendo cagiona uno stre- 
pito che si sente in lontananza di alcune 
miglia (t). 

Tra i laghi della Carniola che comu- 
nicano tutti tra di loro , c particolarmente 
col lago di Czirknitz, v' è anche il lago di Si f ~ 
lich, notabile particolarmente per la storia 
naturale , poiché, traboccando, lascia qualche 
volta in dietro 1’ enimmatico Proteus aequi-* 
nus , descritto e rappresentato da Laurend 
sino dal 1768 nella sua synopsis reptilium. 
Questo animale singolare è della specie delle 
lucertole , lungo un piede e più , grosso un 
pollice , senza squame , e di colore rosso 
chiaro $ ha un corpo lungo cilindrico , ed 
una bordura a foggia di squame alla parte 
superiore ed inferiore della coda $ quattro 


(1) Zduard Brown nel philos. transact. 1649 n. (4 
p. icSi-totf , e nel 1*74 n. io; p. 194-197. Valvasor 
negli Act. erudit Lìps. a. iò»;. M. Dee. p. «S4. <44.. 
e nell" Ehre de» Herzogthums Crain. v. Steinberg grund- 
liche Nachricht von dem in Joaern Crai liegenden 
Czirknitzer see graetz 1741. Keyiler neuette Reisen edi- 
zione nuova di Schuetz toni. * p. 1190 lettera 7». Beì- 
•raege zur phys. Krdbesch. voi. a p. 1SS-17). labri 
geogr. fi», all* slaude tura. I, voi. 1. p. 1117-1119. 
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gambe corte, le anteriori di tre dita, e le 
posteriori di due; ed è fornito in ambedue 
i lati del collo di branche impennale come 
i girini delle ranocchie , e le larve de' sala- 
mandri, e la cazzuola (i ) , 

Anche la Svizzera è piena di laghi, e 
quello di Ginevra è rinomatissimo per le sue 
sponde amene . Ai tempi di Cesare fu chia- 
mato il lago di Leman . La sua massima 
estensione da Ginevra a Viilaneuve importa 
in linea retta 336^0 tese, quasi g miglia 
geografiche; la maggior larghezza è di ^5oo 
tese . Nella massima sua profondità trova- 
si una melma quasi insensibile tra le dita, 
composta di argilla e di terra calcare ; ma 
sulle sponde, ove battono le onde , giacciono 
la sabbia e i ciottoli , che probabilmente 
comporranno il letto del lago anche nel suo 
centro sotto la melma. Questa sabbia e i 
ciottoli sono in alcuni siti il giuoco delle 
onde , ed in altri sono compatti come la pie- 
tra arenaria . Le rocce e gli scoglj nascosti 


(i) Una bella descrizione ed anatomia di questo 
animale fatta dal D. Schreiber trovasi nel philos. tran— 
gact. i sor . ed un estratto da ciò nel Voigt Neues Ma* 
gazin voi. IV quint » p, jij ec. tav. XII. 
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sotto l’ acqua , e eh a in parte giungono alla 
superficie, vi sono stati condotti da altri 
luoghi , e non appartengono originariamente 
al fondo del lago . Cosi la roccia all' entrata 
nel porto di Ginevra è di granito apparte- 
nente alle più alte montagne distanti almeno 
7 miglia geografiche in linea retta . Questo 
pezzo di granito però deve esservi stato da 
lungo tempo , poiché verso la fine del se- 
colo XVII si trovarono de’ vasi ad uso di sa- 
crifizj sotto la volta di esso , ed in fatti sem- 
bra essere una pietra da sacrifizio . Alla fine 
di gcnnajo incomincia 1 ’ acqua a crescere in 
questo lago, e continua fino all’agosto , mese 
in cui si abbassa di nuovo. Nell’ estate, es- 
sendo più o meno caldo , s' innalza l’ac- 
qua ta sino a i5 piedi più che nell’inver- 
no (i) . 

Sulle carte geografiche si vede ordina- 
riamente il lago di Ginevra unirsi per mezzo 
di un fiume a quello di Neuhurg , mentre non 
è altro che il piccolo ruscello di Nozon , il 
quale nasce presso Romain - motier e divi- 


(i) Saussire, viaggio nelle Alpi tona. 1. , e supple- 
menti toni. 4 . Keysler Keisen ec. {toni. I. lettera n 
pag. 14*- 
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dendosi presso Pompale , gettasi poi eoa un 
braccio nella Venege, che sbocca nel Jago di 
Ginevra, e coll altro nell Àrbe , la quale 
sbocca nel lago di Neuburg. 

Il lago di Neuburg, lungo per 9 ore e 
largo di due , e poco profondo , riceve la 
Prove, proveniente dal Jago di Muri, e 
lArbe : esso sbocca per mezzo dello Zil ov- 
vero 1 bielle nel Lgo di Biel , lungo per tre 
ore e mozza e largo per una, che ha bel- 
lissime sponde ed isole . 

Il lago de quattro cantoni bagna varj 
cantoni , e per ciò è anche chiamato lago di 
Lucerna , di Un ec. In mezzo ad esso passa 
il fiume Rasi, per mezzo del quale comunica 
col lago di Zug. 

Il lago di Zurigo, lungo per io ore e lar- 
go per una, comunica al sud, per meZ z 0 del 
Seez c del Lindi, col lago di V, alleustaedti 
al nord mediante la riunione del Limmat 
e Sii coll’ Aar , e per mezzo di questa non 
solamente col Reno , „ ia pure col l a „ 0 di 
« di Thun . Dell’ ultimo l. g0 osstm 
Collimar, ohe es.o oel tìo,j , e .esondo altri 
ne) bij, abbia bollito in modo, che gettò una 
quanutà di pese» moni, e cotti sopra terra (,). 


(') Madori notizie intorno 
Kant tuta. V. 


ai laghi della Sviz- 
II 


1Ó4 

Nell’ Ungheria vi sono moki laghi- Il 
À'al-aton , lungo 13 miglia e largo due sino a 
5 , è ornalo tutt’all’ intorno di vigne ridenti, 
ricco di pesci , e frequentemente visitato da 
castori e lontre. 11 lago di Neusìedel , essen- 
dovi moli’ acqua , promette una cattiva rac- 
colta di vino, ed in caso contrario una 
buona . 

Fra la quantità de' laghi dell'Italia, me- 
rita d’ essere accennato il Lupo Maggiore , 
la di cui larghezza è in moltissimi luoghi 
di 6 miglia italiane, e la lunghezza di 56, 
Veiso la Svizzera finisce in un canale van- 
taggiosissimo al commerejo , Presso Sesto sì 
scarica nel Ticino, il quale corre tanto pre- 
cipitoso in principio . «die si fanno 3o miglia 
italiane in tre ore . Il fondo è sassoso 5 l’ac- 
qua è limpida e di colore verdognolo . Il 
lago è circondato da monti ricchi di vi- 
gne, e di pose di campagna. Al di so- 
pra dzllc vigne incominciano i castagni . La 
sponde sono contornale dj hei passeggi 
c di pergolati d’ uva . lina delle sue iso- 
le , cbiamata Isola bella 1 è una delle piti 


sera si trovano nella Nat. hist. Helvet di Scheuchaat 
tom. II. p. 1 ec. 
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amene del mondo j l'Isola madre è un 
giardino di fagiani (i). 

Tra questo lago e quello di Como , 
dagli antichi chiamalo Lario , giace il lago 
di Lugano . 11 lago burrascoso di Garda , 
circondalo da agrumi , da olivi e vigne , è 
lungo 6 miglia geografiche , ed è, dopo il lago 
maggiore, il più grande dell' Italia, (ili anti- 
chi lo chiamavano Benaco ( 2 ) . 11 piccolo 
lago d’ Albano, circondato da alle rocce , ha 
la forma di un cratete precipitato . Ciò si 
accorda colla storia antica , cioè che la 
terra presso il monte Albano siasi aperta , 
lasciando un precipizio terribile , il quale , 
riempiuto di acqua, abbia cagionato, ai tempi 
dell’ assedio di Vest , un’ mondazione che 
messe soli’ acqua tutta la terra sino al ma- 
re (5) . L’ Emissario che allora ( più di 
32 secoli fa ) si costruì , è un’ opera 
magnifica conservata sino ai giorni nostri . 


(1) Rpysslrr oeucste Reis»n , edizione di Schu-lz 
toni I. |>. 1SI-3S1 , ove sono uniti due prospetti det- 
1 ' liula B-lla - 

(1,1 Vii», òeorg. 11 . 1S9. Valkmann Misto r tirici, 

Nsehricht-n von tlalien voi. Ut. p, 719. Meyer liWstal- 
ftmg aus it <l»en Beri. 79 1. p. 1 . 

(i> Liv. V. «S. Yoikiu«UiU II. p. 8éJ, 
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La volta dell’ Emissario, fatta attraverso alle 
roc«e , è alla 6 piedi , larga tre , e conduce 
l'acqua per 3700 passi (l) . Il piccolo lago 
di jV errii , situato in vicinanza , ha la stessa 
forma ed origine. La $ua acqua , essendo ri- 
parata contro le burrasche , sembra essere 
immobile , Gli antichi lo chiamavano lo 
Specchio di Diana fa) . Il lago vulcanico 
d' Agnino ( 3 ) , in poca distanaa di Posilipo, 
)a di cui acqua è tepida , e particolarmente 
essendo esso ripieno, bada ed alza delle ve- 
sciche come se cuocesse ; lo che nasce da 
vapori esalanti. La superficie è coperta d’un 
vapore turchiniccio di zolfo , ma ciò non 
ostante nutrisce pesci di varie specie , i qua- 
li però perdono il gusto nell* estate , poiché 
in questo lago si macera la canapa ed il li- 
no de’ paesi circonvicini , onde si produce 
un’ aria cattivissima , c gli abitanti devono 
ritirarsi ed abitare sulle colline . Le tracce 
del fuoco sotterraneo sono assai più visibili 
sulle sponde strette de| lago , circondate co- 
nte un c.ralcrp da una fila di rolliue vqlca- 

(1/ Meyer p. .rjc,. 

(1) Meyer p. toy-tio. Voljtmann lt. Mr -« (*. 

(I) Kcy sler ec. II. il; Volkniann III, 110. Meyer 

p. 44«. 
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fciclic < Noteremo ancora ! liagni di vaporò 
di s. Germano , e la grotta mefitica dei 
cane . 

Il lago Lticrino, tanto rinomato presso 
gli antichi (i) pei suoi pesci saporiti; per 
le ostriche , pei delfini , pel combatti-' 
menti marittimi ed altri divertimenti ivi ce» 
lebrati , è occupato in parte dal Monte Nuo- 
vo (a) : ed ora palude puzzolente ripie* 
na di giunchi è l' abitazione delle rane por* 
tèntoSe e de’ rospi . Anche il canale per cui 
Augusto l’aveva unito presso Baja col mare, 
òpera di aoooo uomini che vi lavoravano 
per un inverno , è presentemente occu- 
pato da uria parte di tetra, lunga 80 passi , 
frappostasi tra il lago è il mare ( 3 ) . 

Sul Iato opposto del Monte Nuovo gia- 
ce il lago romanzesco d’ Averno , formando 
Un bacile rotondo, del diametro di 200 tese, 
« della profondità di 180 piedi. Esso è sen- 
ato Cioè#, ad Att. lib. 4 ep »o. lib. 14 ep. »«*■ Se- 
neca ejjist. <8. Horat t.poA. i. v; 49. to. Marnai XIII 
epigr »? e 90. P!in. hist. nat. IX. *4. 

(1) Questo monte s'innalzò dalla terra nella notte 
del 19 di teli. itti. 

(t) Svet. vit. Octar. c. 1 S. Kcyssler tom. 1 p. td*t 
Mtjcr p. 4<i ee. 
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za dubbio un cratere d’ un vulcano estinto, 
poiché le colline che lo circondano sono di 
natura vulcanica . Le proprietà di questo la- 
go, ammirate dagli antichi, sono ora sparite , 
ma non ostante danno alcuni schiarimenti 
intorno alla storia di esso fi) . Le sue ac- 
que profondissime , ripiene di materia vul- 
canica, erano tinte di scuro ; alla superficie, 
agitata continuamente dal fuoco sotterraneo, 
vi rimase un vapore turchiniccio di zol- 
fo . Nessun pesce visse nell’ acqua, e nes- ' 
sun uccello passava impunemente sopra di 
esso; F oscuri tà impenetrabile de’ boschi , che 
s’ innalzavano in forma circolare intorno ad 
esso, lo rese cupo, e l’aria s’infettò di 
vapori perniciosi. Antri oscuri, che si apri- 
rono sulle sue sponde, accrebbero lo spa- 
vento ed allontanarono tutti gli abitanti . 
Quivi si credettero le porte dell’ inferno, 
e si fecero sacrifi/.j ai Mani ec. Seeon- 


(i) Lixret VL v. fij. Cip. Tuscul. quaest. I. 11*. 
Silvius italicus XII. ai »cq. Diod. Sicil. iib. IV. p. u» 
Strali. V. ed. Steph. a. Paris 1610 p. 144 seq. Ptin. hist. 
n-it HI. f (ed. Llalec Genev. isli) p. 41 liti. SS Iib. 
XXX. a p. <10 Ho. 40 seq. B. Cluv er Italia antiqua Iib. 
lV p. tia 7. 
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tondo la relazione di Dione Cassio (i), Au- 
gusto fece tagliare i boschi , e rese per ciò 
la regione salubre e fruttifera. Circa tre se- 
coli e mezzo prima dovè essersi precipi- 
tata una nuova vena di zolfo che uccise 
tutt' i pesci (a). Sulle sue sponde incomin-- 
cia l' antro della Sibilla Cnmana (3) , e si 
dice che di qua passò un canale sotterraneo 
tino a Cuma . 

La striscia di terra da Terracini a Net- 
tuno, lunga 4o miglia italiane circa c larga 
8 sino a 12 , è totalmente coperta di pa- 
ludi stagnanti , che distruggono la regione 
circonvicina , infettano 1’ aria di vapori per- 
niciosi , e sono state sempre e saranno un 
sepolcro insaziabile di uomini e di dana- 
ro . 1 vapori cattivi cagionano ai pochi pesca- 
tori ivi viventi un colore morto, i quali or- 
dinariamente vi muojouo d' induramento di 
fegato . Quelli si estendono anche sino a Ro- 
ma, disunte 4<> miglia italiane $ e se il bosco 


(i) Dione Cassio 4*- *o. *< edit. Henr. Strph. Pari» 
S*S» p- 44*- 

it) Boera?, de lambnj . / 

(*) Virg. Aen. VI. iJS. Keyssfer II. p. Hi. Volk- 
tanno III. p. alo Meyer p. «<4 ec. 
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di Sermoneia, situalo al Sud della città, tìort 
ne impedisse alquanto il passaggio, ella do- 
vrebbe restar abbandonata. Varie persone, 
passando sulla parte meridionale di questo bo- 
sco allorquando soffiò il vento sopra le pa- 
ludi , si sono tuli’ ad un tratto ammalale. 
Queste paludi si chiamano Pontine , nome 
tratto dall’ antica città de’ Volsci , Suessa 
Pometia . 1 fiumi Àmaseno ed Ufeo sem- 
brano essere stati la cagione di queste pa- 
ludi per mozzo di inondazioni . Una quan- 
tità di piccoli e grandi ruscelli, discendenti 
> da’ monti che cingono la valle nel nord « 
nell’est , si raccolgono al piede de’ monti, e 

formano de' fiumi senza aver la caduta neces- 

• 

saria per finire nel mare , poiché questa 
regione giace quasi sotto il di lui livello. 
INe’ primi tempi abitava quivi una colonia 
spartana alla quale riuscì di migliorare il 
terreno e costruirvi a 3 città, in parte consi- 
derabili . Indi giunsero i Volsci , e le pa- 
ludi pontine furono i granaj romani . Nei 
tempi più floridi di Roma non resto di 
quelle a3 città (i) che la memoria, e « 


(i) Mutian presso Plin. hist. nat. III. I Cedit. Dalec. 
C«b«v. j 4 *. > jj. 41 li«- * col. *1 
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trovano confusi i campi pontini colle paludi 
pontine t ma non ostante , sia nelle terre 
conservale , o in quelle nuovamente acqui» 
•late , vi formarono i Romani diverse ville 
signorili j ed il suolo fruttifero e la bel- 
lezza di queste ville furono cantati da’ poe- 
ti. Il censore Appio Claudio Ceco (t) fece 
costruire attraverso le paludi la famosa Via 
Appia (Appia viarum regina) (a) 3oo anni 
circa prima dell’ era nostra , epoca in cui le 
paludi erano nuovamente piene di stagni . 
Un secolo c mezzo dopo v’ intraprese nuo- 
vamente la diseccazione il Console Cete* 
go (3) , e ne riuscì felicemente, poiché ri- 
cuperò molta terra coltivabile j ma nuove i~ 
mondazioni distrussero ed arrenarono gli an- 
tichi condotti . Giulio Cesare ancora, speran- 
do di potervi nutrire migliaja d’ agricolto- 
ri, volle diseccarle, ma egli premorì (4). 
Augusto fece costruire un canale lungo la 


(i) Propriamente chiamato Crono. Cic. Tusc. V. 
SI de Senect. 4 prò coel. 14. 

(a) Così «'esprime Statuii libi 7. ly. L y. sy. t 

ai. 1. it. 

(I) Liv. lib. 4«. 44. 

(4) Cic. ad Alt. 1). SI , Svet. in JuL 44. Plin, ti. 
M. Piai, in Caes» Ji. Keùuh. Supplem. in Liv. >>*• »*; 
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Via Appia per condurvi i fiumi c l* acqua 
stagnante (i) . Le paludi non furono mai to- 
talmente diseccate , almeno ne dubitano Vi- 
truvio (a) e Plinio (Z ) . Trajano migliorò 
la Via Appia , e vi fece costruire de' ponti 
magnifici : (4) ma da questo tempo in poi 
fu abbandonila questa regione, ed il grani 
Teodorico la trovò in uno stato terribile. Es- 
so ne fece un regalo ad un ricchissimo pa- 
i trizio romano , per nome Decio (5) , il quale 
sembra esser riuscito a diseccarle in parte 
e coltivarle, per quanto sappiamo da dna 
iscrizione trovata presso Terracini . I papi 
non vi trovarono altro che paludi , e dovet- 
tero contentarsi di una miserabile tassa so- 


di Horat. lib. I. Sat S , ove descrive eoa molte 
Scherzo un viaggio fatto su questo canale . Il F erum 
Appli giacque allora io principio delle paludi, e pre- 
sentemente n'è perduta qualunque traccia, le paludi 
si tono maggiormente estese. Dormendovi nelle notti 
d'estate, si perirebbe com'è accaduto a miglila di per- 
sone ; perciò i conduttori sorvegliano molto i viaggi** 
lori , Acciocché non riposino . 

{>) De architectura I. 4. 

<t) Plin. tS. 4. 

(4) Plin. L c. 

»») Cassio4or. 11, ep. la • II. 
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pra i pesci , mentre i Romani n’ ebbero una 
raccolta abbondantissima. Bonifazio YIII ten- 
tò nei tag 4 ristabilirvi una parte di que- 
sta terra fruttifera , ma egli vi riuscì poco , 
come Martino V nel »4 r 7 e Sisto V nel 
i585. Dopo quest’epoca, per due secoli 
nuli’ altro si fece che progettare. Pio YI, 
conoscendo questo male a fondo, si propose 
seriamente di volerle diseccare . Fgli ritrovò 
i fondamenti affondati dell’antica Yia Appia: 
la ristabilì, e la innalzò di 3 piedi , in guisa 
che presentemente questa strada è una del- 
le migliori d' Italia . 11 discccamento però 

non ha avuta a Icona felice riuscita , poiché 
iu luogo di sgombrare i canali antichi, o ca- 
vare i nuovi su i luoghi più bassi onde 
condurre l’acqua per la via più breve al mare» 
se ne formato uno in mezzo il quale non ha 
nè la caduta sufficiente nè la larghezza neces- 
saria . Le dighe sulle sponde alzate di alcuni fiu- 
mi sono costruite troppo leggiere , e la mate, 
ria è troppo soffice. Ne’ primi 5 anni , duran- 
ti i quali vi lavoravano giornalmente i5oo 
persone, costò quest’ intrapresa 700000 scudij 
ed il canale era finito appena per metà ; esso 
non fu compilo prima del 1787 : egli è lungo 
aa miglia italiane, e presso Torre di tre 


* 7 a . • 

ponti largo 60 palmi , ed all* imboccatura 

nel mare tao. Il guadagno effettivo di terra 
agraria è assai inferiore j si vede su d’ambe- 
due i lati della strada maestra del terreno 
coltivato, ma ciò è una illusione ottica, poi- 
ché a poca distanza ricominciano le paludi 5 
èd essendo a Velletri , ove si può contem- 
plare questa regione dall'alto in basso , of- 
frono un aspetto tristissimo . Una nuvola 
nebbiosa bigia , gravida di morte e distru- 
zione , appanna questa regione d’ intorno ed 
impedisce lo scoprirne la lontananza . Una 
quantità incredibile di zanzare e di mosche 
riempie 1’ aria, e lo strepito prodotto daU 
le ranocchie è simile a quello di una chiu- 
sa . L’ aspetto de' lavoranti è commovente 3 
poiché tutti sono o idropici o itterici o eti- 
ci: hanno le gambe gonGe ed ostruzione 
di fegato ec. Si è credulo troppo crudele 
d’ impiegare i delinquenti in questa regione 
pestifera 3 per ciò s’impiegarono delle persone 
, libere , pagando loro a 5 bajooehi al giorno, 
de’ quali ne sono periti a migliaja. Ora essen>- 
dosi fatte delle spese grandissime , sarebbe fi- 
nalmente tempo d’ incaricarne gli Olandesi^ 
ma molte famiglie rispettabili si oppongono , a 
motivo del piccolo interesse privato dell» 
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lassa della pesca ; danno di cui furono 
già ricompensati da Pio VI in principio del 
diseccamene (t). 

J Egualmente dannose sono le paludi an- 
cora più neglette nella Romagna , che occu- 
pano una bella superficie di 3jo miglia qua- 
drate italiane tra Bologna , Ferrara e Ra- 
venna, e le quali si formarono per colpa degli 
uomini. Il Po che cagionò sempre delle inon- 
dazioni terribili, corse prima del io secolo vi- 
cino a Ferrara, e si aprì una nuova strada ' 
al settentrione della città nel it55: ciò fu 
la cagione per cui il braccio antico s’ inde- 
bolì sempre più . Gli abitanti temettero che 
il Panaro ed il Reno , i quali scaricaronsi 
nel letto antico del fiume, potessero stoppar- 
si, e cagionare un inondazione a Fiumicino 
e nelle valli di Comacchio : per ciò doman- 
darono nel ttìoo la permissione del papa di 
cavare il Reno dal Po, poiché il Panaro si 

(i) Balugoini , memorie del)’ antico e presente sta- 
to delle paludi puntine , rini-dj e mezzi per disseccarle. 

Kom< ■ 7I9. 4. De la Lande viaggi voi. i cap- 1. Volk- 
roann Ut. p. 7-if. Meyer nella B^rlinische mooatschrift 
■ 7S9 uttob. e Uarsiellungea aus lulien , lezione li p. 
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era cercato un letto in un antico canale per 
giungere al Po . Essi condussero il Reno 
nella valle di S. Mirtino, che non essendo 
bastantemente profonda , si riempì presto, ed 
i Bolognesi dovettero innalzare delle dighe 
che diverse volle si ruppero. Il Reno discese 
sempre più ne' siti bassi , e non si potè più 
riparare il male. L’ultima rottura, nominata 
la rotta panfiliana, accadde nel 1740; l'acqua 
riempì in tale occasione le valli di Poggio 
e Malalbergo : Benedetto XIV tentò di soc- 
correre i Bolognesi, facendo costruire il Cavo 
Benedettino j ma 1 ’ esito non ha corrisposto 
alle spese impiegatevi . 

Tra i laghi più notabili possiamo con- 
tare il Palio ( Policarnio lacus ) nella Valle 
di Noto in Sicilia , descritto da Dolomieu . 
Esso si estende sopra una pianura circon- 
data da monti vul anici : la metà di questa 
pianura è circondata da rocce che sembra- 
no un grandissimo cratere precipitato , nel 
di cui centro giace il lago che cangia spesso 
la sua profondità ed estensione . In tempo 
d inverno avrà Go in 70 tese di diametro e 
io di profondità; nell’ estate 5 , al contrario, 
accadendo gran siccità, si disecca affatto. Nel 
mese di maggio , tempo in cui fu osservato 
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da Dolomieu , formò esso un ovale 
circa 3o tese , largo ao e profondo 5 in 
6 , e produsse un forte odore di asfalto , 
anche iq distanza notabile . Il colore del- 
l'acqua è verdognolo $ il sapore ributtante ( 
1’ a< qua è spesso tepida , ma per lo più del 
calore dell’atmosfera . In diversi luoghi osser- 
vasi un forte e continuo bollimento, partico- 
larmente in, quattro siti verso il centro. Il bol- 
limento si rinforza per intervalli disuguali , e 
l’ acqua salta all’ altezza di due sino a tre 
, indi si riposa e risalta nuovamente 
dopo un intervallo di 5 o 6 minuti . Lo 
strepito che produce è simile a quello del- 
l’ acqua mossa . Diseccato il Iago , si os- 
servano verso il centro di esso varie aper- 
ture a diverse profondità , onde prorompe 
incessantemente un’ aria rarefatta che respin- 
ge subito la sabbia o altre materie gettatevi 
sopra le aperture . Questi vapori cagionano 
jl bollimento qui sopra descritto , quando il 
facile è riempiuto di acqua . Sarebbe inte- 
ressante di esaminare la natura di questi va- 
pori esalami , poiché Dolomieu non lo po- 
tè . La fanghiglia sul fondo e sulle sponde è 
di color nero , vtschioso , ed ha odor di pece, 
e tutto il suolo è composto di terra tenace 
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resinosa ed infiammabile. Deve badarsi moli® 
a non accendere fuoco in questa regione, 
mentre il suolo s’infiamma, e difficilmente 
s’estingue. La pianura è assai fruttifera, e 
tutti gli anni si fanno raccolte abbondantis- 
sime senza molta fatica 5 passandovi sopra , 
sentesi un suono cupo , lo che prova osser- 
vi un’ antro sotterraneo . Senza dubbio il 
Iago è un avanzo di un cratere precipitato , 
poiché ne’ monti si trovano ancora avanzi 
del suo margine . I vapori del lago sono cre- 
duti micidiali , e si vuol sostenere che nes- 
sun uccello o altro animale possa avvicinar- 
vi senza rischio di morire . Così credousi 
essere soffocanti i vapori di quella terra , in 
modo che sdrajandosi sul suolo , oppure in- 
chinandosi, corrosi peiicolo di vita. Sulle 
sponde si trovano molti piccoli coni di ce- 
nere e di scorie , simili a quelle del cratere 
dell'Etna e del Vesuvio. I monti e le lave 
giacenti aU’intorno portano i segni non infalla- 
ci di un rimolissimo nascimento, mentre in 
moltissimi luoghi sono coperti di pietra cal- 
care ; dal che possiamo dedurre che siano 
nate in un tempo in cui non si pensò an- 
cora alla forma attuale della terra . 

Oltre il lago di Beja in Alcntejo nel 
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Portogallo, vi è noto ancora quello sul mon- 
te Eslrelia in Beira . Partendo dalla villa s. 
Bonino, situata al piede del monte, vi voglio- 
no due ore e mezza prima di giungervi. 
Salendovi si sente in diversi luoghi la mon- 
tagna vota , e passarvi un ruscello ro- 
moreggiante . Sulla sommità si ravvisano bel- 
lissimi pascoli , diversi rivoli piacevoli con- 
ducenti acqua limpidissima e sanissima , e 
nel centro un lago cinto di rocce di granito 
alte e nude . L’ acqua jdcl lago prorompe 
dalla terra , oppure è aumentata dalle piog- 
ge, dalla neve ec. .• dessa è chiarissima, di 
temperatura moderata , e sembra aver in 
mezzo un movimento tremolante , mentre di 
tempo in tempo vi s’ innalzano delle piccole 
bolle di aria; e siccome vi è in un luogo un 
vortice fortissimo che gira a! fili giù, possiamo 
supporre che vi sussista un gorgo , per do- 
ve questo lago si scarichi in un altro , po- 
sto sotto di esso , onde nascono poi le sor- 
genti che formano un fiume, il quale scorre 
verso il piede del monte . 

Presso Skipton , nel ducato di York in. 
Inghilterra, giace in mezzo a 5 monti ira la- 
go , chiamato dagli abitanti Malholni Tarn^ 
oppure lago di Malliolm . Esso occupa uno 
Kant 6om. V. ra 
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spazio di 3o« sino a 4 00 acr * ( mezzi ju- 
geri ) $ ha uno scarico di acqua largo 4 piedi, 
e profondo due sino a 3 pollici, che dopo 
un corso di quasi 3oo braccia si divida 
in due rami , e si perde sotto terra , à 
poi ritorna in disianza di uo miglio presso 
il villaggio di Malliolm; scorre ancora uno 
spazio di due miglia e mezzo, per unir- 
si al fiume Air. La loppa gettata sull’acqua 
ove sorte daL lago comparisce nuovamente 
di lì a qualche ora sulle due sorgenti del fiu- 
me Air. L’ Irlanda è piena di laghi e pa- 
ludi . E’ noto che il lago di Lough Neagh, 
nella contea di Anlxim, petrifica gli oggetti; 
cosi la lagna gettatavi non s’ incrosta sola- 
mente , ma diventa petrigna totalmente , 
cioè pietra. Il legno, la scorza ed i fila- 
menti restano come prima, e non variano 
se non nel peso e nella condensazione. Que- 
sto legno si trova particolarmente in quel 
sito ove il fiume Biackwaicr entra nel la» 
g« O) ■ 

11 lago più grande dell’ Asia è il mare 
Caspio , noto sotto la figura presente sino 


(l) filli, trans sbrigd. voi. » p. Iis e vq|. 4 p. 7, 
Jj. tfì. Ilumb. lUggaziu voi. 11. tjuint. » art. 7. 
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da’ tempi di Pietro il primo . Gli antichi lo 
tennero per un seno dell’ Oceano settentrio- 
nale (i), oppure credettero che corresse nel 
mare del nord (a) , benché ristrinsero la 
sua estensione dal nord al sud , ed allun- 
garono quella dall’est all’ovest.* mentre è 
tutt’ all’ opposto , cioè dal nord al sud , se- 
condo Rytschkovr (3), si estende tooo werste 
( i43 miglia geografiche ) , e secondo Guel- 
denstaedt (4), i4°- Dall’ est all’ovest , secon- 
do Ryisehkow , più di 4 °° verste (58 mi- 
glia geografiche), e secondo Gueldenstaedt, 
solamente a4- 

L’ inglese Jenkiuson aprendo alla fine 
del secolo .XVI un commercio degl’inglesi 
colla Persia per la via della Russia e di 


(■) Slrab. lib. IL ed. Casaub. a p. ut c. lib. VII 
p. 194. c. XI. p. So 7. A. seq. 

(2) Pliuius. VI ; e il. Pomp. Mela IH. t. ' 

(ì) Orenburgische Topographie di Bodde tom. I. p. 
tSt e Magazin di Buesching voi. VI. 

(4) Ved. il Calendario geografico storico dell'Acca- 
demia imperiale delle Scienae a Pietroburgo pei 1777, 

• da ciò nel 12 quinterno del Musco tedesco pel >777, 
e nelle Bcltraege zur phys. Geographie voi. IV. p. 7 o 
ove è ripetuta la carta di Gueldenstaedt . 
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questo mate, fu il primo clic ci comunicò dcllè 
notizie moderne intorno a questo mare (i). 
jVIn la vera figura c la natura di esso si re- 
se nota , allora quando Pietro I negli anni 
17 19 e 1730 ne fece faro una ìtcognizione 
da due ufficiali della marina russa , i quali 
esaminarono la parte occidentale, da Astra* 
clinn sino a Cliilan, e l’ orientale, e ne fece 
rilevare una carta idrografica da Verden e 
Sojmonov. Le nostre cognizioni intorno a 
questo mare furono compiute po’ viaggi di 
Tokmatschcw nel 1764 , di Lovriz ed Ino- 
chodzow dal 1769 sino al *77*, di Gmclin 
dal '770 sino al 1773, e finalmente di 
Gueldenstaedt nel «772, il quale, sulle os- 
servazioni proprie e di quelle de’ suoi an- 
tecessori, ne ha fatto una descrizione, e 
rilevata una carta che sinora è la migliore . 
Sulla parte settentrionale ed occidentale di 
questo mare shoccano de’ fiumi considerabili, 
come f Ural ? la Wolga , il Terck , il Kur oc. 
Que’ fintni al contrario che vengono dalla 
parte meridionale ed orientale, non sono punto 


(1) Un estrailo del viaggio di Jenkinson trovasi 
nella Sainmlung rutuitcher Ct*UiicliUn di Alueller vo}, 
VII. p. MS ec. p. J/S ec. 
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«onsi1erabili.il mare è spesso inquietissimo > 
ed allora a motivo della poca profondità , 
è degli scogli e banchi di sabbia , diftìciU 
niente si può navigarvi. Per veleggiarvi con 
Sicurezza, è prudente tenersi in distanza del- 
la costa settentrionale, ed avvicinarsi piuttosto 
alle isole Kula’y ed alla punta di terra Tink 
Karagau , poiché quivi si è sperimentato 
essere più sicura la navigazione . Egualmente 
si deve badare sulla costa occidentale tra 
Tschelirc Bugry e Tbetschen, a motivo del- 
la quantità de' fondi bassi . I venti frequenti 
del sud o del nord fanno innalzare 1' acqua 
sopra l’ una o f altra sponda sino a 4 piedi 
e più, ma cessando' questi venti ; ricade J’aci 
qua con istrepito allo stato piimiero. Tali 
cangiamenti sono più sensibili sulla costa 
russa tra le imboccature dell' Urai e Terck, 
che sulle coste persiane e truclimeniche, e 
probabilmente ne saranno causa le imbocca- 
ture di que' grandi fiumi . L’ acqua del mar 
Caspio è sal ita , ma non tanto quanto 1' ac- 
qua dell’Oceano (t): in quel luogo ove fu 


(1) fililo*. traiU 20 t. abrigil, voi. V. p. i p. *< 7 < 
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osservato da Pallas ft) aveva un color ver- 
diccio bigio , che , secondo le relazioni de’ 
navigatori, cangiasi verso il centro del mare 
in colore verde oscuro . Sa questo mare os- 
servasi anche nell’ estate il luccicar fosforico . 
Il traffico che fa la Russia sopra di esso 
colla Persia è considerabile, e dà un gua- 
dano di 400000 rubli ; ciò non ostante 
potrebbe essere di molto maggiore vantaggio. 
11 maggior commercio è ancora nelle mani 
degli Armeniani i quali , a motivo della gran 
pratica del paese e delle relazioni colle 
case di commercio nella Persia e nell’ À- 
slrachan , hanno grandi vantaggi sopra i 
Russi . La Russia , volendo , potrebbe richia- 
mare su questo mare 1 ' intero commercio 
persiano , e con esso quello delle Indie orien- 
tali, giacché vi ha fiorito per lo passato (2); 
in tal guisa diventerebbe questo mare un se- 
condo seno di Bengala ; gl’ Inglesi in conse- 
guenza riceverebbero una ferita insanabile , e 
nascerebbe una rivoluzione di commercio . 
Tolomeo non sapendo indicare uno scarico 


(>J Rciscn durch veschisdem Provimeli des Russi» 
«cheti Reichs tom. I. p. 1 1 «. 

(X) Strati, liti. Xi. p. te». 
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di questo mare, suppose un gorgo sulla 
parte occidentale di esso , per cui sbocchi 
nel mar Nero . Kircher credette che avesse 
una qualche comunicatone col seno persiano: 
e Struys e il padre Àvril sostennero addi- 
rittura, che sussistano due gorghi nella regione 
di Kilan che inghiottiscono l’acqua, e, come 
vuole l’ultimo, con molto strepito, conducen- 
dola poi nel seno persiano . De Fez ed al- 
tri viaggiatori hanno indicato questi gorghi 
tino sulle carte . Quest’ opinione fu sostenuta 
dal racconto , che il mar Nero innalzi dell’ onde 
straordinarie , allorquando il vento dell’ est 
comprime la superficie del mar Caspio , c 
viceversa; e che l’alga, i serpenti e le pian- 
te sussistenti nel mar Caspio si trovino egual- 
mente nel mar Nero (i). 

E’ vero che nel mar Nero 5! trovane 
alcuni prodotti simili a quelli del mar Ca- 
spio , ma ciò proverrà dall’antica origine che 
il mar Nero ebbe dal Caspio , oppure dal- 
1’ unione di ambiduc , formando in tal guisa 
un mare solo. I venti inoltre agiscono egual- 
mente e nell’ istcsso tempo su d’ambedue i 


fi) VeJ. Kircher munilus lubter. tom. I., « Bei- 
tftiege zur phyj. Erdbeschreibuiig Voi. IV. p. 77-S0. 
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mari , eccettuato ehe il vento ovest panico-' 
larmente muova prima del sud ovest il mar 
Nero , ed il vento dell’est il mar Caspio, 
Le diverse ricerche ne’ tempi recenti non 
hanno fallo scoprire nè anche il minimo 
gorgo sotterraneo j ciò non ostante si notano 
almui che anche recentemente ve ne hanno 
supposti, c forse per la cagione di non vo- 
ler abbandonare una ipotesi singolare e cu- 
riosa . 11 calcolo sopra la evaporazione an- 
nuale della quantità di acqua dj questo ma- 
re , in confronto alla massa dell’ acqua intro- 
dottavi da fiumi, (t) la quale sembra non 
poter sussistere che per mezzo di gorghi 
sotterranei , poteva eccitare qualche dubbio 
intorno ai principj de’ calcoli . In un mare 
poco basso deve l' evaporazione essere più 
cassi derab:!fl che in un mare profondo, poi- 


(i^ Supponendo per I' evaporazione annuale un 
altezza di io pollici , ti perderebbero solamente 
• 4.isi»oooouooo piedi cubici di acqua. Dando ora la 
Wolga par giorno alnieoo n.Souooo piedi cubici di 
arque il Jaik. e 1 ' Euiba 1.1 0 i voile tanto, e ricevendo 
questo mare annualmente ìJ.SJzooonooooo , nasce un 
Soprappiìl di $>,460000000000 pi'Ji cubici di acqua. 
Ved. Bergmann pbys. Erdb. e linone a voi. 1 . p. Jls, a 
la descrizione della Russia d.I capii. Ferry . 
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etè quivi agisce il sole fino al fondo, e 
1 acqua si agita maggiormente , Un gorgo 
die assorbisce annualmente 9 bilioni e 460000 
piedi cubici di acqua , sicuramente ben pre- 
sto si scopre. 

Il lago Arai , chiamalo anche in alcuni 
annali della Russia il lago turchino, per cui 
la Orda al di là del Juik chiamasi Orda tur- 
china , è nominato da’ Tartari Aral-Dingis , 
lago delle Isole, ponile ne contiene mollis- 
sime . La circonferenza di esso imporla t 3 o 
miglia geografiche j nel resto è affatto simile 
al mar Caspio . In esso si trovano i pesci 
della medesima specie 5 l'acqua ha la stessa 
salsedine . Le sponde sono piatte e coperte 
di giunchi, cj il fondo, eccetto in alcuni 
siti, di poca profondità. F.sso riceve molti 
fiumi grandi , provenienti dalla parte orien- 
tale , mentre il mar Caspio li riceve dalla 
settentrionale j lochè prova aver formato 
questi mari per Io passato un mare solo , 
Tra i fiumi notabili die vi shoccano, sono 
1. il Syn Darja, proveniente dal sud est dal- 
lo montagne Ok-tai al di sopra di Tasch- 
kent: 2. I'Ulo ovvero Amu-Darja largo piti 
di 80 tese , c bastantemente profondo , ma 
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inservibile alla navigazione per causa delle 
molte cataratte : 3 . il Kilil Darja (t). 

Il lago di Baikal nella parte meridio- 
nale della provincia di Irkotzk è lungo, se- 
condo il calcolo di Georgi, 55 o werste , lar- 
go 5 o a 80 , e profondo 20 sino a 80 , ed 
in alcuni luoghi 100 sino a aoo tese. Gli 
abitanti di questi contorni , per una specie 
di venerazione lo nominano mare santo: e 
nata una burrasca allorquando vi passò 
sopra Gmelin, il quale lo aveva chiamato 
lago , credettero che l’indignazione verso que- 
sto viaggiatore ne fosse stala la causa. Monti 
alti di rocce lo circondano , che al setten- 
trione si avanzano sino al suo letto , e ren- 
dono questa parte meno praticabile che la 
meridionale , piuttosto sabbiosa . 

Malgrado della stagione rigida di questi 
contorni, che spesso nel mese d’agosto pro- 
duce la neve, non gela che in fine di di- 
cembre, a motivo della inquietudine alla su- 
perficie , cagionata da un bollimento inter- 
no . In principio di maggio vi si scioglie il 
ghiaccio . Negli ultimi quattro mesi dell’ anno 


(ij Rytschkow topograf. di Orenburg 1 p. 
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vi dominano frementi hnrrascho , e la navi- 
gazione non v’ è sicura clic per quattro me- 
si dell' anno . Il movimento dell' acqua è sin- 
golare $ un vento moderato spesso l’infuria 
moltissimo, cd essendo in burrasca, si agita 
talvolta pochissimo. L’acqua è dolce (t) , e 
da lontano ha il color del mare , e si può 
osservarvi il fondo sino alla profondità di 
otto tese. In alcuni luoghi getta del hiiume, 
di cui gli abitanti si servono per bruciare 
nelle lampone , ed applicarlo come un balsa- 
mo. Nella vicinanza di esso si trovano delle fonti 
di zolfo. La quantità de' fiumi che vi sboc- 
cano , particolarmente l' li kut e 1’ Uda , ed 
altri provenienti dalle alte montagne circon- 
vicine , vi conducono una quantità di acqua 
che per mezzo dell’ Agara si scarica parca- 
mente nel Jenisei . L' inquietudine naturale 
di questo lago , la quale dura quasi 8 mesi 
dell’ anno ; la regione ruvida de’ suoi con- 
torni , e la durata del ghiaccio proveniente 
da’ fiumi che vi shoccano , distruggono inte- 
ramente la speranza di aprire una comuni- 
cazione col mare del nord per mezzo del 


(i) Ved. Geogr. fi*. voL I. 
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Jenisei e di altri fiumi della Siberia , ondfe 
favorire il commercio . 

Fra la quantità de’ laghi salati de’ for- 
gisi nomineremo il Charejaldsc/iirv , che ha 
4oo werste di circuito, e molte isole coper- 
te di giunchi ; in quella parte ove riceve il 
fiume Stura , 1’ acqua è dolce . Il Belai ov- 
vero Ebelai, della circonferenza di 4 verste, 
depone ne’ giorni caldi una quantità di sale, 
buonissimo sulle sponde , il quale si trasporla 
in regioni rimote . Il Jadershoje (Oserò), 
Sulla cui superficie si cristallizza il sale' 
come il ghiaccio sull’ acqua , è talvolta com- 
batto al segno da potervi passar sopra. Rom- 
pendo questa coperta, si trova al di sotto un 
sale fluido e fino di color bigio , la di cui 
profondità è considerabilissima . Se questo 
sale non fosse situato in una regione tanto’ 
limola', potrebbe bastare per tutto il regno. 
Jfe’ giorni caldi si cristallizza sulla superficie' 
del lago, alla grossezza di un mezzo ver-' 
schork (i), una specie particolare «li sale, no- 
minata Sumosadskoi , eh’ è molto puro e 


( i ) W crtchock è la sedicesima parte di un arsimi!» 
ovvero braccio russo . 
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fianco , ma si discioglie affatto in tempo di 

piogge (0 • 

Tra i laghi più considerabili dell’Asia, 
benché non siano più grandi , appartengano 
il mare Morto , chiamalo anche il lago Sa- 
lato $ il lago Asfaltico, e ne’ primi tempi il 
mare del Campo piano . L’ estensione di es- 
so , non ancora misurata, é indicata assai di- 
versamente tanto dagli antichi quanto da* 
pioderni (a) . Secondo la relazione di Po? 

— 

(i) Rytschkovv topogr. di Orenburg tona. I. pag, 

(>) Diodor. Sicil. IL la XIX. jol. Galen. de Siro» 
plicium medicamento*. facultatibus IV. 19. Vitruviu* 
Vili. ì. Strab. VI. ed. Casaub. * p. 76 1 . Emo lo cbia» 
ina falsamente il lago Sirboico . Firn. V 16 Salini. C. 1 7. 
Joseph. Bell. Jud. V. cap. f pag. 8?» edit. Ittigii 1691 
Tacit. hist. 1 . * v. 7. Rei indi Palestina ex monumenti* 
Vcteribu* illustrata lib. I. cap. )• p. ils-att. Barbio* 
re historische und geogr. Beschreibung von Palestina 
toin. I voi. I. tradotto dall'olandese. Lipsia 17 iS §. J< 
e 41 p. 96 -tu. Michaelis Abhau-ilung nom. todten 
Meerc nel nuovo magizzino di Amburgo voi. tei. 
Buschiti» B-schreibung des todlen Meerej. Amburgo 
>7154. ». Vedi egualmente la sua geografia tom. f se- 
zione I. edizione 1 p. Ì17-S1S. Bcitraege zur phys. CrJ~ 
beschreibung voi, a p. agi-lai. Particolarmente la de* 
fcrizione dell' Oriente di Pocoke edizione di ScLeibet 
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coke , è calcolata la lunghezza a 60 miglia 
romane ( 480 stadj ) , e la larghezza a lo 
(80 stadj). Siccome 600 stadj si calcolano 
i 5 miglia geografiche j così il calcolo di 
Pocoke c ordinariamente stimato 1 2 mi- 
glia geografiche per la lunghezza del lago, e 
due per la larghezza . Questo mare riceve 
diversi fiumi , principalmente il Giordano , 
Sapbia ( Safria ) il Jared ( Zared ) l’Arnon 
ed il Kidron . Esso non ha scarico alcuno , 
e perde l’ actjua mediante la svaporazione . 
Probabilmente sussistette una volta in que- 
sto luogo una valle profonda e bella , attra- 
versata da molti canali ( ij , ove il Giordano 
si perde come il Reno nell' Olanda , oppure 
scaricossi in un lago sotterraneo . La parte 
superiore, che formò la valle propriamente 
delta, fu coperta da cinque città, e piena 
di fonti d’ asfalto (2 ) , i quali cagionarono la 
disgrazia della valle . Essi si accesero duran- 


ti. p. J* «c. Shaw Reisen in verschieden Theile dcr 
Barbarei und in die Levante tom. x p. 71. Maundres. 
Journey from Aleppo to Jerusalem p. >4. Volney viag- 
gio verso la Siria e i Egitto tom. 1 . cap. 10. a. 6 . 

(«) L Mosè 1). io e 14. I. 

(xj 1 , Musò 14 . 10. 
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te un temporale , gettarono fiamme , distrus- 
sero Ja ralle : la volta si precipitò , e com- 
parve il lago sotterraneo (t) . Anche pre» 
sentemente vogliono alcuni viaggiatori avero 
scoperto sul fondo del mare le rovine di 
queste città antiche . Tacito (a) e Giuseppe 
(3) ne fanno menzione . Arvineux 1’ esaminò 
attentamente $ egualmente furono vedute da 
Troilo , Nau , Mueller , Mautidrcl e Pocoke , 
e confermano la loro sussistenza. Esse consi- 
stono in una fila di colonne , visibili sola- 
mente quando F acqua è Lassa , bianche al 
di fuori ed internamente stritolabili e nere 
come il carbone . L’ intera regione porta i 
segni del fuoco ; è bruciala e piena di naf- 
ta : e benché i viaggiatori moderni siansi oc- 
cupati pochissimo a scoprirvi le sorgenti di 
nafta , nonostante ne hanno trovate molte 
tracce di essa e del loro antico incendio « 
Immediatamente intorno al lago pon crcsco- 


(i) I. Miisè 19. 14-16. 

(i) Hist. v. 7. 

(I) Bell. Jud. V'. f. p. t;x edit. Ittig. 1691. Si è 
voluto interpretare anche Strabono, come se facesse 
menzione degli avanzi, ma Michaelis produce contro 
ciò delle opposizioni fondate. 
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no piante alcune . Hasselquist non vi trovò 
neanche il giunco . Sulla parte orientale ed 
occidentale il lago è circondalo da rocce al- 
te e sterili, affatto infruttifere. Partendo da 
Jerico , si trova sulla pianura presso il Gior- 
dano il terreno coperto di sale ; come anche 
frequentemente l’ erba kali , da cui gli Arubi 
traggono una cenere , da essi impiegata nelle 
fabbriche di vetro e di sapone . Sulla parte 
settentrionale il suolo è sabbioso; ma fi pol- 
lici sotto la sabbia bianca scopresi una ma- 
teria tenace, qeca, puzzolente e simile alla 
pece . La via sopra questa sabina è assai fal- 
lace , e il viandante , senza una guida bea 
pratica , arrischia ad ogni istante di affondar- 
vi. Sulla parte occidentale si trova una sì 
grande quantità di cenere , che i cavalli v'af- 
fondano sino alle ginocchia . L' acqua è ge- 
neralmente limpida e chiara , e que’ pochi 
viaggiatori i quali l’hanno trovata torbida, 
probabilmente vi sono giunti in un tempo in 
cui era stala agitata dalla burrasca , da un 
bollore straordinario o da un c.dore interno. 
Essa è pregna di sale in modo , che non 
ne può più sciogliere : non si può avvici- 
nare alle labbra senza dolore , e senza ri- 
portarne una gonfiezza : essa ristringe la 
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bocca come l’acqua d’ allume . Pocoke narra 
che, dopo aver immerso la sua testa in 
questo mare , tutto il volto si coprì di una 
crosta di sale . Quest’ acqua é altrettanto 
amara e ributtante quanto è salata ; ma l' a- 
marezza non si comunica al sale : questo 
anzi è di buonissimo sapore , e serve a qua- 
lunque preparazione di cibi , come ci assi- 
curano Pocoke e tulli gli altri viaggiatori 
moderni , dicendo che sia straordinariamente 
bianco , e , come vuole Arvineux , particolar- 
mente trasparente e chiaro come un cristal- 
lo . La quantità di sale che fornisce questo 
mare è quasi incredibile . Gli Arabi lo con- 
ducono per tutta la Palestina . Sciogliendosi 
la neve nella primavera , e conducendovi il 
Giordano maggior quantità di acqua , allora 
trabocca questo mare , inonda le valli e riem- 
pie le fosse ivi scavate , secondo un* usanza 
di tempi rimotissimi (i), e lascia, ritiran- 
dosi o svaporando , una quantità di sale 
alle pareli de’ fossi , del quale si può rac- 
cogliere quanto si vuole . La grande salse- 
dine di quest* acqua è anche cagione 


(i) Fa menzione di questi fossi di saie sino il 
profeta Zephania cap. 11. v. f. 

Kant tom. V. *3 


del suo peso straordinario, per cui si distin- 
gue da tutte le altre acque . Pocoke assi- 
cura che il suo peso , in confronto del peso 
dell’ acqua dolce , sua come 6 a 4- Già gli 
antichi ( i) narrano che nulla affondava 
in questo lago , e Galeno ne ha dato una 
giusta spiegazione . E’ noto che 1* acqua sa- 
lata è più greve , e porta maggior peso del- 
r acqua dolce, di modo che un uovo il 
quale affonda nell' acqua dolce , passato che 
sia nell’acqua salata, s'innalza alla superfìcie 
e galleggia. Ciascheduno può nuotare su 
questo mare . Giuseppe racconta , che Ve- 
spasiano vi facesse gettare alcuni delin- 
quenti legati, e che non si sia potuto af- 
fondarli . Maundrel , il quale entrò nell’acqua 
solamente passati i fianchi , sentì innalzarsi 
con forza straordinaria . Egmondo di Nien- 
burg studiossi di affondare ritto, ma non 
potè riuscirvi , poiché l' acqua Io tenne sem- 
pre alla superficie in modo , che quasi 
passeggiava nel lago • Pocoke restò qua- 
si un quarto d’ ora in quest’ acqua , gal- 


lo lnv»ce di tolti gli altri passi citerò Tacito hi*t. 
t, tf, incerluin , unde su.erjacta ■ solido fcrautur ; 
periti imperitique nandi , p «linde attrollantoc • 
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leggiandovi in tutte le posizioni senza il mi- 
nitno incomodo e senza affondarvi . 

Questo mare getta spessissimo dell’ a- 
sfaltite , che noi , a cagione del suo ritro- 
vamento in questo luogo , chiamiamo pece 
giudaica (t). Essa monta dal fondo alia 
superficie ove si raccoglie in masse che 
spesso hanno la circonferenza di una na- 
ve $ spinta dal vento verso le sponde , si 
divide in piccole parti $ talvolta monta in 
forma di mezzi globi che , appena toccata 
l’aria, scoppiano con istrepito, lasciando un 
vapore fino. Questa materia, essendo asciutta 
e più greve dell’ acqua , si lascia stritolare. 
Le cosi dette pietre di Mosè che giacciono 
intorno al mar Morto, e delle quali gli Ara- 
bi si servono come del legno , per cui per- 
dono il peso ed il colore , non il volume 
e la figura, non sono, come ha osservato an- 
che Yolney I. p. 340 , nuli’ altro che una 
specie di pietre fetenti ; di nere per natura , 
bruciandole , diventano bianche , e traman- 
dano , anche stropicciandole solamente , un o- 
dore ributtante simile al corno bruciato $ iaol- 
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tre sono uni specie di marmo , é capaci 
di politura , servono per selciare i corti- 
li , e contengono spesso delle petrificazioni. 
Queste pietre , nelle quali la superstizione 
ha cercato sinora qualche cosa di miraco- 
Joso , avrebbero potuto insegnare da lungo 
tempo agli uomini di bruciare della lavagna 
nelle fonderie , la quale , come si sente 
adesso da diversi luoghi , caccia un forte ca- 
lore e dà fiamme . Neret sostiene , che non 
si possa toccarle a motivo del loro calore 
ina ciò avrà luogo unicamente in quelle ap- 
pena gottate alla superficie . L’ acqua stessa, 
come dicono alcuni viaggiatori, è talvolta bol- 
lente , e non mai fredda . Pocoke dico che 
non si può passare questo lago nuotando 
senza abbruciarsi . Giudicando su queste re- 
lazioni , deve sussistere ancora sotto il lago 
un focolare acceso, da dove s'innalzano fre- 
quentemente le colonne di vapore e di fumo, 
per cui alcuni viaggiatori credettero essere 
questa regione continuamente coperta di nu- 
volo nere, le quali si scoprono da Botlemme, 
da Gerusalemme e da tutto il circondario. A 
questo evaporazioni dell’ asfaltite si attribui- 
scono , particolarmente nella stagione calda , 
degli effetti perniciosi , e le sponde di qu$- 
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sio mare , a causa dell' aria Cattiva , sono 
diffamaiissime sino da' tempi rimotissiiui . 
Plinio (i) é Tacito (a) ce ne avverto- 
no, ed a ciò si uniscono anche i Viag- 
giatori moderni . Gli Arabi , secondo Pocoke, 
hanno sì cattiva opinione dell’ aria di questi 
contorni , che venendo in questa regione, 
chiudano la bocca 6 respirano unicamente, 
pel naso . Varie persone volendo visitare il 
mar Morto in tempo di estate, si amma- 
larono e' morirono .■ Pocoke stesso , do- 
po essersi bagnato nel lago, sentì due giorni 
dopo fortissimi dolori di ventre c giramenti 
di testa . I vapori sono particolarmente forti 
quando il lago vuole gettare dell’ asfaltile t 
e ciò è sensibile quasi venti giorni prima , 
tempo in cui nessuno ardisce avvicinarsi al 
lago , mentre attaccando i polmoni cagiona 
l' elisia : gli uccelli che passano sopra il la- 
go , restano soffocati e vi cadono dentro (3), 

*’ v 

fi) Hòc nat. V. 17. Gli Esseni fuggono la «pomi» 
occidentali fin dove sono nocive. 

(x) Hist lib. V. c. 6 . Questo Iago fa morire gK 
abitimi , a cagione del cattivo odore . 

(ij Mauiidrel e Tompson fecero votare i passerotti 
aopra il mare . che non soffrirono nulla > ad uno strap- 
parono i lemigi per brio cadere' dentro , ed essendo 
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Anche i metalli si appannano , non eccettuato 
neppure l'oro e l'argento. Molti attribuiscono 
a questi vapori la distruzione de’ vegetabili 
vicini ; altri dicono però, che la sterilità si 
estenda solamente sin dove giungono le i- 
nondazioni del lago in tempo di primavera . 
Pocoke scoprì ancora nel mese di aprile 
gli avanzi chiarissimi deli' inondazione prece- 
dente , come alberi sradicati , arbusti morti 
galleggianti nel mare , e pietre coperte di 
diverse pelli di una materia bianca 

E’ molto agevole a comprendersi , che il 
lago in circostanze simili non nutra alcun ani- 
male, come uccelli marini, pesci, ranocchie e 
crostacei. Hieronimus ( t) , che ha vissuto per 
molto tempo in questa regione, e Giuseppe 


poi da essi ripescalo , era ancor vivo i ma questo espe- 
rimento prova unicamente che i vapori non sono sem- 
pre dell' istessa forza . Questi viaggiatori non erano pre- 
senti in una eruzione di asfalto . In oltre non si ve- 
de alcun uccello nella vicinanza del Iago . Volney 
viaggi tom. I. dice eh» nessun animale si trattiene in 
vicinanza del lago ; ma ciò non ostante vide incrocic- 
chiare le rondini sopra il Iago . 

(*) Phiios. transact. n. 46 s p. 4S ec. Lololf Kent- 
niss der Erdkugel $. Ila p. al/, secondo la traduzione 
di Kaestner. 
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sono stati pienamente giustificati intorno 
a ciò da tutti i viaggiatori moderni . Nes- 
suno vi ha mai scoperto pesci , ranoc- 
chie o rettili . A Pocoke fu detto , che 
un frate vi avesse preso de’ pesci , ma 
questi vi saranno entrati appena per mez- 
zo dell’acqua del- Giordano 5 mentre è pro- 
babile che non muojano subitaneamente, e 
che molti non passando' sopra una sorgente 
di asfaltile , abbiano tempo di ritornarsene . 
Questo racconto giustifica pienamente il no- 
me di mar Morto. Giuseppe dice che que- 
sto mare cangia tre colori, uno appresso l’al- 
tro $ altri dicono più precisamente , che di 
mattina sia nero, di mezzo giorno turchino, 
e di sera giallo , ma i viaggiatori moderni 
non vi hanno trovalo questa varietà . E’ però 
probabile che trovandosi 1 ’ osservatore in 
una certa posizione rispetto al sole , o du- 
ranti l’ eruzioni di asfaltile , o quando il 
bitume galleggia sull’ acqua, possa aver luo- 
go una tale refrazione de’ raggi di luce . Ver- 
sando , secondo gli esperimenti di Perry , 
1’ acqua del mar Morto sopra la galla , pren- 
de dopo qualche tempo un colore purpureo 
chiaro , e versandovi dell’ oleam perdeli- 
quiam , diventa melmoso . 
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Giuseppe e Tacilo e molti moderni 
fanno menzione di un frutto particolare si* 
filile ai pomi piccoli , dicendo che esso si 
trovi sulle sponde di questo Iago , che sia 
di un colore rosso bello , ripieno di polvere , 
e che prendendolo in mano si spezzi. I moder- 
ni lo chiamano pomo d'inferno, ovvero pomo 
di Sodoma . Troilo assicura aver colto que- 
sto frutto da un albero . Nau mette la gran- 
dezza dell’ albero a paragone di quello del 
fico, e dice essere le foglie simili alle foglie 
di noce . Giovanni Giacomo Amman raccon- 
ta , che questi pomi crescono sopra arbusti 
di molti rami simili allo spino bianco delle 
nostre siepi vive . Hasselquist dice essere 
questo un frutto di una pianta bassissima 
del Solarùum Melongena ( melanzana ), as- 
serendo in oltre di averne trovato frequente- 
mente anche presso Jerico, nelle valli vicino 
al Giordano ed al mar Nero ; il frutto però 
non era sempre riempiuto di polvere , parti- 
colarmente allora quando era stato punto 
dal tenthredo . Sin tanto che queste regio- 
ni resteranno in m ino de’ Turchi , e sin 
tanto che saranno infestate digli Arabi va- 
gabondi , i quali vi rendono pericoloso il 


Digitized by Google 


aoi 


viaggiare , sarà difficile di essere istruiti più 
chiaramente su questo proposito . 

Sappiamo pochissimo dell’ interno del- 
F Africa , per poter conoscere i suoi la- 
ghi e le loro proprietà. Ignoriamo, per 
esempio , la vera posizione e la grandezza del 
lago fiournou nella Nigrizia , il quale, come 
si vuole , giace sotto il 35“ di longitudine 
orientale di Ferro ed il 19 di latitudine set- 
tentrionale. 

Il lago Dambca nell* Attissima giace sot- 
to il i3° di latitudine settentrionale e 53° 
di longitudine . Il lago Maravri dal 7 0 sino 
al i3® di latitudine meridionale, e dal 47^ 
sino al 5i° di longitudine orientale, sul 
quale si è navigato per 70 miglia geografi- 
che , sembra essere un gran mare mediter- 
raneo. Possiamo supporre con tutta ragio- 
ne , che in questa parte del mondo vi siano 
altri laghi simili, mentre nel suo centro sus- 
sistono alte montagne , che su i lati incli- 
nano verso il mare ; ma questo pendio , a 
motivo della grande estensione del paese , 
non correrà sempre egualmente inclinato , 
poiché si osservano sopra alcune coste di 
questo continente delle montagne , che die- 
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tro ad esse devono nascondere delle valli » 
strisce di terre basse . 

Molti laghi dell’America settentrionale 
sono stati nominati anteriormente ; perciò ac- 
cenneremo qui solamente il Mistassin e il 
Kurùpi nella nuova Brettagna. Il Waldsee 
nella nuova Galles ; il grande e il piccolo 
lago di Winnipeg, che comunica colla Baja 
di Hudson per mezzo de’ fiumi Albany , Ha- 
ge , Severn , e Nelson . Il lago di Aratha - 
peskow riceve un fiume dell’ istesso nome , 
e comunica per mezzo del fiume degli Schia* 
vi col lago degli Schiavi j lo scarico setten- 
trionale di esso, che sbocca nel mare Gla- 
ciale, è nominato, secondo lo scopritore di 
esso, Mac Kewzie . 

Nella regione destra di Delaware , si- 
tuato parte nel piccolo dominio di questo 
nome , parte nel Maryland circa 1 a miglia 
distante dal mare, giace il Diomal Svamp 
(palude di Diomal), largo 5 miglia dall’est 
all'ovest, e lungo io in ia dal nord al sud, 
che occupa 200000 jugeri di terreno . Da es- 
sa nascono il fiume Pocomoke, S. Martino ed 
altri ruscelli. Tutto il lago giace in una per- 
fettissima pianura , la ventesima parte della 
quale è coperta di cedri e di aceri ec. L’ao- 
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qua della palude de' Cedri , benché non si 
muova , non s'imputridisce mai , assomiglia 
alla birra grossa , e contemplandola fissa- 
mente , si trova che luccica . Quest’ acqua ha 
un sapore particolare non disgustevole, con- 
tiene qualche poco di acido ne' tempi di 
siccità , e scintilla nel bicchiere . Quelle per- 
sone che ne bevono si dimagrano ; si sen- 
tono però bene , e giungono ad una consi- 
derabile età ; a ciò contribuirà anche l’ aria 
di quella regione , la quale contiene de’ va- 
pori volatili, balsamici, promoventi la tra- 
spirazione , e resistenti alla putrefazione : in 
conseguenza favorisce particolarmente quelli 
che soffrono debolezze nervose , o che ten- 
dono alla consunzione . 

E’ probabile che le forze salutari della 
palude de’ Cedri nasca dalle qualità balsa- 
miche degli alberi . L’ acqua stagnante ge- 
neralmente non è sana , e particolarmente 
1’ evaporazioni di essa , quando la putre- 
fazione è stata prodotta da animali o ve- 
getabili $ ma non avendo luogo questa ptitre- 
fazione , e non alzandosi vapori perniciosi , 
deve cessare anche reffetto cattivo, come nel 
caso presente (i) . 


(I) V. Alierei Colhjiivhcs Mj^az. v. i qu. 4 p. JS-4J. 
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Negli Stati Uniti dell' America settea-' 
trionale troviamo il Iago Champlain grande 
36 miglia quadrate geografiche, lungo 17 e 
largo 4, e profondo 60 sino a 100 tese. 
Esso è racchiuso da rocce alte e sterili , co- 
perte da boschi , le quali formano in qua ed 
in là diverse baje 3 riceve molte correnti , ® 
sbocca per mezzo del fiume Chambly nel 
fiume di S. Lorenzo . Sulla parte meridio- 
nale vi si scarica il lago di Giorgie , si- 
tuato 100 piedi più alto, il quale è lungo 
7 miglia geografiche , e largo al più uno e 
mezzo : aneli' esso è racchiuso da monti alti 
coperti di boschi . Il lago Oneida , lungo 4 
miglia geografiche e largo uno, nasce dal 
Woodkreek , e sbocca per mezzo del fiume 
Onondaga nel lago di Ontario . Il Seneka 
lungo 9 miglia geografiche , unito al Cagugcz, 
sbocca pure nell’ Ontario . Si calcolano ge- 
neralmente 4960 miglia quadrate sull' esten- 
sione di lutt’ i laghi degli Sufi Americani 
settentrionali. . 

« Il Mayaco è il lago più grande della 
Florida . Il lago del Messico ha 20 miglia 
geografiche di circonferenza , e le sue spon- 
de offrono le vedute più amene : una stri- 
scia stretta di terra lo divide in due parti. 
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1’ una delle quali contiene dell’ acqua dolce , 
r altra dell’ acqua marina salata ed amara 5 
quello è sempre quieto , e 1’ acqua è sana e 
nutrisce piante e pesci $ questo è agitato da* 
venti , e privo di pesci , ma fornisce il sale 
per la regione circonvicina : esso giace più 
basso del lago dolce , riceve continuamente 
1" affluenza da quello , e comunica probabil- 
mente sotto terra coll’ Oceano . Meritano an- 
cora essere distinti il Titicaca , il F*rima 
ed il Maracaibo . 

V. 

Degli abitatori de laghi e de' fiumi . 

La maggior parte di questi laghi e fiu- 
mi sono abitati da animali di diverse specie, 
come uccelli aoquatici , animali mammiferi j 
pesci , vermi ec. Pochi solamente sono del 
tutto abbandonati, come se vi regnasse l’ira 
di una fata maligna . 

Oltre il nominato mar Morto , vi appar- 
tiene ancora la maggior parte de’ laghi e 
fiumi delle Cordilliere , probabilmente a mo- 
tivo della loro posizione, della temperatura 
fredda , e della rapidità e chiarezza dell' ae- 
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qua . Anche il Bogota e tutti que’ fiumi 
che shoccano in esso nell’ alta pianura di 
Santa Fé , sino alla caduta alta del fiume , 
sono quasi privi di pesci , eccettuata però 
una specie sola , chiamata dagli Spaguuoli eL 
capitan , che appartiene ai gadi di Linneo, 
la quale si trova nell’ intero dominio fluviale 
del Bogota sino alle cateratte di esso . Ora 
trovandosi de’ pesci di varie specie sotto la 
caduta di questo fiume , come egualmente in 
tutti gli altri fiumi che scorrono in regioni 
più basse, saremmo quasi indotti a credere, 
che tutt’ i pesci d’ acqua dolce provengano 
dal mare . La continua temperatura rigida di 
Santa Fé influisce moltissimo sul regno ani- 
male e vegetabile , poiché ambedue si pro- 
ducono parcamente , e sembrano giacere in 
perpetuo sopore. Rampicandosi sulle mon- 
tagne sterili in vicinanza di questa città, nul- 
1’ altro incontrasi , dal piede sino alla som- 
mità del granito , che erica , felce ed altre 
piante selvatiche , ma nessun albero , fuori 
nelle spaccature delle rocce , ove assicurali 
del vento freddo diventano grandi appena 
come i nostri alberi di prugno . Non ostante 
giace circa no miglia distante da Santa Fé 
un laghetto abbondantissimo di pesci , chia- 
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mato Chiquinquira che ha la stessa tempe- 
ratura (i) . 

Benché le foche sembrino appartenere 
esclusivamente al gran mare aperto , non 
ostante le troviamo in molli laghi dell' A- 
merica settentrionale , come nel lago degli 
Schiavi 5 nell’ Asia , nel mar Caspio , anzi 
ne’ due laghi più grandi dell’ Europa , cioè 
nel Ladoga e nell’ Onega , i quali in oltre 
hanno dell’ acqua dolce . E’ da credersi che 
tutt’ i laghi che contengono delle foche siano 
avanzi propriamente detti del mare antico . 
Le foche del mar Caspio , del lago di La- 
doga e di Onega potrebbero servire per 
dimostrare l’ antica coerenza di questi laghi 
oppure per indicare la via sulla quale este- 
sero più lungamente il loro dominio . 

Nell’ America settentrionale , particolar- 
mente ne’ paesi della baja di Hudson « 
nell’ interno della Canada ec. , tutt’ i laghi , 
laghetti e fiumi, come anche i piccoli ru- 
scelli che uniscono gl’ innumerabili laghi di 
questi contorni , sono abitati da castori , che 


(tj Lebiond nel Journal de phytique , ma y. e 

da ciò un estratto oel magazin fuer das oeueate su» 
der Physik di Voigt voi. V, quiot IV. p. li ec. 


ao8 

si distinguono da tutti gli animali per la co- 
da ovale e larga , eh’ è lunga un piede , 
coperta di squame, ed avente un poco di 
pelo alla parte superiore di essa. Il castoro 
stesso senza la coda è lungo tre piedi , la 
testa è piatta ed i piedi corti . Ciascun 
piede ha cinque dita, le anteriori sono se- 
parate e fornite di unghie lunghe e pun- 
tute , le posteriori hanno l’ unghie ottuse , e 
si uniscono mediante una pelle nuotatoria . 
Il colore ordinario de’ castori è il bruno di 
castagne de’ negri •• se ne veggono appena t a o 
i 5 durante il commercio d’un anno intero. 
I bianchi sono rarissimi $ ed Hearnes (i), du- 
rante il suo soggiorno di 20 anni nella baja 
di Hudson e ne’ suoi frequenti viaggi , non 
ne vide che una pelle sola , ed anche que- 
sta era macchiata sul dorso di rossiccio e 
di bruno, ma i lati e il ventre erano d'uno 
splendente bianco argenteo Anche i selvaggi 
la tennero per cosa assai rara : ciò prova , 
che non se ne trovano specie intiere di que- 
sto colore, e che sono rare anche le se ni- 


fi) Ved. giornate del tuo viaggio dal Forte Sriu* 
Vallis nella bnja di Hudson verso l'Oceano Mtteutrio» 
nate. Nella Auswahl ec. di Sprengel , voi. VII. p. 
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plici variazioni del colore ordinario . E’ dun- 
que un errore se Dobbes nella sua descrizione 
della baja di Hudson parla di 8 specie di casto- 
ri. Non ve ne sussiste che una , e tutta la dif- 
ferenza dipende della stagione in cui si pren- 
dono questi animali . I peli souo di due 
specie : uua è lunga circa un pollice e 

mezzo , splendente e forte coinè quella de’ 
cavalli ; 1’ altra è più certa e morbida come 
la seta . Essi formano un importante ramo 
di commercio . La compagnia della baja di 
Hudson ha coniato le pelli de’ castori 
come si conia il danaro (i) ; cioè essa 
ha fissato per misura una pelle grande di 
castoro, secondo la quale si stimano tutte le 
altre mercanzie , e le pelli di altri animali . 
Cosi sono stimate alcune pelli come quattro , 
altre come tre o due de’ castori , e da al- 
tri se ne richiedono 3 o 4 s ' no a P er P 3 " 
gare una pelle di castoro. Tre pelli di mar- 
tora vagliono quanto una del castoro . Da 
ciò viene l’ espressione made-beaver ( pelli 
di castoro fatte ) . I selvaggi , per esempio , 
devono pagare in pelli il valore di ao pelli 


( i ) Ved. Geogr. fis. vul. 1. Spraugel. 1. c. p, aio, 

Kant tom. V. *4 
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di castoro per un piccolo caldajo di rame 
del peso di due sino a due libbre e mezza. 

Ciascun castoro , maschio e femmina , 
ha tra l’umbdico e l’ano quattro borse lun- 
ghette, cellulari, internamente membranoso 
a foggia di testicoli , e di pelle dura : le 
due anteriori , poste più vicine all' umbilico, 
contengono il grasso di castorio, olio che ha 
solamente l’ odore di castoro ; le due poste- 
riori e più grandi , situate più verso 1" ano , 
racchiudono il castorio propriamente detto, 
consistente in una materia tenace , untuosa , 
resinosa , somigliante ad una mistura di 
cera e mele , la quale brucia accendendola, 
ed è di ua odore penetrante , acuto e mo- 
lesto, e di un gusto amaro e mordente. 
Queste borse , ucciso 1’ animale , si ta- 
gliano, e lavandole esteriormente c affumi- 
candole, diventano di colore brano oscuro, ed 
il castorio propriamente detto prende il co- 
lore di bruno nericcio , e diventa friabile . 
Esso è un rimedio eccitante e riscaldante , 
e calma le convulsioni ; se nc servono interna- 
mente ed esternamente contro gli accidenti ipo- 
condriaci c4 isterici , contro il dolor di capo, 
le verti"ini e il mal caduco ec. Il castorio 
europeo è sialo trovato più efficace che l’ a? 


Digitized by Google 


intricano, il quale è io sino a 16 volte più 
a buon mercato di quello . 

La carne de’ castori è grassissima « 
saporita nell’ inverno . Ma nell’ estate muo- 
vendosi essi continuamente da un luogo al- 
1 altro , ed avendo allora moltissima cura de’ 
loro figli, diventano magrissimi . Anche le 
pelli sono in questa stagione cattive a segno, 
che i selvaggi le abbrustoliscono. 

Questi animali sono notissimi per la 
loro industria colla quale, vivendo partico- 
larmente assieme in molti, come nell’ Ante- 
riea (<) , costruiscono le loro abitazioni, e 
principalmente le dighe, mentre si regolano 
in ciò secondo le circostanze accidentali , e 
superano in questo caso ogni industria de- 
gli altri animali . 

' Essi fabbricano più volontieri accanto ai 
fiumi ed ai ruscelli , che presso i laghi e la- 
ghetti, quando la corrente è comoda per pro- 
curar loro facilmente il legno ed altri ma- 
teriali j cercano questo legno al di sopra 
della corrente per guidarlo più comodamente 
sino al luogo ove vogliono stabilirsi; ordi- 


ti; Presso noi in Prussia, ove diventano sempre 
più rari, non fabbricano mai , 
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nanamente scelgon» il sito più profondo , ac- 
ciocché nell’ inverno non vi geli sino al fon- 
do . Essendo situati in un piccolo ruscello , 
ove a motivo del gelo potrebbe mancarvi 
1’ acqua, sogliono tirare in distanza delle loro 
abitazioni una diga attraverso la corrente, co- 
me se sapessero prevenire un male futuro. 

Le dighe de' castori differiscono secon- 
do il locale: correndo l’acqua lentamente, 
essi le conducono quasi in linea retta •, e cor- 
rendo forte , vi fanno un arco il di cui 
lato convesso girasi contro la corrente . I 
materiali di cui si servono per tal costruzione 
sono legnami condotti dall' acqua , salici fre- 
schi , betule , rami di pioppi , melma e pie- 
tre , miste con tanta cura che formano una 
diga molto solida . In quelle regioni ove 
hanno vissuto i castori per molto tempo 
senza essere stati molestati , hanno , mediami, 
frequenti misurazioni , ridotte le dighe 
in argini fortissimi , e resistibili all' urto 
del ghiaccio e del colpo della corrente $ e 
siccome i salici , le betule ed i pioppi si 
radicano facilmente , e germogliano , accade 
che formano una siepe regolare , ove spesso 
gli uccelli fanno i loro nidi . Le abitazioni 
de’ castori sono formate degli stessi matc- 
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riali delle dighe, e la grandezza sta in prò* 
porzione del numero de' castori che vi aiu- 
tano: ordinariamente sono 4 vecchi, e 6 o 8 
figliuoli; qualche volta, ma di rado, se ne 
trova il doppio. 

Alcune di queste abitazioni hanno spes- 
so diverse divisioni , poiché questi animali 
per sostenere il tetto pongono delle travi at- 
traverso , per cui riescono a formare alcune 
camere separate l’una dall’ altra , delle quali 
ciascuna’ ha un’ uscita nell' acqua . Sembra 
che ciascuna famiglia conosca la propria abi- 
tazione , e che vi entri , e u esca per un 
uscio particolare senza comunicare col vicino 
se non quanto sia necessario per la costru- 
zione generale . La seconda uscita de’ castori 
verso terra poteva loro essere attribuita so- 
lamente da quelli i quali ignorano 1* econo- 
mia di essi ; se questa uscita sussistesse, ben 
presto diventerebbero preda dell* ursus lo- 
tor , che li distruggerebbe , e soffrirebbero 
molto pili pel freddo. Egualmente é falso il 
racconto che questi animali affondano i pali, 
battendoli dentro terra ; che intreccino pa- 
reti di fronde , coprendole poi interna- 
mente di melma e di paglia ; che carichino 
la coda di pietre e melma , particolarmente 


quando nuotano ; e che in luogo di 
cazzuola , adoprino la loro coda . Questa 
estremità non ha punto i’ agilità necessaria 
per tale operazione , essa non può essere po- 
sta sul dorso , e neppure alzata senza 
stento; l’ animale la strascina per terra, e 
nessun castoro può star retto, come lo sco- 
iattolo , senza mettere la coda innanzi tra 
mezzo le gambe , rappresentando in tal guisa 
una specie di piatto . 

Essi costruendo le loro abitazioni, pon- 
gono il legno in linea orizzontale, incrocian- 
dolo, senza osservare un ordine prescritto, 
oltre un buco che lasciano in mezzo; esten- 
dendosi troppo al di dentro alcuni rami 
inutili a loro , li tagliano coi denti , gettan- 
doli insieme cogli altri rami . Le loro abita- 
zioni e le dighe sono dal fondo costruite di 
legno e di melme miste di pietre , caso 
che possano averne . Le pietre e la melma 
sono da essi portate nelle zampe anteriori , 
che in tal caso serrano sotto la gola, e tra- 
scinano il legno cqi denti . 

Tutt’ i loro lavori si fanno di notte , e 
con tanta sollecitudine, che in una notte si 
veggono alcune migliaja de’ loro piccoli pesi 
di melma accumulali davauti le abitazioni : 
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èd essendo questa melma mista di paglia o di 
erba, dobbiamo attribuirlo unicamente al caso 
o alla situazione locale . Essi coprono ogni 
anno il lato esteriore dell’ abitazione di mel- 
ma nuova, particolarmente quando incomin- 
cia a gelare , poiché allora diventa una cro- 
sta durissima che gli assicura contro il loro ne- 
mico capitale l’ ursiu lotor . Vistosi , du- 
rante ciò, spesso questi animali passeggiare 
sulle loro abitazioni , e battere colla coda , 
particolarmente prima che scendano ncl- 
1’ acqua , probabilmente v’ è nato il pregiu- 
dizio generale, che essi gettando la melma 
sulle abitazioni , la lisciano colla loro coda . 
Il battere colla coda è una loro abitudine, 
che conservano anche essendo addomesticati, 
e principalmente quando si spaventano . Pa- 
rimenti è falso il racconto , che i castori ab- 
biano una separazione particolare ove fare i 
loro bisogni : essi in tal caso vanno sempre 
nell’ acqua j ed anche allevati nelle case de- 
gli uomini , vi vuole per ciò un vaso d’ ac- 
qua, che avendolo non isporcano mai le 
stanze^ 

Appena sciolto il ghiaccio , abbandonano 
i castori le loro abitazioni , vagano d’ intorno 
durante Testate} ma prima che caschino le 
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foglie , tornano alle loro abitazioni , e raccòl- 
gono la provvisione per l’ inverno . Cambian- 
do il luogo della loro abitazione , o richie- 
dendo l’ accrescimento della loro famiglia 
nuove abitazioni , sogliono per tal uopo ta- 
gliare la legna in principio d’estate; rare 
volte incominciano a lavorare prima della fi- 
ne d' agosto , e finiscono quando è già en- 
trala la stagione fredda. 

Per prendere i castori dentro un pic- 
colo fiume , sogliono' i selvaggi piantare de’ 
bastoni attraverso il fiume , in vicinanza del- 
le loro abitazioni, onde non Scappino, e 
poi cercano di scoprire i buchi delle abita- 
zioni di questi animali . Indi battono lungo 
le sponde colle loro picche sul ghiaccio, giu- 
dicando dal tuono se sono di contro alle 
abitazioni di questi animali , facendovi nel 
ghiaccio un buco grande quanto è necessario 
perchè passi un castoro , e le donne ed i 
ragazzi rompono poi le abitazioni grosse 5 
a 8 piedi. I castori accorgendosi che la lo- 
ro abitazione è attaccata, fuggono verso i bu- 
chi sulle sponde ove si prendono colla mano 
oppure coi rampini . Qualche volta anche 
nelle reti, e nell’estate colle trappole. Un 
cacciatore fortunato può prenderne 6oo in 
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un inverno . Questi animali partoriscono due 
sino a 5 figliuoli ; al più 6 : si nutriscono 
di diverse erbe , di bacche selvatiche , di 
scorze d' alberi ec. ; e nell’ inverno , essendo 
impediti dal ghiaccio d’ andare in terra , di 
una radice grossa simile al tronco di cavolo 
crescente sul fondo de’ laghi e fiumi, e del' 
la scorza di que’ rami che tagliano prima 
che caschino le foglie , deponcndola poi co- 
me provvigione nell’acqua davanti le uscite 
delle loro abitazioni . Nuli' altro che questo 
è autentico sulla storia di questi animali j 
quello che si conta di più intorno ad essi 
dobbiamo riguardarlo come un abbellimen- 
to CO- 

L’ animale più grande dell’ acqua è l’ Ip- 
popotamo . Awene sul Capo di Buona Spe- 
ranza. Esso nutrendosi unicamente di vegetabili, 
reca mollissimo danno ai campi lavorati . Es- 
so è grossolanissimo , e lento quando si ri' 
trova in terra : ha una testa grande e dif- 
forme , fauci mostruose , un corpo grosso e 
gambe corte ; negli orecchi , intorno alla 
bocca e sulla parte posteriore del collo è 


(i) Ved. il giornale di Hearne nell 1 Aiuwahl ec. di 
fprengel , veL VH. p. 
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coperto foltamente di peli , che siti dorstf 
stanno più d’ un mezzo pollice distanti tra 
loro. Il restante della pelle è affatto calvo* 
di colore bruno oscuro e nericcio, grossa d’ un 
pollice e più , ed essendo asciugata divien dura 
a segno , che non vi passa una palla da schiop- 
po ; se ne fabbricano delle fruste e de' bastoni 
da passeggio. Quest’animale non c feroce, e 
facilmente si addomesticherebbe per indi con- 
durlo in Europa, come fecero i Romani che 
lo produssero due volte ne' loro giuochi a 
Roma (c). Non irritandolo, non fa male a nest- 
suno ; ma essendo attaccato o ferito, attacca il 
nemico come 1 ’ elefante . Aprendo la gola , 
larga quasi due piedi , è spaventevole a ca- 
gione de’ denti , il cui numero monta a 44 : 
eon essi può rompere le tavole più grosse 
di quercia , e sono tanto duri che battendoli 
^ coll’acciajo danno fuoco , per lochè si pre- 
feriscono all’ avorio. Le zanne diventano lun- 
ghe 27 pollici, e pesano 6 libbre e g once. 
Sicuramente non sussisteranno i denti mascel- 
lari di 8 libbre , come dice Buffon . Esso , 
malgrado del nome, non ha nulla di comune col 


(■) Plin. Hist. nat. Vili. a», is. Diune Cast. 1. XI. 
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cavallo ; diventa anche più grande , e cede 
in grandezza solamente all’ elefante : è lungo 
i G a 17 piedi, alto 6 e mezzo, e suole pe- 
sare 33oo libbre (1). 

Il più grande animale di rapina dell'ac- 
qua dolce, e più terribile assai dell’ ippopota- 
mo, è il Coccodrillo , lungo 3o piedi , e se- 
condo Norden di 5o (a) , malgrado che le 
sue uova sieno grosse appena come quelle 
dell' oca . La storia naturale di quest’ animale 
è sfigurata da moltissime favoleltc ; per esem- 
pio che la mascella superiore sia movibile 
in principio della testa , e l’ inferiore formi 
collo sterno un osso comune ed immobile , 
per cui non possa voltarsi ec. La testa è 


(1) Spannano Reise nach den Vorgebuerge der gu- 
ten Hoffnuog tradotto dallo svedese da Forster . se- 
zione t* p. *50-171 , unitavi la tavola XiV. Nel Nilo 
è rarissimo. Più frequente ne' fiumi dell'Africa meri- 
dionale , uno de' quali ha sino il nome di fiume dei- 
l' ippopotamo . La carne è sana e saporita i più della 
quarta parte del peso è grasso. Ved. ancora Kalbo Besch- 
reibuug der Vorgebuerges der guten Haffnung p. isp. 
De la Laille. 

(*) Voyage d'Egypte p. iti. Un bel disegno ritro- - 
vasi nelle rappresentazioni di storia naturale di Blu- 
menbneh, tav. li. 17. 
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lunga, piatta, larga di dietro ed acuta di- 
nanzi $ i sopraccigli sono rugosi ed elevati $ 
gli occhi grandi ed acuti , ed organizzati m 
modo che può guardare anche dietro a se j 
la gola larga e senza lingua è armata di 
denti lunghi ed acuti $ il corpo è coperto 
di squame di natura cornea, quadrate ed 
impenetrabili . I piedi anteriori hanno 5 dita 
munite di unghie acute j i posteriori 4 , unite 
da una pelle nuotaloria . La maggior forza 
dell’animale sta nella coda, colla quale ab- 
batte uomini ed animali , assaltandoli avida- 
mente . Qualche volta giace immobile sul 
dorso accanto alla sponda, e nuota anche co- 
sì j e lasciandosi per tal posizione ingannare 
un uomo o un animale, prendendolo per mor- 
to , diventa sicuramente bottino di esso . 
La femmina fa 5o uova circa , deponendolc 
nella sabbia alla profondità di un piede vi- 
cino alla sponda , ove pel calore dell’ aria e 
del suolo si covano in a5 sino a 3o giorni. 
Prendendosi il coccodrillo da giovane, si lascia 
facilmente addomesticare . Esso si ritrova 
frequentemente nel Nilo supcriore c nel Ni- 
ger . Il Kaiman de’ fiumi dell’ America me- 
dia è assai più piccolo , più rotondo e liscio 


del coccodrillo : quest* animale è anche chia- 
mato allegatore. 

Intorno agli altri abitatori de’ fiumi e 
de’ laghi noteremo solamente , che nelle ac- 
que dell’ Inghilterra non v’ è alcuna rana ar- 
borea $ che le anguille partoriscono effettiva- 
mente i figliuoli vivi , ma non le lamprede ; 
che nel mar Caspio e nella Wolga trovansi 
il notissimo storione di Moscovia (arcipenser 
ruthenus ) di 3o libbre e di ottimo sapore , 
e Fusone (arcipenser buso), rimarcabile per 
la colla di pesce $ che ne’ laghi americani , 
ove i pesci hanno avuto il tempo di cresce- 
re, si veggono delle trote c de’ lucci di 4° 
libbre F uno , mentre presso di noi le trote 
rare volle pesano due libbre, ed i lucci 5 (i); 
che il tetrodon , particolarmente nel Senegai , 
montando verso le sorgenti de’ fiumi , for- 
nisce un ottimo cibo , mentre è velenoso al- 
F imboccatura de’ fiumi j che il salamone 
durante F estate si trattiene no’ fiumi , e du- 
rante F inverno nel mare ; che fra i carpioni 
si scoprono più sovente dei mostri che in 
qualunque altra specie di pesci ec. 


(■) Ved. il giornile di H^aroe nell' Aus\r.ihl di 
Gpreqgel VII. p. >«i. 
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Il gigante de’ pesci di acqua dolce è il 
Silurus glnnis, lungo qualche volta 9 in io 
braccia : pesa sino a 3 quintali , ed ha , per 
avere la testa grande, larga e difforme e le barbe 
lunghe , un singolare aspetto . E’ frequentis- 
simo nel Danubio, nella Vistola, nell'Elba: 
nel Danubio diventa si grosso, che seccandolo 
all’ aria , la di lui pelle grossa col grasso 
di sotto é adoprata come il lardo . Esso ò 
un animale di rapina voracissimo , ed oltre 
i pesci divora diversi anlìbj , rospi , gamberi, 
uccelli acquatici, topi d'acqua, in somma 
tutto ciò che può prendere. I Lucci , egual- 
mente voraci, hanno una vita tanto tenace, 
che in Inghilterra si apre il basso ventre di 
essi, per vedere se sono grassi abbastanza , 
rimettendoli poi di nuovo ne’ serbatoj di 
acqua ; essi arrivano all’ età di aoo anni e 
più . La Tinca d orarata nelle acque della 
Slesia è uno de’ pesci più belli della Ger- 
mania . Le sue alette grandi , sottili e tra- 
sparenti, e soprattutto il colore d’oro ri- 
splendente delle squame, lo distinguono dalle 
tinche comuni $ ed avendo essa una vita te- 
nace, potrebbe essere posta ne’ nostri laghetti. 
I pescetti dorali della China ( kin ju ) che 
nel Giappone e nella China , a motivo della 
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loro sveltezza e del bel colore, si tengono 
come animali domestici in vasi di vetro e 
di porcellana , e che conservando sempre il 
colore si cangiano in forma mostruosa, nel nu- 
mero e figura delle alette , nella grandezza de- 
gli occhi, assomigliano molto ai carpioni, ma 
sono più piccoli , e giungono solamente ah 
la lunghezza di tre sino a 8 pollici ed al 
più a ta. La coda ha due o tre punte. Es- 
si vivono degli anni nella semplice acqua , 
senza che loro- si dia da mangiare , e ove de- 
pongono di quando in quando degli escre- 
menti che dimostrano la quantità della ma- 
teria organica nell’ acqua . 

Il Carpione del Nilo (eyprinus bynni) 
è sul dorso nericcio , su i lati rossiccio, e di 
colore argenteo sul Lasso ventre , e gli occhi 
luccicano di tutt’ i colori dell’ iride * Esso è 
generalmente assai lucido , e lungo pochi 
pollici . Anche la Sanguinerola ( eyprinus 
phoxiuus ) nella Wcser, nelle acque della 
Slesia ed in quelle delle alpi, è un pescelto 
di colori bellissimi, ha un corpo lunghetto, 
rotondo e trasparente , coperto di piccole 
squame sottili . Il dorso è nero in alcuni , 
in altri di colore turchino oscuro o d’ un 
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verde d’ oliva . Sa i lati cangiansi in istrisc* 
turchine, gialle e nere, ed in alcuni vengono 
aumentati di rosse scarlatte ed argentee . Le 
alette sono bigie , ed ordinariamente mac- 
chiale di rosso . La sua carne è sapori- 
tissima . Egualmente è noto per la bellezza 
il Cyprìnus ortus di bel colore d’ arancio, e 
macchiato di rosso sulle branche : esso tro- 
vasi nel Reno ed in altri fiumi della Ger- 
mania e dell’ Inghilterra . Nelle acque della 
Germania e della Prùssia è frequente anche 
X Alburno (cyprinus alburnus), che ordina- 
riamente è mangiato dal popolo. Le squa. 
me di questo pesce servono per fabbri- 
care le perle di vetro (i). Il Cyprinus aspius, 
eh’ è frequente da noi, appartiene alle spe- 
cie più grandi de’ carpioni , e se ne trovano 
del peso di ta libbre e più. Il Cyprinus 
nasus avendo ricevuto il nome dal labbro 
superiore , che pende sopra l’ inferiore come 
se fosse uu naso , vive frequentemente nella 
Vistola , nel Danubio , nel Reno , nell’ El- 
ba ec. Tra i pesci de’ fiumi si contano an- 

(■) Bekmann Beytraege zur Geschichte der Erfio- 
duagen . voi. li. p. nf. 
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che due elettrici, come il Gymnotus elec- 
tricus ( 1* anguilla elettrica ) presso Surinam 
e la Cayeana, reso nota dapprima da Ber- 
kcl (i), e dal (piale Watsh tirò effettiva- 
mente scintille elettriche fa) : e il Sylu- 
rus electricus nel Senegal (3), nel Nilo ed 
in molli altri fiumi dell' Africa , lungo di ao 
pollici circa, il quale è mangiabile. 

Si trovano anche veri pesci di mare ne’ 
laghi molto distanti dal mare. De Fonte li 
trovò non solamente nel suo mare interno 
dell’ America , ma pure nel lago di Winni- 
peg nel Canada, ove ancora si pescano con- 
tinuamente il gadus morhua (baccalà) e il 
gadus malva ( 4 ). 

v- 1. . • v ■ • ‘ • ■ ’ • • • • > 

jfclp -i., <■- 1«> * M . 


(t) Sammlung sei tener and merkwurdiger Reisege- 
•chichtra . tom. I. Memmiag 17» 9 , p. ito. 
fi) Journal de pbyi. 177* agosto. 

(I) Ved. Viaggio di Adanson verso il Senegal» 
Hronssonnel Journ. de phys. 17U , ngoito. 

(4) GolJson osservazioni sopra il viaggio marittimo 
di De Fonte nell' Auswahl di Sprengel , IV. p. 1S4- 

Kant tom. V. i5 


D>'lla densità e delle parti consistenti del 
centro della terra in generale. 

Tutte le particelle della materia si at- 
traggono vicendevolmente in proporzioni in«r 
verse de’ quadrati, cioè 1* attrazióne diventa 
tanto più debole in distanza, quanto più 
grande diventa la distanza moltiplicala per 
se stessa. Siccome ciascuna particella eser- 
cita da per se l’ attrazione , così deve cia- 
scun corpo esternare l’attrazione secondo la 
quantità delle parli contenute; o, dicendolo 
Con altre parole, l'attrazione starà in pro- 
porzione colla massa de’ corpi . In ciascun 
corpo composto osserviamo un certo punto 
verso il quale si dirigono i corpi attratti, e 
dal quale si misura la distanza , chiamato il 
punto di gravità . In un globo di eguale 
densità cade questo punto di gravi à nel cen- 
tro. Esseudo dunque la terra un globo si- 
mile , così i corpi cadenti ed il piombino 
devono dirigerai verso il suo centra con una 
forza fissata, mediante il volume noto, per la 
distanza conosciuta da questo centro , e 
per la quantità della materia dentro terra o 
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per la densità di essa Conoscendo ora 
il volume della terra, sarebbe facile di ritro- 
vare la densità di essa, seia materia nell' in- 
terno fosse sempre la stessa che osserviamo 
alla di lei superficie. Per iscoprire quest’ul- 
timo si sono proposti diversi esperimenti 
fondati sopra le ragioni seguenti . 

Sopra una pianura deve dirigersi esat- 
tamente il piombino verso il punto di gra- 
vità della terra , mentre non si trovano og- 
getti che possano attrarlo sui lati . Al piede 
di una montagna, ove sopra un lato ritro- 
vasi maggior quantità di materia che sul lato 
opposto , deve questa quantità maggiore di 
materia influire sul piombino , e deviarlo 
dalla vera linea veni ale ; ma in qual modo 
si scoprirà questo deviamento , mentre il 
piombino è per noi runico segno della linea 
verticale ? Difficilmente troveremo in terra 
cosa alcuna oon cui veriGcarlo ; per ciò è 
necessario rivolgersi verso gli oggetti del cie- 
lo, indipendenti dagli accidenti terrestri , e 
che possono servire di punti fissi di con- 
fronto . Ponendosi, per esempio, sul lato me- 
ridionale di una montagna isolata , si mi- 
suri con un istromento idoneo 1' altezza me- 
ridiana d' una stella , ed indi trasportandosi 
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sull' opposto lato della montagna si osservi 
di nuovo T altezza meridiana della medesima 
stella : la differenza di queste due altezze 
meridiane , corretta della quantità dipenden- 
te dalla scambievole situazione e distanza 
de ? due punti ove si è osservato , jarà la 
doppia deviazione del piombino dftlia verti- 
cale: in tal modo nel 174^ Houguer e Con* 
damine, con varie osservazioni, misurarono 
la deviazione del piombino prodotta dal Moq- 
te Cbimburasso . 

Siucome la geometria può misurare il 
volume di una montagna ; e , supposto che 
sia formato da una piatcria sola, può ritro- 
vare ancjie il di lui punto di gravità ; ed 
essendo eira conosciuto il punto di gravità e 
il volume della terra , così comprenderà ognu- 
no la possibilità di poter paragonare le forze 
attrattive di ambedue le masse , e conchiu- 
derne se la terra, nella stessa distanza e 
sotto lo 6tcssq volume, attrarrebbe più o me- 
no eha la montagna, cioè se essa abbia mag- 
giore 0 minore densità della montagna . 

Maskclyne ha fatto intorqo a ciò un 
esperunputo sulla montagna Shchallieu nella 
Scozia . L’ attrazione della montagna ha in- 
grandito pelle osservazioni astronomiche l’ar- 



to delia larghezza su ambedue i Iati della 
montagna, cagionando per ciò una differenza 
àomma di ambedue le attrazioni opposte (i) * 

Bòriche tutte le tìiistìrri noti fnsse.rò àn- 
cora terminate* è tult’ i Calcoli rettificati; 
Stimò Ciò non ostante MaSkelynC , con snifi 4 
ciente si urezza , la densità mèdia délht 
terra quasi doppiamente maggiore di quella 
del morite fotoiattf da uri granitoi compattò 
èd eguale (a). E Ciarlo Hattò Calcolò (3) 
dalle Osservazioni é fnfSUre di M iskelvne ; 
che la densità media della terra , in con- 
fronto a quella del monte Shehallien , stia 
come g i 5. 

La matèria, e le parti consistenti per se 
stesse , non sòno con ciò conosciate j mri 
questo ci è indifferente ; Èssendo 1' in- 
terno della terra composto di aria atmosfe- 
rica, allora dovrebbe essere còmpatta è con- 
densata sino a quel grado, che risolta da 
calcoli . Nella profondità di J Origlia geo- 
grafiche dovrebbe superare in gravità F ao- 


( i) Vi-d. Geogr. fiS. Voi 4. 
(1) Philoscpli. tr-.ns.ict. ijii. 
(ÌJ PhUo'sopt’; tr tesaci. 177#. 
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qua , e nella profondità che non è ancora 
eguale alla terza parte del raggio sarebbe più 
condensata dell* òro . Da ciò veggiamo qual 
senso possa racchiudere la domanda : se la 
terra sia vota . Siamo sicuri che la terra 
non si precipiterà in se stessa , ma non è al- 
trettanto certo ohe non iscoppierà , mentre 
l’ elasticità dell’ aria cresce colla densità di 
essa, ed il calore l’aumenta ancor molto di 
più . Quali avvenimenti dovremmo aspettare 
da un riscaldamento subitaneo di essa ? 
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DELL ATMOSFERA . 

I. Natura è qualità di essa . 


t. Definizione dell' atmosfera . 

Colile un nocciolo dentro iln guscio 
morbido e tenero , così nuota la nostra terra 
in un corpo fino, fluido, trasparente ed ela- 
stico , il quale mediante la forza d’ estensione 
penetra tutti gli spazj voli , ed è chiamato 
aria. Essa, in quanto alla figura e alla gran- 
dezza, resta un oggetto ignoto alle nostre co- 
gnizioni . Sin dove le traspirazioni ed i va- 
pori de’ corpi fluidi c compatti s’ innalzano 
nell’ aria, e sin dove si sciogliono in essa di- 
verse materie conosciute o sconosciute, mi- 
schiandosi c legandosi con essa, sino a quel 
punto appartiene alla terra , ed è quasi il 
velame esteriore del globo.- il suo vestimento 
gira colla terra intorno all’asse, e contunica 
a ciascun corpo che si trova in essa il »uo< 
movimento . E precisamente questa parte 
dell’ aria chiamasi aria . 


I 
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a. Qualità dell atmosfera . 


Dalla resistenza che ci fa 1* aria immer- 
gendo nell’acqua un bicchiere rivolto, o qua- 
lunque altro vaso ove essa non può sfuggire 
su i lati ; dalla burrasca che rovescia case 
ed alberi ec. , possiamo conchiudere eh’ essa 
sia un corpo invisibile in piccole masse , e 
visibile nelle grandi . Tulli gli oggetti di- 
stanti da noi compariscono turchini ; donde 
nascerà altrimenti questo colore che dall’ a- 
ria , simile agli oggetti veduti da vicino a 
traverso un vetro tiuto di turchino? L'amia 
dunque ha nn colore visibile, ed il colore 
propriamente detto dell’ aria pura è un tur- 
chino cupo che partecipa quasi del nericcio 
(t) . Così tinto vegliamo il cielo contem- 
plandolo dalle sommità delle montagne, ove 
Tana è meno caricata de’ vapori che nella 
valle . 1 vapori rendono questo colore pià 
chiaro e bianchiccio , ed abbreviano il colpo 
di vista ; quindi trovandosi in pianura , non 
osserviamo quella quantità di stelle nè con 
taula chiarezza come sulle sommità de’ mon- 


to Ved. Geogr. fi», voi. 4- 
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ti. Quelli ì quali hanno creduto che il tur- 
chino dell’ arLi nasca dal riflesso de’ raggi 
di luce cadmi sopra gli oggetti da cui siamo 
circondati, ignorano che l’aria comparisci 
egualmente turchina , guardandola dalle più 
alte montagne verso le valli $ benché, a mo- 
tivo della quantità de’ vapori ivi esistenti , 11 
colore sia meno carico , e le montagne di- 
stanti e le selve ec. sembrino involte in un 
vapore celeste . 

Frezier, ed anche Forster il maggiore, 
hanno spesso osservato sotto i tropici nuvole 
verdi durante il tramontare del sole ; ciò 
nasce dalla mescolanza de’ raggi gialli del 
sole col turchino dell’ aria . Forster il 
minore osservò un giorno a Cassel una tale 
refrazione, pér cui il cielo intero fu tinto 
Vivamente di colore verde chiaro . Il solé 
tanto di mattina quanto di séra dipinge però 
sotto i tropici il cielo di colori più vivi ; 
quindi cadono queste refrarioni più chiara- 
mente soli’ occhio . 

La fluidità dell’ atmosfera è evidentis- 
sima, poiché si divide facilissimameute , pe- 
netra i pori del legno, della carta ec. , sì muo- 
ve facilissimameute da un luogo alt’ altro ; 0 
nessuna forza, nè della natura, nè degli un- 



mini, nessun freddo o una compressione qua- 
lunque, lia potuto diminuire la fluidità di os- 
sa , meno ancora distruggerla o ridurla in 
un corpo compatto . 

La figura del!é particelle dell’ aria è 
sconosciuta, ma ciascuna è elastica, e si la- 
scia comprimere facilmente sino ad un certo 
grado, durante che uon conserva la figura 
naturale, come egualmente accade con qua- 
lunque altro corpo elastico: levata la com- 
pressione, occupa nuovamente lo spazio pri- 
mo , riprende la prima figura , e torna allo 
stato naturale . Introducendo velocemente un 
cilindro dentro un tubo compatto , di modo 
che esattamente vi combacia , ritornerà da 
se stesso quando cessa la compressione. Un 
bicchiere voto posto coll’ apertura sull’ ao 
qua , e così immerso lascerà entrarvi 1' ac- 
qua sino ad una certa altezza , ma non 
mai sino al segno dove si vede 1’ arqua in- 
torno al bicchiere, poiché l' aria nell interno 
del bicchiere resiste alla penetrazione del- 
l'acqua . Cessando poi la compressione, si 
estende nuovamente l’aria , e spinge il bicchie- 
re fuori dell’ acqua , fai ondo con tal atto 
saltare il hi chiere in aria . Una vescica 
riempiuta di aria resiste non solamente alla 
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compressione della mano , ma cessando ri- 
prende aurea perfettamente la figura pri- 
miera . Un corpo elastico essendo nello stato 
suo naturale, resiste tanto all’estensione quanto 
alla compressione . Possiamo estendere corde 
di metalli e di budella, e corde propriamente 
dette cc. , attaccandovi de’ pesi; levando però 
questi pesi , si raecorceranno più o meno se- 
condo la loro elasticità . L’ aria da cui sia- 
mo circondati è molto compressa dal peso 
dell’ aria superiore, e l'aria si distende sem- 
pre più , trovando noi il mezzo di diminuire 
questa compressione ; non siamo però capaci 
di porla in situazione tale da non potersi 
stendere maggiormente . Non possiamo però 
levare tutta la compressione sopra di essa 4 
neppure metterla nello stato della sua den- 
sità naturale, a noi adatto ignota. 

Per quanto sia debole la resistenza del- 
l’aria alla prima compressione che ad essi 
si dà , e per quanto sia facile costrin- 
gerla in uno spazio più angusto, altrettanto 
resiste al ristringimcnio continuato. Esami- 
nando 1’ aria vicino alla superficie del suolo f 
e non cambiando durante l' esperimento nè 
U calore, nè F umidità , lo spazio in cui 
si è estesa starà all’ inverso del peso su cui 
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comprime . Da unni tal forza dóppia lo SpàM 
zio divetta un’ altra volta più piccolo , ov-» 
Vere l’aria è resa due volte più compatta da 
una forza doppia , tre volle, da una forza 
triplice, e otto volte da una f>rza ottupla (i). 
Questa legge ba preso il nome da Mariotte ,■ 
poiché egli mise in comunicazióne on tubo 
di vetro di 8 piedi con uno più piccolo di 
12 pollici, facendo saldare il piccolo * e 
riempiere il grande colf argento vivo fino 
alla linea di comauicazione , di modo che l a-» 
ria nel piccolo tubo era della stessa densità 
di quella racchiusa nel grande, ma separata 
1 ’ una dall’ altra . Mariotte continuò a versare 
dell' argento vivo nel tubo più grande , il 
quale penetrò indi anche nel piccolo, e vi 
compresse F aria. Quando Fàrgèuto vivo nel 
tubo grande stette 1 4 pollici più alto che 
ilei piccolo, occupò F aria solamente 8 pol- 
lici . Essa fa dunque compressa da 28 pol- 
lici d’argento vivo per F atmosfera, e da i 4 j 
in totale da 42. Questa compressione sta a 
quella di 28 pollici come 3 a 2 , e nella Stessa 
proporzione trovava*» anche in principio la den- 


ti) «iukter UnuriOcùuug der Naiur und Ivanst 
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sita dell’ aria nello spazio di ia pollici in 
confronto a quello che tenne poi di 8 poi* 
lici . Allorquando la colonna del lato più 
lungo era 38 pollici più alta del più corto, 
occupava l’aria 6 pollici $ e quando essa era 
montata a 5t> , compresse l’aria nello spa- 
zio di 3 pollici, Saussure, facendo delle os-> 
seryazioni sulle montagne, ha trovato esatta 
questa legge , ed anche Fontana intorno ai 
gas artificiali (j). Pfon è sicuro, e neanche 
Verosimile, che questa legge continui j n tal 
gradazione , piop che upa forza maggiore di 
io, 0 di tpo comprima l’arja dentro uno spa- 
zio mipore di io, o i Q0 (?), pojchè Tela-, 


purità dc.r aria cresce cplla sua densità. Più 
profondo che si spinge un turacciolo dentro 
pn cilindro, più fortemente resiste l'aria rio-, 
phiusa ( e cerca dì estendersi coq maggior 


(') Roller , oWrvationi et aaémoires tur la phy» 
fique pta. « 790. febbr.ja , p. pi, 

(>) In oltre è supposto io ciò eguale elasticità ed 
eguale calore che Duu ti trovano nell - applicazione de - 
^arometrit ved. voi. 4. II termometro e l'igrometro 
devono tempre essere consultati particolarmente nelle 
{pisyre delle altezze 
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vigore. Ponendo una tavola sopra una ve- 
scica riempiuta d’ aria , e caricandola di pe- 
ti , allora si abbassa la tavola col peso, ma 
ben presto si mette in riposo . Raddoppian- 
do i pesi, allora la vescica sarà compressa di 
nuovo , ma non eguale alla prima volta ; ed 
aggiungendovi il terzo peso, risulterà ùn ef- 
fetto ancora minore. Da' ciò è chiaro cho 
l’aria regge un peso tanto maggiore, quanto 
maggiore è la compressione e la condensa- 
sene di essa . Quiudi è sicuro che tenta di 
estendersi con altrettanto di forza . 

Comprimendo l’aria sino all’ ultimo pun- 
to , resisterebbe come un corpo solido , cioè 
come il granilo o il diamante j ma sinora 
non si è potuto fare un esperimento simile 
nè per mezzo del fredlo, nè per compres- 
sioni ec. Hales crede averla compressa 18)8 
volte ; dunque una volta più compatta del- 
l’acqua. Esso si servì in tal occasione dell ac- 
qua fatta- gelare in una granata di ferro j 
Bussone però osserva che l’aria in tal modo 
sia stata compressa solamente i 34 o volte , 
e eh’ è divenuta una volta e mezzo più pe- 
sante . 

Restando invariabile la densità dcl- 
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l’aria, cresce., o diminuisce l’elasticità del- 
l’atmosfera col calore, o col freddo Riscal- 
dandosi una vescica compressa, asciugata e le- 
gala all’ apertura , si estende sempre di più, e 
spesso scoppia in fine. Se la vescica fosse aper- 
ta, l’aria riscaldata ne sortirebbe; mentre au- 
mentaudovisi l’ elasticità, l’aria si estende in 
uuo spazio maggiore , ed in tal guisa conti- 
nuerebbe sinché I’ elasticità esterna coll’ inter- 
na fosse equilibrala. Ralfreddandosi l’aria nel- 
la vescica, perde la sua elasticità; ed apren- 
dola, vi penetra l’aria esterna finché l’ equi- 
librio sia ristabilito . 

Aprendo la porta di una stanza riscal- 
data, nasce una doppia corrente di aria. L’ a- 
ria riscaldata, cercando di estendersi sempre 
più , fugge al di sopra , e Ja fredda penetra 
al di sotto . Ciò possiamo osservare benis- 
simo intorno ad una fiaccola , clic tenendola 
alla parte superiore di questa corrente , volge 
la (lamina al di fuori; e tenendola in fondo, 
dirigcsi nell interno , Da ciò nasce anche il 
passaggio d' aria ne’ ventilatori , ne’ cam- 
mini ec. 

La gravità dell’ aria è sensibilissima , ed 
è confermata da infinite esperienze . Essa non 
essendo ritenuta s’ abbassa , comprime i cot> 
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pi, ed anemie li rompe; estraendo l'aria da un 
bicchiere di un fondo fortissimo , vedremo 
che sfonda , e solamente vi resistono gli ve- 
tri a foggia di campane , poiché si sosten- 
gono per mezzo della loro volta . Possiamo 
anche pesare l’aria: prendendo, per esempio, 
una palla di rame del diametro di un pie- 
de, ed estraendone l’aria, peserà meno che 
quando è riempiuta di aria atmosferica co- 
mune, La gravità specifica dell’ aria è però 
molto diversa in diversi tempi . Muschen- 
broek l’ ha trovata in confronto dell’ acqua 
distillata , e secondo la siccità e 1’ umidità di 
essa , ora di » a 606, ed ora di t a tooo (1). 
Per ciò si prende un numero medio, ferendo 
un calcolo tra la gravità dell’ acqua e del- 
X aria , come 1 a 800. 

Essendo l’aria pesante , la superiore 
comprime 1’ inferiore; per ciò 1’ aria alla 
superficie della terra , ove noi la respi- 
riamo, è già in istato fortemente compresso , 
e molto più condensata della superiore . Più 
che c’ innalziamo sulla superficie della terra. 


(•) Cour« de physique i. tot». so»». Hiibe sull» 
evaporazione voi. I. cap. 17, e particolarmente cap. 
*0 p. fi e 1. m-n». 
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meno densi diventano gli strati d’aria, come 
osserviamo nelle estensioni delle vene (r), 
e nel respiro che ci riesce più incomodo . 
Otturando bene un fiasco stando in pianura, e 
riaprendolo sopra un monte alto, ne sortirà 
l'aria sibilando $ e tenendovi innanzi un lu- 
me, si osserverà per qualche tratto la sortita di 
essa . Nelle regioni molto più alte dovrebbe 
sortire il turacciolo da se . 

Nel modo con rui l'acqua agisce con egua- 
le compressione su luti’ i lati di un vaso, nel- 
l’istesso modo agisce anche la compressione 
dell’ aria Dividendo dunque in una sianz$ Io 
spazio superiore dall' inferiore, non si è per 
ciò messo in libertà la parte inferiore del- 
l’aria contro la compressione della superiore: 
l’aria inferiore sente e pòrta la superiore 
egualmente come quella fuori della stanza, 
colla quale sta in comunicazione: essa per 
mezzo dell elasticità conserva f equilibrio, e 
comprime sopra i corpi nella stanza con tan- 
ta forza, come fa la colonna d’ aria libera non 
interrotta . 

A questa reazione dell’ aria inferiore con- 


16 


(■) V d. Geogr. fi*, voi. 4. 

Kant tmn. V. 
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irò la superiore , la quale dev’ essere sempre 
eguale a quella dell' aria superiore, dobbia- 
mo attribuire, che non soffriamo dalla com- 
pressione superiore, e che le trombe aspirami 
possono tirare in su l’acqua. Gli antichi co- 
noscevano siringhe, trombe aspiranti, sifoni 
( diabetes , sipltos ) (t) ; ma spiegavano 

1’ operazione di essi addttccpdo un ribrezzo) 
della natura contro qualunque spazio vuoto . 
Il primo che sopra ciò ebbe delle cogni- 
zioni esatte fu Des Cartes, il quale, nelle 
suo lettere a Mersenno , attribuisce alla com- 
pressione del)’ aria 1’ elevazione dell’ ticquq 
nelle trombe aspiranti e nel sifone , c la 
sospensione dell’ argento vivo in un tubo 
chiuso al di sopra : ed esso cerca fino di 
calcolare il peso di quest’ aria rapporto all’ ac- 
qua ( ì ) . ÌNou e premessa |a data a queste 


(i ) Cic 3. e. S acg'T ad Vaioli p iti Col. i, io 
9, ■« ; e sino di' tempi di F.rom- di Alessandria . che 
visse ne' tempi di Eraclio in principio d> 1 7 secolo . 
conoscevano anche il globo . e la fontana di Erano . 

(3j K -nou D 'S ' art ;S epistola*. AmsteloJ. issi > 4 
toin. Il cpist. 91. p. 177 17); ep. 94 p. io. ep. 9 « p. 

ili toni. 111.- ep. 10* p. 197-199.' ep. *o$, p. 401 
f. ,04. 

\ 
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lettere: ma facendovi menzione delle gravità 
dell’ aria e della sua compressione contro lo 
spiegazioni false allora date dal Galileo , 
cercandovi anche di rettificare le sue opi- 
nioni ben fondate contro quelle di Galileo $ 
sembra essere fuori di dubbio , che Dcs 
Cartes abbia trovato questa verità prima di 
Galileo , 

3 . Mezzi per iscoprire la compressione <• la, 
densità delCaria. 

Un giardiniere fiorentino fu il primo 
che trovò quanto importi questa compres- 
sione dell’aria: esso restò sorpreso di non 
poter innalzare f acqua , per mezzo di una 
tromba aspirante comune , al di là di 3o 
piedi e mezzo , e lo comunicò a Galilei , il 
quale , avendone fallo alcuni esperimenti , 
trovò che l' acqua non si alzava più di 3a 
piedi ; ciononostante non presentiva punto 
di aver con ciò trovata la forza colla quale 
l’acqua comprime l’aria. Più facilmente sca- 
presi la compressione nel modo seguente : 
si prenda un tubo di vetro lungo 3 piedi 
circa, aperto di sopra e di sotto $ s’immerga 
una parte nell’ argento vivo ben purificato , 
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e dall’ altra si estragga 1* aria sinché il tuhQ 
è pieno di argento vivo j indi si otturi bene 
|in’ apertura , e si chiuda I’ altra col dito , 
tenendola verticalmente verso la terra ; e le- 
vando il dito , si vedrà sortire una piccola 
quantità di argento vivo , ed abbassarsi un 
poco la colonna nel tubo , ove resteranno 
28 pollil i di argento vivo . Non possiamo 
spieg re altrimenti questo fenomeno , che per 
una forte compressione dell’aria sopra la ter- 
ra, e sopra lutti gli oggetti di essa come nq 
mare di argento vivo alto 28 pollici ; oppure, 
essendo l’argento vivo 1 4 volte più grave 
dell’acqua, come un pccanp alto 3 2 pie- 
di . Secondo ciò , la compressione che eser- 
cita l’ atmosfera suj corpo umano , e la di 
cui superficie possiamo calcolare a t 5 piedj 
quadrati, sarà eguale al peso enorme di 4' '6o 
libbre di Cologqa , poiché un pollice cubico 
di argento vivo pesa 98 libbre, ed un piede 
cubico 1176. Siccome questo esperimento» 
coi tubo di yetro fu fatto dapprima da To- 
licelli, scolaro di Galilei, nel i 643 circa; cosi 
questo tubo è chiamato tubo di Toricelli , 
e lo spazio vuoto sopra l’argento vivo, lo spa- 
zio di Toricelli . 

Questo esperimento dimostra visibihpeq- 
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te la gravila dell’aria, poiché contro Pope- 
razione di pesare una palla ripiena d’ aria 
atmosferica , che poi sì estrae , possiamo op- 
porre che la diversità della gtavilà venga 
da’ Vapori, i quali uniti all'aria entrano nel- 
la palla a ma vedendo che tanto sotto l’i± 
quatorc , quanto nelle nostre regióni setten- 
trionali , sì ne'lc piogge dirótte come nello 
splendóre del sole* l’argènto vivo Cesta qua- 
si invariabile all’ istessa altezza 5 conchiude- 
remo con ragione , che la compressione è 
la gravità dell' atmosfera non dipèndano da* 
vapori , ma unicamente dall’ aria e dalla èla^ 
Siici là di èssa : 

Di ciò possiamo èssere convinti ancor 
maggiortnerite per mezzo del Dasymetro a 
Manometro di Ottone de Querike (1). Que- 
llo consiste in nna palla vuota e leggera, di 
metallo, del diametro dì un piede circa * 
messa in equilibrio da un» piccolissima pal- 
letta per mezzo di nn braccio di stadera j 
Appena si condensa l’aria, innalzasi la pal- 
la grande , e ricade qnando l’ aria divefttt* 


(1 ) Si non lo «Tomento migliore . Di Un oitbr 0 fah 
to da Foudiy ve d. Vuigt M I I II lopt d*a NeOeste 
«ter phytik voi. Ut- cjiunt. 4 p. pl-'otf. 


più sottile ; spesso cadendo 1 argento vivo nel 
tubo, delta palla s’ innalza, e s’ abbassa quan- 
do 1' argento vivo s’ innalza , e resta in equi- 
librio quando quello è tranquillo. 

Lo stato dell argento vivo non resta pe- 
rò sempre eguale in questo tubo ; segno si- 
curo che la compressione dell’ atmosfera de- 
ve essere variabile . 

Per misurare questa compressione si 
fissa il tubo sopra una tavola fornita di una 
scala che indica i pollici j si piega il tubo al- 
f estremo inferiore, facendolo finire in uno 
spazioa forma di uovo, ove si ritira l’argento 
vivo cadendo; oppure, e come è meglio, si pie- 
ga il tubo , da per tutto di eguale larghezza , 
a guisa di sifone j poiché essendo 1’ argento 
vivo compresso meno, per cadere un grado 
nel tubo lungo, s’innalzerà nn ggado nel 
tubo piccolo , e la colonna di argento vivo 
darà una differenza di due gradi (i).E que- 
sti tubi sono i tanto conosciuti barometri (a). 


fi) Gli altri cangiamenti , quanto atta forma e la 
posizione de) tubo, hanno avuto si poca influenza , ch« 
non meritano essere accennati . 

( 1 ) Ved Pr Luz vollstaendige und auf Erfarung 
gegrandete B »chreiimng von alien sovvalli bisher be« 
luuuten als neuen Baronie tern etc. 
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Ne’ barometri comuni , che ordinaria- 
thente si vendono, lo spazio di Toricelli ha 
espressamente meuo di vacuo , di quanto è 
necessario per fare delle osservazioni , onde 
evitare che i tubi non rorrtpansi quando 
T argento vivo batte contro il fondo ; locchè 
accade col minimo movimento che si fa. Per 
èiò non conviene comprare di questi baro- 
metri , ma farseli costruire in casa « 


4- De cangiamenti dello statò dei barome- 
tro i quali sembrano essere accidentali ; e 
delle cause e conseguenze di essi t 

1/ esperienza t ' insegna che I’ argento 
vivo monta ordinariamente nel tubo quando 
il tempo è sereno e secco , e che discende 
quando è ventoso e piovoso; per ciò ee ne ser- 
viamo Usualmente per conoscere il cangia- 
mento del tempo. 

Sebbene poco servano a simile uso, ciò 
non ostante sono siati interessanti i risultali 
nati dalle osservazioni fatte tanto sulle relazioni 
che potessero avere coll i stagione, quanto stilla 
natura c la storia dell'atmosfera, come sulle cau- 
se delle rivoluzioni di esse, e che ci sono state 



comunicate da Saussure (i) e De Lue fa) , e 
particolarmente da llube (3) . 

Il crescere e calare del barometro, che 
unicamente può dipendere dall’aria, non è 
sempre analogo alla densità , chiarezza , 
purezza , elasticità e calore apparente di 
essa . Quasi in tutte le stagioni , e durante 
diversi venti, si è veduto ora alzarsi ed ora 
abbassarsi j ed in alcuni luoghi si è osser- 
vato un cangiamento maggiore , in altri un 
minore , il quale in un sito è più periodico, 
ed in un altro più irregolare . 

Sotto l’ equatore e vicino ad esso, la 
differenza dello stato del barometro non sarà 
molto maggiore di uu quarto di linea pari- 
gina per tutto 1 anno. A Pondichery sotto il 
12 ° di latitudine nou si cangia punto, se- 
condo le Gentil, e (4) resta tutto l’anno sopra 


(t) Essai sur V Hygrometrie . 

<*) R «cherches sur Ics modifications de I'atroosphère; 
Cenere i 77 *. 4 torri. L H. Idèes sur la meteorologie, 
lamd. i 7 «« tora. I. If. 

<*; Nelle sue due opere eccellenti strila evapora- 
ztonv . e gli effetti che produce nell’ atmosfera; in due 
tomi. Lipr. lyfot e nella sua istruzione chiara e rem- 
pl."M sulla fisica, in una serie di lettere, ». 4 volumi. 

W v uy a Se sux Indés Orieatales. Val, I. p. sis. 
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a 8 pollici . Dàlia litica sino ai tropici si rileva 
nel corso dell’anno la sola differenza di due 
linee, e giornalmente v’ accade lo stesso mo- 
vimento ; cioè a g ore di mattino incorniti* 
eia a calare, ed è nello stato più Lasso alle 
3 pomeridiane , tempo in cui il calore è for- 
tissimo ; indi rimonta la sera e la notte , fin 
tanto che alle 9 di mattino è giunto allo 
stato più alio. Su questo movimento re- 
gelare non iufluiscono punto nè le piogge 
perenni , nè le burras he fortissime , come ì 
tomados ec. , anzi sembra che questi oggetti 
non abbiano la minima influenza sui baro- 
metro ( t ). 

E' più sensibile questo cangiamento sul 
mare mediterraneo , e particolarmente in 
tempo d'inverno. Yolney trovò che il ba- 
rometro si fissò negli aitimi giorni di mag- 
gio sopra aS pollici , senza cangiarsi sino al- 
1 ’ ottobre (a). 

Più che ci allontaniamo dilla linea, piiìt 
sensibile è il cangiamento dello stato del 
barometro. A Pietroburgo i mportano talvolta 


( 1 ) Guettmg Ma-az, voi. » . quint. <5 , p. > 4 *. 

(*) Volney viaggio in Siria ed Egitto . tona.' I. *e*. 
3 eap. XX . n. y. 


I 


in brevissimo tempo due pollici parigini e 7 
sitio a 8 lince $ ne’ circoli polari un poco 
sopra 3 pollici. Possiamo dunque calcolare 
il maggior cangiamento del barometro ad uà 
Sono dell’ uiteia colonna di mercuriò ; 

Nelle zone fredde sta generalmente il 
barometro più basso a mezzo giorno , e pro- 
porzionatamente a mezza notte ; e questo 
cangiamento suole accadere in alcuni siti nel 
tempo di un’ Ora e mezzo , cioè dalle 1 1 
sino alle 13 e mèzza, in guisa che il baro- 
metro sembra rappresen'arc il flusso e ri- 
flusso , e dipendere dal passaggio superiore' 
èd inferiore del sole pel meridiano (1) Que- 
sta osservazione , sicura ed esalta , fatta a 
Ma nb e ini , non si é per tanto confermata in 


(1) Fphf merMcs Societatis mi'teurologic.ie p latinae. 
M nhpim voi. III. 17 ti. Secondo l‘ ustervazion di Pla- 
nt-t voi. V. .7(4. S. condii te osservazioni giornaliere 
di I .'imi continui di Chiinn Ilo, voi V. 17*7. Secondo 
il trattato di H inmer del quale trovavi un anunuzio 
breve nel migazx. dì Vuigt lUer dai N.U'Ste eC. voi. 
V, qui ' 1 4. pag 119-1-1. 1H-1J7. tintoria et Comm, n- 
tatioms Academiae et, ctor; lis se i • oliar, et el g ntior. 
li t torà t. Theodoro - Palaiime voi. VI. physie. 1790. Sag- 
gio ti nto di Haner nel Voigt. Maga/ in. voi. VII. quint. 
1. pag. ih. 
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init’ i sili : siamo quindi costretti a credere 
che alrune circostanze lo:ali abbiano dell’in- 
fluenza sulla oscillazione del barometro o 
sulla compressione dell’aria, coinè l’altezza 
del luogo sopra il mare, monti vicini , valli, 
foreste, acque correnti o stagnanti, situa- 
zioni aperte o rinchiuse di una regione, ee. ^i). 

I cangiamenti nell' atmosfera sopra il 
mare non sono tanto forti e rapidi quanto 
sulla terra . Quivi il barometro sta molti 
giorni immobile , mentre sulla terra lo è ap- 
pena per qualche ora . Il movimento mag- 
giore della colonna di mercurio in mare è 
appena di 6 linee , mentre in terra giunge 
fino a più di due pollici . 

Questi fenomeni non si possono dedur- 
re dal calore , e dall’ estensione dell’ aria da 
esso cagionato , e della diminuzione della 
gravità propria di essa ; poiché il cangia- 
mento dei calore annuale, nella zona tem- 
perata, c da calcolarsi a 5of’ circa, ed in con- 
seguenza è di due volte e mezza maggiore 
di quello nella zona calda : da ciò dovrebbe 
nascere che il cangiamento del barometro 


(3) Lichtcnbtrg nel Magazzino di Voigt /u»r <Us 
Neueste voi. L quint. ì edi*. a p .g. lo-*». 




i 
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Vi corrispondesse proporzionatamenre ; fi .«io 
come sotto la zona calda vana solamente di 
a linee , dovrebbe da noi crescere e calare di 
6 in 7 linee parigine. Anche lfi burrasche più 
violenti non v’ hanno alcuna influenza, comé 
vediamo da Tornado» . Meno ancora possono' 
le separazioni de’ vapori , ed il peso che le- 
vano all’ aria essere èonsideraie come cagione 
del detto cangiamento $ mentre , durante le 
piogge più dirotte , Casca appena tanl’ acqua 
in terra da poter produrre , per mezzo del 
peso, nel barometro la variazione di una li- 
nea , come osserviamo nelle piogge sotto ì 
tropici , le quali non v’ influiscono punto . I 
maggiori cangiamenti dello stato del baro- 
metro si spiegano più facilmente, secondo 
Hube, dalla diversa elasticità data all' aria 
quando l’acqua si scioglie in essa o prestò 
o lentamente. Hube riguarda là differenza di 
questi due modi di dissoluzioni come la basé 
delle cognizioni vere intorno alle cause delle 

o 

meteore (i) . Egli suppone j non senza fon- 
damento, essere qualunque evaporazione una 
vera dissoluzione dell' acqua nell'aria , la qua- 


li) Unterricht in der Natuiehre. Vul. x itti. 14 p. 
ri», prima edizione. Salt' evaporazione , p. 401. 
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le può procedere presto , come quando si 
dissecano i corpi umidi : oppure lentamente , 
quando svapora una massa d' acqua rac- 
chiusa e stagnarne . Nel primo caso l’aria è 
fortemente estesa: essa diventa più elastica , 
più secca e più fredda (i). In tal caso il ba- 
rometro monterà, e il termometro cadrà come 
la pezza bagnata, posta con essi sotto la cam- 
pana incomincia a diseccarsi. Ambiduc però 
varieranno- poco o nulla , quando invece di 
una pezza bagnata vi si pone un vaso col- 
l'acqua (l) . 

L’ aria , per mezzo di una dissoluzione 
sapida , sembra roventare un miglior con- 
duttore del calore f3). Quindi deve ricevere, 
in ogni grado di calore dato , una quantità 
maggiore di matoria ignea , e per ciò cre- 


(■) Ciò è sfato gpi-gato ampiamente da Hube ne* 
Capitoli del I. Libro sull' evaporazione particolare 
pel io , >4 , tS iS, pag. io}. 11 compilatore de' quin- 
terni geogr, fisici di Kant si è servito in seguito 
delle parole di Hube, mentre gli uditori di K int 
Senno , che su questa materia egli aveva adottato il 
sistema di Hube, ed ebbe graude stima delle di lui «pere. 
( 1 ) Ueber die Ausluenstung p. 49-* 1 p. io,. 

(i) Id. pag, 8 8. 98. 104. 
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arerà la di lei elasticità. Saussure ha tro- 
vato che ciascun grano di umidità svaporata 
aumenti quasi in egual forza l’elasticità del- 
P aria , essendo anche l'umidità reale di essa 
maggiore o minore $ e che al contrario cia- 
scun grano di acqua tolta ad essa , come per 
mezzo di sali che molto attraggono P umi- 
dità, diminuisca in egual proporzione l'ela- 
sticità della medesima . 

L’ aria dunque , essendo estesa da cia- 
scun grano d'acqua disciolta, come si fosse 
disciolto un grano d’acqua in un grano d’a- 
ria ^stendendosi per esempio in uno spazio 
qoo volte maggiore), sopra i corpi disec- 
canti dev’ essere nel massimo movimento. 
Questo movimento è causa , che molte 
particelle di acqua , non ancora discùtile , 
vengono continuamente strascinate dall' a- 
ria . Essendo il corpo diseccante sufficien- 
temente caldo ed umido, allora queste par- 
ticelle diventano spesso sì grandi ed ab- 
bondanti , da intorbidare P aria , e di compa- 
rire come vapori j ma generalmente s’innal- 
zano nell’ atmosfera ad un' altezza conside- 
rabile prima di disciogiiersi totalmente . L’a- 
ria stessa , avendola esattamente pesata , non 


£&Sgl' 
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diventa per ciò nè specificamente più grave» 
jiè più leggera (<). 

L’evapora/ione lenta ed insensibile noqi 
pstende punto l’ aria . Ponendo de’ vasi iti 
un luogo tranquillo e racchiuso ove fa caldo 
cd ove vi batte il sole , osserveremo beq 
presto coprirsi l’acqua di una pelle bianca 
mezza trasparente. Ctò dimostra che sopra 
l’ acqua i vapori spesso s’ affollano , e che 
questq affollamento rallenta I' evaporazione ; e 
ciò dimostra ancora che l’aria sul'a super- 
ficie del corpo svaporante è affatto tran- 
quilla, senza aver guadagnato in elasticità; 
altrimenti, elevandosi essa, lorohè succede 
proporzionatamente all’ elasticità, avrebbe di- 
spersi i vapori dtscjolii , attratti quelli di- 
jjriolti a metà , e la pelle non avrebbe po- 
tuto nascervi. Non alzandosi l’aria, è una 
prova che non è diventata più leggera ; c 
dopo averla pesata si è trovato che qualche 
yolta era diventata più pesante per la metà 
(?) . Sia che questo fenomeno abbiti il suo 
fondamento nella proporzione dell' attrazione 
dell’aria colla quantità delle umidità da di- 


co UrbT die Amduemtung p. 97. 
C») Idem Ibidem. 
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sciogliersi, o, come vuole Lichtenberg fi) , 
che, secondo il primo modo di disciogliraen- 
to , il calorico esistente nell’ aria , a’ia quale 
diede una certa tensione , sia stato quasi in- 
teramente legato dalla quantità dell' acqua , 
per cui l’aria, malgrado 1’ accrescimento de’ 
vapori , perdette tutta l’ influenza di com- 
pressione sul barometro $ e che dietro il se- 
condo modo T aria ricevette meno accresci- 
mento per la massa di acqua , ma che al 
contrario perdette meno del calorico attivo ; 
certo è che sotto la zona torrida, l’atmo- 
sfera è molto riscaldata, e l'acqua si di- 
scioglie quivi sempre rapidamente secondo il 
primo modo. Quindi non aumenta nè consi- 
derevolmente il suo peso specifico , nè lo di- 
minuisce per la separazione . Sopra il mare, 
nella parte più calda della zona temperata, 
avrà quasi sempre luogo il secondo modo di 
dissoluzione durante la stagione fredda dcl- 
1* anno , e nella parte più fredda accadrà 
ciò durante 1’ anno intero . 

Questi due modi di scioglimento non 
potrebbero per se stessi, ed immediatamente 


(i) Voigt M.igiziu voi. VII!, quint. 5 . pag. 17». 179. 



produrre il crescere ed il eal >re del barometro ; 
ma essi sono precisamente il mezzo e la 
condizione assoluta e necessar i, per la quale 
l’ elettricità prepara quelle operazioni nascoste. 

L'atmosfera sempre calda, ed in conse- 
guenza leggera fra i tropici , diventando essa 
ancora più leggera per mezzo della elettricità, 
si estende solamente dal basso in alto , e sca- 
ricandosi va ristringendosi dall* alto in basso. 
Essa è per cosi dire murata dentro le due zone 
laterali più fredde , ed in conseguenza più 
dense e posanti , le quali impediscono la sua 
dilatazione . 

L’ estensione suddetta però non può 
agire sul barometro , poiché è necessaria 
una compressione eguale da tutt’ i lati , on- 
de tenore dappertutto l’ altezza media. La 
compressione non può aver luogo che quan- 
do l’ atmosfera , in que’ sili ov’ è più calda , 
ed in conseguenza più leggera , come sotto la 
linea , è anche dell* istessa altezza . 

A motivo dunque di questa estensione 
maggiore e continua , ciascuna elasticità nuo- 
va ad essa attribuita per mezzo dell’ elettricità, 
la spingerà sempre più verso la regione più 
alta, ove non incontra alcuna resistenza; ma 
anche questo può avere pochissima influenz* 
Kant tom. V. 17 
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sul barometro, ed il ritorno nello stato natu- 
rale di esso sarà appena sensibile . 

L’ atmosfera più bassa al di là de’ tropici , 
la quale c specialmente più pesante per la quan- 
tità di acqua lentamente in essa disciolta, diven- 
tandoti l’aria superiore più elastica per mez- 
zo dell’elettricità, ed incominciando essa a 
montare si costringerà ricadendo , ed indi 
si estenderà su i lati. Siccome dunque que- 
sto cangiamento dell’ atmosfera , per cui 
questa si estende o si ristringe lateralmen- 
te , può aumentare solamente la compres- 
sione sul barometro , comprenderemo facil- 
mente perchè lo stato de’ barometri verso 
i poli cangiasi così notabilmente , e che 
sotto la zona torrida non siano affatto inva- 
riabili per motivo delle particelle di acqua 
portatevi dalle regioni confinanti (t). 

L' altezza dell’ atmosfera sotto la linea, a 
motivo della continua e straordinaria esten- 
sione, può cangiarsi pochissimo. Sotto i poli 
però, ove la colonna d’aria può essere pic- 
cola per portare 28 pollici , è spinta questa 


fi) Hube'uebcr die Ausduonstuog vai. 1 cap. <9. 



colonna sovente e con forza verso i lati per 
mezzo dell’ elettricità , ed allora il barometro 
deve calare sotto aS pollici. Anche i venti, 
mediante i vapori lentamente disciojti , po- 
tranno produrre un simile effetto . Nella zo- 
na torrida, ove l’atmosfera in tulle le regio- 
ni , c nell’ islessa altezza è egualmente cal- 
da, hanno quasi tutt’ i venti l’ istesso calore. 
Presso noi però ove il Nord è più freddo 
che il sud , e 1’ atmosfera più riscaldata nel- 
la regione superiore, che nell' inferiore, cangiasi 
considerahiluientc il calore dell' aria per mezzo 
de’ venti che indeboliscono 1’ elasticità del- 
l’aria superiore, prima che accada un. can- 
giamento nell’ inferiore . Una quantità di va- 
pori lentamente disciolti vengono spinti dalle 
regioni di ghiaccio in quelle più moderate , 
ove riscaldandosi acquistano maggior rapidità. 
Questa è qaasi la sola cagione per cui i 
venti del nord, e quelli del nord-ovest, pro- 
venienti da gran mari freddi , fanno innalzare il 
barometro . Riscaldandosi presso di noi que- 
st’aria, allora il barometro deve montare, e 
il tempo sarà buono fintanto che regnano que- 
sti venti ; ma essendo quest’ aria molto umi- 
da e fredda a segno , che non può riscal- 
darsi, allora subentrerà il tempo cattivo. Per 
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fortuna il ghiaccio, onde questi venti ven- 
gono , è un fattivo conduttore , e quin- 
di V aria portala da questi venti è sovente 
sopraccaricala di elettricità, di modo che 
giungendo essi da noi asciutti , portano 
piuttosto buon tempo, e durando qualche 
tempo, cagionano piuttosto nebbie asciutte, 
che freddi umidi . Caricandosi 1* atmosfera 
al di sopra , mediante l' effusioni elettriche 
allora la dilatazione e 1' effetto che produce , 
si estendono spesso mollo lontano . Quindi 
vegliamo crescere e calare il barometro in 
luoghi distanti sino a too miglia geografiche 
l’uno dall'altro. Sopra ciò deve particolar- 
mente influire l’evaporazione sopra i mari 
freddi , poiché quivi si trovano molli vapori 
lentamente disci ol ti che stendendosi sopra la 
terra trovano pochissima resistenza; da ciò 
nasceranno veliti e burrasche diretti sem- 
pre verso il continente . Questi venti devono 
giungere in Europa dall' ovest o dal nord . 
poiché l’ Oceano giace all’ ovest , e il mare 
glaciale nel Nord . Le burrasche maggiori 
dell’ America settentrionale vengono per la 
stessa ragione dall' est , come ci assicura 
Franklin. Nella Groenlandia, secondo Kruuz, 
sono meridionali. Sulla costa della Siria . se- 
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•ondo Volney , (i) sono occidentali durame 
P inverno , e tutti questi venti portano piogge 
e temporali . Siccome il confine di questa 
estensione dell' atmosfera non può dilatarsi 
mollo sul continente , possiamo comprendere , 
che il barometro deve crescere sulla terrà 
ferma , e calare sul mare . Esso monterà 
spesso auche sulle coste , quando l' aria pro- 
veniente dal mare , carica di vapori della se« 
«onda specie , vi si riscalda . Cessando poi 
quell' estensione sul mare, e ricorrendo Tari» 
verso di esso , deve nascervi il contrario. 

. Quindi veggiamo che , secondo osserva- 
zioni sicurissime , in Inghilterra , nell' Olan- 
da e nella Germania il barometro monta du- 
rante i venti caldi ed umidi dell’ ovest , e 
cala durante i venti freddi cd asciutti del- 
l’est. la oltre si è osservato in Pietroburgo 
che durante una burrasca violenta dell’ ovest 
il barometro restò immobile ; e ciò nacque 
probabilmente dall’ aria stemperala sulla par- 
te del mare , e dalla condensazione di essa 
sulla parte di terra (a). 


(i ) Voi. I. pag. *44. 

<*) Cemment. A end. Petroli. IX p, III. 
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La materia elettrica si spande assai 
disuguale nell’ atmosfera, ed incomincia sem- 
pre dall’ alto . Siccome i vapori lentamen- 
te disciolti sono sparsi assai irregolarmen- 
te , cosi nascono masse di aria subitamen- 
te eatcse o specificamente più leggere , le 
quali elevandosi producono venti e burrasche, 
quasi nell’ istesso modo come se fossero nate 
dal calore , eccettuato però che essi sono più 
violenti ed irregolari , mentre le masse di 
aria si estendono maggiormente per la forza 
dell’ elettricità. Questi venti iucominciano sem- 
pre nell’aria supcriore , ed il barometro prin- 
cipia a calare, subito che si c scaricata nel- 
l’alto una quantità considerabile di aria la 
quale premeva sopra di esso. La materia 
elettrica discendendo poi più bassa, fa calare 
il barometro in tal circostanza sempre più , 
e il vento o la burrasca incomincia pure 
nella regione inferiore. L’aria superiore elet- 
trizzata , potendo scaricarsi da due lati oppo- 
sti , non disturba l’ inferiore, malgrado dell’ 
oscillazione del barometro . 

Nell’ istesso modo irregolare che l’aria 
acquista 1’ elettricità, essa la perde anche , 
cd alcune masse d’ aria isolata riprendendo , 
per i vapori ancora in esse sussistenti, la forma 
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primiera , si ristringono ora in qua ora in 
là , diventano specificamente più pesnnti , 
discendono, e nel luogo che abbandonarono 
concorre l'aria da tutt' i lati. 

Nell’ atmosfera superiore nascono nuo- 
vamente de’ venti, in que' siti ov’ è più for- 
te il cangiamento de’ vapori cagionato dalla 
perdita dell’ elettricità, ed allora il barometro 
monterà per cagione di questa concorrenza 
di aria . 

Una caduta sensibile del barometro sup- 
pone quasi sempre una elettrizzazione del- 
F aria supcriore , la quale cagiona ordinaria- 
mente venti , precipitazione di vapori , tem- 
po dispiacevole , nuvole e piogge ; e siccome 
l’estensione dell’aria precede la precipita- 
zione de’ vapori , così il barometro cala pri- 
ma del cangiamento del tempo. Può darsi 
che la corrente d’ aria non sia indebolita a 
segno da precipitare sensibilmente i vapori , 
ed in tal caso non si cangia punto il tempo 
malgrado della caduta del barometro. Se pio- 
vere il barometro continua a calare, possiamo 
riguardarlo come un segno che l’ aria va 
sempre più estendendosi per mezzo dell' elet- 
tricità , ed in conseguenza 3Ì possono as- 
pettare piogge continuate . L’ atmosfera cs- 


«ondosi scaricata di elettricità, o incomin- 
ciando questa ad indebolirsi , deve rendete 
l’ aria più densa c pesante . II barometro 
adunque monterà durante una pioggia for- 
tissima, ed allora, avendo l’aria presa una 
corrente per disciogliere la precipitazione ed 
attraila , si rompono le nuvole , e il cielo di- 
venta sereno . 

Può anche succedere che piova senza 
che il barometro cali, e ciò accoderà tosto- 
chè l’ atmosfera , per mancanza de’ vapori 
lentamente disciolti , non può estendersi sen- 
sibilmente per cagione dell’elettricità, benché 
sia saziala di acqua ed incominci a scari- 
carsene . II flusso e riflusso dell atmosfera 
cagionati dal sole e dalla luna , dovendo essere 
maggiori sotto l’equatore, ove non si trovano 
vapori sciolti della seconda specie , potranno 
avere pochissima influenza sul barometro (i). 


ti) Observations sur I* influ-nce de la luna dans 
le* poids de l’atmosphcre , p^r M. Lambert. Nouv. mera 
de l' Acati, roy. dei sciane es et belle* lettre* A Berlin 

1771 p. 66 , nuvac talulae ba 'ometti etc. Patav. 17»!. 
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Li macchina pneumatica ( antlia pneu- 
matica ) c’ inslrtiisce molto più sulla forza , 
l’effetto e la qualità ammirabile dell’ atmo- 
sfera di quello che fa il barometro. Essa non 
fu già un ritrovato , ma piuttosto una in- 
venzione propriamente detta, fatta da Ot- 
tone de Guerike Borgomastro di Magde- 
burgo per mezzo di penetrazione, stadio ed 
esperimenti , e cade quasi nell’ epoca in cui 
fu ritrovato il barometro . Guerike non si 
contentò della spiegazione del montare del- 
l’acqua nelle trombe , la quale , secondo que' 
tempi, si faceva nascere dall* orrore che la 
natura aveva del vacuo (horror vacui). Egli 
mediante una siringa grande , tentò di pro- 
curarsi un vuoto , e riuscì dopo molti prepa- 
rativi e cangiamenti di trarre l’ aria da un 
globo vuoto , che potè chiudere ed aprire a 
piacere . I primi saggi da lui fatti alla dieta 
di Ratisbona davanti l' Imperatore Perdinaudo 
III. , e molti Elettori , eccitarono uno stupore 
- generale . 

Egli aveva fatto costruire per esempio 
due emisferi di rame , che esattamente si com- 
baciavano 4 e formavano un globo del dia- 
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metro di un piede e mezzo di Parigi e 
più . Questi unì egli , e pose tra mezzo i 
loro margini larghi un anello di pelle umi- 
da, onde impedirvi l’entrata dell' aria; in- 
di n’estrasse l’aria per mezzo di una canna 
applicatavi , e i a cavalli attaccati a ciascun 
emisfero non furono capaci di separarli . Di 
più egli pose un cilindro di rame , il di 
•legato con corde che passavano 
sopra delle girelle , fu tenuto da 5 o uomini ; 
a questo cilindro attaccò un grave globo va- 
cuo che aprendolo vi fece entrare la capoc- 
chia, e strascinò dietro a se tutt’i So uomini. 
Questi esperimenti (t) furono resi pubblici 
in iscritto per la prima volta nel 1657 da 
Gasparo Sehott (3) allora celebre fisico . 
Roberto Boyle , aggiunse alla macchina pneu- 
matica alcuni miglioramenti essenziali , e 
benché egli stesso, nella prefazione della sua 

opera del t 6 òof 3 ), rinunciasse all’onore d’esser- 

* 

^ 

ti) Si chiamarono experi menta Magdeburgica , e per 
ciò molti francesi parlavano d’un certo moni, de M.ig* 
debourg come inventore . 

(*) Ars mechanico-hydranlico pneumatico i<? 7 . 4- 
fi) New Esperimento physico mechanical . tonehing 

thè Spribg of thè air by Rab. Boyle . Oxfo 166 o. l. 
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ne r inventore , non ostante fu riconosciuto 
in le tanto da’ suoi corapatriotti , quanto da’ 
francesi , ond’ è che si chiama ancora il va- 
cuo di Boyle . Non prima dèi 1672 die- 
de Gncrike notizia al pubblico de’ suoi spe- 
rimenti . In seguilo furono molti che fecero 
de’ miglioramenti utili intorno a questa mac- 
china , particolarmente Smeaton , Hurter , 
Haas e Cuthberson (1). Il conosciuto Swe- 
denborg (2), e dopo di lui Baader (3), e 
particolarmente Hindenburg f4) hanno in- 
segnato come in luogo della stantuffo si possa 
servirsi dell’ argento vivo. Gazalet in vece 
dell’argento vivo impiegò dell’acqua (5). 

La macchina pneumatica è uno degli 


(1) Ne! Goetting. Magaz. anno 4 quint I. p ira 
Voigt Magai. V. IL a • p. 1Ì4. HI. , 1 , p. 97. quint. • 
p. 107. V, a , p. 1I7. Mi. VI. a , p. 14* > quint. 4 p. 
71. VII. i., p. fi 7. Quiot. a p. 4;. 

fa) Acta eruditor 17JJ p. ai 4 con un rame i 
O) Gren. phys. Journal voi. II, p. *ai. 
f4) Antliae novae hydraul. Pneum. Mechanismus et 
descriptio , disi, iuaug. tip*. 1789. 

(S, 1 Ruzier observations et memoire* sur la phjrsì- 
que sur l'hisioire naturelle et sur le* irt 17^9 may. 
Ne! settembre dell' istesso anno descrisse Michele mi 
preservativo contro 1' applicazione del mercurio . 
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stromentì più importami per esaminare l'arU. 
La parte essenziale di essa consiste in un 
cilindro di ottone (stivale) nel quale muo- 
vesi in su ed in giù uno stantuffo che chiu- 
de esattamente . Un piccolo tubo stretto 
unisce il cilindro con un piatto d' ottone non 
lurido , sul quale si pone una campana 
di vetro (recipiente^, il di cui margine è 
ruotato ed unto di olio o di grasso per im- 
pedire che l’aria vi penetri. Nel tubo di 
comunicazione si trova una animella ed un 
altra ve n’ha nello stantuffo, ambedue apren- 
dosi esternamente . Colla prima si fa uscire 
l’ aria della campana , e colla seconda si 
fa uscire dallo stivale. Da ciò vediamo che 
per mezzo della macchina pneumatica non 
si avrà giammai un perfetto vacuo. 

Supposto che il recipiente e lo stivale 
fossero dcll’istesso contenuto corporeo, al- 
lora l’aria del recipiente vi si estenderebbe iu 
uno spazio una volta più grande , e iu conse- 
guenza sarebbe estesa per la inetà. Lo stessi» 
accaderehbe col secondo e terzo colpo cc. , di 
modo che la densità dell’ aria diverrebbe 
x f\ 'fi 'f 6 'fi* i sc ’ n principio vogliamo 
chiamarla 1 . 11 vacuo di Buylc adunque non sarà 
mai eguale a quello del Torricelli nè potrà es- 
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sere totalmente libero di aria ; ciò non 
ostante possiamo diminuire infinitamente l’ a- 
ria del recipiente, quando lo stivale è molto 
maggiore di esso . 

Possiamo fare molti esperimenti istrut- 
tivi ed interessanti colla macchina pneuma- 
tica. Il recipiente, per esempio, posto lenta- 
mente sul piatto , e dato il primo colpo , 
è compresso con gran forza sul piatto . Non 
■essendo il recipiente una campana sostenuta 
dalla sua forma arcata , ma un bicc hiere 
allora il fondo si rompe subito . Ponen- 
do la mano o il dito sull' apertura del 
tubo , si vien legati in modo da non poterla 
più tirare in dietro; e volendo continuare a 
rarefare 1' aria , si romperebbe il dito o la 
mano ; lasciandovi poi rientrare nuovamente 
l’ aria , diventa libero il dito , e si può le- 
vare il recipiente . Saldando sopra un tal 
cilindro un coperchio scavato secondo la 
lunghezza delle sue fibre, e grosso di tre 
linee circa, e gettandovi dell'acqua, oppure 
un piccolo vaso con un fondo di pelle gros- 
sa , e riempiuto d’ argento vivo , vedremo 
estraendo l’ aria , che queste materie pene- 
trano il legno e la pelle , e cadono ia goc- 
ce nel vacuo t poiché il legno , la pelle o 
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tolte le altre parti dure de’ corpi organici, 
hanno una quantità di spazj pieni di aria , 
per cui sono specifieaineute più leggere del- 
1’ acqua . Questi spazj , levandone 1* aria 
si vuotano , e il mercurio e l' acqua vi 
penetrano facilmente , come se passassero 
per un crivello. Ponendo sotto il recipiente un 
uovo deutro un vaso di acqua , allora l' uovo 
copresi interamente di vesciche di aria , che 
s'innalzano sull’acqua, e si vedono sortire 
dall’ uovo i raggi di aria . Facendo un bu- 
chetto nell’ uovo , e ponendolo dentro un 
vaso sotto il vacuo , vedremo sortirne la parte 
fluida, e rientrare di nuovo quando s’ intro- 
duce I’ aria. Da ciò vediamo che le uova con- 
tengono 'moli' aria che svaporano, per cui si 
putrefanno; quindi volendole conservare, con- 
verrebbe passarvi sopra una vernice , oppure 
del grasso. Una vescica non gonfia e legata , 
{tosta sotto il recipiente , si estende mol- 
tissimo , e continuando a rarefare 1’ aria 
scoppia. I fiaschi di vetro ben conserva- 
ti vi scoppiano con > eemenza , mentre non 
possono cedere come la vescica, e per ciò si 
mette sopra di essi una macchina di filo di 
ferro . L’.elevatorio sotto il recipiente cessa 
di far correre il fluido ; il globe d’ E ione 
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sono la campana scoppia da se stesso. Que- 
sto consiste in un globo riempiuto metà di 
aria atmosferica, e metà di acqua , nella di 
cui piccola apertura è saldato un tubo che 
va lino in fondo . Ciò può farsi anche con 
un fiasco ed una canna da pipa. Posto ciò , 
sotto la campana ve Jesi che 1’ aria rinchiusa 
dentro il globo comprime l’ acqua pjp di 
quanto può fare l’aria rarefatta, mediante la 
canna di pipa, e l’ acqua in conseguenza, mon-r 
terà. Volendo far saltare il fluido del globo 
d’ Erone fuori della campaua , è necessario 
riscaldarlo prima , onde rendervi, 1’ aria più 
elastica. Volendolo poi caricare di nuovo , si 
spinge fuori di esso l’ aria atmosferica per mez- 
zo del calore , e si tiene sott’ acqua , la quale 
vi entra subito, mentre 1’ aria esterna vi 
preme con maggior forza sopra , che quella 
rarefatta uel globo . 

, L’acqua posta sotto il recipiente svi- 
luppa moltissima aria. Vi compariscono ve- 
scichette , che parte si attaccano alle pareti 
del vaso , e parte nuotano alla superfìcie 
dell’ acqua ove scoppiano . .Più aria che si 
leva , e più grosse divengono le vesri.T 
che . La birra ed altri fluidi più viscosi ne 
producono ancora in maggior quantità . Ri- 
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scaldando alquanto i fluidi bollono al dol- 
no, straboccano, e sviluppano vapori ela- 
stici lino al segno da superare la compres- 
sione dell’ aria rarefatta , e la fluidità , cioè 
essi bollono senza essere riscaldati 4 Questa 
specie di bollore , malgrado la continuazione 
dell’istesso calore, cessa però in fine , e non 
ritorna qnand’ anche si accresca il grado del 
calore . Ma lasciandoli raffreddare , e riscal- 
dandoli poi nuovamente nel vacuo, rico^ 
minciano a riscaldarsi anche con un grado di 
calore minore del primo. Togliendo in tal 
guisa l’aria dall’ acqua , e ponendo questa 
nell'aria atmosferica, deve restarvi molto tem- 
po prima che si sazj nuovamente di aria. 

11 barometro cade nell’ aria rarefatta , e 
perciò potremmo servircene per misurare il 
grado della rarefazione; ma nel tempo iti 
cui 1' aria si rarefa si sviluppano vapori ela- 
stici , che agiscono sul barometro in vece 
dell' aria. Il barometro è dunque un sem- 
plice metro di elasticità , per cui si è stu- 
diato trovare lo stromento a pera , onde 
misurare la rarefazione . Questo consiste in 
un tubo di vetro chiuso al di sopra ed aper- 
to in fondo , ove prende la forma di una 
pera, che si pone sotto il recipiente sopra uo 


vaso di argento vivo senza tuccailo j avendo 
dunque estrailo 1' aria si spinge questo stro- 
xuento deniro il mercurio , e poi si fa eutrare 
subilo l’aria atmosferica sotto il recipiente. 
11 mercurio per mezzo della compressione 
dell’ aria monta nel tubo descritto , e com- 
prime 1’ aria rarefatta fìntanio eh’ è eguale 
all' aria comuuc . 

11 lume , e qualunque corpo combusti- 
bile si estingue immediatamente nel vacuo x 
e non si può produrvi alcuna Oaimna . La 
polvere da fucile, accendendola colla lente 
ustoria , si discioglie senza fiamma ; lo stes- 
sa accade pare versandola sopra un metallo 
rovente. Quest’ultimo sperimento deve però, 
farsi con molla precauzione , poiché svilup- 
pandosi talvolta una fìammetla turchina sotto 
il recipiente , potrebbe darsi , che una quan- 
tità di polvere si accendesse . Le scintille 
cavate dalla pietra sono in principio molto 
lucide , ma diventano sempre più pallide ^ 
rare , e cessano totalmente in fìtte . 

Un campanello suonato sotto il recipiente, 
perde il suono , e volendone togliere total- 
mente i! suono è necessario coprire il. piatto del 
secipieute di bambagia. Senza questo sentest 
un suono cupo come se il campanello si 
Kant toni. V. 


fosse spaccato . Ponendo un orologio a pen- 
dolo sulla bambagia si vede battere il mar- 
tellino senza ascoltare il suono : collocandolo 
però sul piatto scntesi un tuono cupo , men- 
tre il campanello comunica il movimento al 
recipiente o al piatto , i quali scuotono l’ aria 
esteriore. 

11 fumo nel vacuo cade sul fondo , e sì 
presto come esso; come pure un pezzo di 
carta, una penna, un poco di piombo, ed 
un zecchino ; ciò dimostra che la gravità o 
T attrazione de* corpi non si debbe confon- 
dere col loro peso. Tini’ i corpi sono egual. 
mente gravi ed attratti con egual forza dalla 
terra ; essi cadono in diversi tempi a motivo 
della grossezza dell’ aria , che ritiene que’ 
corpi i quali hanno una grande estensione , 
e poco contenuto 5 ma togliendo questo im- 
pedimento , come nel vacuo , cadono con 
egual celerità verso il centro . I corpi 
però di molto volume , e poco contenuto 
ponendoli nella bilancia sotto il vacuo de- 
vono innalzarsi , e quelli di molto contenuto 
c poco volume sensibilmente abbassarsi. 

Gli uccelli , i sorci ed altri animaletti 
di sangue caldo, posti sotto il recipiente , vi 
mut'jono convulsi in un mezzo minuto; gli 
animali appena nati resistono un poco di 
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piu . L’aria molto rarefatta attacca i loro 
polmoni in guisa che , dando loro anche 
subito dell’aria atmosferica, rare volle tor- 
nano in vita , e se ciò mai accadesse , vivono 
raalaticcj , e tnuojono presto. I pesci vivono 
per qualche ora in un’ aria rarefattissima. 
Le rane , le quali per l’ aria che tengono nel 
corpo si gonfiano moltissimo, vi resistono più di 
un giorno. Le mosche ed altri insetti resistono 
in un’ aria rarefattissima per qualche gior- 
no 3 ma tanto essi quanto gli uccelli , mal- 
grado ogni sforzp che fanno, non possono al- 
zarsi volando . Le piante non crescono in 
un’ aria molto rarefatta , e non vi cresce al- 
cuna specie di semenza. 

Operando all’inverso possiamo anche con- 
densare 1’ aria , c Guenke 1’ applicò agli arco- 
bugi da lui inventati. Comunemente s’ impiega 
la condensazione pel movimento dell* acqua . 
Sopra ciò è fondata la fontana d’ Erone che 
si adopera presentemente con gran vantaggio 
in vece delle trombe , per tirare in alto dcl- 
F acqua sotterranea ; la prima macchina di 
questo genere fu conosciuta a Schemuitz 
nell’ Ungheria inferiore (i). 


(i; KurzgefdStte Beschreibung der hei den iicrgbau 
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Ci sono anche airone macchine iTì com- 
pressione m forma di siringa , chiuse in 
fondo con un’ animella , la quale si apro 
■verso quella parte, ove si vuole comprimer» 
V aria . Alla parte opposta è applicata 11 » 
apertura sopra la quale passa il pistello on- 
de caricar nuovamente 1’ aria , che per 1’ ani- 
mella passa nello spazio condensato. 

Dell altezza dell' atmosfera . 

Rarefacendosi V’ aria sempre più in pro- 
porzione che si allontana dalla terra , devo 
sussistere un’ altezza nella quale sia più sot- 
tile di quanto possano renderla le migliori 
macchine pneumatiche ; oppure dovremmo 
supporre che la rarefazione prodotta dalle 
macchine, di iqoo volte circa, sia il limite 
naturale dell’ aria rarefatta . Se ciò fosse 
allora 1’ aria , ovvero 1’ atmosfera , fin do- 
ve varia per i vapori della terra , potreb- 
be appena innalzarsi a 6 miglia geografiche. 


zìi Schemnitz errichteten Meschine verfasset von Po da . 
pubblicata da Born. Prag. 1771. Meistcr de Hcrenfs 
fonte educrnJis ex puteo aquis o th'bito in nov. Cunr- 
Bient Socie t. il. Goett. toni. IV. p. t<j. 
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'Saussure, sul monte bianco, nell’altezza di 
3257 tese parigine, trovò il barometro a 16 
pollici ed una linea appena . Siccome 28 
pollici nello stato medio vicino al mare stan- 
no a 16 coinè 7 a 4 •> ovvero come 4 a 
e due settimi.; cosi nell' altezza doppia dei 
moine bianco , potendosi adottare intera- 
mente la legge di Mariotic (1^, deve la rarefa- 
zione dell' aria , in proporzione di quella al 
livello del mare, essere come a a 7, r> 
-quasi come r a 3 . Nell’ altezza quadrupla 
come c a nell’ ottupla come 1 a 8t 
in quella di quattordici volte , come 1 a 
2187. Vuol dire, che in un’ altezza di 
32198 tese , eguale a 8 'fi di miglio geo- 
grafico (di 3800 tese ) dcbhe l’ atmosfera 
essere 2200 volte più rarefatta che sulla ter- 
ra . Ma siccome , seguendo anche la regola 
di Mariotte, nasce la quistione se 1 ' aria 
possa essere rarefatta più di aaoo volte, 
dobbiamo , secondo il consiglio di Alhazcn (a) 


(1) Ved. Geografi fisica voi. 4- 

( 1 ) Visse nel 11 secolo , vedi r ultima proposizione 
del suo libro sui crepuscoli , un appendice all’ ottica 
del medesimo nel Fr. Risnef Thesaur. Opticae. Basii. 
1(71 lei. 
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e di Kepler (t) , fissare i crepuscoli per 
limite dell'atmosfera. L'aria, fin dove riceve 
e rigetta la luce , appartiene sicuramente al 
nostro pianeta come una parte necessaria ed 
indispeusabile , poiché la luce agisce sopra 
noi solamente per mezzo dell’ atmosfera . 

Se la terra fosse circondata da un flui- 
do puro, come ci figuriamo l’etere, tutt’ i 
raggi del sole vi passerebbero liberamen- 
te , senza che nessuno cadesse nell’ occhio 
nostro , che non sarebbe scosso se non 
da’ raggi immediati, o dal riflesso di essi. 
Il cielo sarebbe involto in un continuo scu- 
ro , c sempre vi regnerebbe la notte; e le 
stelle , eccettuale io qualche distanza dal 
sole , sarebbero sempre visibili , ed anche 
queste si scoprirebbero tenendo un pezzo di 
carta oscura tra il sole, e l’occhio nostro. 
Gli oggetti illuminati immediatamente dal 
sole «splenderebbero collo splendore del 
cielo, e gli altri sarebbero sepolti nell’ombra 


(i^ V opinione di IC-pter fu adottata anche da 
Hallcy e de la Hire . V-di Epitome Astron Copern. lib. 
I p. Sì et de la Hire sur la hautrur de l'atm sphere 
nelle Meinoires de l’Acad. roy. dea Sciences . Paris 
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della morte . Nessuna starna , ove non ca- 
dessero i raggi solari , potrebbe essere illu-' 
minata , e ciascuna luce offenderebbe 1’ occhio 
nostro senza schiarire gli oggetti vicini . Le 
parli più forti di chiarore e di oscurità 
sarebbero poste f.una avanti 1’ altra . Non si 
conoscerebbero nè l’ alba nè i crepuscoli j 
nel momento che tramonta il sole regnereb- 
be una totale oscurità, ed al comparir di 
esso si spargerebbero lutto ad un tratto i 
raggi troppo offensivi , e ciò guasterebbe la 
nostra vista , e ci renderebbe inabili alle no- 
stre operazioni. Per mezzo dell’ atmosfera al 
contrario si arrestano i raggi solari , e rom- 
pendosi si spargono egualmente dappertutto, 
per lo che siamo circondati da una luce dap- 
pertutto eguale , la quale si diffonde dap- 
pertutto con chiarore benefico. 

Noi non vediamo le stelle di giorno , e 
neppure di notte con quello splendore che 
dovrebbero recare all’ occhio nostro , ma per 
ciò godiamo dell’ aspetto del sole e della 
luna, prima che effettivamente compariscano, 
ed ancora molto tempo dopo che sono spa- 
riti (t) j e giungiamo così per un passaggio 


(O II primo che oc fece esperienza tu Bareni > 
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T orizzonte . Da ciò facilmente può calco- 
larsi sino a quale altezza possa l’atmosfera ri- 
gettare la luce. De La Ilire la fìssa da 3 a 5 oi 
sino a 37333 tese, oppure, secondo un cal- 
colo più esatto, a 11 4 f lo d’ un miglio geo- 
grafico. Brydone ed altri, trovandosi sull'Etna, 
hanno veduto passare le stelle cadenti nel- 
l' istessa altezza come appariscono a noi ; e 
siccome trovandosi a quell* altezza non si 
è avvicinato considcrabihnente ad esse , de- 
vono essere molto distanti da noi. Sarebbe da 
'desiderarsi che alcuni astronomi in diversi 
siti andassero d’accordo per osservare in un 
tempo convenuto le stelle cadenti in una 
certa regione , per fissare la vera orbita e 
l’altezza di esse. Probabilmente sono della 
stessa natura delle bolide, ma assai più di- 
stanti. La bolide che comparve nel 1 yóf 
fu calcolata da Silberschlag essere distante 
«di tG miglia geografiche; e quella che cadde 
«ella primavera del >796 a Francoforte sul- 
l’ Oder ebbe 5 o° d’ altezza prima della caduta. 
Siccome il precipitato di esse cade in terra, 
possiamo conchiuderc che siano parti svapo- 
rate della terra , le quali vi ritornano . Quin- 
di possiamo calcolare l’ altezza dell’ atmosfera 
sino alle più alte stelle cadenti . Anzi la lu- 
na , movendosi nell' atmosfera della terra. 


Digitized by Google 


potrebbe essere nn termine sicuro per, l'e- 
«tensione de’ vapori di essa . Questa o pi- 
nione si confermerebbe ancota di più se po- 
tessimo dedurre con certezza 1’ origine delle 
1 une dalle loro proprietà principali Non sola- 
mente la nostra luna è priva di un’ atmo- 
sfera , ma pure tutte le altre sembrano es- 
serlo egualmente . 

£’ naturale che ciò debba solamente in- 
tendersi dell’altezza media. Del resto deve la 
figura dell’ atmosfera essere simile a quella 
della terra per la stessa ragione , per cui la 
terra è più alta sotto l’equatore, cioè per 
la rotazione , e per il peso minore delle sue 
"parti , per 1’ attrazione della luna , e pel 
calore che quivi obbliga 1’ atmosfera ad esse- 
re più alta nella zona torrida che nella 
temperata , ed in questa più alta che nella 
zona fredda , come fu osservato di sopra. 

Dividiamo ordinariamente 1’ atmosfera 
secondo Seneca (i) in 3 regioni. L’inferiore 
s’ innalza dal livello del mare sino a quella 
linea , ove l’ aria non può essere più riscal- 
data dal riverbero de’ raggi solari . Questa 
linea però è incerta come i limiti del- 
ti) Nat. Qua»! Lib- 11. c. io. -i Vnren. Geogr. 
gvu c. »y praep, ta. Cutriku de Spatio vacuo V. y. 
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l’atmosfera in generale, poiché non possia- 
mo determinare sino a quale distanza giun- 
gono i raggi di riverbero . Sembra che non 
arrivino da per tutto all’ istessa altezza ; 
poiché la superficie della terra , come quella 
della luna , non rigettano i raggi da per tutto 
con eguale forza . La sabbia bianca , e le 
pietre ripercuotono più forte i raggi; l’ac- 
qua , le valli profonde , i boschi ed i luoghi 
oscuri coperti di vegetabili , riverberano più 
debolmente . Que’ raggi inoltre che cadono 
perpendicolarmente, come sotto l’equatore, 
rifleitonsi più altamente di quelli che ca- 
dono obbliquamente . La maggior riflessione 
dovrebbe aver luogo nel deserto di Sara . 
Una misura più esatta sarebbe stata quella 
della linea della neve (i), oppure la som- 
mità de’ monti più alti. Questa prima re- 
gione ha l’aria più grossa, e la tempera- 
tura più calda . 

La seconda regione incomincia ove fi- 
nisce la prima , e s’ innalza sino alla mag- 
gior altezza delle nuvole. Le nuvolette squam- 
mese ed elettriche nuotano in un’ altezza 


(O Ved Geogr. fis. voi. 1. 
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«ssai considerabile. Osservandole su’ moft* 
ti più alti sembrano essere tano distanti 
•quanto dalla pianura. Possiamo porle nell* 
distanza di due miglia geografiche, o almeno 
338oo piedi sopra il livello del mare. Essé 
sono compóste dall’ innalzamento de’vapori più 
fini, nato per via dell’ elettricità . L’aria so- 
pra gli alti monti è sovente assai elettrica , 
di modo che spesso sentesi sul volto come una 
tela di ragno , e si vede sortire dalle som- 
mità in guisa di fiamme. Varj viaggiatori si 
videro circondati da un nembo, nominato 
d a essi , la loro apoteosi . 

La terza regione va sino a quella de’ 
crepuscoli, ed èia più fredda (t). Essa, in* 
cominciando dalla seconda , che , come fa 
detto, è alta due miglia, si estende per 
altre otto, ove termina. 

Volendo adottare tre regioni dell’ at- 
mosfera si potrebbero dividere : r. la regione 
delle nuvole , cioè dal mare sino alla nuvola 
più alta , dunque sino alle ultime acque della 
terra , e ciò per due miglia : a. la regione delle 


fi-) Seneca dice essere questa regione la più calda. 
Superiora calorosi ticiuorUui fiJotiun sentitine. 


stelle cadenti , e da' bolidi per ao miglia ; 3 . la 
legione eterea, ovvero da' bolidi più rimoli 
sino alla luna . 

Della macchina areostatica. 

, Sinora si era abbandonata la regione 
dell’ aria agli uccelli , e il volo di alcuni de’ 
più grandi tra essi, come dei condori, del- 
le aquile , e degli avvolloj , produsse in noi 
piuttosto lo stupore che la voglia di se- 
guirli . Inoltre ci mancano que' mezzi ebo 
la natura ha dato ad essi , poiché 1’ uccello 
vola comprimendo 1’ aria sotto di se , me- 
diante ale , e rarefaceli do la superiore , 
mentre ne leva una parte . Esso si libera 
della compressione superiore , e dà all’ infe- 
riore più elasticità e vibrazione . Quindi era 
poco convenevole di servirsi delle ale ar- 
«ifiziose , che, a chiunque volesse adoprarle, 
produrrebbero la stessa disgrazia d’ Icaro . 
Coulomb ha calcolato che le ale per innal- 
zare 1’ uomo dovrebbero essere lunghe dà 
ia in i 5 piedi, e muoversi per lo spazio 
di tre piedi in un secondo. Malgrado ciò 
se ne occupò moltissimo il giovane Blau- 
chard nei 1781 a Parigi, per costruire una 
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nave areostatica di vcrghelte assai sonili , la 
quale si riposava sopra una specie di croce . 
Questa macchina era lunga 4 piedi , e larga 
due ; su due lati era alta di 6 in 7 piedi , 6 
- ale delle quali ciascuna avea io piedi di 
lunghezza . Blanchard chiese un soccorso 
considerabile per eseguirla , e lo ricevette $ 
alcuni però lo misero in derisione . La Lande Io 
criticò fortemente , e lo spacciò per igno- 
rante ; Martinet al contrario lo difese, ed intanto 
eh’ egli tenne tutto Parigi in movimento , e 
divisa l’opinione del Pubblico (')> compar- 
vero i fratelli Montgolfier, Giuseppe e Ste- 
fano di Antionay in Vivarais , i quali per 
altra via giunsero allo scopo . Essi cari- 
carono nel >782 de' piccoli corpi di aria 
specificamente più leggera, e li videro in- 
nalzarsi ; per cui nel ij 83 , addi 5 di 
giugno fecero costruire di tela fina un globo 
di 35 piedi di diametro . La tela fu ste- 
sa sopra uno scheletro di legno, odi filo di 
ferro , ed indi coperta di carta , e pesò 5oo 
libbre. Da questo globo scacciarono un terzo 


(1) Lichtenberg nel Magaz. di Voigt fuer d.ts te- 
neste etc. Vut. L quiut. 4 p. il; iiuu <1 167. 
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dell’ aria atmosferica facendola riscaldare , di 
modo che gli altri due terzi diventarono più 
elastici ;■ ed essendo la macchina appena 
sciolta , la spinsero perpendicolarmente in alto 
sino a perdita di vista, da dove ricadde dopo 
io minuti. L’altezza alla quale era montata 
fu calcolata a 6000 piedi . Una relazione 
esatta di questo saggio fu fatta all’ Accademia 
delle Scienze a Parigi , e Charles professore 
di Chimica di quel paese, fece montare, addì 
27 d’ agosto in presenza di /{oooo persone , 
un globo areostatico di due piedi e due 
pollici di diametro, fatto di taffettà, inverni- 
ciato e riempiuto di aria infiammabile. Que- 
sto s’elevò in due minuti sino a 488 tese, 
e ricadde stracciato dopo tre quarti d’ ora , 
quattro leghe distante da Parigi . Da ciò 
s’ imparò a non riempire mai interamente 
gli arcoslati (1) , poiché 1’ aria infiammabile. 


(») Questo nome è a. sai proprio poiché vuol «lira 
stare coll’ aria in equilibrio. Il nome di Montgo'S ra si 
è dato impropriamente a que' globi la di cui aria ó 
rarefata dal fuoco j mentre i fratelli Montgolfier si ser- 
virono dell' aria infiammabile sino dal ■?»» . e l'ab- 
bandonarono ne' loro esperimenti in grande , a motivi» 
del maggior dispendio . 
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montando ii globo troppo rapidamente neè< 
l’aria più rarefatta, si estende troppo, e 
quindi si lascia vuoto sempre un quar- 
to del globo $ e montando degli uomini 
nella macchina, si applica in cima una val- 
vola che per mezzo di una corda si può 
aprire a piacimento . Pilatre de Rozicr fu il 
primo che li i 5 d’ ottobre si arrischiò a mon- 
tare nella macchina, facendola però teucre 
per le corde ; ma addi ai di novembre s’in- 
nalzò con maggior coraggio , e percorse in 
a 5 minuti 5 ooo tese in regioni, ove sinora, 
non avea respiralo alcun petto umano . La 
macchina area 6000 piedi cubici di conte- 
nuto , e pesava più di 1600 libbre (1). Blan- 
chard, il quale cangiò la sua macchina mec- 
canica contro l’ invenzione di Montgolfier , 
seguì la sua inclinaziooe di navigare nel- 
l’aria , e passò addì 7 di gennajo 1783 in 


fi ) Fan jas de §. Kond . deseriptioa des Experiencr* 
de la machine areostatique de messieurs de Montgol- 
fier. Parigi presso Cuchet 1784. Geschichte der Areo- 
itntik , historiich physisch und mathematisch usg-- 
fiihrt (dal Dr. Kramp. ) Slrasbnrgt» «7*4 in * tom. » 
fiuhang tur Geschichte der Areostatik non Kramp. Stra- 
sburg 1 78S. *• 
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compagnia dell' americano Jefferies in due 
ore sopra il canale della Manica dall’ Inghil- 
terra in Francia , e continuò a fare diversi 
voli nelle prime città dell' Europa . Pilatre 
de Rozier et Roniaiu, i quali tentarono que- 
sto tragitto nel *785, dopo esser stati tratte- 
nuti per qualche tempo sopra il mare a cr- 
gione del cangiamento del vento, furono re- 
spinti, e caddero motti presso Boulogne da 
una altezza supposta di noo piedi. Essi 
avevano nuito un areostato con una mon- 
golfiera , e questo con cui credettero di as- 
sicurare il volo , procurò loro verosimil- 
mente la morte . Sarà stato diffìcile tenere 
1* equilibrio tra amheduc , poiché il fuoco 
dell’ uno poteva accender tutto, e l’altro 
poteva strapparsi , e necessitare la caduta 
del primo. In fine la macchinasi abbru- 
ciò. La loro disgrazia fece inventare il pa- 
racadute col quale Blanchard diminuì i pe- 
ricoli degli areouauti (1). 


(') Fortgesrsto L-schreibung der Versuche inil dea 
AerosUtltcheu Mascbinen » tradotta dai francese con 
aumenti (da Gehler juuiore ) Lip». tjif. ». Goctting 
Magaz. anno * quint. f. Voigt Maga*, fuer d ut No» 

Kant tom. V. io 
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Le mongolfiere si fanno ordinariamente 
di tela federata di bambagia , nell’ interno si 
dipingono con colori di terra a motivo del 
fuoco , e all’ esterno si dà la vernice per 
assicurarsi contro l’umido. Gli areostati si 
fanno di tafTet'à, 'o di pelle di battitori d’oro, ed 
in principio si coprivano di gomma elastica ; 
ma la vernice mista di vischio fece fortuna- 
tamente lo stesso effetto: non ostante sono 
gli areostati troppo cari per farne molli espe- 
rimenti. Un globo di 3o piedi di diametro 
carico d’ aria infiammabile del pii* buon mer- 
cato, il quale pesa ~68 libbre, costa aooo 
talleri Si dovrebbe tentare di riempirli se- 
condo Pristley, dell’aria infiammabile ehe si 
sviluppa dal vapore dell’ acqua, facendola pas- 
sare po’ tubi di ferro infuocati . 

Le mongolfiere si fanno con maggior 
facilità , e sono pid a buon mercato. Il fuoco 
si fa e si nutrisce di paglia e lana tritata (i). 


u-st- eC. II. quint. a p- idi quint. 1 p. iol-ilo ao* 
quint. 4 p. lai. io * aia. 111. quint. I. p. 71-97 quint. 
ì p. 1*4. IV. quint I. p. 1)7. VII. quint. ) p. 1*1-171. 

(1 ) Ovvero rotoli di carta immersa nell'olio» 
come anche materie che danno una fiamma passeggera . 
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ma esse sono molto più pericolose , e più 
pesanti , ed in conseguenza devono essere più 
graudi onde portare un peso eguale. 

Un pallone d'aria s’ innalza con una 
forza eguale al peso di quella massa di aria 
atmosferica che respinge . Quindi avendo 
due palloni grandi di varia estensione, ma di 
peso eguale , si osserverà che il più grande 
monterà più rapidamente e più alto . 11 peso 
del globo stesso sta sempre in triplice proporzio- 
ne della circonferenza di esso, per cui la figura 
sferica è la più convenevole per queste mac- 
chine , mentre nessun corpo in proporzione 
della massa occupa uno spazio sì piccolo come 
un globo. Se ingrandiamo un corpo sferico, 
si aumenterà la periferia di esso come il qua- 
dralo , e la massa come il cubo del diame- 
tro . Dunque un globo grande deve innal- 
zarsi più rapidamente di un piccolo . Un 


senza un fumo sensibile. Bianchii J volando a Var- 
savia far ina .Uaro un pallone cl‘ aria per inizia di 
carboni di legno mancò interamente lo scopo suo . II 
calore estese il palloue. ma non io fece montate ; poi- 
ché i carboni cangiano una gran parte dell' aria co- 
mune in aria fissa, eh' è specificamente più pesante del- 
1' atmosferica . 
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a rcostato, per esempio, di 5 piedi di diame- 
tro, col peso dell’ incollo di 3 libbre , aven- 
done dedotto il neso dell’ aria infiammabile , 
rimuove quattro libbre di aria atmosferica ; 
dunque è portato da quattro libbre ! ed esso 
va innalzandosi con um libbra di forza . Un 
altro areostato di to libbre, senza calcolare 
l’aria infiammabile, rimnoverà otto volte tanto 
di aria , quindi deve essere innalzato con una 
forza maggiore di otlovolte ; la sua massa deve 
essere pesante di 4 volte, ed in conseguenza im- 
portare tj libbre, poiché il diametro di que- 
sto sta in proporzione di quello come a a t ; 
il quadrato come 4 » ’ : d rn1 '° romr ' ® 
a Esso monterà dunque con una forza di 
30 libbre Volendo però servirsi d’un elobo 
grande de’la rne'à del primo, cioè di due 
c mezzo, lo vedremo alzarsi solamente 
coll* ottava parte, vale e dire con quattro otta- 
vi ovvero due quarti d' una libbra, e compri- 
mere eolia quarta parte di tre libbre, cioè, 
con tre rruar'i d’ una libbra. Quindi non 
monterà affatto, mentre con un quarto di 
libbra eala piuttosto in vece d’ innalzarsi ; 
per il rbe tutte le macelline areostatiebe de- 
vono avere una certa grandezza per levarsi 
in alio. La più piccola mongolfiera di tela 
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deve aver 3 o piedi di diametro , il più pic- 
colo areostalo di taffettà 5 , di pelle di bat- 
titori d’oro tì pollici , e di pellctte di pecore 4 
pollici (i). 

A che servono però queste macchine 
arcostatiche ? si domandò a Franklin , che 
allora si trovava a Parigi. A che serve il fan- 
ciullo appena nato ? rispose egli . 

I francesi per mezzo di una macchina 
areostalica guadagnarono addi 26 di giugno 
1794 la battaglia decisiva di Fleurus. Essi 
erano pienamente convinti dell’ utilità guer- 
riera di queste macchine, di modo che fori:. a. 
rono delle compagnie di arconauti , inventavano 
nuove manovre, segnali ec. j e feceio tessere 
apposta uua nuova specie di stoffa a Lione 
per costruirle con maggior forza e leggerez- 
za. E’ incalcolabile il vantaggio sopra' il ne- 
mico se possiamo osservare il suo campo , 
la posizione , le manovre , le marce e con- 
trammarce , e calcolarne la forza. Quell’ eser- 


(>) Le pelli di battilori d’ oro si preparano dalle pel- 
lette interne delle budelie de' vitelli, l e pi ìlette di pecore 
sono 1’ involto in cui nascono le pecore . i vitelli . i 
«avalli . - 


cito clic conosce in tal guisa il nemico deve 
indubitatamente riportare sopra di esso dei 
vantaggi non indifferenti. Oltre di ciò , potreb- 
bero le macchine apostatiche essere iinpie- 
gate in diversi casi utili , come per esami- 
nare più esattamente l' atmosfera, il movi- 
mento , la fermentazione , le correnti , e le 
rivoluzioni di essa , come anche 1’ elettricità , 
onde arricchire con ciò la cognizione , del la 
stagione, c le leggi di essa; c se fossero 
più a buon mercato, ed atte ad essere di- 
rette a piacere , potrebbero servire a guarire 
delle malattie in regioni di aria più pura, a sai- 
vara le genti in tempo d' inondazioni , d'in- 
cendio e Iremuoto. Finora si è appena im- 
parato ad innalzarle ed abbassarle , c sembra 
quasi impossibile poterle dirigere verso una 
regione proposta . Sull' acqua abbiamo due 
forze che possiamo adoperare l'ima contro 
r altra , cioè la corrente di acqua per andare 
contro il vento , c questo per andare contro 
quella. Nell’aria peto v’ è una forza sola, e 
fìntantoechè non impariamo dalla natura in 
qual modo nascono le correnti d'aria, dob- 
biamo solamente ibbandonarci al giuoco del- 
1’ atmosfera , senza arrischiare d’ innalzarci 
nelle regioni superiori , che qnando vi regna 
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la calma . Ed anche per questo ricliiedesi 
un certo coraggio , come vediamo dal 3 7 
volo di Blanchard , che, trovandosi a Praga, 
volle addì 3 t d'ottobre 1790 innalzarsi per- 
pendicolarmente con un globo di 9000 piedi 
cubici , e siccome vi regnava quasi una per- 
fetta calma, si decise il conte Stcrnberg di 
accompagnarlo , portando seco diversi stro- 
xnenti fisici . Ma appena giunti all’ altez- 
za di 1000 piedi si spezzarono tutti gli 
strocnenii . Nell’ altezza di 4 000 piedi cir- 
ca incontrarono la burrasca più violenta che 
forse mai sarà stala. Il navicello si piegò ad 
ogni momento sul fianco , e lutto ciò che i 
viaggiatori avevano portato seco cadde in 
terra , ed essi stessi dovettero aggrapparsi 
alla parte più solida della navicella . Il vento 
agiva da vortice, e sbdzò l'areostato da tut- 
t' i Iati , si ruppero la porta c le pa- 
reti della navicella , e la base di essa fu 
talmente rivolta , che gli spettatori vide- 
ro più volle coi canocchiali il fondo in- 
terno di essa. Essendo poi giunti all’ al- 
tezza di 6000 piedi circa incominciò fa- 
lda a tranquillizzarsi ed un piccolo ter- 
mometro da saccoccia stette a o. La metà 
del globo s'immerse in una nuvola, e poco 
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dopo spirò un vento nord-nord-est, che con- 
dusse innanzi la macchina ; e siccome i viag- 
giatori si trovarono sopra un campo scoperto, 
discesero con tanta rapidità , che ognuno 
credette essere questa uni caduta disgra- 
ziata $ ma essi giunsero felicemente alla di- 
stanza di iooo piedi dal silo ove erano 
parlili . 

Di alcune diversità dell atmosfera. 

L'aria di alcune regioni è umida , ma ciò 
non vuol dire, che l' umidità propriamente det- 
ta, cioè una maggior quantità di vapori acquo- 
si, ovvero un' aria saziata di acqua, (t) 
sussista proporzionatamente più in una che 
nell’ altrà regione, ma significa piuttosto 
l'umidità apparente , cioè una corrente di 
aria minore di quella che hanno i corpi in 
essa sussistenti , e per cui l’ acqua precipitata 
se ne distacca più facilmente . Tutto ciò che 
diminuisce la corrente dell' aria aumenta 
quell’ umidità apparente , che comprendiamo 


( * ) Hube ueber die Ausduenstung- Lib. I. cap, a* 
p. ut. 
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quando parliamo dell’ umidità dell’aria . Quel- 
la stessa aria che in un giorno sereno d' e- 
statc ci sembrava secca , ci parrà umida 
di sera , non perchè contenga maggior quan- 
tità di acqua precipitata , ma perché ha per- 
duto la corrente a motivo del freddo , per 
cui è costretta a deporre dell'acqua. L’e- 
lettricità (t), benché non sia la primitiva 
agisce sull' aria nell’ istcsso modo , come an- 
che qualunque condensazione , o qualunque 
sopraccarico di flogisto . 

L’aria marina, particolarmente della zo- 
na torrida, non è umida per se stessa, mal- 
grado della quantità di acqua che quivi im- 
beve, poiché la discioglie prestissimo. Nella 
nostra zona però , ove la svaporazione procede 
lentamente, l’aria s’inumidisce anche 'più 
facilmente . I vapori si raccogliono più fa- 
cilmente sopra il mare , il quale svapora più 
che la terra asciutta e parcamente coperta 
di piante , per cui i venti ci conducono so- 
vente in quella parte nuvole grosse e tem- 


(il Hube uc-ber die Ausduenstung . Lìb. i cap. si 


3Q& 

Malgrado di ciò, v’è una regione nel mare 
Atlantico, e precisalo ente tra il 4 e io° di 
latitudine seitentriÌMudc , e il ao' <• 3 o° di 
longitudine occidentale , sotto le isole del 
Capo Verde, ove regna continuamente ima 
calma accompagnata da Fui midi , moni e 
pioggie . Questo sito avrà una estensione 
circa di 90000 miglia geografiche quadrate , 
ed è chiamato il mare delie pioggie, de tuo- 
ni e de temporali . i venti che vi nascono, 
urtano e cangiano ogni ora la direzione , 
vanno sempre crescendo , c Gniscono poco 
prima che subentri la calma . Anche Co- 
lombo, nel suo terzo viaggio per S. Do- 
mingo, apprese quanto questo sito sia perico- 
loso ai na\ igatori , poiché aneli’ egli fu trat- 
tenuto delle giornate intere senza poter avan- 
zare il vascello; e benché il cielo, fuor 
che uni giornata, fosse coperto di nuvole, 
si liqucfece non ostante la pece sulla nave 
(1). Altri bastimenti sono quivi restati più 
di 3 mesi . Il tempo più pericoloso vi è 
ira i mesi d aprile e di setlcinbie . 


( 1 ) Charlevoix hi*U de S. Domingue. 
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Questo fenomeno è particolarmente pro- 
dotto dalla si inazione della regione di con- 
tro alle coste de’ paesi tropici che cagionano 
la calma , tanto pc' monsoni , quanto princi- 
palmente per le pioggie non interrotte. In 
tal caso l’aria infiammabile che sviluppasi , 
come accade su tuit’ i mari , e che poi si 
misi bia per meato de’ venti coll’ aria attuo- 
sfe rie.a . può innalzarsi rapidamente; cd es- 
sendosi ivi consideralo! mente raffreddata , può 
produrre queste precipitazioni straordinarie • 
Spesso ace.aderebbero fenomeui simili . se i 
venti benefici non li dissipassero ; poiché 
T aria infiammabile è specificamente più leg- 
gera dell' atmosferica , ed estendendosi essa 
per mezzo del calore più che la comune , 
obbliga questa ad innalzarsi rapidamente; e 
siccome discioglie in oltre bènissimo 1’ acqua, 
conduce nell atmosfera superiore una quan- 
tità di materie umide , se i venti non lo 
impediscono. 

L aria infiammabile produce maggior- 
mente questo effetto sopra le selve di vasta 
estensione , sopra valli profonde e racchiu- 
se , sopra laghi, paludi e prati umidi, ove 
le radici delle piante stanno sott’ acqua , e 
ciò particolarmente nel clima caldo . L’cspe- 
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rienza c’insegna che una pianura parcamente 
coperta di vegetabili , svapora più facilmen-» 
te che una d’acqua di eguale estensione.* 
Ciò possiamo osservare soprattutto nelle zone 
torride , ove nessun raggio di sole penetra i 
boschi folti cd aiti. E quivi è tolto all' aria 
qualunque movimento , e malgrado dell’ arden- 
te calore che caccia dalle piante una quantità 
immensa di vapori , procede non ostante la 
dissoluzione con somma lentezza, e 1' aria in 
conseguenza deve diventare pesante ed umi- 
da . Essendo in oltre queste regioni poste 
in alto , e potendo l' aria umida , innalzata 
e disciolta dall’ infiammabile , passare più 
presto nelle regioni dell' aria fredda , acca- 
dranno delle precipitazioni frequentissime . 
Questa è la cagione per cui vediamo for- 
marsi delle nuvole sopra le valli profonde , 
sopra le paludi ed i boschi , e per cui rav- 
visiamo delle nebbie continue sopra le fot 
reste di grande estensione . Cysì I’ isola di 
Madera (t), prima di scoprirla, fu cieduta 
una nuvola densa , dalla quale non si sorli- 


( i ) Quest' isola ha preso il suo nome dalia quantità 
dii boschi che vi furono , poiché Madeiia , Materia li- 
gnifica legno . 
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rebbe più ; ma quando furono tagliati i bo- 
schi cessarono anche le nebbie . Formandosi 
delle nuvole sopra i boschi folti ed ahi , al- 
lora le loro vescichette formano per lo più la 
pioggia , poiché la loro elettricità vicn for- 
temente attratta dagli alberi . 

Nella Castiglia, dopo avervi tagliato i 
boschi gtaudi che la coprirono , e che re- 
sero questo paese assai umido , presentemen- 
te l’aria è molto secca, serena e pura } ma 
vi manca l’acqua e la fertilità , ed essa non è 
più si abbondante come per lo passato. L’in- 
fluenza delle selve sulla fertilità di un paese 
è ancor più sensibile sulle isole del Capo 
Verde. Anche queste, una volta fornite di 
acqua buona , floride , fruttifere e popola- 
te j sterminali i boschi sulle loro altu- 
re , sono in oggi talvolta per tre anni 
senza pioggie , senz’ acqua , e quasi senza 
abitanti . Presentemente si contano sopra 
l’intero gruppo di queste isole appena 4oooo 
anime, che per la penuria dei viveri me- 
nano una vita miserabilissima . Nell’ istesso 
modo si è diminuita Straordinariamente la 
fertilità di mohe isole delle Antille. Dnrba- 
da, per esempio, la più orientale di esse. 
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soffre molto per mancanza d’ acqua , e non è 
più si fertile e coltivala come pel passato . 

Questo fenomeno è conostnutissimo in 
qne* paesi , e moltissime esperienze 1' hanno 
confermato, per cui gli abitanti di Tabago, 
facendo tra loro la divisione del terreno , se- 
parano, nella parte più alia dell'isola, una 
estensione di itooo pertiche di tcrieno pe’ 
boschi $ ed hanno per legge , che questo 
selve non si possono nè vendere nè ta- 
gliare . Così questo re-ùnto è riguardato con 
ragione come la sorgente delia fertilità o 
deir abbondanza dell’ isola. 

Anche nella nostra parte del mondo 
abbiamo varie esperienze simili , che però 
vanno stendendosi più in grande . L’ aria 
della Germania , a motivo delle sue gran 
selve , era per lo passato umida , e produce- 
va molte pioggiej presentemente è più asciut- 
ta, ond'è che questo paese si è approprialo 
la fertilità delle regioni più calde , particolar- 
mente di quelle situate presso il Mediter- 
raneo. 

Le terre poste vicino al Mediterraneo 
non sono più tanto fruttifere quanto lo fu- 
rono una volta, poiché la maggior siccità , ed 
il calore dell’ atmosfera , cagionate nella par- 
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te settentrionale dell’ Europa, mediarne la 
gterniinazione de’ boschi e il disseccamento 
delle paludi , togliono alle regioni meridionali 
1* umidità necessaria che, passando dal Nord 
al Sud, contribuivano molto all'abbondan- 
za di esse (i) . Il calore umido, che 
conviene sì poco all’ uomo , e che indebo- 
lisce tutte le sue forze fisiche e morali , 
fa germogliare ampiamente il regno vege'a- 
bile . Il freddo umido non è tanto dannoso 
all’ uomo quanto quello , poiché possiamo 
procurarci un clima più caldo e più secco , 
senza aver da temere qualche mancanza dì 
umidità. L’ aria , presso di noi può ri- 
nunciare totalmente alle umidità acquistala 


(i) In tal guisa si potrebbe supporre , che una 
certa porzione di finitila si» sparsa 'sopra la trra , e 
che una regione posi» essere fruttifera a spese del- 
l'altra. Ved. Historia et common tationo* acadomiao 
electoralis ec. voi. VI. pbysican. Mar.h-im 1-90 . ove 
1 " abate ìlunn nel N. V. fa delle ricerche sopra il cangia- 
mento graduato della temperatura , c del suolo in di- 
verse regioni . raccogliendo i caleoli più os-tli . od esa- 
minando le cagioni di questo fenomeno. Questo trat- 
tato b anche citato nel Magazzino di Voigt , voi. Vii. 
quint. 1 p. ili, 
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dalle paludi , e dalle forcst#, mentre la terra e il 
mare svaporano lentamente , per cui 1' aria di- 
venta pesante per se stessa , perde la cor- 
rente, e precipita facilmente l'umidità. Am- 
ebe la nostra Prussia non soffre siccità , e 
non ne soffrirà si presto, malgrado del dissec- 
camento di laghi considerabili , poiché da un 
lato abbiamo 1’ Haff , e dall’ altro de’ boschi 
vastissimi. Tutta l’ America settentrionale ha 
un’ aria fredda ed umida a cagione d’ una 
quantità di laghi grandi, e foreste immense. 
Gli Stati Uniti sopra una estensione di 6&5oa 
miglia quadrale hanno 49$° miglia quadrate 
di acqua , e quattro volte altrettanto di bosco- 
Anche le regioni alte e boscose presso 
la linea sono umide a segno, che il cielo si 
copre quasi giornalmente di nuvole , e vi 
cade ogni giorno la pioggia. A Santa Fé* 
v’é il proverbio, che le pioggie durano quivi 
6 mesi prima e 6 dopo di S. Giovanni (i)-. 
Dcll'istessa qualità è l’aria sulle coste della 


li) Le Blond , Supplementi alla storia naturale del- 
la regione di Santa fè de Bcgot* nel Journal de p!iy- 
sique. May 1 7»< , e da ciò un estratto nel magaz. di 
Voigt. voi. V. quint. 4 p. jt-iz. 


Digìtìzed by Google 



3o5 

Nuova Granada , particolarmente sali’ istmo 
tra Panama e Portobello fi). Ullo.i non vi 
potè disegnare col lapis sulla carta . Sull’i- 
sola di s. Louis del Senegal dividesi l'anno 
in stagione alta e bassa (a) . L’ ultima in- 
comincia nel mese di dicembre , e cessa nel 
maggio. £ a questa denominazione diede occa- 
sione lo stato dell’ acqua nei fiume che in 
questo tempo è bassa. Durante il resto dell’ an- 
no si chiama stagione alta a motivo delle inon- 
dazioni del Senegai, ed allora osservansi al- 
ternamente la calma , le burrasche , e le 
piogge dirottissime. L’atmosfèra è umida a se- 
gno che tutto si guasta, come corami, abili e 
libri 3 i metalli di politura s’an uggmiscono , lo 
zucchero, il sai marino ed altri sali secchi si di- 
sriolgono , e la carne di un bove ucciso la 
sera, non è più a mangiare la mattina susse- 
guente . Le piogge frequenti ed abbondanti 
gonfiano il fiume, che, traboccando le spon- 
de , inonda le regioni vicine e basse , lascian- 


Ved. Geograf. fisica voi. 1. 

<») De la Jaillfs viaggio -1 Senegal , e alla costa 
occidentale dell' Africa, Amburgo iloi leu. s p. ao-is 
1*4-1 ss. 

Kant tom. V. 
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do poi dietro a se gran laghi • stagni. L’ iso- 
la , in tempo della stagione bassa , resta 6 
piedi sopra l’ acqua, anche durante il flusso 
più alto; entrando poi la stagione alla ne 
restano scoperti solamente due ; non perciò 
si c dato il caso che 1’ isola siasi inon- 
data interamente (t). La terra ferma c le 
isole vicine, come Saure all’est, e Thiunk 
al N. N. Est di S. Louis Babaqne, vicine 
alle imboccature di questo fiume , sono co- 
perte di acqua, durante l’inondazione, sino 
ad un quarto della loro circonferenza , e ciò 
dall'agosto sino al novembre , allorquando 
l'inondazione è più alta; ed è questo il" tem- 
po in cui T acqua è potabile . Sin dove 
si estende l' inondazione su queste isole cre- 
sce il giunco ,e la quarta parte restata a secco 
è composta di sabbia infruttifera (a) . 

Tra le regioni dell’ Europa non ve n’ è 
alcuna che abbia 1’ aria tanto umida quanto 
quella dell’ Olanda , e ne sono causa la vi- 


ci) D. Srhotts nel Magaz. di Gottinga Voi. Iti. quint. 
t p. 71 9 , e orile Britraege zar Volltrr uod Lyuder- 
kunde di Forst-r e Sprengrl voi. I p. )p ec. 

(2} De li J.iiles 1 . c. p. 1). iti. 
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cinanza del mare , e il snolo altamente co- 
perto di erbe ; ond'è di prima necessità 
quella pulizia quasi eccessiva , che osserviamo 
presso gli Olandesi . 

L’ aria secchissima s’ incontra ordinaria- 
mente sulle alte montagne (i) . Saussure 
trov andosi presso le più alte capanne dei pa- 
sturi sulle alpi Svizzere , osservò che il suo 
igr onietro , quand’ egli s’ era ritirato sotto il 
tetto di una di queste capanne , e non tro- 
vav.isi immediatamente esposto alle piogge, 
indicava un’ alta siccità. 1/ isola di Malta 
giace in mezzo al mare , ed ha non ostante 
sempre un’ aria secchissima ed un cielo se- 
reno , poiché è una roccia di qualità schi- 
siosa, coperta di jtochissima terra . Perché 
l’aria sia umida e vi cadano le piogge è ne- 
cessario , che vi sussistano molti vegetabili . 
Sopra i deserti e ne’ siti circondati da essi 
non piove , e non troviamo il cielo più sec- 
co che sopra Gobi e Sara. 

L’ aria più secca delle regioni coltivate 
è in Caldea (Irak Arabi), (a) in Persia^ 

(i) Geogr. fis. voi. 4. 

( 1 j Ove si trovavano ( particolarmente a Chorasan , o 
nella parte settentrionale del regno verso la fcSucca- 
ria ) spesso delle mummie nella sabbia. 


nell* Arabia e nell’ Egitto superiore . Qui si 
studia d' inumidii la nelle abitazioni per mezzo 
di fontane artifiziose , o spargendo l’acqua 
sul pavimento", onde renderla meno perniciosa 
a* polmoni ed agli oo hi. Le oftalmie frequenti 
dell* Egitto nascono unicamente dalla siccità 
dell’ aria che estrae 1* umidità dalia cornea , 
ed infiamma l’ occhio . Il termometro di 
Reaunmr, posto ne’ luoghi più freschi nel tem- 
po di luglio cd agosto, monta da a4 s >“° a 
sopra il gelo , e malgrado di ciò non 
s’imputridisce la carne esposta all'aria, ed an- 
che alla tramontana stessa , anzi si disecca 
e s’indurisce come il legno. Ne’ deserti s’in- 
contrano spesso de’ cammelli diseccali in 
guisa , che con una mano sola s' innalza tutto - 
l’animale ('). Non dimeno si suda in questo 
paese , anzi si è interamente bagnati di su- 
dore , malgrado del massimo riposo e del ve- 
stiario più leggero (a) . In Gambron al con- 


(•) I Viaggi di Volney in Sirii ed Egitto negli an- 
ni 

(a) Volney p. Si. Il sudore v'è tanto necessario, 
ch<* quando retrocede cagiona delle malattie i per il che in 
vece del solito saluto: tome sUiie? ai dovrebbe do— 
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trario, t> Render Abhas in LarUlan presso il 
seno Persiano , ove regna lo stesso calore , 
non comparisce neppure una sola goccia di su- 
dore sulla pelle; gli abitanti sono allegri, 
ma inquieti. Anche quivi, ed in Siam, do- 
mina 1' oftalmia per cagione della siccità del- 
1’ aria. 

Alcune parti dell’ aria sono chiare, pilre 
ed affatto trasparenti , ed altre lo sono meno. 
In tempo di una siccità continuata nell' e- 
state , sembrano tutti gli oggetti sull’ oriz- 
zonte essere involti nel fumo . Ciò nasce da’ 
vapori disciolti nell’ aria , e dalle vescichette 
di acqua , che da essa pendono . Più presto 
che questi vapori si disciolgono nell'aria, e più 
rapidi sono i movimenti che ne nascono , 
mentre passano da una parte dell'aria nell’ al- 
tra, cagionando un ristringimento d'onde par- 
tono , ed una dilatazione ove giungono . Que- 
sti movimenti continui devono necessaria- 
mente essere nocivi alla trasparenza dell’ aria , 
particolarmente quando vi sono contenuti 


mandare t come sudate ? Le persone di distinzione sem- 
brano dì amare sopra ogni altra cosa la cura di su- 
dare . 
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molli di questi vapori rapidamente disniolti , 
o quando l’ aria è calda o sommamente ela- 
stica, poiché allora i vapori io essa disciol- 
ti, si gettano da una parte all’altra. A ciò 
si unisce una quantità di piccole bolle , di 
cui r aria è pregna sino ad una certa altez- 
za , le quali, parte per riscaldamento , parte 
per unione col gas infiammabile, s' innalzano 
coll'aria, si spandono dappertutto, e ren- 
dono f aria assai nebbiosa , particolarmente 
la mattina e la sera, tempo in cui s’ innal- 
zano in quantità dalla terra , senza poter 
montare rapidamente ed essere disciolti e 
sparsi. Esse, dopo il levare del sole, com- 
pariscono conte un fumo che si leva dalla 
terra, e la sera come una nebbia, forman- 
do dopo il tramontare dei sole un cerchio 
intorno alla luna . 

Se l'afia discioglie lentamente le parti, 
allora le bolle di acqua non si spandono 
nell' atmosfera-, e il movimento delle parti- 
celle di essa , durante il passaggio de’ va- 
pori precipitati, è poco significante, e quasi 
insensibile , per cui l’ aria è in un tal caso 
chiarissima e trasparente . Allora osserviamo 
ne’ soggetti distanti le parti minute onde 
sono composti , per esempio , le porle o le 
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finestre delie case rimote; cd il cielo d’ un 
turchino cupo e chiaro ; ma siccome questo 
fenomeno vien cagionato dalla dissoluzione 
lenta dell acqua, e dalla poca corrente di 
aria , possono predirsi quasi con sicurezza 
delle nuvole ed un tempo umido (i). 

Nell’ Arabia, nella Caldea, nella Persia, 
ed iu altri paesi caldi , ove il cielo è quasi 
sempre sereno, cd ove l' atmosfera é sempre 
straordinariamente secca e calda, scopresi an- 
che r orizzonto più torbido e nebbioso che 
da noi, a motivo del movimento rapido de 1 
vapori nell’ aria ; ma il cielo stesso , osserva- 
to dalla sommità de’ monti, è d’ un tur- 
chino bellissimo . Le stelle , per mancanza 
de* vapori nelle regioni superiori , devono in 
consegncu/.a comparire chiarissime; oud’è che 
1’ astronomia prese origine iu «pie’ paesi . Da 
noi forse non sarebbe stala inventata. 

L’ aria di alcune regioui sembra conte- 
nere de’ sali , per esempio , dell’ acido ni- 
troso, poiché in varj paesi, come nella baja 
di Hudson, e nelle Indie occidentali, arruggi- 


(i) Hube ufber die Ausduenatung , cap. 47. pag. 
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niscc il ferro sì presto , che un rasojo ap- 
pena nettato , prende poche ore dopo 
delle macchie di ruggine, e le serramre ne 
sono interamente corrose. Anche nell’ Egitto, 
ove 1’ aria è asciuttissima , non si può lasciare 
il ferro >4 ore esposto all’ aria senza timore 
di vederlo arrugginito . Volney crede (r) di 
dover ciò attribuire all’ umidità locale pro- 
veniente dall'aria marittima; ma quest’aria 
è rare volte umida , ed in oltre vi vogliono 
degli acidi per far nascere la ruggine . Dal 
mare può svaporare 1’ acido muriatico , ma 
difficilmente 1' acido nitroso . Il suolo ne’ 
contorni del Cairo contiene molto nitro. Una 
terza parte dell' aria atmosferica è ordinaria- 
mente composta di ossigeno , il quale è in- 
dubitatamente la materia fondamentale di 
tutti gli acidi che troviamo nella natura. Pro- 
babilmente importa questo ossigeno in al- 
cune regioni più di un terzo , oppure è im- 
bevuto maggiormente da alcune terre, come 
dalle calcari , che poi si uniscono con esso. 
La temperatura dell’aria più calda contri- 


to Volney tura. L p. >«, 
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Imisre molto a questo processo chimico, e 
vi accadprà come coi metalli , i quali richie- 
dono un certo grado di calore per assorbire 
l’ ossigeno , ed nidi calcinarsi . Si conoscono 
solamente alcune regioni ove l'acido nitroso 
si precipita in cristalli, e ciò accade sovente 
nelle Indie . Quivi si trova molto nitro in 
vai j luoghi alla superficie della terra ; e sic- 
come si raccoglie colle scope , è chiamato 
nitrum scopatium. Beauchamp nel suo viag- 
gio da Bagdad a Bassora lungo l' Eufrate , 
dice di essere giunto nella piccola città di 
Hella , ove il nitro si produce in tal quan- 
tità sulle mura delle abitazioni , che ciascuna 
casa può fornirne ao libbre del cristalliz- 
zato , c clic nell’ inverno si riproduce pie- 
namente in qualche settimana . Egli stes- 
so duranti le piogge ne fece 1 ’ esperi- 
mento nella sua abitazione, ove sulla terra 
n’ era cresciuta una crosta alta 6 linee , 
Ja quale , dopo averla fatta raschiar , si 
riprodusse ben presto. Gli fu detto, che 
quivi nell' estate gli nomini sudano del 
sale , per cui Beauchamp ne fece 1* espe- 
rimento . Egli si vestì di una roba di bam- 
bagia tinta di turchino , e sudava su tut- 
to il corpo 5 dopo essersi asciugata la r*- 
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La, comparve pienamente bianca ; ma l'acido 
sortito dal corpo , mediante il sudore , pro- 
babilmente si era unito ad una materia fon- 
damentale esistente nel color turchino della 
roba ed aveva formato un sale medio . L’ e- 
spulsione delle case (i) è una corrosione di 
nitro . Gli ordini di Mosè su questo pro- 
posito fanno vedere quanto era abbondante 
e distruttivo per le case sì in Egitto co- 
me nell’ Arabia e nella Palestina . Nella 
Sicilia, nella Spagna, nell’ Ungheria infe- 
riore, nel VV ùr7.burg si trova il nitro misto 
per lo più colla terra calcare , che per rio 
è anche nominala terra nitrosa . La maggior 
parte del miro nostro c artificiale , estratto 
da un mino rosi mito ad arte di diverse 
specie di terra molle , di fango , di ce- 
nere lisciviata , c di sostanze putride , co- 
perto di un tetto onde assicurarlo contro le 
piogge ; e più che questo muro è bagnato 
dell’ orina degli animali , più nitro produce . 
Questa specie di nitro chiamasi nitruin em- 
bryonatum . Cavandone poi il sai comune 
per mezzo di una dissoluzione di cenere. 


(t) Mgfè Ili. Cap. 14 v, p J /. 
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cristallizzandolo, e precipitandolo di nuovo, 
e crisialli zzandolo in fine , dà il nitrum 
crudum, il quale può essere applicato per 
distillare 1' acqua forte e I’ acqua regia . 
Volendolo poi impiegare in medicina, o per 
fabbricarne la polvere , deve essere pu- 
rificato nuovamente , ed allora diventa ni- 
trititi depuratum . Gli antichi conoscevano 
6Ì poco il nitro come la polvere ; il loro 
nitro fu r alcali minerale causticum , il 
nostro natrum ; e l’iinio non fa la minima 
menzione del nostro nitrum, composto di aci- 
do nitroso ed alcali vegetabile. 

L’ aria pure contiene talvolta in mag- 
giore o minor quantità delle parli ascose, e 
minerali, eh’ essa si è appropriala per mezzo 
di precipitazioni , per cui si trovano nella 
rugiada delle parti oleose spiritose, e di di- 
verse altre sostanze leggere. Nelle steppe 
meridionali della Siberia si è osservalo, che 
L rugiada coutei^eva delle parti salate. L’ aria 
corrosiva sull' isole Azorre fa credere , che nel- 
1’ aria atmosferica sussista deli’ acido mu- 
riatico . 

L’ acqua marina sulle coste dell’ Africa 
meridionale contiene molto sale . Accadendo 
dunque che nell’ estate soffino i venti forti 
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del sud est, questi conducono seco loro sul 
contineuie 1* acqua marina in forma di folta 
nebbia. L' effetto del vento asciutto, e del 
sale fa svapot are presto legarti timide, ed il 
sale cade in terra. La quantità di sale che 
in tal guisa vien gettata sul Capo di Buona 
Speranza è molto considerabile . Camminan- 
dovi, in distanza di alcune miglia dalla costa 
marittima , contro il vento proveniente da 
questa parte, si sente la salsedine dell’ aria 
sulle labbra , e sugli abili si depone una 
umidità egualmente salata . La penna di 
struzzo, portata da Barrow sul cappello, pen- 
deva ili giù quando egli in tempo del vento 
sud est si trovava presso la costa , e riprese 
la sua prima figura quando cambiò il ven- 
to . Le parti salate, trovandosi nell’Aria, 
rendono l’ atmosfera oscura in modo , che 
non si conoscono gli oggetti che in vicinan- 
za j e siccome questi venti dominano sul 
Capo di Buona Speranza per «8 mesi . pos- 
siamo immaginarci la quantità di sale che in 
tal guisa vien gettata sulla costa. B irrow tro\ò 
nelle valli le sponde arenose ronene di ni- 
tro bianchissimo . La produzione di questa 
sostanza influisce indubitatamente sulla tem- 
peratura dell' aria , mentre cagioua un grado 


3i 7 

notabile di freddo. Il termometro di Fahren- 
heit, posto all'ombra, stette, un’ora dopo lo 
spuntar del sole, a -f* 26°, e presso la pic- 
cola sorgente di Laory , ove il suolo è pie- 
troso e duro, a 47° j e d '1 giorno prima , 
all’ istessa ora sulle sponde del 2’ra/fca, ove 
giaceva anche molto nitro a -j- 27. 11 tempo 
era da tre giorni di seguito perfettamente se- 
reno , e la temperatura non si era cangiata 
in alcuna maniera . Che la variazione della 
temperatura , senza che si cambi il tempo , 
nasca da cause locali, apparisce dall’ alterna- 
tiva sensibile dell’ aria fredda e calda che 
si sente , viaggiando di notte pe' deserti . 
E' difficile spiegare altrimenti le regióni 
fredde dell’ almi -.fera , che per gli strali di 
nitro posti sotto di essa . 

L’ aria di alcune regioni è conosciuta 
malsanissima , e vi vuole poca attenzione per 
trovarne la causa visibile prodotta general- 
mente da paludi , c da acrpie stagnanti ed 
imputridite che la guastano . 

Ravenna, descritta da Sirabone (1) come 
un luogo sanissimo, non è più al giorno 


ii) Lib. V. ediz. Caàaub. a p. so). 
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d’oggi. Si è però diminuito in qualche mo- 
do il male , conducendo verso la città i fiu- 
mi Ronco e Montone , ne’ quali si scarica 
l'acqua imputridita delle paludi , per cui 
l’evaporazione cattiva non può grandemente 
aumentarsi . Il monastero La Classe appar- 
tenente ai Camaldolesi è a motivo dell'aria 
cattiva totalmente abbandonato in tempo d fi- 
atate. 

L’ aria una voba tanto benefica e sa- 
lubre di B;ija non è più la stessa . La quan- 
tità delle acque stagnanti intorno a questo 
luogo spande vapori putridi, e a ciò si uni* 
sce ancora l’odore cattivissimo del lino che 
nell’estate ponesi ne’ laghi. Le persone sane 
fugano questo clima perni» «oso, ove si con- 
ducono gli ammalati degli ospedali napoli- 
tani , per guarirli da quelle malattie che i 
sani vi acquistano. 

Fuori di Ostia passeggiavano un giorno 
3o persone per prendere 1’ aria fresca ; e 
soffiandovi il vento proveniente dalle paludi, 
caddero tutti ammalati , ed alcuni morirono > 

JNell’ Holstei» dividesi la terra in Moor- 
land , Marschland e Heidtland . Al vari a ri- 
der sono pezzi di terra simili alle paludi, c 
contengono molta lOiba e terra bituminosa 
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nella quale si conservano , senza putrefarsi , 
e per de' se- oli, gli uomini o gli animali af- 
fondati. Questi terreni sono anche frequenti 
in Inghilterra, e nell’ Irlanda. Quivi si trovò 
un corpo umano affatto fresco, che, secondo 
il tagho dell' abito doveva essersi affondato 
sotto il regno della regina Elisabetta ; ma 
tirandolo sovente fuori , e facendolo vedere 
incominciò a putrefarsi . Benché il Moorland 
sia interamente coperto di vegetabili , non 
cagiona perciò un' aria malsana cerne i 
Marschl (tender , che in America si chia- 
mano ordinariamente Savanne , e che sono 
prati paludosi coperti di molta erba , ove 
nascono diversi ruscelli che 1* inondano . Tal 
volta sono circondati da giunchi fatti , op- 
pure da una catena di monti boscosi, come 
la gran Savanna di Alatschua nella Florida 
orientale, la quale è circondata da molli monti 
alla circonferenza di t a miglia geografiche . 
La massima polizia, cura e diligenza non 
possono conservare la salme degli abitanti 
di questi siti . Essi hanno un aspetto florido 
e ben nudrito, che però inganna; poiché 
nrojono presto , e non possono conservarsi 
senza nuovi coloni . 

Gli Heidelaender (dette anche Sleppen in 
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Germania ) hanno un’ aria sana ; cd essi si 
trovano generalmente Bell’America settentrio- 
nale, malgrado della quantità de’laghi ivi sussi- 
stenti . La floridi orientale però non è tanto 
felice, ed il suolo vi è totalmente umido , per 
il che si coltiva a preferenza l'indaco ed il riso* 
In essa trovansi molte Savanne, molti l 'giti 
grandi e piccoli , fra i quali il più conside- 
rabile è chiamalo Mayaco , ed un numero 
notabile di acque stagnanti. In diverse regioni 
basse c montuose scopronsi delle prolondità 
a foggia d’imbuto, il di cui margine è più o 
meno di figura circolare , e che hauuo da 
6o in ido piedi di diametro. La profondità 
di questi luoghi imporla ao piedi e piti. Nel 
fondo di essi raccogiiesi un’ a qua limpida 
saporita c fresca , sortita dalle roccie circon- 
vicine , nella quale vivono spesso de’ pesci 
e degli alligatori. In diversi luoghi prorompono 
sorgenti minerali calde , che generalmente 
sembrano essere abbondantissime sotto il 
suolo di questo paese. Qufeslo inconveniente 
unitamente al calore, rende il paese malsano. 

Le isole Fawer hanno un’ aria umida 
che produce diverse malattie, particolarmente 
lo scorbuto , il catarro , la tosse e le febbri 
interuutlenli . Lo stesso accade anche sulle 
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Oreadi . La maialila della pietra e l’artritide 
vi sono sconosciute, e rare volle si osserva 
la febbre infiammatoria . Sono anche assai 
mal sane le isole del Capo Verde. 

Sopra ogni altro paese è conosciuto 
l' istmo di Panama per esservi un’ aria assai 
malsana fi), poiché è perpetuamente umida 
e calda, caricata assai di flogisto, cd al- 
l' ultimo grado rilassante . Le donne vicine 
al parto , devono portarsi altrove , altrimenti 
muojono infallibilmente . 

Le Gentil (a) , dice dell’ università di 
Lucon , clic le scienze, malgrado del deside- 
rio di sapere c del lavoro de’ professori , non 
saranno spinte innanzi 3 poiché, non resisten- 
do il capo alla fatica , vi s’ impara c vi s’ inse- 
gna poco . Egli stesso non vi poteva medi- 
tare , e si senti indisposto a tutto per causa 
dell’ aria umida c calda . ÌNel mezzo di 
questo paese vi sono molti boschi , ove stan- 
no ancora degli abitami originar], clic da- 
gli Spaguuoli non poterono finora essere sra- 
dicati . 


(1) V cd. Geogr. lìs. voi. III. 

(1) Voyago d.ru le uier de t'iade torri. }. 

Kant tuin. V. ai 
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Lungo il Senegal cstcndesi per molte 
iniglia un bosco , nel di cui centro passa il 
fiume. Il sole non penetra le ombre di que- 
sta selva, e non ostante il calore sviluppa 
una quantità di aria infiammabile da queste 
piatii^, dal fiume, e dagli stagni cagionati 
dalle inondazioni , per cui questa regione è 
assai malsana. Sull'isola di s. Luigi è peri- 
colosissimo il passeggiare all'aria aperta quan- 
do il sole, dopo un forte temporale, pro- 
rompe tramezzo le nuvole, attiaendo una 
quantità di vapori umidi e malsani. L'aria 
sopraccaricata di umidità , opprime allora 
la traspirazione del corpo , cagiona diarree , e 
febbri putride maligne ec. ( 1 ) . Lend nella 
sua beila opera sulle malattie degli Luropei 
iu terre rimote , ba notato clic la metà di 
quelli , che per via del commercio vanno in 
su la corrente da Gorra o da s. Luigi verso 
Galam , perisce ; e che quelli che ritor- 
nano sono mortalmente ammalati , e raro 


(•) Schotte ne) Magazzino di Gottinga voi III 
quint. 6 f> 7>9 . ed i viaggi di l)e la ai He verso il 
S n g l e la costa occidentale dell’ Africa. Amburgo 
i*oi p. io, ai , 1S4. 
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volte si rimettono perfettamente. Ciò vien» 
confermato anche da’ viaggiatori recenti . 
Jaille, nel suo viaggio al Senegai, dice ( 1 } 
„ Ogni anno viaggia un certo numero di 
abitanti da s. Luigi o Corea verso Galani . 

I bastimenti in numero di 4° partono tutti 
nel mese di luglio , e dopo aver impiegalo 
tre mesi , andando contro la corrente del 
fiume, arrivano alla fine d’ottobre a Galani, 
ove si trovano i Mauri delle regioni circonvi- 
cine per tenere un mercato . Per ritornare 
vi vogliono «4 giorni. Sarebbe da deside- 
rarsi, che si prendesse un'altra via, e non 
quella sul fiume . Durante tutto il viaggio 
non si respira altro che i vapori degli sta- 
gni formati dalle inondazioni. L’aria caldis- 
sima non vi ha circolazione, e non è rin- 
frescata nè da’ verni , nè dal mare . Oltre 
a rio vi cadono incessantemente le piogge, e 
gl’insetti divorano il viaggiatore, che ordi- 
nariamente soccombe alle molestie di questo 
tragitto . I negri al contrario si trovano in 
questo calore umido come nel loro elemcntoj 
la loro pelle sembra essere organizzata per 


U) Do la Jaille pag. .**-49 e «77* < 1 *. 
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separare il flogisto tanto nocivo ai polmoni. 
Da ciò viene che tutti, malgrado della massima 
nettezza , sentono nonostante di un cattivis- 
simo odore. 

11 viaggio per terra verso Galam è 
più breve di 98 leghe di quello sull’ acqua , 
ed importa aoi e tre quarti di una lega , 
mentre quello per acqua ne importa 3oo. 
Il viaggio per terra può farsi in 8 mesi 
dell’anno, ed essere compito in a*> giorni. 

La natura sempre benefica ha donato 
al suolo del Senegai la gomma arabica , la 
quale è un eccellente specifico contro l’aria cat- 
tiva. Per adoprarla fumandone, si polverizza, e 
si fa bruciare sopra un fuoco vivo , chiudendo 
però le porte , e le finestre , sintanto eh’ è 
interamente consumata : tre once bastano per 
ciascuna volta . La gomma ha preso il nome 
di arabica , poiché quella della provincia , 
di Tor e della regione del monte Sinai fu 
la prima che s’imparò a conoscere (t). An- 
che quelli che la raccogliono ne’ contorni 
del Senegai sono propriamente Mauri di 


fi) Niebuhr Reiiebeschreibuog von Aegypten. Val. I. 
P»g- >4*. 
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Aduac , e secondo la loro religione , il lin- 
guaggio ed i costumi sono Arabi . Essi ven- 
dono questa gomma sui mercdti della scala del 
Deserto, luogo asciutto e perfettamente de- 
serto, distante a5 leghe dall’isola di s. Luigi 
dal Forte di Podor e da Galani. Presso Salici , 
Lebiar ed Alfatak, al settentrione dell’isola 
di s. Luigi souovi boschi interi di acacia 
vera , mimosa nilotica Liti . , dal di cui 
tronco , dopo avervi fatto un taglio nella 
scorza, corre la gomma. L’albero é dell'al- 
tezza di i5 in 30 piedi, la scorza è bigia, 
il legno bianco , compatto e granito, il tron- 
co curvo , le fronde storte ed irregolari , e 
la figura poco bella . Le foglie sono piccole 
e doppie , in ciascun gambo si trovano 4 ° 
5 paja di fogliette laterali , ognuna delle qua- 
li e ornata di 1 3 o io paja di fogliettine , 
lunghe una linea , liscio , venate ed ottuse , 
armate di tre pungoli alla parte inferiore 
della foglia. Il fiore c bianco ed il picciuòlo 
nascente delle foglie è lungo tre pollici e a 
foggia di spiga. Il frutto giace in una buccia 
ellittica e piatta, e appumuta su d’ambedue 1’ e- 
slrcmìtà , di color di legno giallo , lunga tre 
pollici e mezzo , e larga S sin.» a g linee . 
In ciascuna buccia sonovi 6 grani piatti , ora 
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circolari ed ora a foggia d’ un cuore . Que- 
st’ albero è frequente nella sabbia della costa 
marittima . Probabilmente si raccoglie la jiam- 
ma anche da altri alberi. La gomma arabica 
propriamente detta è bianca, rare volte d un 
giallo bianco, e composta di piccoli pezzi 
attorcigliati a guisa de' vermi. La gomma del 
Senegai è gialla , e giallo bruna , ed anche 
nera , liscia e trasparente come I’ elettro . 
Riguardo alla sostanza interna di esse sono 
eguali , non lasciano sulla lingua , formano 
una mucilaggine schietta , ed usandole sono 
di eguale bontà ; essendo però I’ arabica più 
cara e più rara, se ne fa minor uso di quella 
del Senegai . L’ Europa ne prende dal Se- 
negai più di quattro quinti al di là del bi- 
sogno : la Francia sola n’estrae un milione 
e mezzo di libbre (i) . Gl’ inglesi la pren- 
dono da Porlendik , situalo 40 leghe sopra 
il Senegal. L’Europa però non ne venderà 


( 1 ) De la Jaille . viaggio verso il Senegai p. a* . 
19 . i«y, iSS. Nel 1791 u'esportò la Francia i,o*7>tf> 
libbre, e nel 79S 1 ioidi . Su questa somma si cal- 
cola un terzo come esportato senza dichiarazione ■ dun- 
que in tutto 1,4716 14 libbre. 



molto al di là di due milioni di libbre. Com- 
prando la gomma sul luogo la libbra costa 
la in i5 soldi, ed in Francia è venduta 
45 . La raccolta della gomma cade nella 
metà del mese di marzo ; e siccome non 
è sempre egualmente abbondante, il prez- 
zo di essa monta o cala secondo le circo- 
stanze . Si è osservato , che gli alberi di 
gomma non sono nui infruttiferi due anni 
di seguito. Ncll Europa si usa della gom- 
ma per metterla nell' inchiostro , per tingere 
le stoffe, per mischiarla coi colori, nelle 
spezierte ec. ( 1 ) • e siccome dà mollo nutri- 
mento in piccola quantità, potrebbe essere im- 
piegata anche nelf ecpnomia , particolarmente 
in viaggio, essendo costretto il vagliatore di con- 
durre seco i viveri, e non volendosi sopracca- 
ricarsene. Secondo Adanson molte orde sul Se- 
negai si nutrono di questa gomma quando 


(1) Ved. Trommsdorflf pbarmacologisches Lexicon 
oder inedicinische und chirargische Heilmittellehre se- 
conda edizione. Amburgo ilui tom. t p, 10-ii. Au- 
menti, schiarimenti e correzioni per questo dizionario 
p. I . 4. Quest’ opera importantissima è stata consultata 
anche pe’ primi tomi di questa Geografia fisica. e 
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mancano di riso e di fermento , e per usar- 
la sogliono scioglierla nell’ acqua e nel lat- 
te . Una gran Caravana , passando il de- 
serto , ed avendo consumato luti’ i viveri, 
si nutrì per due mesi unicamente di gomma. 
De' gusci si fabbrica anche il succus acaciae 
verae. Questi si pestano prima, indisi bagnano 
coll'acqua , si spremono , e poi si cuoce il sugo 
fìnianto eh’ è diventato duro come un estrat- 
to . Noi lo riceviamo in piccoli pezzi rotondi 
di 8 in 16 once di peso, iuvoho in vesci- 
che sonili . Questa materia è esternamente 
nericcia, internamente rossiccia, o d’ un bru- 
nastro rosso , di gusto piacevole costringen- 
te , seguito da un sapore dolce ; si scioglie 
in bocca, come anche nell’acqua, ed in 
parte anche nello spirito di vino. La gomma 
scompone quasi tutt'i sali metallici, partico- 
larmente però il mercurio acido nitroso , e 
ne distrugge 1’ effetto. Unendolo all’ acido ni- 
troso cangiasi in un acido vegetabile. 

Più salubre ancora che la gomma del 
Senegai erano gli alberi delle droghe delle 
isole Molucchc . Essi resero balsamica quel- 
r aria assai malsana, e sino dal tG83, tempo 
in cui la politica mercantile degli olandesi 
traspiamo i garofani esclusivamente 6 ull’ isole 
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Amboina , Orna , ITonimon e MoussaLoout, 
e le noci moscate sopra Banda Negra e Pou- 
loay , sterminandoli sopra le altre isole , 
particolarmente sopra Ternate, Tidor , Ma- 
tir, Monhian , Bachian ; quest' ultime sono 
deserte e quasi inabitabili - 

Auehe Sumatra appartiene al nume- 
ro de’ paesi malsani . In mezzo all* isola 
passa una catena di alti monti vestita di bo- 
schi , la quale non è mai coperta di neve , 
e cagiona ai due lati dell’ isola una stagione 
sempre opposta. La pianura su d’ ambedue i 
lati di questi monti ba molti stagni , che 
durante il grandissimo caldo , e le soventi 
calme de’ venti , spandono vapori puzzolenti , 
c l’ aria è mortale agli stranieri , particolar- 
mente in tempo delle piogge , mentre anche 
i più forti sono intaccati da febbri maligne . 

Più malsana ancora a motivo degli sta- 
gni è la costa settentrionale di Java , ed a 
Batavia regna un’ aria pessima. Gli Olandesi 
amano il loro suolo in modo , che anche 
nelle Indie si sono scelti una situazione si- 
mile a quella di Amsterdam , come lo dimo- 
stra Batavia , città di 160000 abitanti , 
costruita sopra de’ pali , ed incrociata da ca- 
nali come Amsterdam . La mortalità vi è 
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grande . I) forte Jakkalra situato sull’ altura 
ha un’ aria molto più sana. 

L'intera Guinea inferiore è una striscia 
di terra malsana . Il calore straordinario del 
giorno , le notti fredde ed umide , la quan- 
tità degli stagni che si producono nella sta- 
gione umida , cioè dal novembre sino al 
marzo , rendono la costa un vero cimitero . 
San Filippo de Benguela , Forte portoghese 
presso una città ed un porto , è malsano a 
seguo , che la guarnigione di 3oo uomini ha 
dovuto essere distaccata in piccole parti li- 
mote 1 una dall' altra . 1 bastimenti non de- 
vono ualiencrvisi per mollo tempo. Il go- 
verno portoghese manda quivi solamente de’ 
delinquenti . Il commercio cogli schiavi , de’ 
quali partono annualmente i 5ooo pel Brasile , 
oltre quelli che prendono gl’inglesi ed Olan- 
desi, vi occupa 16 case di commercio. 
Loanda , il luogo principale de’ Portoghesi 
nell’ Àfrica occidentale, ha un'aria sì cattiva, 
che gli abitanti benestanti sono stati costretti 
di situare le loro case di campagna alla 
distanza di 4 ° miglia dalla città . Di qua 
partono continuamente delle Caravane verso 
la costa orientale, traversando l’ interno del- 
1' Africa per recarsi a Mozambico , e le re- 
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{•ioni del fiume Z.tmbese. II governo , tenendo 
questo luogo , popolato di 800 bianchi e 3 ooo 
negri, per assai importante, esclude ogni 
forasliero dal commercio composto di a6 
case . L’ aria cattiva più conosciuta è quella 
del regno di Aogoy , al settentrione di Zai- 
re, il quale è boscoso, paludoso, e sulle 
coste coperto di erbaggi alti . Sembra che 
gh Europei non possano accostumarsi a que- 
sto clima ; c restandovi per qualche tempo 
sono per colosan. ente intaccati da malattie . 
Quivi si vedono dappertutto de’ febbricitanti. 
La dissenteria v’ è generalmente mortale , e 
il vajuolo vi fa delle stragi . I nazionali più 
foni e più tinti fra tutt’ i Wcgri , cercava- 
no di mettersi al sicuro , stropicciandosi con 
l’ olio , facendo del moto , ed osservando la die- 
ta ,ma tutto ciò non giova nulla. S. Tommaso 
che appartiene ai Portoghesi , non ha un cli- 
ma migliore. Ambe sulla costa orientale del- 
l’Africa , la quale dal Capo Guardafili sino 
al Capo di Buona Speranza impoita 910 
miglia geografiche , e eh’ è situata in bosso, per 
il che c inondata, ed ha inoltre de’ boschi im- 
penetrabili , ed un calore ardentissimo, re- 
spirasi un’aria infinitamente malsana. Mozambi- 
co , per maggior disgrazia è mancante di acqua 
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potabile, ond’èche, dovendola raccogliere in 
cisterne , se ne fa tal volta la distribuzione 
come sopra i vascelli . 

Non solamente respirasi il veleno , e la 
morte coll’ aria ne' paesi caldi, ma pure in 
alcuni freddi . Nessuno può vivere sull’ isola 
di Nuova Zembla . Alcuni Russi di Petzora, 
che ci vanno a caccia , hanno voluto slabi» 
lirvisi $ ma tutti sono morti a motivo della 
nebbia grossa e puzzolente in tempo d’ au- 
tunno, la quale si aumenta dall’ odore che 
tramandano i pesci e gli orsi putrefatti . An- 
che Bergen nella Norvegia ha un’ aria molto 
malsana , per cui gli abitanti soffrono molle 
malattie (t). 

E’ un pregiudizio il credere che il cli- 
ma freddo renda gli uomini più forti , e pro- 
lunghi la loro vita. Il freddo attacca i nervi 
e toglie la forza vitale , mentre estrae il ca- 
lorico eccitalo dal corpo . I Groenlandesi , 
Samojedi e Lapponi non diventano vecchi . 
Dobbiamo cercare i Macrobii nelle regioni 
calde. Nel Brasile, giungono mollissimi Ne- 


(i) Pontoppidan , natu-rliche Hutorie voq Norvegia 
toni. a cap. y p. *78. 4S0. 
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gri all 1 età di 100 anni e più, malgrado dei 
lavori penosissimi . Il Subah di Decan , Ni- 
sam Ulugh , eseguì ancora nel 90 anno i pia- 
ni più orgogliosi . 

L’aria sul Capo di Buona Speranza è 
pura c secca , per cui è creduta sana , ma 
gli abitanti non diventano vecchi , e giungono 
al più a 5 o anni . Forse ne sono cagione i 
venti che diseccano troppo . 

E’ ancora assai dubbioso , se alcune 
malattie proprie ad una certa regione vi si 
sviluppino per cagione di materie sussi- 
stenti nel suolo o nell’aria, oppure in am- 
bedue . 

La pest^ è propria dell’ Oriente , e di- 
strugge gli abitanti di Costantinopoli , ove 
prorompe prima, e sovente, andando sino alla 
Siria , all’Arabia e all’ Egitto superiore . Essa 
non comparisce in alcun luogo che per mezzo 
d’infezione. Mindener crede che possa compa- 
rire da se per motivo della cattiva pulizia, 
e d’nna maniera insalubre di vivere. Tali 
circostanze potranno rendere il corpo più 
capace di raccogliere la materia specifica 
del contagio ( miasma specificum conta- 
giosura ) , la di cui natura ci è ancora igno- 
ta; ma noa mai cagioneranno uno sviluppo 
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spontaneo della materia , altrimenti accode- 
rebbe lo stesso in altri paesi ove hanno luo- 
go quelle stesse circostanze . 11 secondo , o 
terzo giorno della malattia sogliono sortire 
de’ tumori , simili ad una risipola maligna , 
che intaccano le glandole , che , passando al- 
la suppurazione, sono da considerarsi come 
buon segno di evacuazione . Spesso compa- 
riscono più lardi , e tardano sino al giorno ‘4 o 
19 . Qualche volta se ne veggono della gros- 
sezza di un pisello, oppure come un pugno 
grosso. Tra il 3 e 4 giorno, c spesso sopra 
i tumori , sortono delle uleerette contagiose , 
di color turchino , bruno , violetto , e spesso 
nero , che s’ incancreniscono e s’ aprono , oppur 
restano tra’l grasso e la pelle. Piti che que- 
ste sono abbondanti , più grande è il peri - 
colo, particolarmente quando si scopre la 
cancrena. A ciò si uniscono anche le petec- 
chie d’ un colore bruno violaceo , e di di- 
versa forma e grandezza . Alcune sembrano 
strisce di verghe, che sono un indizio cattivo . 
Sortendo essi soli, senza che al 4 giorno si 
veggano i tumori e le ulcere, sono da consi- 
derarsi come segno cattivo . I tumori non 
devono risolversi , ma eccitarli alla suppura- 
zione , per il che s’ impiegavano i fichi sino 
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da’ tempi più rimoti (i) . Accade spesso che 
i tumori non hanno tempo di prorompere . 
Allorché nel 1730 sino al 1733 la peste fe- 
ce delle strabi a Marsiglia , i mediai la di- 
visero in 5 specie 0 gradazioni, delle quali 
era curabile solamente quella che durava 
sintanto che prorompevano i tumori , le altre 
erano tutte mortali. La specie più violenta ca- 
gionava assolutamente la morte entro una mez- 
z’ ora e più presto ancora , e talvolta senza 
alcun altro accidente . La malattia di Marsi- 
glia scoppiò , aprendo le mercanzie appe- 
state, ed alcuni de’ circostanti caddero morti. 
Si credette che ciò fosse cagionato da un 
accidente, ma non mai dalla peste. Il ca- 
dere in terra è talvolta preceduto da nausea 
e vomito . Accade spesso in Costantinopoli 
che gente di aspetto sano , passeggiando 
sulla strada, cadono morti. Durante la pri- 
ma eruzione della malattia , e quando si 
aprono le merci impestale , cioè dal 1 sino 
al 4 giorno, suole la morte essere più fre- 
quente e più rapida ; poi diventa la malattia 
più lenta, oppure, come hanno osservato i 


(1) 1 Lib. de Re 10 , 9 Jes. il si. 
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medici Russi, annunciasi alcuni giorni prim* 
sott’ altri incomodi , ed allora si può preve>- 
nirla con mezzi quasi sicuri ; basta di non 
nascondere a se stesso la terribile notizia di 
essere intaccato di morbo contagioso . Molli 
sostengono che la peste si scoprì dapprima 
nell'Egitto (t), c che tutte quelle scoppiate 
in altri paesi abbiano preso quivi origine ; 
ed in fatti essa regna in questo paese conte 
anche nella Siria sino da’ tempi antichi . 
lliskias (a.) ri era intaccalo , ed allora mo- 
rirono in una notte i85ooo Assirj davanti 
a Gerusalemme (3). Anche ai tempi di Da- 
vide scoppiò una peste terribile (4)}, e la 
morte della prima genitura fra gli Israeliti 
sarà stata probabilmente cagionata da es$a(5). 
Inoltre troviamo nella Bibbia spesso il nome 
di peste (6) . Non ostante sostengono altri 


(i) Michielis mosaischcs Rechi, s. »i 3 tom. IV. p. 
*79 e s. xi«. p. )i>, 

(i) Jes. 18 , i-xi. ì Re xo 1-7. 

(1) x Re 19. II. Jes 87. 16 . 

(4) x. Sam. 14. 11*19. 1. Croia. 11. 11. 

(5) x. Mosè 12. ix-xl. 

( 6 ) x. Mosè V. 1. IX. 1 . it. 1. Mosè XXVI, al. 4 
Mosè XIV. ix. I Ut), de' Re Vili. 3 7 . Salili. 91 . 14 * 
Jerem. XIV. ix. Hesek v. 11 , ed altri passi inuma ti- 
rami s 


, per esempio, il medico veneziano Prospero 
Alpini, il quale nel i5gi scrisse De Medi- 
cina Aegypliorum , che questa malattia non 
abbia origine in Egitto , e che vi sia stata por- 
tata dalla Grecia e dalla Barbarla. Volney lo 
conferma (i) colla testimonianza degli Egi- 
ziani e degli Europei colà stabiliti . Prima è 
sempre comparsa sulla costa di Alessandria, 
di là passò a Rosetta, al Cairo, a Damista 
« alle altre regioni del Delta . L’ eruzione di 
essa era stata sempre cagionata da’ basti- 
menti provenienti da .Costantinopoli o da 
Smirne , ove la peste aveva già fatto strage. 
L’ unico mezzo di salvamento contro di essa 
sembra consistere nella totale separazione, o nel 
sotterramento delle merci appestate , oppure 
cioccli’ è ancora meglio, di farle affondare ne’ 
fiumi o nel mare j poiché è stato trovato a$sai 
nocivo.il farle consumare dalle fiamme, co- 
me dimostra chiaramente Rich Mead (a) • 

.'l,/ .1 . ' 


CO Ved. Viaggi in Siria ed Egitto tom. I. cap. 17. 

(J) Dìscaurs on thè Plaga. Works Med. tom. II. p. 
ttf-tf. In oltre hanno ben descritta la peste Diemer- 
fcroek de peste Marsiiiensi . Sydenhain de peste iondi- 
fiensi . Ad Chenot tractams de peste. Vicnnae 1744. C. 
de M-rtens observationes medicae de Eebribus putridi», 

Kant tom. V. 
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Hodges (i) racconta che nel 1673 in Lon- 
dra, mediante i fuochi di purificazione, or- 
dinati dalla polizia sull'autorità d'Ippocrate (4), 
e contro il consiglio de’ medici , siasi au- 
mentata la mortalità in modo , che in una 
notte morirouo 4°°Q persone , mentre prima 
perivano solamente toooo e 1 aooo in una set- 
timana . La Polizia di Costantinopoli è in- 
differente e negligente a segno , che per- 
mette la vendila degli effetti di quelli che 


de peste nonnultisque olii» morbi*. Viennae tjr* tona, 
0 . i7« 4 . Kerio von dur Ansteekung epidemischer K. r ank* 
heiten und besoodrrs der Pesi. Lips. ijli, Maekeusie . 
Lange Miodcter e Howard. Abbreviate si trovano tutta 
queste cose nei Handbuch rur Kentniss und Heilung 
innertr Krankeiten des menschlichen Korpors di Surk, 
Jena 1799 p. a«*. *94. E' anche degno di essere letta 
U notizia della peste netta Volinia russa inserita nella 
effemeridi mediche di Berlino da Forme/ voi. I, 
quiut. a. 

Ci) Pesti* nuperae apud Londiniensem populum 
grassantis narratio li isterica . I.ond. 1*71. 

C*) Il quale in tempo della guerra del Pelópponese 
fece accendere una selva vicina per purgare l'aria. 
Anche altri medici antichi, per esempio Acro avevana 
raccomandato il fuoco come purificazione ■ Plutarco de 
bidè ed Osiride . 
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morirono di peste , per cui questa epide- 
mia si spande sempre più . Spésso si tra- 
sportano in Alessandria, Rosetta, Cairo ec. , 
le pellicce, gli abiti di lana ec., comprati in que- 
sta occasione , e la morte li seguita appresso , 
per lo che i Greci che fanno questo commercio 
sono sempre le prime vittime. Nessuno w chiu- 
de in simile occasione nell’ abitazione , se non 
che i negozianti Europei , onde i Turchi credo 4 
no che questi nbn abbiano alcuna disposizio- 
ne per la peste. I Cristiani di quel paese fa* 
rebbero volontieri lo stesso , ma non è con- 
cesso loro senza UH permesso straordinario 
della Porta. Si è osservato nel Cairo, die i 
portatori di acqua , bagnandosi sempre il 
dorso di acqua fresca, sitino intatti centro que- 
sto contagio . Anche le frizioni d’ olio caldo 
sono un buon preservativo , ed un mezzo di 
guarigione in questa malattia .» 

Le persone giovani , vigorose e grasse ne 
sono attaccate più fortemente, e più facil- 
mente che le vecchio e magre, le slouuc 


(i J Del Conte Leopotd. v. Berchlhold Bfschreibnng 
•ine* neutri» beilewlen and vorbengeuden Mittels gegen 
die Pesi. Vienna 1797. ». 
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più che gli uomini , i collerici più che ì 
sanguigni . Gl' idropici e i podagrosi vi resi- 
stono per molto tempo . Le malattie venereo 
non guarentiscono punto contro questo mal e, 
altrimenti l’ Egitto , ove dominano moltissi- 
mo, dovrebbe esserne libero. Oltre ciò la 
peste, ha Ì 6U0Ì capricci . A Marsiglia nel 1720 
morirono tuli' i fabbricatori di sapone , e lo 
lavandaie , Quelli che maneggiavano il ta- 
bacco ne restarono intatti. A Tolone mori- 
roba tutt’li fornnj . A Liòne si salvarono 
tuli’, i conciatori di pelli, e quelli che abita- 
vano nelle, contrade strette . Nella peste di 
Basilea neLi 954 e 1 555 furono attaccati sola- 
mente gli Svizzeri , i Fraucesi , ed i Tedeschi, 
ed al contrario tutti gli altri stranieri resta- 
rono sani . La materia della malattia non 
si distrugge da se nel corpo mediante lo> 
sviluppo , ed essendo recidivo, si può morire 
anche il quarantesimo * giorno , ed aver la pe- 
ste ogni volta che gira di nuovo. - ir. » •_ 
A Costantinopoli regna la peste ordina- 
riamente nell’ estate , ed indebolisce o apa- 


• * ’» 5 1 ,1 

( 1 ) Ferro von der AnsteclwDg der Epid. Kraokh ^ 

p, tv e 
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risce nell* inverno . Nell’ Egitto é piti fic-> 
quente l’inverno, e cessa verso il giugno . 
L* inverno caccia la peste da Costantinopoli 
per cagione del freddo ; l’ estate la richiama 
poiché la stagione è umida , a motivo della 
vicinanza del mare , de' boschi e de’ monti . 
Nell’ Egitto è favorita nell’ inverno dal caldo 
timido, cd è d'estate espulsa dall’aria secca, 
che non permette neppure la putrefazione della 
carne. Tutti li 4 ° ^ anni domino la peste 
in Egitto , e secondo Volmy , v'è una distruzio- 
ne grande a segno , che il paese resterebbe 
spopolato, se gli stranieri di tutte le putti 
del regno Oltonianno non vi si radunassero. 

Nella Siria la peste è meno frequen te , 
e non vi comparisce die ogni a5 o 3o anni* 
Ne’ tempi antichi, ove, secondo la legtsla- 
Eione di JVlosè , non si prese verun pre- 
servativo contro, questa malattia, consideran- 
dola come una punizione di Dio* vi era la 
peste meno frequente che al giorno d' aggi , 
ed appena conteremo in i5oo anni dieci 
o quindici casi simili nella storia antica . In- 
cominciando da Davide sino a Hiskias , nel- 
l’ intervallo di 3oo anni , sembra che questa 
malattia non vi abbia regnalo ; presentemente 
vi sarà ritornala sei o dieci volte in un’ epo* 
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ca eguale a quella . A Costantinopoli com- 
parisce ogni estate sino da quando questa 
città è in mano del governo turco. Il nu- 
mero de’ morti è spaventevole ; ma siccome 
i turchi non conoscono le liste mortuarie , 
noti si può sapere la quantità de’ periti . 
L’Ambasciatore inglese Porter, secondo un 
calcolo imperfetto de' Giannizzeri , calcolò il 
numero de' morti di peste nel i^ 5 i a 
60000 persone . Bioernstaehl ^1) fa montare 
il numero de’ turchi morti di peste a Co- 
stantinopoli nel 17^8 a tSoooo . Non si 
considera come un caso straordinario se que- 
sto morbo rapisce in un anno la quinta parte 
della popolazione, la qnale non potrebbe tenersi 
a un certo livello, se non vi concorresse un 
gran numero di gente del regno, attratto 
dalla corte di Costantinopoli . Nel 17 34 
crebbe 1 ’ erba sulle strade di Pera , e nel 
i^ 5 i la mortalità non vi fu minore (a). In 
somma Costantinopoli è un sepolcro aperto . 
Le crociate furono più volte la cagione per- 
chè la peste si estese sull'£uropa intera. 


(■) Lettere sopra i suoi viaggi estesi. Voi. IV. egli 
aggiunge che altri notino sooooo turchi morti. 

U) Lettere di Bioernstaehl . 
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Dal 1348 sino al 135 } essa rapì certamente 
la quat ta parte dell’ intera popolazione . Fin 
d' allora fu chiamata la morte nera . Villaggi 
interi c piccole città restarono affatto senza 
abitanti’ e nel i 4 a 7 accadde quasi lo stes- 
so . Dopo che Costaptinopoli cadde in ma- 
no de’ turchi arrivò sovente questa disgra- 
zia . Gl» anni i 564 j >572, 1879, i 58 o, 
1587, i6o», 1624, 1629, i 634 , « 65 .», 
i 656 , 1659, 16O0, 1709, sono terribili per 
la storia della Prussia e della Germania . 
Dopo quest’ epoca , eccetto la Turchia ed 
alcune provincie Russe , come la Voli* 
nia , non è ritornata più in Prussia , e dopo 
il 1720 neppure nell’Europa intera. Ancora 
nel 177» morirono in Moscovia nello spazio 
d’un mese aaooo persone di questo male > 
che allora vi dominò un anno intero ,, . 
senza però procedere con tanta violenza ( 

La Moscovia è il paese più occcidentale , ove 
è giunta la peste negli ultimi tempi . Questa 
malattia è stata ormai csigliata dall' Euro- 
pa , per lo che possiamo servirci de’ lazza- 
retti di peste ad altro uso . A Milano vi ftl 



fi) Merteni obierv. med tom. 1. p. »4* 
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l’ ultima volta nel i 63 o, ed a Leyden nel 
16G7. 

Possiamo paragonare alla peste anche 
l’ epidemia degli animali : anche in questo 
caso il miglior rimedio è la separazione. Es* 
sa differisce della peste in ciò , che gli ani- 
mali ne sono presi una volta sola , per cui 
Camper in Olanda propose l’innesto, ma non 
ostante ne muore la decima parte. A Berna si 
uccise per lo passalo l’animale in quel luogo 
ove il male si scoprì, e gli altri paesi ne 
portarono il danno . Anche nella Prussia si 
è sinora ucciso ogni animale che cadde am- 
malato ; ma noti si è ancora resa evidente 
la necessità di questa precauzione. 11 mar- 
chese di Courtivron nella Borgogna fece al- 
cuni esperimenti arditissimi in tempo di una 
simile epidemia , senza alcune conseguenze 
cattive . Egli fece portare, le pelli degli ani- 
mali morti di contagio in un altro sito, di- 
stante t8 leghe , e non intaccato dal male , ne 
coprì gli animali sani , ne fece l’ innesto , diede 
loro a bere l’ acqua , nella quale era stata 
immersa la pelle di uno degli animali morti, 
versò nella gola di essi il fiele de’ morti , e 
diede loro da mangiare la biada bagnata col 
sangue di essi ; li coprì di una coperta che 
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molto tempo era stata sopra quelli , e non 
ostante restarono tutti sani (i) . Il freddo 
non impediva punto il contagio, poiché non si 
arrestò l’ epidemia in Borgogna. Vicqd’Azyr 
copti diverse volte 8 vacche sane di pelli 
dogli animali morti di contagio senza osser- 
vare altro che, per qualche giorno, poco ap- 
petito nel mangiare (a) . Sarebbe possibile 
che questi animali avessero già avuto il mor- 
bo contagioso? 

Dui ante l’epidemia intorno al Plattcnsee pe- 
rirono tutti quelli animali che pascolarono da- 
vanti una certa porta, mentre l'altra gregge 
dell’ istessa città , pascolando davanti un’ al- 
tra , restò sana . La differenza era tal- 
mente sensibile , che gl' infetti perirono ia 
me zzo a que’ sani senza alcuna cattiva con- 
seguenza f3) . In questo caso era assola- 
tamente cansa il pascolo ; la gregge sa- 
na aveva pascolato i giorni caldi nella 


(t) Ferro von dei Ansteckung der Epidem. ran- 
«heit-n p. 97. 

ti) Ucxpctè dei rooyens cura tifi par Vicq d'Aayr. 
Paris 17 7« p. >o*. 

(ì ) /lentjui Gruodsaetze gegtn die Hornvichseacbe 
Golticga 1 779. 
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aelva , e l'altra era restata sempre sul campo 
aperto ove mancava l'acqua . 

Nel i^t'5 perirono in un villaggio tutti gli 
animali , e cinque case di contadini restarono 
intatte , che però lo erano state egualmente 
durante una epidemia precedente. Gli animali 
avevano lo stesso pascolo , la stessa bevanda 
e la stessa cura (t). Mille passi da Vergi- 
gny , ove infuriò fortemente il contagio degli 
animali a corno , ne restò libero un piccolo 
villaggio abitalo da is paesani . Gli animali 
pascolarono assieme , bevettero dell’ istesso 
ruscello , ed i pastori conversarono tra loro (a)| 
la differenza fu che il villaggio era situato 
on poco più alto . 

, La lebbra , specie di rogna , è par- 
ticolarmente propria all’ Arabia , all’ Egitto e 
alla Siria. Il grado più allo e più cattivo di 
essa è dagli antichi chiamata Elephantiasis 
, Elephas , Elephantia. Mosé la chiama le cat- 
tive ulceri dell’ Egitto (3^ , e gli antichi ri- 


(t) Erf ahrungsmaessige Abbandlunvonden Seucben 
udì Krsnkheilea de* Rindviehei . Beri. 1771. 

(*) Vollstein Aumerchungen oeber die Viehseuche 
i* Oestreicli 17*1 p. 1 J 9t 

(li Mosé il , ly. 
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guardavano questa malattia nome apparte- 
nente all’ E gitto (<)• 

(.; Lucrct. rer. nat. VI. « « «^ E » t Elc P ha * 

morbus , qui propter flumio» Nili gigmtuf . A 'E. V P'° '“ 
media, ncque praeterea usquam. Ninta» 

, f. ed. Dalecamp. Gen. i*U P- **« *»• * e 9 AegyP 
peculiare hoc melo* etc. Celsus de Medicina IH. ar. 
Ignoti» pene in Italia . frequentissima* io qu.busdam 
regionibu. i. morbo, est. Oltre di ciò vedi .u quest, 
malattia , Scaliger obserrat. ad Hyppocrat. p- <»*• *«** 
taeus Cappadox de causi, et .igni, roorbor. ed. Boerhav. 
Leyden „»t P . «-7*. Caeliu, Aureliano, .icc.o... de 
morbi. IV . I. Paulus Aegincta de Arte roedend. IV . i. 
Epberoerid. naturae curiasor. Decuna 11. annus .(«<«») 
ove è il disegno di Uno atttccatisjimo di questa ma- 
lattia . Da ciò è tratta la descrizione in Schilling com- 
ment itionibu. de Lepra Traj ad Bhcn. . 77 *. .Medicai 
observation. and inquirie. by a Society of Phy.ician. at 
London t L n. «». «illarya ob.ervation. on thè di- 
•ea.es of Barbado* . Lond. . 7.7 p. *a«-H*. Peyasonel 
account of a Vi.itation of thè leprou* in Guadeloupe 
nel philo». trantact. voi. to part. 1. per l'anno «7» 7 
N.* VII. Niebuhr Beschreibung von Arabien p. r»»-i*»- 
Hannoversche Beitraege zum Nutzen und Vergnngen 
17 O quinL *a. ed. 4 «. Hannov. Magaz. «7«*. qumt, 
. 7 . anno .7*4 qui»»- « • Mich * elU Fr *S e ° “ 
die arabische Kei.ege.ellschaft N.» li. al. **• P- 4 »'7» 
Orientai. Bibliothek tom. XVII . *»». p. U-M- MowUche.. 
Rechi s. so. tom. 4 p- *»* *‘u° « * 7 »- Emleinmg in 

die gorttlichen Schriften de» elten Bunde. I. .0 tom. I. 
prima divi.ione p. !«•«*• Uebersctzunn de. Hiob und 
Anmerkungen dazu fuer Uugelebrte cap. IL v. j. se- 
conda ediz. p. Sprengel Handbuch der Patologie 
tom. ». hip». 1777 P- ,6 P etc, 
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La malattia incomincia a mostrarsi sui 
volto , particolarmente sul naso, ove nasce 
impercettibilmente una macchia bianca sulla 
pelle esteriore, indi compariscono più mac- 
chie , e non v’ è mezzo di poterle levare » 
Questa specie di malattia si può non ostanté 
guarire ; la peggiore incomincia con un ros- 
sore sulle ginocchia e sulle punte delle dita, 
e rende assai difformi le gambe dal ginoc- 
chio in giù. Crescendo il male, loccbè suc- 
cede lentamente , nascono più macchie cho 
ingrandiscono e coprono finalmente lutto il 
corpo. La pelle si gonfia un poco, cangia 
di colore, diventa rossa, poi di colore di 
piombo . oppure intieramente nera . Finiamo 
eh’ è rossa si può sperare un migliora- 
mento . La pelle nera si piega in alcune 
parti , in altre si spacca ed assomiglia effet- 
tivamente alla pelle d’ elefante, da dove que- 
sta malattia ha tratto il nome . In appresso 
nascono delle gonfiezze , particolarmente sul 
mento, sulle guancie, sulle dita e sulle gi- 
nocchia , le quali procedono alla suppura- 
zione. Queste ulcere puzzano , e sono incura- 
bili. Alternativamente ne nascono delle nuove, 
e le vecchie guariscono : finalmente vi compari- 
scono de’ vermi . La parte superiore del »*- 
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«o si gonfia particolarmente. le narici diven- 
tano più grandi , ed il naso stesso s' immor- 
bidisce. Gli occhi si trasformano molto, e si 
oscurano ; le ciglia perdono il pelo , si 
gonfiano, e pendono sopra gli- occbj. I ca- 
pelli specialmente soffrono in questa ma- 
lattia! essi in principio incominciano a di- 
ventare radi e bianchi, o cascano affatto $ dalle 
xnapi , da’ piedi e da’ fianchi però i peli cado- 
no nel massimo grado delle malattie. Le orec- 
chie , le dita ed i piedi ai gonfiano in guisa 
che sembrano i piedi degli elefanti. Il cor- 
po diventa in ultimo un tumore intero . Il 
fiato diventa subito in principio puzzolente 
ed insoffribile , e la voce a poco a poco si 
fa ranca. Il naso , dopo d' essersi consumato 
l'osso, si tura ed il respiro diventa penoso. 
Intaccandosi le ossa, in ultimo cadono de’ 
membri interi, le dita si staccano dalle mani e 
da’ piedi , e cadono il naso e le parti genitali. 

In questo gli ammalati sona malinco- 
nici ed inquieti, ed il loro sonno accom- 
pagnato da sogni terribili , è molto inter- 
rotto, sognando particolarmente di essere siroz?- 
zati. In fatti maojouo strozzali oppure finisco- 
no insensibilmente con febbri deboli;. I 

Gli ammalati desiderano la morte con 
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impazienza, ma questa li fugge , c non v’ è 
malattia che si prolunghi più di questa. Essa 
può durare ao^anni e piùj essa toglie ogni pia- 
cere , arresta 1' attività ; eccita maggiormente 
la propensione alla generazione, e la vo- 
glia di mangiare . Essa non cagiona dolori , 
produce anzi una insensibilità tale, che i 
membri cascano senza che l' ammalato se ne 
accorga , e molto prima di questo momento 
si possono pungerle, e bruciarle senza che 
sentasi dolore . In questa malattia si os- 
servano tre qualità tristissime, i. quella eh’ è 
ereditaria, ma i fanciulli ne soffrono meno 
de’ parenti , talché spesso ne hanno sola- 
mente una disposizione, la quale non prò* 
rompe mai, o non prima del quarantesimo 
anno . La malattia , non essendo aumentata 
da cause nuove ne’ fanciulli o nipoti, si 
estende solitamente sino alia quarta genera- 
zione : da ciò possiamo spiegare le minacce 
di Mosò quando dice , che i peccati de' pa- 
i-enti saranno puniti sino alla quarta ge- 
nerazione i a. Si comunica , ma per lo 
più conversando coll’ altro sesso . 3. Non 
curandola in principio, ove ordinariamante 
è mal conosciuta , è assolutamente incura- 
bile . Sinora non è stato ritrovalo rirae- 
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dio alcuno contro questa malattia . Tuli’ i 
rimedj usati nelle malattie veneree, come il 
mercurio, c quelli che provocano il sudore, 
vi hanno piuttosto acceleralo la rovina del 
l' ammalato $ non ostante sono alcuni che 
in questa malattia hanno voluto scoprire 
degli accidenti venerei, e Tournefort i il 
più importante fra essi . Dobbiamo confes* 
aare che vi se nc trovano molti sintomi, 
massimamente la malinconia , 1' eccitamento 
alla propagazione, 1 il patire del naso, de- 
gli occhi , delle parti genitali , il cattivo fia- 
to , e la comunicazione di padre in figlio, e 
peT mézzo dell’ altro sesso > Chevalier sostie- 
ne «he la lebbra in S. Domingo sia nata 
dalla lue venerea (i) , e che la maniera di 
■vivere , di vestirsi ,* è T aria ne avevano quivi 
prodotto un’ altra specie . La lebbra (a) per 
mezzo delle crociatè è passata in Germania 
ed in Francia, e pèr mezzo degli schiavi neri 
a S. Domingo 1 e alla Guadaluppa . Anche 
Mosè , parlando de’ peccati che discendono 


„ * .1 • t ? \ * * i ■■ • ' , „ * * ■ ' i t ' ’ ' : ) 

<i) Nelle sue lettere sur le» malattie* de S. Dcr» 
snlngue. Par. i 7 Si. i 

(a) Hensler vom Abendlasndischcn Aussatz im miti- 
lereo Alter. Altenb. 1790. 



I 


35a 

sino alla quarU generazione , sembra attri- 
buirli al libertinaggio . Presentemente la leb- 
bra è sterminata in tutti questi paesi $ in 
Germania per lo più è conosciuta solamente 
dalla Bibbia , mentre in questo secolo non si 
sono conosciuti che quattro amatali lebbro- 
si, cioè un tenente , curato da WerlUotìf (i)* 
un sarto, curato da A. Vogel e due altri 
medicati da Start (a). . ■ t ■ ’ . ■ 

Nel distretto di Bergen nella Norvegia 
domina una malattia di pelle somigliante 
alla lebbra, c che ha simili i sintomi , e la 
quale si crede che nasca dal contiguo ci- 
barsi di pesci Essa è incurabile ed eredi- 
taria . Il volto c le membra sono pieni di 
bottoni <&- colore di piombo , i quali talvolta 
si rompono , defformando assai la faccia degli 
ammalati, che per, lo più hanno la voce 
rauca, e parlano pel naso,. Nella primavera 
e nell' autunno questa r malattia si mostra 
più che mai, poiché allora l'aria continua- 
• ;•» ■ . , ■ 


(i) Michaeiis Mosaisch. Recht tom. « ». so*, p. aio. 
(<1 Starle ha desefitto anche ia cura. Anche Murray 
de Vermibut in lepra obviis , puucta leprosi h istoria 
Cott 

.-il \ . 
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mente umida e sopraccaricata di vapori mal- 
sani e di nebbie puzzolenti. 

Il cosi detto male dì Aleppo , che ri- 
sparmia sì poco gli stranieri ivi stabiliti, 
e i nazionali, secondo Le Brun è una specie 
di rogna , secondo Alessandro Russes , una 
specie di vajnolo , e secondo Hasselqnist una 
espulsione di maggior o minor durata, la 
quale senza una precedente suppurazione , fi- 
nisce con una gran crosta tignosa , che 
dipoi caduta , lascia uua brutta e pro- 
fondar cicatrice nomiuata il segno di Alep- 
po . - Quasi tulli attribuiscono questa ma» 
Jattia all’ acqua, per sino Stefano Schulz che 
dopo due mesi di parteuza d’ Aleppo , fa 
attaccato da questo male- in Palestina . La 
malattia incominciò con una macchia bianca 
sulla mascella. 

Gli Yawi ed i Piani sono malattie de* 
Negri nell’Africa c nelle Indie occidentali. 
Gli Ya\vi sono una espulsione della gran- 
dezza del vajuolo comune. Essi si distin- 
guono solamente pel loro corso cronico . 
Compariscono una sol volta , e ciò per mezzo 
dell’ infezione ; guariscono da se , e differiscono 
in ciò dal mai venereo (con cui hanno molti 
sintomi eguali ) come il dolore notturno delie 
Kant torn. V. a 3 
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ossa, una febbre lenta, diminuzione di for- 
ze, cc. Gli ammalati hanno un appetito di 
mangiar creta , carbone , ec. La testa si gon- 
fia ; sulla parte calva di essa spuntano delle 
pustole simili al vajuolo , coperte di polvere 
somigliante alla crusca, e questa espulsione 
scopresi talvolta anche sulle spalle, e ne’ 
fianchi . L’ espulsione dura spesso de’ mesi . 
Dopo d’ esservi stata qualche tempo , in- 
cominciano i capelli d' intorno a diventare 
canuti , riempiendosi di una materia bianca 
e tenace che prima rode intorno a se , e 
poi intacca fino i vasi sanguigni . Compa- 
rendo nella bocca , ha totalmente l’ aspetto 
di ulceri veneree . Qualche volta , essendo 
nelle giunture , vi cagiona ulceri grandi j 
e più che essa si estende, e più comparisce 
la febbre etica, e spesso anche l'idrofobia. 

I Piani non sono tanto comuni . Essi 
si annunziano con grande prurito nella pelle, 
con febbre elica , dimagraztone e stanchezza. 
Sulle parti genitali compariscono delle impe- 
tigini a guisa di crusca , le quali appoco appo- 
co si dilatano. In mezzo alle impetigini na- 
scono de’ piccoli fiori rossi che riempiu- 
ti scoppiano , o lasciano un’ acqua acre a 
guisa di fiele . Le posteme sono coperte 
a guisa di lamponi . Appena accaduta 1’ e- 
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spulsione cessano i sintomi interni, ed essen- 
do impedita, nascono dolori di ossa, eso- 
stosi ec. La pelle delle mani e de’ piedi s’in- 
grossa di più, diventa rigida ed a, foggia 
d’impetigine. Tra mezzo alle dita nascono 
screpolature e posteme che gettano materia . 
Questa malattia si comunica mediante i* in- 
fezione, produce facilmente l’idropisia, do- 
lori colici, stroppiatile , o malattie nervose, 
gli ammalali non guariscono mai senz’ arte , 
ma guariti una volta , non sono intaccati più 
da questo male , per Io che Sprcngel nou 
li vuol riconoscere per malattia venerea («). 

La Plica polonica , trinchoma. cirragra 
morbus cirrorum , in polacco Koltun , sem- 
bra essere propria della gran Tarla ria, don- 
de nel t38j passò ne’ Carpati , nella Transil- 
vanìa , nell’ Ungheria, in una parte della Russia , 
nella Polonia e nella Lituania. Più sovente os- 
servasi questo male nelle provinole meridionali 
della Polonia , ove il numero dogli amma- 
lati , tra gli Ebrei paesani e i mendicanti , sta 


(i ) (laudimeli dcr Pathologie toni. 3 p. S94. Start 
Haudbuch zar Kenntniss uni Htilutig inuerer Ki.in- 
tlmtea s. li 7. p. tìi-iìi. 
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come a , o 3 a io , e tra i nobili e i cit- 
tadini benestanti come a a 3 o , o 4o. 
Meno frequente si trova ne' contorni di Var- 
savia , e nella Lituania . Sotto il regno di 
Augusto II. comparve anche in Sassonia , in- 1 
laccando però meno le donne polacche ivi 
maritate che i loro figli . Questa malattia 
contiene una materia particolare tra mezzo ai 
capelli, la quale non si evita nè mediante la 
pulizia , pettinando e disciogliendo i capelli 
nè col tagliarli . Non essendovi capelli la 
materia gettasi sulle unghie , che diventano 
grosse , gibbose e difformi . Accade spesso 
che la materia comparisce ne’ capelli , e nel- 
le ut ghie nell’ istesso tempo . Questa malat- 
tia intacca ambedue i sessi di diverse età e 
condizioni, ma più sovente i mendicanti, i 
paesani , e gl: ebrei , e qualche volta anche gli 
esteri ivi stabiliti, come avvenne a una gover- 
nante francese nella sua permanenza di 14 gior- 
ni. Alcuni non ne soffrono mai, ed altri ne 
pa’iscono sovente, ed in certi intervalli, ma 
più nell'estate che nell’inverno. Più facil- 
mente ritrovasi ne’ capelli castagni chiari , e 
partico'armente «piando sono morbidi . Essa 
si comunica per mezzo delle balie cc.;ma so- 
pra tulio mediante le berrette , le cuffie , e pet- 
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tini. La comunicazione più facile succede 
per via del vestiario . La moglie d’ un cittadi- 
no in Cracovia invidiata pe’ suoi belli capelli , 
la contrasse. Essa, per nascondere il male, mi- 
se le sue cuffie più belle, e poi le regalò; 
tutte quelle doune però che per questa vìa 
ne furono intaccate, si liberarono presto dal 
male . Anche i bambini nascenti hanno que- 
; sta malattia ai capelli , o alle unghie . Ac- 
cade spesso che la materia morbosa si' svi- 
luppa presto e senza incomodi cosi, e ne fu 
intaccata una signora mentr'era a un lieto con- 
vito. Le passioni troppo affettuose sembrano 
sollecitare l’ espulsione di essa. Non rare volte 
è preceduta da dolori reumatici , da giramenti 
di testa, da un ronzio negli orecchi , da infiam- 
mazione e distillazione degli occhi , da dolori di 
capo , da un rossore fortissimo ne’ capelli , ma- 
linconia, disordine ne’ mestrui, ne’ piaceri str*- 
ordinarj, e particolarmente da una fortissima in- 
clinaztoue per l’ acquavite . Finalmente si 
annunzia la deposizione della materia su' ca- 
pelli mediante i sudori tenaci o sollevanti , e 
una stiratura sensibile di capo . I capelli di- 
ventano grassi , e tramandano un odore fe- 
tente , e sotto lé unghie sentesi un freddo 
pungente e dispiacevole. Spesso il morbo de- 
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ponesi in tutt’ i peli del corpo , come sulla 
barba ec. , e qualche volta con tania abbon- 
danza , che i capelli si spaccano in mez- 
zo . Se in queste circostanze i sintomi con- 
tinuano, e l’ammalato sente particolarmente 
un freddo continuo nel capo, allora v’ è da 
aspettarsi una seconda plica . Nascendo i 
dolori di capo e le parnlisie da un sol lato 
del corpo, osservasi anche la malattia da un 
sol lato. Si è dato l'esempio che la malattia 
si è gettata ne’ capelli anche dopo la morte. 
L’ odore della plica polonica assomiglia a 
quello del' grasso rancido , e toccandola scn- 
tcsi un pugnimcnto dispiacevole nelle dita ; c la 
radice de’ capelli è straordinariamente gran- 
de quando la plica é ferma . Distaccandosi 
questa jlerò è naturale . I capelli in questo 
si legano in uno o più modi , formando delle 
corde grosse che talvolta sono lunghe 14 
piedi , e grosse un pollice e mezzo , op- 
pure formano delle piccole trecce che pendo- 
no da tuli’ i lati . I capelli che crescono in ap- 
presso, staccano naturalmente questa plica 
dopo poche settimane o alcuni mesi , oppure 
dopo un anno, e così, ma più tardi, si ri- 
producono anche le unghie buone in luo- 
go delle guaste . Volendo tagliare una 
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plica ancora forte attaccata , si produr- 
rebbero dolori di capo , apoplessia , parali- 
si , privazione di favella, sordità, cecità o 
almeno convulsioni e stirature de’ membri • 
Ma «ina plica vecchia attaccata a capelli sani 
può essere tagliata senza pericolo. Per andare 
sul sicuro, si tagliano giornalmente le punte 
della plica . E’ singolare che una plica vec- 
chia attaccata a’ capelli sani non può essere 
tagliata in mezzo senza cagionare de’ dolori . 
Essi cade anche da se . Gli Ebrei , per 
esempio, non la fanno tagliar mai, e la por- 
tano finché cade da se, c per sollecitare ciò be- 
vono dell’ acquavite versata c caduta da 
una plica polonica vecchia j ma questa be- 
vanda orribile produce spesso delle conse- 
guenze funestissime . Gettandosi questa ma- 
teria morbosa sulle parti interne vi' cagiona 
infiammazione de’ polmoni, di stomaco, d’in- 
testini , vomiti di sangue , battimenti di cuo- 
re , dissenteria , malinconia e mania . Gli oc- 
chi s’ infiammano assai , e si oscura il li- 
quor morgagni , ma non la lente cristal- 
lina . Sulle estremità nascono gonfiezze' , 
glandnle indurite, infiammazioni e gangrene • 
Il peggio è quando la materia intacca leossh, 
cagionando particolarmente sul cranio o 1 or- 
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so nasale delle esostosi e putrefazioni , e sulle 
.ossa lunghe delle spine ventose incurabili Esse 
ai rompono dase.o perla minima occasione . 
Anche i gatti, i cani ed i cavalli soffrono di 
questa malattia, particolarmente gli ultimi. 
La polleria n è libera . Gli ammali intaccati 
da questo male soffrono assai prima del- 
l’esplosione. I cani per esempio hanno tutt* i 
sintomi dell'idrofobia, mordono, ma non 
temono l’acqua, anzi bevono molto, e la 
loro morsicatura non produce mai il furore. 
La sordità cagionata da questo male, e 
gl’insetti che vi si moltiplicano, sembrano 
favorirvi 1’ espulsione della malattia , ma non 
esserne la causa . Osservando anche la mag- 
gior pulizia , non si é sicuri di evitarla. Al- 
cuni hanno voluto scoprire la causa nelle 
acque stagnanti e putride , ne’ cibi tenaci 
ed acri, nell'acquavite ec. ; ma qualunque 
astinenza da questi generi^ non preserva 
punto contro la plica . Quindi dobbiamo con- 
fessar*» esserci igaote le cause di questa 
malattia endemica . Hirschel crede , che in 
tutte le persone intaccate della specie più 
cattiva della plica , sussista anche una lue 
venerea. E’ fuori di dubbio che unendosi 
questa lue colla materia della plica , debbano 
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nascere accidenti pericolosissimi , e che pri- 
ma del mal venereo non si è mai sentilo par- 
lare della plica polonica (i). 

La febbre gialla ( yello-w fever) è una 
■ specie- di peste, che per la prima volta fu 
osservala nel i ~g3 in Filadelfia. Essa è sinora 
propria delle regioni paludose, prc ede rapi- 
damente, senza però penetrare le provincie 
interne di un paese . Incomincia con grande 
stanchezza , inclinazione a degli svenimenti , 


(i) Vicet Marmerei tur la plique polonoise. St- 
olone Schulz ephemerid. naturae curiosor. Tbuan. Hi- 
stor. lib. iti ed. Gi-n. ilio toni V. p. 87!. 879'. ma 
soprattutto De La Fontaino chirurgisch medicinische 
Abbandlungen verschiedenen Inhalts Polen betreffend. 
Eresia via 1791. f , ove dalla p. 1 tino a >00 è questa 
malattia endemica trattata molto bene , ed ove ri veg- 
gono rappresentate topra 7 rami tulte le gradazioni . e 
le specie di essa. Lo st.sso autore ha pubblicato anche 
il Dziennik Zdrowina dia Wszyslkich Stano w num. S 
del noi p Sit ili e num. 7, ove si veggono varie 
tette con pliche di forma particolare . Vedi ancora 
Formey medicinische Kphemeriden di Berlino voi. 1 . 
quinl. 4 (Berlino itoo ) . Kuester tdeen zur Gesehichte 
und Heilung dei Mfeichtelzopet , c Szulze Brmerkungen 
ueber den K dtum , ed il Supremo Collegio medico. 
Bericht ueber die Miltel der Verbreilung da> .Vfeicl»-. 
Selzapfi Graenzen zu ScUen 
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nausea, giramento e dolore ottuso di capo, 
freddo, sudore penoso, e talvolta con grande 
intirizzimento; indi segue un calore ardente, 
stringimento di petto, sospiro, e dolore 
oppressivo ; il volto s’ infiamma , e le labbra 
e gli occhi luccicano ; a ciò uniscesi una 
sete inestinguibile, una nausea fino al ve- 
nuto , gtan privn7Ìone di sonno ed una in- 
quietudine angusttosa . Il polso è rapido , 
morbido e forte , e spesso interrotto . La 
pelle è qualche volta secca , particolarmente 
nc” primi giorni , c poi diventa più umida . 
Duranti gli svenimenti, l'ammalato in luogo 
d’ impallidire s’ ingiallisce . Il sangue nelle 
vene è d’nn giallo chiaro, poco coerente, e se- 
parandosi il siero, esso è di colore giallo cupo ; 
e dell’ istessa natura è anche l'orina Nel quar- 
to giorno tingesi il corpo intero d' un colore 
giallo; se ciò accade più presto, e le for- 
ze cadono , segue la morte ; giungendo più 
tardi senza che i sintomi s* aumentino , è 
critico. Il sudore è viscoso , le labbra sono d* un 
giallo scuro e coperte d’ un umore viscido 
c tenace ; da molte parti del corpo, coma 
dal naso, dagli o chi , dagli orecchi, uni- 
ta all orma sorte nna materia puzzolente 
come T aglio , come anche del sangue . A 
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ciò si uniscono il singhiozzo , macchie nere 
sulla pelle, 1* orina nera puzzolente , il re» 
spiro penoso ed il continuo freddo delle 
estremità: indi segue ordinariamente la mor- 
te tra il settimo e il nono giorno . I cada- 
veri si putrefanno prestissimo (t) . 

L'accademia medica di Filadelfia dice, 
essere nata questa febbre da cause inter- 
ne del proprio paese, mentre il collegio 
de' medici sostiene esservi giunta il 18 
di luglio 1798 mediante il bastimento De- 
borah, ed il 39 di luglio 1798 col bri- 


( 1 ) Matthew Carey. A Short accounl of thè mali- 
gnati! fever lately prevalimi io Philuddphia , with a 
Si itemant of thè proccedings , that look place on thè 
enbji-lt in differenti pari of thè united State*. Pbila- 
delphia 1793. Nov. So. l ediz. Russi descrizione della 
febbre gialla io Filadelfia nei 1771. Carlo Erdroann 
Cai gelbe fiber in phil. dal t aug. sino al ti d’ oltob. 
Comi. Didier Commentalo medica de fibre flava ame- 
ricana . Goti. 1800. 8 . Gilbert, dietro le nuove osserva- 
rioni de' dotti francesi crede essere la febbre gialla 
nazionale in America , e non contagiosa 1 è però 
fuori di dubbio che una nave americana abbia portata 
questi malattia in Cadice, Siviglia ec. , ove dal ■* 
d' agosto sino al t di novembre perirono due tettimi 
degli abitanti, , 
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gantino Mary dalle Indie. Certo è eli è alla 
metà di luglio si parlo della febbre gialla, e 
che addì 8 d'agosto n' erano morie £»i per- 
sone . L’ esperienza farà vedere che forse i 
vapori sviluppali dagli stagni , e sostanze ve- 
geiabdi , mediante un calore straordiuario e 
umido , siano la causa di questa terri- 
bile maialila che attacca particolarmente le 
persone robuste, piene di sangue , dall’ età di 
14 anni sino a 4 °? e d i forastieri, meno però 
i fanciulli e le donne ; e sembra essere ca- 
gionata da fatiche di corpo e di spirito, da 
riscaldamento, da soverchio mangiare e bere, 
da timore , rammarico , angustia ec. Al di 
sotto di Filadelfia, tra la Dclaware e S».huv- 
]ull, trovasi una striscia di terra, e de’ prati 
bassi e paludosi , ove gli abitanti , durante 
l'estate, soffrono molto di febbri quartane. 
Tutta l' immondizie della città è gettata ne’ 
fossi lungo il Delaware , la (piale si aumenta 
ancora dal gran flusso e riflusso della cor- 
rente, lochc produce una puzza inselli ibile 
nell’estate. Nella parte inferiore della c.ittà 
era per lo passato una palude attraversata 
da una piccola corrente, ove si riunirono x 
canali della mezza città j e benché una gran 
parte di questa corrente di acqua sta tu oggi 
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coperta da una volta , non ostante resta an- 
cora scoperta ai raggi solari una su perfide 
di acqua mefitica, come due jngeri di terra. 
Per la parte della città chiamata Springarden 
passa una piccola corrente della Delaware, 
la quale forma un letto largo, e paludoso, in 
cui si getta molta immondezza da’ macelli , 
dalle coucie di pelli , de’ cadaveri , e si con- 
ducono senza permesso i canali delle latrine. 
Le fabbriche situate nella parte superiore del- 
la Delaware, subentrando il flusso , sono qua- 
si intieramente circondate dall’ acqua , la qual» 
ritirandosi, lascia indietro del fango che co- 
pre il terreno per l’estensione di un quarto di 
miglio geografico. A ciò si unisce anche la 
cattiva usanza , che quasi in ogni casa le la- 
terine sono profonde sino a 3o piedi , le quali si 
nettano appena una volta in ao anni, o non mai, 
poiché se ne scavano dell’ altre con minore spe- 
sa: queste guastano l’aria e l'acqua in modo , 
che in pochi anni i pozzi non sono più servibili. 
La temperatura dell’aria non è forse in nes- 
sun altro paese tanto variabile quanto in 
Pensilvania j rare volte si osservano due gior- 
ni di seguito dell' istessa temperatura . Il 
freddo , secondo l’ asserzione dell' accademia 
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medica, non v’è più tanto rigoroso come o 
o 5 o anni addietro ^ ciò nou ostante v* è sensi- 
bilissimo; il termometro di Fahrenheit, posto 
all’ombra cd in posizione isolila, monta sino 
a g6 , e nel luglio 1798 stette a 108, ed 
esposto al sole a i 56 . Nell’ inverno il mercu- 
rio cade a 5 sotto zero . Il barometro solTre 
poco dal cangiamento dell' atmosfera . Lo 
stato medio di esso è 3 o pollici. La prima- 
vera, negli anni tristi del *798, incominciò 
colle migliori speranze, ma il cangiamento dal 
caldo al freddo diventò ben presto sensibi- 
lissimo . Il mese di Luglio principiò con 
una temperatura caldissima , che alla metà 
del mese diventò fresca , e poi verso la 
fine era più calda che sino dal 1783 . Vi 
abbondarono molte specie d’ insetti . Le ca- 
vallette avevano mangiato l’ erba sino alla 
radice ne’ contorni di Filadelfia. I pomi ma- 
turarono assai per tempo . Vi regnò una epi- 
demia fra i ratti ed i gatti ; questa malattia 
degli animali domestici precedette più volte 
la febbre gialla, ond'era riguardata come un. 
sicuro presagio di essa. 

Era singolare che quelle parti della 
città , le quali restarono intatte nel 1793 e 
1799, soffrirono particolarmente nel 1798. 
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Di 75 in 80 mila anime , clic formavano 
allora la popolazione di Filadelfia, ne resta- 
rono appena io mila in ci)tà, e non ostante 
si aumentò la mortaliià . Dal > sino al 'O 
di settembre vi morirono giornalmente 48 
sino a 7 4 persone, non comprese quelle che 
furono sepolte di nascosto. Si calcolavano per 
giorno 100 ammalati nuovi. Dal ai di set- 
tembre sino al 1 d’ ottobre si scoprirono 786 
sintomi nuovi di malattia , e non vi furono 
più di i 3 medici , e aperte solamente 4 
spezierie . I contadini non portarono più 
viveri in città , e gli artigiani , come i for- 
no j e macella) non lavoravano più, e nelle 
piazze non si trovò una sola persona. I do- 
mestici lasciati nelle case per guardia , mo- 
rirono senza ajuto, e il silenzio de da mor- 
te fu solamente interrotto da' cani rinchiusi, e 
quelli in libertà morirono di fame per le stra- 
de . La traslazione della banca , ove in 
quel tempo si fecero de’ ruba nienti , fu per- 
niciosissima per quelli che restarono in città, 
ed era difficile di poter « ambiare una sola 
nota di banco di 10 scudi . Il credito non 
fu più , mentre nè creditori , nè debito- 
ri non erano nn momento sicuri della loro 
vita. La febbre era anche scoppiata nelle 
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carceri criminali, ed i detenuti vi fecerouna 
rivolta , la quale però , mediante misure ri» 
gorose , fu soppressa. 

Non solamente in Filadelfia , e ne* con- 
torni dominò la febbre gialla , ma pure io 
Boston, Portsmouth, Newyork , WiUming- 
ton , Chester , e quasi in tutte le città ma- 
rittime della nuova Inghilterra , e fini sopra 
un’ isola nel lago di Champlain sul confine 
del Canada. In Newyork si attribuiva questa 
malattia ad una quantità di carne salata che 
essendo male imballata , posta nelle cantine 
si era guasta. A Willmington , distante 28 
miglia da Filadelfia in giù ia Delaware, fu 
portatala febbre da' fuggitivi. Essa fu più con- 
tagiosa ne’ luoghi sotto Filadelfia che altro- 
ve. Tutte le case di commercio negli stati 
meridionali di Baltimora sino a Savanuuh ne 
restarono affatto libere , eccettuato Pietro- 
burgo nella Virginia , ove fu portata me- 
diante il bastimento Nestore da Filadelfia . 
In principio d'ottobre la malattia sembrò ces- 
sare , ma riprese di nuovo , e non si estiiv- 
se che alla fine dell’ islcsso mese . 4°°° 
persone nc furono le vittime . Addì n 
di novembre , i fuggitivi ritornarono , e 
tutte le strade delia città , come anche le 
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strade maestre nella circonferenza di io sino 
a ao miglia , erano coperte di carrozze e car- 
ri, e la Delaware era piena di bastimenti. 
Le case e i vestiarj furono purificati , o ab- 
bi ucia'i , ricompensandone però i proprie- 
tarj . Ora il governo pensò d’ introdurre in 
città dell'acqua fresca e sana, tanto per ber- 
la, quanto per nettare c rinfrescare le stra- 
de nell' estate , lochè costò una somma di 
iooooo scudi ; e malgrado che non fosse tra- 
lasciato nulla onde preservarsi da questa malat- 
tia, ritornò essa non ostante quasi ogni estate, 
benché con meno impeto che nel 1798. 

L' influenza ovvero il catarro rosso pas- 
sò nel 1783 da un paese nell’ altro , nome se 
andato fosse in posta. Era giunta in Pietroburgo 
da Moscovia , e quivi da Casa», Tobolsk , e 
Kiachiha ; e facendone ricerche più esatte, si 
trovò che era venuta in questi paesi dalle 
isole delle Yolpi , e da Àìaschka . Alla 
corte di Pietroburgo nc restò intatta una 
persona sola , e molle mal curate moriro- 
no j poiché salassato l’ammalato, il male 
si gettò alle parli interne , e produsse uni 
specie di consunzione. Da Pietroburgo si vol- 
se questa malattia all’ovest, e Hell’estate fi» a 
Gibilterra . Nell* autunno si vide in Filadelfia , 
Kant tom. V. »4 
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nobbe per la prima volta in Inghilterra la 
Rachitide ( 1 ) , quivi chiamata Rickets : poco 
dopo fu osservata in Olanda , in Francia, in 
Germania ed altrove , senza potere asserire 
con certezza che sia una malattia nuova . 
Forse i bambini mostruosi degli antichi era- 
no attaccati dalla rachitide. Volendo attri- 
buire questa malattia all* aria umida e neb- 
biosa, è una maraviglia che non si osservi 
a Bergen, rinomata per l’aria umida, neb- 
biosa e malsana , li cui abitanti si nutrono 
in parte di pesci, e di cibi poco buoni (a). 
Questa malattia si osserva ne’ fanciulli rare 
volte prima di 6 mesi , e dopo il sesto 
anno . La prima causa sembra essere un’ 


fi) Daubenton , che verso il 17S0 scrisse la sua 
storia nat. la fa più antica nel tura. III. p. M ,, il 
p'y a que tleux cent ans que celle maladie est roa- 
no e. Elle a commencée en ■ingleterre, et de 14 elle a 
passée en t rance , e n H.ullaode en Allemagne eie. Dea 
celebres Medecins ont cru , que le Rachitis pouvoit 4 tre 
causò par una air froid et nebuleux » chargé de va - 
peurs et d’exhalaisons eie. 

<s) Pontoppidan storia naturale della Norvegia tom. 
1 p. 4 *». 
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acrimonia sconosciuta , e famigliarizzata colla 
scrofola . La testa e il fine delle ossa si 
gonfiano, mentre si diminuisce la parte di 
mezzo . Le ossa diventano spesso sì molli 
che cedono ai muscoli , e si piegano ; la 
testa è straordinariamente grande, il basso 
ventre particolarmente ipocondrico , teso e 
gonfio ; la carne è molle , il colore della 
pelle pallido ; la digestione cattiva ed i 
denti cariati $ (oche fa supporre grande incli- 
nazione agli acidi . 

I vajuoli , che si erano quasi dome- 
sticati in Europa, appartengono all' interno 
dell’ Africa , ove forse saranno di bel nuovo 
esìgliati . Gli antichi Greci e i Romani non 
gli conoscevano punto . Un medico giudeo 
Aron Moses Maimonides , li descrive chiara- 
mente all' epoca di Maometto nel 602 , e così 
Al Rhasi (Rhazes),c Iba Lina ( Avicenna ) , 
intorno al tot o e il io 3 o. Ma essi erano 
conosciuti in Europa prima di quest’ epoca . 
Giustiniano mandò della truppa ausiliaria 
agli Abissinj contro gli Arabi , la quale ri- 
tornando ne portò il germe in Italia Di là 
si sparsero nella Lombardia e nella Svizzera , 
facendovi strage , senza però esservi pcr- 
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manenti (i). Sino dal ^55 divenuti quasi 
nazionali, ne perirono annualmente in Eu- 
ropa più di 4$oooo anime , e nello stato 
prussiano solo , nel «796 , ne morirono 
26646 persone . Nel piccolo ducato di Mek* 
Iciilmrg Schwerin , nello spazio di 20 anni , 
cioè dal 1779 sino al 1799. secondo la rela- 
zione del medico di corte Bruchimi* , «0849 
persone furono le vittime di questo morbo 
terribile ; ed a Mosca ne perì nel *770 
la terza parte degli abitanti , o sia quasi 
100000 anime . 

D ue decimi di tulli gli uomini restano 
esenti dal vajuolo, 0 perchè morti in tenera 
età, o per fortuna singolare .. Otto deci- 
mi lo hanno , e di questi ne muore 1’ ottavo, 
o come vogliono Tissot ed altri, il settimo. 
Possiamo dire che i vajuoli uccidano il de- 
cimo uomo , e il ventesimo perde per causa 
loro la salute , la figura , la vista ec. La na- 
scita del morbo de’ vajuoli suppone proba- 
bilmente delle cause, che non si combinano 
in Europa . Tutte 1 ’ esperienze sembrano 


( 1 ) Sprenget Beifraege tur Gescliichte der Medici*. 
Voi. I. quint. 1 . p. ip. Halle 1774. 
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almeno attestare , che questa malattia presso 
di noi , si propaghi unicamente mediante il 
contagio, il quale è o immediato per mezzo 
dell’innesto , o mediato per mezzo della 
respirazione dell' aria pregna di questo mor- 
bo . Sarcomac crede essere nati i vajuoli in 
Africa da un miasma putrido sviluppatosi 
dalle piante , e dagli animali corrotti che re- 
stano sulle sponde de' fiumi dopo che questi 
hanno riboccato . Questa opinione , benché 
non contenti affatto l’osservatore, può non 
ostante indurre a simili supposizioni . Può 
darsi che diverse materie nell’ istcsso tempo , 
e sotto varie circostanze si riuniscano ncl- 
P atmosfera , o che esse si leghino tra di loro 
nel corpo, produccndo in tal modo un mia- 
sma di una natura particolare , il quale si 
propaga poi mediante il contagio . Colombo 
portò i vajuoli dalla Spagna in America, ove 
ne perirono delle tribù intere . I missionarj 
danesi l'introdussero nel i^d3 nella Groen- 
landia , ove fece de’ progressi tali da far cre- 
dere che tutti gli abitanti ne sarebbero periti. 
Lungo la costa occidentale si trovano appena 
ao famiglie degli antichi abitanti (.) , e ne’ 


(t) Paw . Rt-chcrches philoiophicjues sur le» Ame- 
ricani» , toni. L p. li. 
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luoghi situati assai favorevolmente lungo il 
mare , si trovano appena 960 abitanti sopra 
ima estensione di 3 o e più miglia qua- 
drate (1). Gli Svedesi portarono questo ve- 
leno nelle capanne de’ Lapponesi , che pe- 
rirono quasi tutti , e presentemente si veg- 
gono ivi delle strisce di terra abbandonate 
agli orsi , ove prima erano le abitazioni di 
questa nazione , che in confronto del secolo 
XVI. è ora ridotta appena ad un terzo (2) 

1 Russi portarouo il vajuolo nella Siberia, in 
Kaintschatka , e sulle isole Americane, ove 
perirono tre quarti degli abitanti , e secondo 
la relazione di Lesseps , non ha ancora ces- 
sato il suo furore . Sul Capo di Buona 
Speranza alcune donne lavarono i panni di 
tre figli ammalali di vajuolo giunti dalle In- 
die orientali . Queste donne presero imme- 
diatamente la malattia sino allora scono- 
sciuta , la quale infuriò in modo, che in' 
breve tempo vi spopolò gran parte di ter’ 
reno j ed ancora oggidì questo veleno 


(O Cranz groenlanditcbe Ceschìchte , tom. l.p. 1 1 - 
(1) Paw I. c. p. sì. 
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è 1’ eredità di ogni abitante del Capo 

CO • 

Dopo che gl' Inglesi hinno comunicato 
questo male anche alle isole nuovamente 
ficoperte, si troveranno forse pochissimi pae- 
si , come S. Elena , ove il vajuolo non sia 
conosciuto . Gli abitanti di s. Elena sono a 
questo riguardo più felici degli altri, poiché 
arrivando un forasliere , tirano il cordone , e 
1’ obbligano ad una specie di quarantena . Se 
fosse un simile cordone in tutt’ i paesi, ed in 
ogni città , ove si scoprono i vajuoli , e 
1’ ammalato fosse consegnato subito all’ o- 
spcdale a tal uopo fabbricato , onde sepa- 
rarlo dagl'individui sani, i vajuoli si sareb- 
bero facilmente estinti. 

I vajuoli nascendo da una fermentazio- 
ne , ed essendo precisamente 1’ opera della 
fermentazione, sogliono venire una volta so- 
la (a), e perciò si è studiato d' innestarli , 


(i) Mead , discours un thè pingue . Ferro von der 
Ansleckung der epidemischen Kranklieit-n p. fy etc. 

(»,' Li birra che una volta ha fermentato non può 
fermentare più culi' istesso sedimento , eccetto che 
tutte le p^rti si fussero cangiate , come accade nella 
far ii.f*nU7Ìone d-.ll' aceto e dell' acquavite. Quelli de* 
guati si dice che abbiano avuto due volte il vajuolo 


Digitized by Coogle 



« d’ indebolirli per questo mezzo . L’ innesto 
del vajuolo era conosciuto piò di laoo anni 
addietro in Armenia, nella Circassia, nella Geor- 
gia , e presso il mar Caspio (i) , come an- 
che da lungo tempo nella China . Dalla Cir- 
cassia passò questo uso nella Grecia ed in 
Tessaglia. Dalla Tessaglia fu portato nel 
1670 mediante una donna a Costantinopoli j 
ina , eccettuati alcuni forasticri , nessuno 
volle somme ttersi a questa operazione. In 
appresso 1’ abbracciarono i Cristiani , i Gre- 
ci , e gli Armeni, ma non i Turchi. Il 
medico greco Pilalini , praticando a Costan- 
tinopoli, cd osservandovi l' innesto , fece stam- 


hanno avuto uua volta il falso . Conclamine avendo 
esposto un premio di 10000 franchi per quello che po- 
tesse provare . che i veri vajuoli fossero venuti due 
volte ad un sol individuo , non è stato sinora obbligato 
a pagarlo . Una soverchia porzione di materia di 
vajuolo , messa indosso ad uno che I‘ aveva avuto . non 
ha potuto produrre altro che una infiammazione locale 
la quale in persone molto delicate può cagionare una 
febbre di ferita . Vi sono persone ■ anzi famiglie in- 
tere . la di cui natura resiste intieramente a questa 
fermentazione , malgrado dei replicati innesti che loro 
si fanno . 

{>) Menuret de Chambard , Essai sur l histoire mei- 
tppogr. de Paris. 
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pare nel 1715 a Verona un epuscoletto in 
cui descrisse l’operazione di esso . Uu altro 
medico greco a Costantinopoli , Emanuclle 
Timono, aveva comunicato poco prima, nel 
t 7 i 3 circa, quest’arte alle Università di 
Oxfort e di Padova. Mary Worthly Montague 
finalmente fece innestare i suoi fìglj , e dopo 
ciò divenne usuale . Riuscirono malissimo i 
primi tentativi nell’ America settentrionale , 
per cui fu colà interdetto , e poco dopo 
anche in Inghilterra, mentre in quest’ultimo 
paese era nato un contagio pericolosissimo . 
La stessa sorte ebbe l’ innesto anche in 
Francia. Molti scrissero contro questo pro- 
cedere, allorquando nel 1738 infuriò una 
grande epidemia di vajuolò in Carolina, per 
cui perirono quasi tutti quelli che ne furono 
attaccati . Per disperazione si rivolsero all’ in- 
nesto, l’esito del quilc fu tanto dolce, che si- 
no da quel tempo lutti gli Europei 1 ’ abbraccia- 
rono Di trecento fanciulli innestali ne muore 
uno . Nell’ ospedale del vajuolo a Londra mo- 
rirono dieci fanciulli di 3434 , ^he furo- 
no innestati , e di 6456 , che nell’ istesso 
tempo ebbero il vajuolo naturale, ne perirono 
i 634 - E' dunque sicuro che l’ innesto fu be- 
nefico sino al tempo della vaccinazione. 
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il medico Eduardo Jenner a Berkeley 
hella contea di Glocester, occupandosi del so- 
lito innesto, attese nel 1795, che molte per- 
sone , particolarmente quelle delle fattorìe , 
non vennero attaccate del veleno del vajuolo 
umano , poiché avevano avuto il vajuolo vac- 
cino , per cui ricusarono 1' innesto allora 
praticato , e quelli di loro che non ostante 
si sottomisero all' innesto del vajuolo natu- 
rale , non ne furono presi . Jenner esaminò 
la cosa con maggior attenzione , 0 trovan- 
dola benefica, consigliò quelli, i quali sinora 
avevano temuto di mungere le vacche per 
motivo della vaccina, di esporsi a ciò, onde 
evitare il vajuolo naturale . Tutti quelli che 
seguivano il suo consiglio si trovarono feli- 
cissimi ; e Jenner , dopo aver fatto le espe- 
rienze e le prove necessarie , pubblicò le sue 
scoperte nel 1798. Di 16000 fanciulli non 
n’era morto neanche uno ; a 5 ooo aveva egli 
fatto dipoi l'innesto del vajuolo naturale; ma 
nessuno l’ aveva ricevuto. Nel >799 v’ era già 
in Inghilterra un’ istituzione per l' innesto del 
vajuolo vaccino. La Francia, l’Olanda, la 
Germania, l’Italia, la Svizzera, la Spagna, 
la Danimarca, la Svezia, la Russia , la Tur- 
chia , gli Stati dell’ America settentrionale , 
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le Indie orientali, anzi la China e l’Àuetra- 
sia , hanno seguilo questa traccia con for- 
tuna , e v’ è unta la speranza , che questo 
miasma sarà forse totalmente estinto . Se 
questo male , come è probabile , comparisse 
di nuovo nell’Africa, e se fosse prima scac- 
ciato dagli stati inciviliti , si potrebbero pre- 
venire i progressi di esso per mezzo delle 
quarantene ( t) - 

Il mal venereo, o tutte le malattie ve- 
neree che non si hanno senza contagio , e che 
difficilmente si producono nel corpo da loro 
stesse , erano ignote agli antichi . Le prime lo- 
ro tracce si trovano circa il 1 4£>4 a e P ar " 
licolarmenle a Napoli presso un’armata fran- 


to Mediciniiche nat. Zeitung del 179» num. so, 
4» , 49. Junk-r Archiv. quint. 6 p. . ma sopra tutto 
Bruchhulz Abhiudlung ueber die Kuhpocken , das wahre 
Schutzmiit 1 gegen Slatterò insteckung . Manuale per 
niellici e non medici. Berlino ■ 101. Hecker Die Poeken 
sind ausgerottet. Eiu Hiuibuch fuer Aerate und Nich- 
taerzte . die die Geschichte der K’Jhpock *n in ihrem 
ganzen Uufang K*unen lernen und die l.upfung der 
Scbutzblattc-rn , die groeste EntJeckung dee 1 i ten 
JahrhunJtrts , zwctkmaessig anweu.I :n und befoerdero 
wujlen. Eriorlh Kos. Bremers, die Kuhgocken. 
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cese ivi permanente , che combattè contro la 
truppa Spagnuola , la quale in gran parte aveva 
fatto il viaggio con Colombo, cd era precisa- 
mente giunta dall’ America . Questo male , pro- 
pagassi subito , particolarmente tra i gran- 
di , e cagionando a principio la morte a 
Carlo Vili, a Francesco I. re di Francia, a 
Massimiliano, al papa Alessandro VI, fu da’ 
Francesi chiamato mal de Naples Ognuno 
restò convinto essere questa malattia giunta 
dall’ America in Ispagna , di là per Tarmata in 
Italia e della truppa francese in Francia , in 
Germania ec. per cui la chiamiamo an- 
che mal Francese (t) . E’ singolare che 


(i) Leone Affricano nella tua descrizione dell' Affrica 
verso la fine del i. lib. ( ed il Lugd. B.<t. apud Elzevir 
t<<> tom. p. SS )dice r 11 male venereo era per lo passato 
totalmente sconosciuto in Affrica , non essendosi Sentito 
neppure nominarlo • ma fu comunicato all' Affrica set- 
tentrionale . allorquando EerdinnJo re' di Spagna esigtiò 
gli Ebrei , i quali si rifugiarono n-lla cosi detta Barbarla. 
La maggior parte degli Ebrei soffri questa malattiai e 
siccome i Mauri trattavano le donne Ebree. Io Comuni- 
carono di famiglia in famiglia . e tutti ne soffrirono o 
ne avevano sofferto]. I Mauri sono persuasissimi che 
questo male è giunto dalla Spugn i , per cui Io chiama- 
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nè Colombo, nè altri scrittori trattenutisi ir» 
America non parlino di questa malattia, la 
quale allora fece le stragi terribili . Non si 
è tralasciato di cercare l'origine di essa nei 
Yaw, e ne’ Piani, lochè viene però contraddetto 
da altri, mentre queste giungono una volta 
sola , ed i mali venerei tornano spesso . An- 
che nella lebbra si è creduto di scoprire 
del mal venereo , e benché alcuni si oppon- 
gono dicendo, che i rimedi mercuriali, come 
specifici contro la lue venerea, non agiscono 
sulla lebbra , devono riflettere che questo 
rimedio non opera neppure in tutt’ i paesi 
su i mali venerei , come accade in Egit- 
to . (i) Non potremmo forse supporre che 
dagli avventurieri d’ allora , de’ quali parte gi- 


ao il male spagnuoIo.A Tunisi però, come in Italia, * 
chiamato il mal francese e cosi anche in Egitto e nella 
Siria uve ha fatto delle stragi. 

(i) Voloey ne* suoi viaggi in Siria ed Egitto tom. «. 
p. 191 dice: Un male comunissimo al Cairo è il ma- 
le venereo chiamato quivi dal popolo il male benedet- 
to • la metà del Cairo ne è infesto . la maggior parte 
degli abitanti crede di ricevere questo male da spaven- 
to, da magia , o da insobrietà. Alcuni suppongono la. vera 
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[ ò per 1’ Affrica e per la Siria, mentre l’altra 
trovossi in America, intaccali da Yawc da l’iani, 
abbiano risvegliato forse in Italia quel nuovo 
miasma, il quale comparve con sintomi assai 
terribili , e produsse tante stragi ? La natura 
di questo veleno è ancora affatto sconosciu- 
to. Esso distinguesi dal veleno della peste e 
del vajuolo per non essere punto volatile, e per- 
chè si comunica mediante il conversare con per- 
sone affette di lue venerea o per via d'iqiro- 
duzionc della materia venerea nelle ferite, q 
in quo’ siti ove la pelle è molto sottile. Se- 
guendo senza pregiudizio! gli ordini di Mosè, 


cagione ; ma essendo assai segreti . e guardinghi su questo 
proposito . non ardiscono pronunciare pubblicamente la 
loro opinione. Questo male benedetto è difficile da 
guarirsi , e fino il mercurio 'non vi riesce , comunque 
modo si applichi . 1 vegetabili diaforetici fanno un ef- 
fetto migliore > ma anche questi fallano qualche volta. 

una vera fortuna per gli abitanti , che a motivo 
della gran traspirazione naturale ed artifiziale, il veleno 
non passa diventare molto veemente. Anche quivi co- 
me in Ispagna si veggono degli uomini di to anni . 
che non hanno potato ancora liberartene . Ne* fan- 
ciulli [che 1’ hanno dalla loro nascita l'effetto i ter- 
ribile. Il pericolo maggiore minaccia quelli che attac- 
cali da questo male si ritirano ne' paesi più freddi . ove 
fa de' progressi giganteschi, e diventa più incurabile. 
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per rispetto alla sozzura de’ Leviti nello sta- 
to ammalato delle loro parti genitali, (i) ve- 
diamo chiaramente che Mosè conobbe , t. 
una doppia gonorrea, a un'altra , ove l'arresto 
di essa era sospetto (cap. i 5 v. 3 ), 3 . parla di 
un contatto necessario delle parti in tal occasio- 
ne (vers. 7), 4- fa menziono della salivazione 
(vers. 8.), 5 . la crede contagiosa fvers. la), 
6. non fidandosi della cessazione del flusso, 
ordina di aspettare ancora sette giorni ( vers. 
* 3 .) , 7. riguarda la gonorrea come malattia 
che suppone della colpa, e che richiede una 
espiazione di peccato (vers > 5 .), 8 parla 
con maggior indifferenza , di polluzione, di 
un’ altra gonorrea vers. (tò. , 18.). Ci fu 
dunque a' tempi suoi una gonorrea maligna , 
e foise anche una cura di salivazione tenuta 
segreta da’ Sacerdoti . Ai tempi di Davide 
contavasi ancora questa malattia tra le più 
gravi e più terribili (3) , e forse è anche quel- 
la malattia femminile che presero gli Sciti , 
allorquando profanarono il tempio di Venero 


( 1 ) I, Mosè if . 1-1*. 
{») s , Situaci 5 . 
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in Ascalone (i) , ma dopo" Quest’epoca de- 
ve essersi estinta. Nell’ Europa non troviamo 
nè anche le minime tracce di questa ma- 
lattia ; ed Ippocrate, che visse aoo anni do- 
po il saccheggio del dette tempio di Venere , 
ne sa tanto di quésta gonorrea quanto i suoi 
seguaci. Dopo la scoperta dell' America sembra 
essere comparsa di nuovo con sìntomi assai più 
maligni ; essa stiperò ogni sforzo dell’ arte, e si 
éstese con somma rapidità e veemenza sopra 
la terra intera . Presentemente è assai comu- 
ne nel Portogallo, nella Spagna, nell’ Italia, 
nella Polonia (a), nella Russia ( 3 ), e so- 
prattutto nel Perù ed in Quito, ma non per- 
ciò è moderata a segno , che diminuendo ne’ 
3 oo anni susseguenti, quanto si è indebolita dal 
i 4 9 4 sino al 1800, non sussisterà più intor- 
no al aooo, o al aioo. Astruc ha reso pro- 


ti ) Erodato > ■ 5 > 

(t) De la Fontaine chirurgisoh - medicinische Ab-' 
lundlungen versechledenen Inhalts . Polen be trofie nd 
i lettera. 

H) De’ villaggi interi ove erano alloggiati i Russi 
tono divenuti infetti di questo m piote. Auche in Prussia 
durante la guerra di sette anni , i Russi hanno lasciato 
una memoria tremenda della loro presenza. 

Kant tom. V. 20 
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ballilo questa speranza sull’ andamento della 
malattia c sulla degradazione periodica di 
#ssa. («), 

Abbiamo anche lo Scorbuto , il quale 
non era conosciuta dagli antichi . Questa 
malattia regna particolarmente su i basti- 
lo cuti, attacca nei lunghi viaggi marittimi 
le persone di ogni età , e fa perire gran parte 
dell’ equipaggio ; anzi sino a’ tempi di Cook 
distrusse la marina più che una guerra la più 
sanguinosa. Questo contagio tra' navigatori non 
prende origine dall’aria marina, che è sanis- 
sima anzi che uo, il perchè Lind propone di 
stabilire tutù gli ospedali marittimi presso il 
piare ; ma la cagione sta nc’ cibi salali , 
nell’acqua cattiva e nel respiro delle esalazio- 
ni degli uomini . Sulhon , per purificare i 
bastimenti da quest' aria rinchiusa e guasta, 
fece condurre de’ tubi da tutti i siti del ba- 
stimento verso il focolare, ove quasi con- 
tinuo è il fuoco , e fece chiudere questi 
pihi con de’ ventilatori; e siccome qualunque 
aria riscaldata si estende maggiormente, di- 
venta più leggera e s’ innalza , è natura- 


ti) Astrae de morbi* venerei*. Par. im*. 4, 
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le che 1’ aria degli appartamenti , essendo in 
comunicazione coli’ aria sopra il fuoco, deb- 
ba quivi concorrere e sonigli arsi, onde pos- 
sa penetrare l’altra fresca del mare. Questo 
cangiamento dell’ aria deve essere sanissimo , 
e rinfrescare i polmoni . Malgrado di que- 
ste precauzioni , restano moltissime sostanze 
cattive sopra i bastimenti , ed il nutrimento ó 
troppo cattivo e malsano, perchè tosto o tar- 
di non soccombano in lunghi viaggi anche 
le costituzioni più forti. Nelle regioni assai 
scttentrionli, ove in vece dell’ aria racchiusa 
de' bastimenti, subentrano le nebbie puzzo- 
lenti, ove il freddo costringe gli abitanti a 
trattenersi in capanne pregne di esalazioni , 
ove in oltre il nutrimento c ugualmente cat- 
tivo ed indigesto , e dove l’esercizio del corpo è 
interrotto per giorni interi, come in Groen- 
landia , Nuova Zembla , Labrador ec. si 
produce lo scorbuto coll’ istessa facilità . 
Da tutto questo possiamo dedurre perchè 
gli antichi non conobbero lo scorbuto . Essi 
non vennero mai nelle regioni settentrionali, 
non abbandonarono mai le sponde , neppu- 
re nello navigazioni più rimote, anzi vi sbar- 
carono spesso, prendendovi de viveri cd acqua 
fresca 5 sopra i loro bastimenti piccoli non 
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v’era tanta aria guasta, e quindi evitarono tutti gli 
accidcuti che producono questa malattia. Lo 
scorbuto incomincia con la fiacchezza do! coiw 
po, tristezza di spirito, secchezza della pelle, e 
corrosione delle gengive ; indi diventa spungoso 
.il palato , ai gonfia, ed esce facilmente del san-» 
guc. Lo gengive si distaccano da* denti ; i denti 
diventano cariosi, il fiato puzzolente; indi se- 
gito un respira interrotto, le cosce si gonfiano, 
prorompono macchie turchine ed ulceri, lo 
membra dolgono, o poi suhoiitra una stanchezza 
particolare, che diventa grande a segno, cho 
noi minimo movimento o cangiamento del- 
1* aria seguono degli svenimenti ; il sangue non 
b in principio sempre corrotto , ma procedcn-» 
do la malattia si disoioglic in moda, cho na- 
«cono delio forti emorragia. Le ossa s’ imr 
ittorbidiscono , e cedono alla minima impres- 
siono, e si rompono facilmente. Per maro 
questa .malattia c contagiosa , c diventa presto 
generale; ma noti cosi per tona, ove compa- 
tisce solamente di carattere sporadico, e non 
p tanto rapida «pianto lo. scorbuto di ma- 
re. iSè l’uno nò l’altro sono ereditar] e 
nella oun. d amen-due v e una grande di- 
versità . IVello scorbuto di mare la . gua- 
rigione dipende da’ nutrimenti, dal clima. 
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dall* esercizio del corpo, c dalla disposizione 
dell’ animo , le quali cose ben modificate, 
il malato guarisce presto . Nello Scorbuto 
sporadico,' di terra richiedasi l’uso continuo 
dei migliori rimedj risolventi, come anche 
il miglioramento degli timori e la traspira* 
rione favorita. L’umidità, il freddo ed una 
dieta malsana, per cui nascono oppressioni di 
traspirazione , c la digestione resta impedita 4 
ne sono la causa principale di modo , 9I10 il 
principio di questa malattia ha molta so- 
miglianza colla febbre delle carceri, (t). 

Si è osservalo che i Russi sono attac- 
cati meno dallo scorbuto che gl' Inglesi ed 
i Francesi, lochè si attribuisce a) loro bi- 
scotto di segale latto di Fui ina non passata c 
di lievito. Infatti nel pane acido non si pro- 
ducono tanto facilmente i vermi , e non si 
presto si scopre la muffa quanto nell’ al- 
tro, ed in oltre questo pane è antisettico , 
per il che converrebbe introdurlo anche sulla 
fiotta inglese. Il Sauerkrnut , che per molto 
tempo venne ricusato da’ marinaj inglesi , 
Oggidì pel suo eccellente effetto , è un ri- 


ti) Jac. Lini! Abbati llun.; vom Scharbock. Biga s 
Lipsia 177*. a ctc. of prw'.'rving thè beatili of tra- meli. 
Loud. 1 774. 0* 
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medio approvalo; questo accomodato partico- 
larmente col cornino , sviluppa moli’ aria 
fìssa nelle viscere , e resiste per ciò allo scor- 
buto , ed in oltre si conserva per molto tem- 
po . In un viaggio di Cook di tre anni e 
mezzo si era conservato si bene, che il con- 
sole inglese a Fayal, una delle Azorre, pregò 
Cook di concedergliene il resto. Ciò accadde 
nel 1 775 , e il sauerkraut era stato im- 
bottalo nel 1771 (1). Anche l’estratto di 
malto , per testimonianza di Macbride , 
John Pringle , Cook e Forster , è ua 
eccellente rimedio preservativo ; in una 
misura di malto se ne versano tre di acqua 
bollente , c si pongono al fuoco perchè 
non si raffreddi : ciò fornisce una bevanda 
sana , della quale se ne prende in mag- 
gior quantità , quando la malattia è avan- 
zala . Se questo rimedio non sollevava in- 
tieramente 1’ ammalalo , n’ era causa il lun- 
go soggiorno a bordo , ove agiscono sem- 
pre le cause che eccitano lo scorbuto , co- 
me l’acqua, la carne salala e guasta, e l'aria 


(lì lo. R. ForsU-r Ec:nerk , .mg''n ntif ssinco Kcise 
aen dia 'Soli. Ber). 17S). t pi;. 147-54 6. 
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poco purificata ( t) . Il Capitano Clarke sal- 
tò,' con questo rimedio unicamente , la gtrar* 
nigione de’ Russi in Kamtschatka , ove Io 
scorbuto si era manifestato nella maniera più 
spaventosa . 

Cook dopo avCf accostumato , mediante 
il suo esempio , i marinari inglesi a man- 
giare giornalmente il saUerkraut, éd a be- 
re l’ estratto di malto , ed in oltre a ci- 
barsi di vacche manne , di leoni ed orsi 
marini , di peguini , di porcellane ec. , ha, per 
così dire, sterminato questa malattia; c ve- 
gliando egli continuamente sulla salute de’ 
suoi marinari , è giunto al punto di non aver 
perduto di malattia , che un sol uomo fra 
tao, in un viaggio di 3 anni. 

Ciò prova che 1’ aria marina non è causa 
di questa terribile malattia , cotnc possiamo 
ancora rilevare dalla salute degli isolani , e 
dagli abitanti dello coste marittime . 

Tuli’ i paesi rinomati per 1’ aria sa* 
lubre , si trovano situati poco distanti dal 


CD I. H. Fornir Bcmerkunjjen auf «liner Iteise 
dm die Wdt. Uerl. 17II. 8 p. s«7-?lo. Q. Forster Klein» 
Scliriftcn tom. p. i a l-i 74. < » t ec. 
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mare . 'La Norvegia , eccetto il circonda- 
rio di Bergen , si ha generalmente per un 
paese sanissimo , e particolarmente Stavan- 
yer , Holtaalen , Guldbrandsdalen , e Les- 
soe j ove gli uomini diventano vecchissimi . 
Sopra ogni altro è nominato Christiansand , 
situato in un clima più moderato che le al- 
tre città più settentrionali, il quale su luti’ i 
lati ha un orizzonte libero , di modo che le 
nebbie > grosse , e le piogge frequenti non 
possono durarvi molto ; 1’ intero suolo è di 
arena asciutta e profonda io sino a H brac- 
cia ; le malattie epidemiche vi sono rare , o 
trovandosene cessano subito; e non è raro di 
trovarvi uomini di 800100 anni (1). Lisbona 
presso rimboccatura del Tago, lunga qua;* 
due miglia c poco larga, la quale racchiude 
sette colline , ed ha da un lato il mare , e 
dall'altro un vero paradiso sino ad Abrantcs , 
è rinomatissima presso gl’ Inglcsia motivo del- 
l’aria salubic. Moltissimi Inglesi ricchi si reca- 
no colà per passarvi il resto de’ loro giorni fa). 


(1) Ponloppidiin , storia della Norvegia tom. a c::p. 

fi.» pag. 47 »- 4 SO. 

(a) Letti re sopra il Portogallo con un appendice 
sul tii.silc eco annotazioni d» M. E. Spitngel. I.ips. 17S1. 
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Anche Montpellier , situato in una hellis- 
sima pianura coperta di olivi e di vili , è 
riputato aver un’ aria assai salubre , ed essa 
è stato sinora il rifugio di tutti gli ammalati: 
venerei di quel circondario, di maniera che 
un viaggio in questo paese era sospetto . 
Nizza è purè conosciutissima per la sua aria 
pura e salubre, c per la temperatura eguale. 
Questi due paesi furono ben descritti da 
Sulzer . L’ aria di Genova deve avere una 
proprietà eccitante, di modo che alcuni fo- 
restieri, anche quelli della Lombardia, vi 
soffrono un bruciore lungo la trachea , che pro- 
duce la tosse e ’l raffreddore , c devono per 
tal uopo evitare le bevande riscaldanti (i). 

Molti Inglesi etici vanno a Madera , e 
vi sono molti esempj che sono guariti in 
quell’ eccellente clima ; e se ciò non rie- 
sce sempre , devesi attribuirlo alla mancan- 
za di stabilimenti sovvenitori, e dell’ajuto 
de’ medici. Presentemente vi è stato invia- 
to il Dottore Adams (a). La Valle, ove 


(i) Ved. Storia della febbre epidemica che domi- 
nava quivi negli anni 1799 e 1S00 del D. G. Rasori . : 
(») Ailaim a short account of thè climate of Ma- 
deira : sviti) instructions tu illuse resort tliither fot; th* 
recovery of llicir Health. L011J. no». I. 
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giace la capitale Funebai, è bagnala al 'and 
dall" Oceano } verso il Nord s’ innalzano de* 
monti alti di 3ooo sino a 35oo piedi sopra 
il livello del mare , da’ quali sì precipitano 
molti torrenti , I venti freschi del mare e la 
Vicinanza de’ monti moderano talmente il 
clima, ebe il termometro di Fahrenheit è 
rare volte più alto di 50” , e nell’ inverno 
più basso di 58. A questa perfetta egita- 
glianza e temperatura , si unisce anche lo 
stato perpetuamente unilorme dell’ igrometro. 
Quindi è chiaro che diflìcilmentevi si osser- 
vano malattie epidemiche, e chela tisichezza 
ne’ suoi primi periodi v* è facilmente curata. 
Alcuni vogliono che il clima di TeneritTa sia 
ancora da preferirsi a quello di Madera . 

11 Brasile , situato grati parte vicino al- 
la costa , basso anzi che no , ricco di belle 
regioni, e guarnito di monti verso l’est, 
onde nasce un numero cousiderabile di tor- 
renti e laghi , ha generalmente un’ aria sa- 
nissima . La parte settentrionale situala quasi 
sotto l’equatore, è esposta alle piogge tro- 
piche cd ai venti, perchè è qualche volta 
inondata, e tramanda un’ aria velenosa in 
tempo di gran calore j ma non v’ è paese 
dentro i tropici che abbia uu’ aria più sana 
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ed un caldo più moderato, come le provin- 
ole meridionali, ove le coste, come anche 
l’interno del paese, vengono sempre rinfre- 
scate dalla parte de’ monti . 

Più ameno c più salubre della miglior 

provincia del Brasile è Quito , che per la 
situazione sotto l’equatore dovrebbe avere 
un forte calore, ma che per 1’ elevazione so- 
pra il mare ha in alcuni luoghi un freddo 
sensibilissimo : nella maggior parte però re- 
gna una perpetua primavera, ed 1 campi 
sono sempre verdeggianti c coperti de piu 
belli fiori . In questo clima , egualmente di- 
stante dal gran freddo come dal gran cal 
do, regnano perpetui cquinozj , e nel corso del- 
l’anno non si scorgono cangiamenti sensibili. La 
mattina è fresca, la giornata è calda, e la notte 
piacevole e moderata . Vi soffiano continua- 
mente venti sani e balsamici. Le zanzare ed 
altri- insetti CO infestano le belle re- 


co Eccettuala la Nigua che Infesta tutta 1* Arae* 
rie» meridionale . Essa assomiglia alla pulce comune . 
ma 6 pih piccola . e pone le sue uova sotto le ugnd 
dei piedi . Queste uova sooo involte di un< coperta 
bianca e fina . e V insieme assomiglia ad una perla piatt*. 
Tali nidi si devono tagliar via. altrimenti scoppiano, eie 


336 

gioni , quivi non si cohoscouo nò anclie por 
uomo , e .rarissime volte si vede una mosca * 
Non si scoprono neppure rei lili velenosi ; e que- 
sto paese, particolarmente le regioni intorno 
alla capitale, sarebbe il più bello della terra 
se gli abitanti non fossero angustiati da' (re- 
ninoti , e da temporali terribili e frequenti» 
Dalla mattina a buon’ ora sino alle due do* 
po mezzo giorno il tempo è quivi più bello, 
poiché brilla il sole, ed il cielo è chiaro , ma 
inseguito s’innalzano de’ vapoii, e l'atmo- 
sfera intera copresi di nuvole nere . I lem* 
porali più terribili spaventano le città , c fan- 
no tremare i monti vicini . Le piogge ca- 
dono smisuratamente , formando de’ fiumi 
nelle contrade c de’ laghi sulle piazze della 
città. Tramontando poi il sole, il tempo 
incomincia a diventar sereno , e la na- 
tura si veste del bell’ aspetto mattutino » 
Qualche volta la pioggia continua di notte, 
anzi 3 , o 4 giorni . Se però questo tem- 


piccolc Nigue che ne sortono s’ inlroduer.no qualche 
volta netta carne fino all’ osso. Cartagenn , il Messico e 
la Carolina sono incomodati assai più da qu-.-sro calti co 
insetto ; Ved. Cit-sby Net. hiit, of Carolina to.-n. HI. 
lab. io fig. S. 
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po oltrepassa si veggono lo chiese ripiene di 
gente che implora il buon tempo . Accade 
anche che seguitano 3 j 4 ed anche 8 gior- 
ni di bellissimo tempo . Ritardando la piog- 
gia 14 giorni, si veggono gli abitanti coster- 
naiissimi, ed occupansi in preghiere e pro- 
cessioni per aver la pioggia . Queste piogge 
giornaliere sono la causa per cui gl’ insetti 
non invadono questo paese. Il suolo è straor- 
dinariamente fruttifero, poiché in tutti gl'istan- 
ti qui si trovano i frutti, eie bellezze di ogni 
stagione . Mentre alcuni fiori e altre piante 
f. tnuojono,ne rinascono altri , e quando i frutti 
sono maturi, c le foglie ingialliscono, ne pro- 
rompono delle nuove accompagnale da fiori. 
Il formento si semina e si raccoglie ogni 
stagione ; non di mono v’ è un tempo fisso 
per la gran raccolta . Il tempo più comoda 
per , 'seminare o raccogliere , differisce tal 
volta di uno o due mesi da un luogo al- 
l’altro, a motivo della situazione topogra- 
fica più alta o più Lassa , poiché non sono 
più distanti tra loro di 3 o 4 miglia maritti- 
me ; anzi nell’ istcsso sito si semina, e si 
raccoglie diversamente; e ciò accade tanto in 
pianura quanto nelle valli , e sulle colli- 
ne , essendo che le pianure sono moderate , le 
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vaili calde , e le colline più fresche e più 
asciutte . 

Anche Lima ha nel totale un clima 
felice, benché assai diverso da quello di Qui- 
to. In alcuni luoghi è molto caldo, in altri 
insoffribilmente freddo , ed a Lima, ove non 
piove mai , è moderato . Le stagioni differi- 
scono tra loro nella distanza di poche mi- 
glia, ed in alcune regioni si sentono entro 
a 4 ore tutte le impressioni della tempera- 
tura . 

Il più singolare è che non piove sulle 
coste marittime , e non vi corrouo fiumi, 
benché vi stano nebbie dense e nuvolo 
oscure , le quali però non si radunano mai 
per produrre la pioggia . La primavera in- 
comincia alla fine del mese di novembre . I 
vapori che durante l’inverno riempiono l’at- 
mosfera, cadono, il sole comparisce di nuo- 
vo, e la terra riprendo nuova vita. Per que- 
sto segue che l'estate, malgrado di un gran ca- 
lore è moderata da’ venti . Iu principio di lu- 
glio incomincia i’ inverno , i venti soffiano più 
forte , e gli abitanti in vece di vestirsi di seta 
tela ec. , portano volonticri abiti di pan- 
no $ la terra coprasi poi di densa neb- 
bia , per la quale non penetrano più i 
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raggi solari , Una rugiada continua e finis» 
sinia , la quale non guastale strade, nè inco- 
moda il viandante , inumidisce da per tutta 
la terra , e veste le colline abbruciate dal 
sole di fresca verdura e di bellissimi fiori , ed 
i siti più sterili diventano fruttiferi . In que» 
sto parse s’ignorano tanto i lampi, quanto 
i tuoni , poiché non nascono mai tempo- 
rali . I monti vicini sono conduttori troppo 
possenti, cd attraggono gran quantità di ma- 
teria elettrica. Dal fiume Rimac si ramifica- 
no de’ piccoli canali clic innacquano ampissimi 
campi di grano, prati, piantagioni, vigne 
ed orti di varia bellezza . Quivi si osservano 
due stagioni, in una si semina e nell’ altra si 
raccoglie . Il suolo di questo paese ha adotta- 
lo non solamente tutte le piante della Spa- 
gna, ma le ha nobilitate; e non di mena 
questa regione felice è tormentala dai tremuoli. 

Tra le isole del mare Pacifico gran numera 
se ne conta per le più felici del globo , tanto 
per l'aria pura, quanto per la fertilità e la dolce 
temperatura. Meritano d’ essere nominate par- 
ticolarmente le Isole degli amia (r ) , un 


( i ) Ve4- Ceogr. fisic. 1 vai. 
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cietà . Esse possono contarsi tra le stazioni 
favorite di Cook , ove esso si riposò volon- 
tari (i) . 

Le isole Bermude , ovvero 1* Arcipelago 
d’ estate (a) , appartenenti agl’ Inglesi , di 
4oo circa , non contando gli scogli sotto 
il 3a° ao’ di latitudine settentrionale e 64°, 
48' di longitudine occidentale, sono state sempre 
credute sanissime. Tutto vi è florido e ri- 
dente. Quindi gli abitanti delle colonie vi- 
cine sogliono rendersi quivi , per ristabilire 
la loro salute . Il calore è moderatissimo , 
vi regna una perpetua primavera , e gli al- 
beri non perdono mai la verdura . L'aria c se- 
rena , pura , secca e ricreativa , il paese per 
lo più montuoso , e variato da pianure fer- 
tilissime . Il suolo è sottile c sassoso , ma 
ricco , e produce annualmente una doppia 
raccolta (3) . Nuli* altro vi manca clic 1’ ac- 
qua buona da bere, munire la maggior 


. ' i •• • 

( i) V. Geografia fisica voi. II. 

(ì) Il primo nome lo ricevettero da Giovanni Ber- 
muda» spagnuolo fa quale scopri queste Isole nel ito» 
e il secondo da Giorgio Sommerà, che si naufragò nel 
1609. 

(ì ) Nel mese di giugno c di dicembre. 

Kant tom. V. ad 
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piarle ù salata . Quivi incomodano munissimo i 
replicali temporali , c le frequenti burrasche 
che vi prorompono. L'isola maggiora è S. 
Giorgio, lunga t6 miglia, e larga appena 
uno. Nella capitale di S. Giorgio vi sono 
quasi iooo case costruite con gusto, ed abi- 
tate da 546a bianchi e 49»° negri , Tutt’ i 
viaggiatori passando dall’ America settentrio- 
nale alle Indie occidentali, o di qua in Ame- 
rica, si rinfrescano in queste isole. 

Devono aversi j per favole i racconti > 
che l’aria di varj paesi impedisca l’essere 
di alcuni insetti ed animali ; che per esem- 
pio in Augosta sopra Malta e Candia , non 
sieno gatti , e sopra Gozo ( 1 ) nessuna 
specie di serpenti velenosi ; in Irlanda nes- 
sun animale velenoso , ed a Linsicdel , casa 
di ea eia nel Wuerte 1 borghese , nessun rat- 
to j che sotto la linea , o al Capo di Buona 
Speranza, si perdono gl’ insetti che si hanno 
indosso ec. 

Singolarissimo perù è F effetto indivi- 


1 — 1 ■ . ■■ 1 1 VJ ' llj , 11 ,.", 1 . — ■ ■ — ■ 

f'1 Anticamente chiamata Gaulas lunga ta miglia 
Italiane , e larga < , e So di circonferenza 1 ha Iooo 
abitami ; e4 una rendita di Uooq scudi . 
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duale di alcuni climi tuli’ organizzazione e 
sul corpo di varj animali , di modo che i 
gatti , i conigli e le capre di Angora , han- 
no un pelo lungo e bianco , simile alla seta ; 
che i cavalli ed i cani della Corsica sono 
singolarmente macchiali $ che gli uomini , • 
cani e le galline nella Guinea sono negri ; 
che i cani nella zona calda c nella fredda per- 
dono la facoltà di abbajare ; che i gatti della 
Persia , e di Angora sonlouo difficilmente ; 
che i porci europei , portati per la prima 
volta dagli Spagnuoli nel i5o9 sull'isola di 
Cubagua , famosa allora per la pesca delle 
perle , degenerarono in una razza singola- 
rissima , avente le ugne lunghe un mezzo 
palmo (t) ; che i porci neU’Uugberia e nella 
Svezia non hanno le ugne spaccate ; che i 
porci del Piemonte sono neri , quelli della 
Baviera d’ un rosso bruno , e quelli della 
Normandia bianchi , aventi un pelo lungo e 
più morbido j che i porci europei , traspor- 
tati sull’ isola di Cuba sono diventali una 


) 
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(i) Herrera (littoria de la s India* occident voi. I. 
f. *ìf, ediz. di Madr. »*ui . Voigt Magaz. voi. VI. quid. 
I. p. fi). 
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voli» pii grandi clie la razza da cui furono 
tolti (i)j che lo pecore affatto bianche pa- 
scolando su’ prati di Lille Dimen , una 
dello isole Faroce, divengono affatto nere, 
iurommciando prima dalle gambe , e conti- 
nuando poi siutanto che la lana è tinta inte- 
ramente : che tutti gli abitanti di Scarba , 
piccola isola delle Ebridi, invecchiano mol- 
to ; ohe sopra Tyne Ty , altr’ isola delle 
Ebridi , larga 5 miglia e lunga 8 , vi nascono più 
femmine che maschi; e sopra Coll , isola, vici- 
na, lunga io miglia e larga a, vi sono generali 
più maschj che femmine 3 ohe le donne sulle 
isole Orcadi conservano la loro fertilità sino 
si 6 a anno; oche le donne infruttifere d'In- 
ghilterra , e le dimesse dal servizio di Ve- 
nere vulgivaga, andando nella N uova Olan- 
da, diventano madri di belli e numerosi 
figli . - ■ 


(•) F. Sav. v. Clavigero storia antica del Messico 
tom. IV. p. 14S . 


Dal fin qui detto abbiamo potuto rilevare 
irrefragabilmente , che Y aria atmosferica non 
aia mai pura , ma che contenga varie ma* 
tene in essa innalzatesi, provenienti dalla re* 
spirazione degli animali , delle piante , ec. 
Queste sono da essa disciolte in parte, indi 
cangiate in aria , e in parte solamente soste* 
note e condotte in forma aerea , sintanto 
che queste parli si separano , precipitandosi 
poi di nuovo come nebbia o rugiada . 

• Perciò non ò aria tutto quello che ei 
comparisce come tale , e 1’ acqua cuocendo 
cangiasi in vapore che sembra aria 3 ma to* 
gliendone il calore, perde l’elasticità impre* 
■tata , radunasi in gocce , e diventa acqua . 

Anche l’aria atmosferica, necessaria per 
la respirazione, separata accuratamente dal- 
la luce , dall’ elemento igneo , dalla materia 
elettrica e magnetica ( che non possiamo rin- 
chiudere in nessun vaso ) , come anche da 
vapori , che privi di calore cangiansi in goc- 
ce visibili, anzi in Corpi duri come il ghiao- 
cio, quanto anche da’ vapori dissipati me- 
diante la compressione t questo fluido affatto 
invisìbile, dico, esteso considerahilmente per 


4o« 

via del calore, e variato dal freddo quanto 
alla densità , ma non alla sua natura , 
il quale durante la più forte condensazione 
del freddo conserva una elasticità perma- 
nente, e che può essere racchiuso per de- 
gli anni in vasi , archibugi a vento ec. , 
senza variare o diminuirsi , non è un ele- 
mento semplice , come non lo è neppure 
l’acqua; ma è composto di molte materie 
proprie e primitive, e di diverse specie di 
gas , assai diverse ed auzi opposte tra lo- 
ro , le quali dobbiamo conoscere per spie- 
gare in un modo semplice le meteore ignee 
ed umide , per aver concezioni giuste della 
natnra in generale , della chimica di essa , e 
delle composizioni della medesima, delia na- 
tura de' corpi, e della causa vera della com- 
bustione . Queste materie furono da alcuni 
antichi cbimici , e particolarmente da Hell- 
mond, chiamali gas. 

Coprendo un lume posto nell’ aria at- 
mosferica con una campana , lo vedremo 
ardere in principio affatto chiaro , iudi di- 
ventare più oscuro, ed in fine estinguersi. 
Ponendovi poi un altro lume non brucierà più , 
e neppure il carbone resterà acceso ; po- 
nendovi in seguito un piccolo animale, come 
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un uccello, un sorcio ec , morirà dopo al- 
cuni respiri affannali . Facendo poi il Con- 
trario , e lasciandovi morire prima 1’ uc- 
cello , c ponendovi appi-osso il lume , ve- 
dremo che questo si smorza , appena mes- 
so sotto la campana . 11 lume ha lasciato 
circa un terzo dell’ aria necessaria per bru- 
ciare e per respirare, e l’animale ha im- 
bevuto l’ultima parte di essa. Il restante è 
ancora aria vera , e può esser compressa, este- 
sa e conservata; ma non è atto alla respira- 
zione . Volendo introdurvi un altro animale 
more al primo respiro ; perchè possiamo 
chiamare quest’ aria gas flogistico azo*o . 

L’aria che inspiriamo è affatto diversa 
da quella che maudiamo fuori . Essa non si 
unisce all’ acq uà , impedisce il crescere delle 
piante (i), ed è nociva a qualunque vege- 
tazione . Pioti di -meno forma una grandissi- 
ma parte dell’aria atmosferica, e trequarti di 


(i) Joh. Ingenhouss Abh.inJlung Ueber die Natwr 
der depiilogistisirten laidi und die Art. Sic ziterhallei* 
Und sic einzuathmen . Nelle sue opere diverse . Vienna 
■ )lt tom. s dello stesso Versuche init Splanzen ec. , 
tradotte e pubblicate di Scherer . Vienna i/M-irfO. a 
in i tomi . *■ ' 
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questa sono composte di azoto , ed un 
quarto è favorevole alla fiamma, alla vegeta- 
zione ed alla respirazione. 

I nostri polmoni stanno relativamente 
all’ aria , come un carbone o un lume . Essi 
imbevono 1' aria atmosferica , attraggono una 
pane di essa , che vogliamo chiamare aria 
vitale , gas ossigeno , aria deflogistica , e 
mandano fuori l’azoto, unito a qualche ma- 
teria organica disciolta in loro , durante la 
decomposizione dell’aria; e siccome questa 
operazione procede rapidamente, e l'azoto è 

minor conduttore del calorico che l’ossigeno 

» ” 

non è, così producesi a ciascun respiro un nuo- 
vo calorico ne’ polmoni. L’ esperienza insegna 
almeno, che il cangiamento al quale l’aria 
respirata è sottoposta , sia affetto simile a 
quello cagionato dal fuoco , c che tulli gli 
animali respiranti pe’ polmoni , abbiano un 
sangue caldo , e questo calore accrescasi per 
la maggior estensione de’ polmoni , come 
negli uccelli , e diminuisca in quelli animali 
che non respirano pe’ polmoni , come i pe- 
sci, e quindi il loro sangue sia della tem- 
peratura dell’ elemento in cui vivono , cioè 
freddo . 

In una piccola stanza racchiusa , ove pe- 
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netra poca aria fresca atmosferica, i lumi 
incominciano a bruciare ben presto oscuri e 
languidi , mentre in una sala grande hanno 
uno splendore più vivo . Trovando visi però 
molte persone, come in una sala da ballo , 
perdono appoco appoco lo splendore , ed 
il respiro diventa più penoso , Questo fe- 
nomeno si attribuisce comunemente alle 
traspirazioni , che in fatti vi contribuiscono 
qualche cosa , ma la maggior parte di essi 
trae origine dal respiro . Un uomo adulto 
respira 20 volte per minuto, imbeve a cia- 
scun respiro 3o pollici cubici di aria coma» 
ne, ed il suo polso batte per'minuto fio vol- 
te. Da ciò possiamo dedurre in circa la 
quantità di aria necessaria , e rilevare in quale 
spazio di tempo dovrebbe morire una persona, 
se fosse rinchiusa dentro nno spazio angusto, 
ove 1’ aria atmosferica non , vi penetrasse. Le 
febbri delle carceri nascono in parte da un 
atmosfera sopraccaricata di azoto . 

Sopra i bastimenti che trasportano gli 
schiavi , ove si radunano molti negri in un 
piccolo spazio , muore ordinariamente una 
gran parte nel tragitto , e ciò per man- 
canza di aria fresca ; e T interesse pro- 
prio non ha potuto ancora evitare intera- 
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mente questo male. Gli fcnropei stessi ne 
fecero una esperienza simile . Il capitano in- 
glese Holwell, fatto prigione in Kalcutta, unita- 
mente a 146 de* suoi compatriotti, nel 1756 
dal Nabob Surajah Daula , regnante in Ben- 
gala come vassallo del gran Mogol , fu rin* 
chiuso co* suoi dentro una prigione sotter- 
ranea lunga 18 piedi, e larga li , e fornita 
verso il nord di due piccole finestre in- 
ferriate Dopo un piccolo spazio di tem- 
po gridavano tutti per mancanza di aria ; i 
più forti cercavano di guadagnare la porta , o 
avvicinarsi alle finestre ; ma tutti sorpresi dalla 
stanchezza , si misero in terra e si rialza- 
rono subito; l'ossigeno si consumò sempre di 
più , e lo spazio fu sopraccaricato di azoto ; or,d* 
è che l'uno mori dopo l'altro , non tanto dal- 
la sete e dal calore , quanto da mancanza dì 
aria respirabile j ed aprendo la carcere l’ m- 
dimaui , se ne poterono strascinar fuori ap- 
pena a 3 , i quali erano deboli , ammalali gd 
attaccati del più alto grado della febbre pu- 
trida ; ia 3 erano morti (t). 

- — 

• • 1 

(,} Questo fatto è raccontato in modo assai com- 
movente nell' opera di Zimtoennann sull' esperienza > 
tono a. Jo* V iaggi tota. I. p. lè*. 
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Quest* aria è chiamata anche flogistica , 
poiché i polmoni , secondo la spiegazione dì 
alcuni fìsici, mandano fuori del flogisto, o 
della materia infiammabile , caricando cori 
ciò l’ aria , mentre al contrario il fuoco la 
respira. Secondo il sistema antiflogistico que- 
st’ aria è composta di una materia propria , 
cioè di azoto , che rinchiude anche la base 
deli’ acido nitroso, ed è accompagnata di ca- 
lorico, per il che è chiamato gas azotico (i). 
Quest’ aria si riceve facilissimamente nella 
via descritta qui sopra, cioè daU’atia atmo- 
sferica, lasciandovi morire un animale; essa 
però non è affatto pura, ma è mischiata di una 
specie particolare di aria chiamata mefitica , 
scoperta da Berthollet ne’ gonfioui de* car- 
pioni . Ingenhouss trovò che quest* aria si 
sviluppa dalle piante di notte, e quando splen- 
de il sole dalla maggior parte de' frutti. Pos- 
siamo anche raccoglierla , facendo passare i 
vapori dell'acqua bollente per una canna di 
pipa di terra fatta rovente ; ma nè anche 
in questo modo è pura , e conduce seco 

(«) Quali un' aria priva di vita, un 1 ari» che uc- 
cida . 
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molte partì straniere . U metodo pià si- 
curo per averla pura , è di raccoglierla 
dalla calcinazione de* metalli ne* vasi di vetro 
rinchiusi. Questi metalli si espongono ad un 
calore fortissimo, otte si cangiano in materia 
terrosa , fragile e sbriciolala , priva della 
pieghevolezza e dello splendore de’ metalli , 
la quale non si può battere più, nè fon- 
derla, ed é specificamente più leggera di 
quella , ma che riguardo al peso oresce nella 
massa totale , di modo che io libbre di 
piombo ne danno n di minio} io libbre 
di ferro, i3 di ocrìo (i) ; 4 1 5 grani di 
mercurio 45° grani di una polvere rossa 
e luccicante . Questo peso aumentato non 
può nascere altrimenti che per 1 ' aria imbe- 
vuta, e quella parte dell’ aria che si stacca 
dall 1 atmosferica , è precisamente la stessa che 


< 1 / Lavoisier ha reso assai chiaro questo fenome- 
no . Egli fece calcinare alcuni petti di metallo » 
» Mattamente pesati , posti in Jvasi chiusi di vetro ai 
&ioco . 1 vasi . dopo la calcinazione , avevano lo stesso 
peso come prima , ma le parli isolate avevano can- 
giato il peso . V aria si era diminuita ■ ed aprendo i 
vasi vi penetrò sibilando 1‘ aria atmosferica . I p-zei 
metallici calcinati pesavano piti di prima. 
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serve alla respirazione , penetra i metal* 
li , e si comprime in essi . Per esser con- 
vinti che solamente 1’ ossigeno calcina i meJ 
talli , possiamo mettere dentro una storta del 
mercurio precipitato per se , calcinato len- 
tamente al fuoco , ed un metallo pu- 
ro, e riscaldarla sino al grado che diven- 
ta rosso il vetro , e allora osserveremo il 
mercurio fluido, e T altro [metallo calci- 
nato. Lavoisier, per esempio, pose dentro 
una storta 100 grani di limatura pura di 
ferro e 45o grani di mercurio precipitato 
per se , e dopo averla riscaldata , ricevette 
4r5 grani di mercurio mobile, e i3a grani 
di calcinato di ferro . Il mercurio si unisce 
poco coll' ossigeno , e per esserne penetrato 
all'aria aperta ed essere ridotto in pólvere 
rossa , si richiedono molti mesi j d’ altronde 
lascia faciliaslmamente quest' aria. Quello che 
ci persuade pienamente di ciò che abbiamo 
esposto , è che da tutte le calci metalliche 
riceviamo un ossigeno puro . 

Riscaldando molto il mercurio precipi- 
tato dentro nn vaso chiuso e vuoto di aria , 
separasi la parte dell’ aria imbevuta , me- 
diante il movimento interno prodotto dal 
calore , e si riproduce 1’ ossigeno cd un vero 
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mercurio fluido (i). Priestley , il primo «co- 
pritore di quest’ aria , in opposizione alla 
flogistica colla quale è mista nell' atmosfera , 
e dalla quale si divide mediante la calcina- 
zione da' metalli , la chiamò aria deflogisticata. 
Essa ha delle proprietà singolari e prefe- 
ribili 3 , come 

u I lumi vi bruciano 6 e sino 8 volte più , 
e cou maggior chiarezza . 11 fosforo vi lucci- 
ca eoa uuo splendore fortissimo. Il solfo vi 
arde con un fuoco chiaro e rosso . Un pezzo 
di carta ardendovi senza fiamma , ovvero un 
pezzo di legno , di esca, o stoppino, miccia, 
pastiglia per profumare , carbone ec. pren- 
dono subito, fiamma . 

a. La fiamma dà un calore maggiore . 
Prendendo , per esempio , una vescica di aria 
ossigena , e legando al collo di essa un tubo 
che va terminando in una punta sottile , 
e tenendo quest’ apertura verso la fiam- 
ma in direzione orizzontale , c comprimen- 
do la vescica , cangiasi questa piccola fiam- 
ma in un raggio di fuoco , il di cui effet- 
to è simile alla forza di un grande specchio 


. (i) VetL Voigt Magszin voi. VI. tjuint. * p. 
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ardente; esso scioglierà il vetro, i metalli, 
cd anche i grani della platina . Le molle 
«V acciajo esposte a questo fuoco, vi pren- 
dono una fiamma bella e chiara. 

3 . Gli animali respirano in essa con 
maggior facilità; ed essendo racchiusi sotto 
una campana piena di quest' aria , vivono 7 
c sino 8 volte più che in un' altra riempiuta 
di aria atmosferica. Priestley, Fontana ed 
altri fisici l’ hanno inspirala , e sostengono 
di averne sentito un piacere sommo . Anche 
l'esperienza ha fatto vedere che quest aria sia 
salubre e benefica a tutte le persone di petto 
stretto, come anche a’ tisici cd a quelli che 
svanirono per aver respirato arie peraiziose. 
Lssa è 1’ unica aria respirabile propriamente 
detta, e l’atmosferica lo è solamente riguardo 
alla porzione di ossigeno che racchiude. 

4 - Essa ha un peso specifico maggiore 
dell’aria atmosferica. Se per esempio que- 
sto è eguale a 1 , quello dell' aria ossi- 
genata è come 1 a ?o 3 . Essa non ha segni 
di àcido, benché, secondo l'opinione degli 
antiflogistici , riunisca il principio ossigeno 
soinmeule col calorico . Si unisce difficil- 
mente coll’acqua, la quale però, secondo 
Fontana , essendo vuota di aria , imbeve dall' 
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ossigeno la quattordicesima parte del su» 
volume . 

Quest’ aria ossigena non si trova in 
natura, e non mai sola consistente per se, 
benché si sviluppi continuamente dalle pian- 
te , che sono esposte ai raggi solari . Po- 
nendoci dunque di mezzo giorno nell' estate 
sotto un albero , o camminando dentro un 
bosco ci sentiamo ristorati , locbè non na- 
sce dall’ombra rinfrescante, ma sopra tutta 
dall’ aria più pura sviluppata dall’ albero . 
Questo processo fassi unicamente da’ rami e 
dalle foglie , i fiori ed i frutti non ne pren- 
dono parte . Ponendo alcuui di questi rami- 
celli sotto una campana al sole , in modo che 
il sole balta sulla parte lucida delle foglie , 
osserverassi che sulla parte inferiore delle fo- 
glie nasceranno delle piccole vescichette , le 
quali si raccolgono sulla parte superiore della 
campana . Quelle vescichette che sono trop- 
po piccole da non potersi staccare dalle fo- 
glie , possono essere levate mediante un pic- 
colo fil di ferro . Possiamo ancora favorire 
maggiormente lo sviluppo di quest' aria , fa- 
cendo cadere su queste foglie una luce re- 
fratta , oppure i raggi solari indeboliti , poi- 
ché la luce pura sembra indebolire la pian- 
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ta ; è anche meglio il face questa operazione 
nell'aria, clic sopra o dentro l'acqua, come 
sogliono fare alcuni , ed in tal guisa si rac- 
coglierà un vaso di aria ossigena di ottima 
qualità . La luna non favorisce punto lo svi- 
luppo di quest’aria dalle piante, poiché ri- 
chiedesi in tal processo non solamente la lu- 
ce, ma pure un certo grado di calore. Sen- 
za la luce solare però nasce un effetto tutto 
contrario . Anche le piante poste all' ombra , 
in tempo di mezzo giorno, caricano l'aria 
di azoto , e rendono l' aria ossigenata per 
qualche tempo inabile al nutrimento della 
fiamma e della vegetazione. Quindi non so- 
no molto raccomandabili le passeggiate sui 
campi al chiaro della luna, quando finterò 
regno vegetabile tramanda veleno. Non ostan- 
te secondo Ingenhouss , le piante sviluppano , 
durante la notte , appena una centesima par- 
te di azoto , in confronto dell’ ossigeno che 
generano esse in poche oré in una bella 
giornata d’ estate . Quindi possiamo conside- 
rare il regno vegetabile come il laboratorio 
in cui si purifica incessantemente f aria at- 
mosferica , mediante f arsione , e la respira- 
zione . 

Questa qualità benefica non é però pro- 
< Kant toni. V. 37 
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pria nell’ istesso grado a tutte le piante , 
e neppure è distribuita secondo 1’ odore pia- 
cevole , la bellezza de' colori e le forze me- 
dicinali} il solatro, la cicuta, il giusquia- 
mo ec. , sviluppano al contrario un’ aria os- 
sigenata eccellente , ed alcune piante aqua- 
tiche, come anche quella melma verde che 
«i attacca intorno ai serbatoj d’acqua, la dan- 
po più pura . 

Per purificare e rinfrescare le stanze 
sarà sufficiente di porre al sole varie piante 
con molte foglie o pochi fiori , e levarle 
quando è passato il sole . I fiori belli ren- 
dono j’ aria molto azota . Priestley posta 
una rosa nel miglior fiore sotto una cam- 
pana d’ aria atmosferica , trovò il giorno 
susseguente che la rosa non aveva perduto 
pulla della sua bellezza, ma l’aria piena 
d’ azoto , ed inservibile alla respirazione . Il 
tuberoso, e tutt’ i fiori che tramandano mol- 
to odore , guastano 1’ aria ancora di più . 
Jfulla è più nocivo che porre questi fiori 
pelle stame o in seno } e quella cera pallida 
sul volto di laute nostre Veneri , é ordi- 
nariamente un dono de’ figli invidiosi di 
Flora . 

Quest’aria procurasi artificialmente dal 
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sai nitro, o dal manganese, esponendosi 
gradatamente ad un fuoco ardente dentro una 
storta coperta al di fuori di argilla: sciogliendo* 
si le parti, incomincia a passare l’aria sviluppa* 
ta pel collo della storta dentro un fiasco rove- 
sciato di acqua. Le vesciche di aria passano 
rapidamente, si raccolgono dentro il fiasco, e 
spingono fuori l’acqua. Fontana ricevette da 
un pollice cubico di sai nitro , 800 pollici 
cubici di aria, ed Ingenhouss da 4 oncie di 
sai nitro purificato 3 ooo pollici cubici di 
aria . Quest’ aria può anche procurarsi , fa- 
cendo passare i vapori dell’acido nitroso per 
una canna di pipa di terra . 

Con quest’ aria deflogisticata , che da 
Scheele ed altri è chiamala anche aria ignea , 
non dobbiamo confondere il gas infiamma- 
bile, che ha le qualità tutt' opposte, e eh’ è 
affatto inservibile al nutrimento del fuo- 
co. Esso al contrario può essere messo in 
fiamma da se stesso, e ciò sarebbe suffi- 
ciente per distinguerlo dall’ aria dcfiogistica. 

Questo gas infiammabile , cadendo fre- 
quentemente soli’ occhio , è conosciuto da 
tempi rimotissimi. Esso sviluppasi quasi sopra 
qualunque stagno, e molti viaggiatori ne sono 
stati ingannati in tempo di notte. Frequente- 
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mente ritrovasi anche nelle miniere profonde, 
particolarmente in quelle di carbon fossile , 
ove « Canopi lo conoscono, e lo temono sotto 
il nome di Bergschwaden . Spesso que- 
sto gas si accende pe' lumi de’ Canopi , e 
minaccia la loro rovina. Nel ne fu- 

rono lacerati tre uomini nelle miniere di 
Newcistle. Essendo esso più leggero del- 
F aria atmosferica , ed inalzandosi in essa y 
i Canopi per salvarsi in caso di disgra- 
zia si gettano col volto per terra . L’ odo- 
re è sempre cattivo , lochè nasce probabil- 
mente da molte parli organiche . di cui è 
pregna . Avvicinandovisi 1’ aria atmosferica , 
s’ infiamma da se con istrepito . Esso non 
può bruciare senza 1’ aria atmosferica , anzi 
come fu detto , estinguerebbe una candela ac- 
cesa , o un carbone ardente. Gli animali posti 
in un vaso riempiuto di quest'aria sono sorpre- 
si subito dalle convulsioni e muujono. Il conte 
Saluces malgrado la sua robustezza , facendo 
varj e ripetuti esperimenti di questo gas, 
ne ricevette fortissime febbri intermittenti. 
Il dottoro Ludwig in Lipsia peri durante 
i preparativi di un arcostato con aria iniìani- 
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Inabile . Rarstens a Halle accelerò per que- 
sto gas la sua morte (i) . 

Troviamo nelle transazioni filosofiche , 
che nel 1677 , il pozzo medio di que’ tre 
i quali conducevano ad una miniera spa- 
ziosa di carbon fossile , bruciava spesso con 
uno strepito come il tuono . Uno de’ lavo- 
rami montandovi il primo giorno di Pen- 
tecoste per cercare degli arnesi , e giun- 
to col lume in mano quasi alla superfi- 
cie , fu tuli’ ad un tratto circondato da 
una fiamma che gli bruciò il volto , le mani , 
i capelli e gli abui , e nell' istesso tempo 
sentì un piccolo strepito . Altri lavoranti sof- 
frirono ancora di più in questo momento, 
poiché furono gettati in terra , si ruppero il 
collo, ed il loro corpo restò schiacciato . Lo 
strepito nella miniera non era più forte che 
quando si batte fuoco; sopra terra però, 
la quale si scosse , rassembrava al tuono II 
carbon fossile fu gettato ad un’ altezza con- 
siderabile . La fiamma durò nella miniera al- 
cuni minuti dopo lo scoppio , e si sparse 

- ■ ■ — - 
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dappertutto un forte odore di solfo, fino nelle 
miniere vicine . 

Un uffiziale di miniere discendendo pro- 
fondamente in quelle di stagno di Corn- 
avalli» osservò , a qualche distanza da’ la- 
voranti, dentro un angolo che non dava più 
metallo , un piccolo vapore bianco della 
grandezza di una noce, il quale si move- 
va sopra terra innanzi ed indietro . Egli 

10 fece accendere, e ne nacque una forte 
esplosione, senza produrre alcun danno. Al- 
cuni giorni dopo vi osservò un globetto si- 
mile, che non fece accendere, per osservare, 
meglio la formazione di questi vapori $ nel 
quarto giorno si era ingrossato come una 
palla , c nel quinto come la testa d’ un uo- 
mo . Il globo restò sferico , c s’ innalzò sem- 
pre più in confronto della sua grossezza. - 
Inquieto sopra l’ ingrandimento rapido di 
esso , voleva accenderlo prima di riempie-, 
re i canali : i lavoranti dunque si ritira- 
rono da esso in distanza di 28 pertiche , 
e 1’ incendiarono con un lume attaccalo 
ad una stanga . Lo scoppio , assomigliò 
alla scarica di più pezzi di artiglieria , e 

11 suo fuoco si estese sino ai lavoranti , e 
distaccò molti sassi, senza però danneggiare 
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la sorlila. L* ufficiale portatosi alta super» 
fide , trovossi precisamente sopra 1* entra- 
ta coperta da un tetto forte , allora quando 
sentì un tuono fortissimo, accompagnato da 
una colonna di fuoco simile al salnitro ac- 
ceso , la quale a' innalzò sino a 4° piedi » 
Questo fuoco accese una capanna in vici- 
nanza , e vi bruciò il proprietario . In poca 
distanza si trovò il cadavere d'un Canopo, 
che n’era stalo sorpreso rimontando la mi- 
niera ^ ed era stato gettato fin qui. Tntto il 
pozzo della miniera era riempiuto di ; pezzi 
di rocce staccate, ed i t8 Canopi restati in 
dietro furono uccisi. L’apparenza di quest’ a* 
ria infiammabile , prima di scoppiare, pro- 
va 1* essere di materie organiche compatte, 
particolarmente di vapori di acqua . E’ noto 
che quest’aria discioglie fortemente l’acqua, 
ed a segno tale, che spesse volte perde la 
sua qualità combustibile . Al contrario è di- 
sciolta nell’ acqua vuota di aria , la quale ne 
imbeve sino ad un tredicesimo del di lei vo- 
lume, mentre dall’ aria comune ne riceve un 
36 circa. L’acqua comune saziata di aria, 
non attacca il gas infiammabile puro , ma 
bensì il gas pregno di materie eterogenee, 
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di parti organiche eu. , per esempio il Bergscti- 
waden , i fuochi fatui ec. 

Varie piante , particolarmente le aqua- 
tiche , essendo in fiore, spandono moltissima 
aria infiammabile da poter accenderla col 
lume . La figlia di Linneo dice aver osser- 
vato il luccicare di alcune piante nel bufo 
come del tropuolum majus L , del dictamus 
albus L., e varie altre. Ingenhouss però ne’, 
suoi esperimenti sulle piante ff) , non ha 
potuto confermare questo luccicare per espe- 
rienza propria, ma neppure ha potato ne- 
garlo . Il legno sufficientemente riscaldato, 
sviluppa P aria infiammabile si rapidamen- 
te e copiosamente , che conduce seco mol- 
te parti eterogenee non composte , c com- 
parisce come un fumo grosso . Anche nc 
vasi chiusi ove il legno non può bruciare , 
raccogliesi moli' aria iufiatnmabiie quando il 
legno è ben riscaldato . Potremmo riportare 
l’osservazione di Wolf (a) che da’ forni, o 
troppo riscaldati , o contenenti della legna 


(i) Ingenhouss Versnche mit Ptianzeb «c. , tra- 
dotto da Scherer . Vienna toni. L 17X tom. a e J 
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soprabbou dante di resina j sortì la fiamma 
in guisa d' un globo igneo , cagionando poi 
effetti singolarissimi e violentissimi , come 
a Breslavia ove incendiò gli uomini stor- 
dendoli e gettandoli in terra j spaccando i 
forni da pane, e scuotendo la casa intera 
con molto strepito, ed in guisa tale, che le 
finestre furono gettate in distanza di ?5 pas- 
si sulla strada: quivi il globo si divise in 
tante scintille innumerabili, e rischiarò l’ at- 
mosfera come un fulmine . I fornaj chiama- 
no quest’aria ignea Wolflupo y c il fenomeno 
di essa non è tanto raro . Alcuni suppongono 
in casi simili l’ influenza elettrica $ ma questa 
dovrebbe agirvi unicamente sulla forma sfe- 
rica . 

Gl’ intestini, e lo stomaco degli animali 
e degli uomini sono pieni di gas infiamma- 
bile , il quale si accende talvolta da se . 
Nella collezione di Goulard intorno ai casi 
singolari (ij, narrasi che il chirurgo le I>uo 
a Parigi fu chiamato da una partoriente che 
da tre giorni combatteva colle doglie. Tutte 
le acque erano perdute , il figlio era morto , 
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c le parti incancrenite a segno che gli mo- 
menti si staccarono . Finalmente riuscì al 
chirurgo di liberare la donna $ ma appena 
fu fuori il figlio , e prima che venisse 
la seconda , proruppe dall’uretra una fiamma 
di odore solfurco , che cagionò un calore 
sentito sulle piani da due persone che te* 
nevano la partoriente . La fiamma sorti im* 
pelosamente , si sparse per alcuni passi , 
indi si cstinse riempiendo però la stanza di 
fumo . . 

Un abitante del villaggio di Enan , vi» 
pino a Neufehaicl , aveva nel i s un Love 
che da qualche tempo si gonfiava mollissimo , 
quindi , servendo i medicamenti solamente 
per breve tempo , concluse di ucciderlo * 
Aprendolo proruppe uOa fiamma con istre* 
pito , la quale s' innalzò più di 5 piedi > 
bruciando i capelli e le ciglia al macellnjo 
c ad una ragazza ivi presente. Ciò è acca» 
duto spesso aprendo i cadaveri umani fi) . 
Le persone che usano molle bevande riscal* 
dauli , o che vi si lavano , si accendono an* 


(t) Alcuni csempj trovano nel Diclionnaire Jes 
uurveille* de la nature. Paris ipti. 
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die internamente , e la Gamma sorte loro 
dalia bocca , oppure le consuma internamene 
te . Le Cat , nel suo trattato sul corpo ani* 
male ha riportato molti esempi di questo 
genere d’ infiammazioni spontanee . 

Il fatto più conosciuto è quello della 
contessa Cornelia Bandi Zangari , che nel 
i~3i, addì 4 d’aprile, abbruciò in Cesena, 
Essa nell’ età di 62 anni , e sana come al- 
1 ' ordinario, si sentì quella sera pigra e son- 
nolente, Dopo essersi levata da tavola si oc- 
cupò ancora 3 ore in preghiere ed in collo- 
quio ; indi fu chiusa nella sua stanza e la. 
dimane si trovò in vece di essa un mac- 
chietto di cenere 4 piedi distante dal letto ; 
unite alle gambe, dal ginocchio in giù por- 
tante ancora le calzette , tra di esse giaceva 
la testa, di cui il cervello, metà dell’ occi- 
pite, e la pelle erano ridotte in cenere. Ac- 
canto a questa si trovarono tre dila total- 
mente incarbonite. L’ aria della stanza aveva 
della fuliggiue, in terra vi restò una piccola 
lampada senza olio , sulla tavola due cande- 
lieri ove .era scolato il sego} il letto era in- 
tatto , e la coperta era gettata in dietro co- 
me suol farsi discendendo dal letto ; la tap- 
pezzeria del letto , come lo pareti delle stanze 
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erano coperte di - una fuliggine cenerina e 
umida . Essa costumava lavare spesso I’ in- 
tero corpo con lo spirilo di canfora , che 
aveva generato probabilmente molt’ aria in- 
fiammabile nel corpo . Sentendosi sorpresa 
dal fuoco si era probabilmente alzata, ed ave- 
va fatto que’ pochi passi tra il letto c gli avanzi 
delle sue membra che si trovarono . Il celebre 
Bianchini a Verona ha cautamente esaminato, 
e descritto questo caso , come anche Scipione 
Maflfei , la filosofica transazione (i) ed altri. 
Questo avvéniménto è fuori di dubbio, come 
anche tanti altri raccontati da Le Cat , nelle 
transazioni filosofiche del 1 744 giugno, ta- 
glio ed agosto , e nel primo volume del 
Magazzino di Amburgo ec. Il caso più re- 
centemente pubblicato in questo genere è 
quello del prete Don S. Maria Bertholi abi- 
tante di Monte Valere in vicinanza di Friz- 
zano . Egli partì nel 1787 per affari pel mer- 
cato di Filetto, e dopo aver passata la gior- 
nata camminando, andò la sera a Ferale, 
ove restò presso il suo cognato . Appena 
giuntovi , pregò di essere condotto nella ca- 
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mero a lui declinata ; egli fece mettersi sul 
dorso un fazzoletto tra la pelle e la camicia , 
e rimasto solo, incominciò a dire le sue 
preghiere . Dopo alcuni minuti si sentì nella 
sua stanza uno strepito singolare c il grido 
del prete. Accorrendovi subito si trovò l’ec- 
clesiastico steso per terra, circondato da una 
Fiammetta.' che all’ avvicinarsi delle persone 
si allontanò , c finalmente si disperse . La 
domane trovò il medico la pelJe del braccio 
dritto del paziente eguale al sinistro , cioè 
staccata , e pendente , e la pelle tra le spalle 
e le coscie era offesa come quella del brac- 
cio dritto. Si levarono le pezze, e sulla par- 
te della mano destra, la quale era già am- 
mortita , si fecero varj tagli , ma non di meno 
vi giuusc la cancrena nelle parli offese . Il 
paziente si lamentò di sete ardente , ebbe 
convulsioni terribili , escrementi putridi bi- 
liosi , ed un continuo vomito accompagnato 
da febbre e vaneggiamenti. Egli morì il quarto 
giorno dopo esser stato in un tramortito 
sonno. Durante il sonno profondo osservò il 
medico con sorprasa , ebe la putrefazione del 
corpo dava già un odore insoffribile , che i 
vermi sortendo dal corpo passeggiavano sul 
letto , e che le ugne cadevano da se. Essendo 



stato interrogato l' ammalato in che modo 
quest’ accidente fosse accaduto . rispose di aver 
sentito un colpo sul braccio, come se glie 
l’avessero dato con una clava, e ncll’istesso 
tempo che avea veduto una scintilla di fuoco 
sulla camicia , che in un momento fu ridotta 
in cenere, senza offendere però le maniche 
anteriori . Il fazzoletto sulla pelle , ed ì cal- 
zoni erano restati illesi , ma la berretta era 
bruciata senza però intaccare i capelli . La 
notte in cui accadde fu tranquilla , l T aria se- 
rena, non si osservò la minima traccia di 
fuoco nella stanza , nessun fumo , ma la lam- 
pada riempita prima di olio rimase asciutta , 
e lo stoppino ridotto in cenere. 

Il gas infiammabile sviluppasi copiosa- 
mente da tutte le piante putride, come dal 
fieno (i), e dagli animali j le laterine, le 
cloache ed i sepolcri ne sono pieni , e si 
accendono spesso da se quando sono posti 
in comunicazione coll’ aria atmosferica . 

La moglie di un droghiere a Parigi get- 
tando nel 1778, addi io ottobre, una carta 
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accesa dentro il luogo comune, vidcsi nell’ i- 
stante circondata dal fuoco . La cuffia , il 
volto e le mani bruciarono $ l’aria si accese 
sino alla volta , e dopo un sibilo notabile 
seguì un rumore sotterraneo ed una scossa 
tale , che le case vicine la sentirono , La 
chiave di questo locale fu spaccata per tutta 
la sua lunghezza. 

Nel 1757, ai 36 di luglio, dovette un 
muratore nettare la latetina di una casa pri- 
vaia a Parigi. Aperta la fossa , innalzossi su- 
bito una fiamma turchina , ed un vapore denso 
riempiendo 1' apertura , impediva di guardar 
dentro . Il muratore vi gettò nna carta ac- 
cesa per illuminare l’ interno j ma tutt’ ad 
un tratto uè sortì una fiamma violenta sino 
all’altezza di 18 piedi, durò una mezz’ora, 
e dopo essersi diminuita riprese , per so- 
li due 0 tre minuti , nuovo vigore , e s, 
esiinse . La fiamma aveva un bel coloro 
turchino , e lo strepito cogionatone assomi- 
gliò a quello de’ carboni accesi in una fu- 
cina . Tutt’ i vicini si spaventarono, 0 non 
poterono resistere all’ odoro penetrante di 
zolfo . Questo accidente non produsse alcun 
male, neppure caddero ammalati i lavoranti ^ 
che però sentirono un calore ardente sul 
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peito;' il quale eccitò la tosse ed nn leggero 
sputo di sangue . 

Il beccamorto di Montmoreney (distante 
4 miglia da Parigi ) facendo una fossa nuova 
trovò un cadavere a metà putrefatto, in cui 
•viluppossi T aria infiammabile con tanta ra- 
pidità e veemenza , che inchinandosi egli 
per porre il cadavere altrove , caddè morto 
in terra . 

Nei 1771 il gas si accese infiammabile 
in un modo terribile dentro la cantina d'un 
beccamorto a Breslavia , in cui lenevansi gal- 
line e conigli. Il proprietario , portando da 
mangiare agli attintali senti, aprendo la can- 
tina, ove non era altra apertura che la por- 
ta , un vento forte che mosse la fiamma del- 
la luce ; egli discese però colla sua figlia 
chiudendo la porta dietro a se . Quivi si 
«stinse la luce , e nell’ islesso tempo com- 
parve lungo il muro una fiamma serpeggian- 
te, che si avvicinò ad essi , empiendo di fumo 
tntta la cantina . Il padre si abbruciò le ma- 
ni che teneva davanti il volto , e salvatisi 
ambidue sentirono un bruciore ai piedi , in- 
di un tuono nella cantina , ove in segnilo 
si trovarono morti i conigli , c qnelli che vi- 
vevano ancora erano bruciati come se fos- 
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•ero passali in mezzo al fuoco . Alle galline 
si erano bruciate le penne . Il beccamorti « 
la figlia si ammalarono mortalmente. 

Questo gas infiammabile, fece fuggir# 
Erode re giudaico, allorquando per ruba- 
re nella tomba di Davide , ci discese di not- 
te nei sotterranei chiusi de' re . Due soldati 
slel suo seguilo vi perirono j il re stesso si 
salvò, ma uon senza spavento (i). Lo stes- 
so gas atterrì anche gli Ebrei che , favo- 
riti dall' Imperatore Giuliano , vollero fondare 
un tempio nuovo, quando, levando l'antico 
rottame aprirono i sotterranei c le cloache (a). 
Qualunque aria infiammabile sviluppata per 
questa via è impurissima, non di meno è una 
o due volte più leggera dell’ atmosferica , 
per cui s'innalza in essa, < onducendo seco 
il volume ove è rinchiuso, non però più 
pesante dell’ aria atmosferica. Possiamo pro- 
curarcela dagli stagni , sopra i quali si pone 
un fiascai di acqua con un collo largo $ ri- 
muginando poi con un bastone la melma 
sotto il fiasco, alzasi l’aria, e passa nel fia* 
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sco stesso, e cosi continua l'operazione fino che 
il fiasco è riempiuto. Il cattivo odore di que- 
sto gas deriva dalla quantità delle materie 
organiche in esso diffuse . 

Più- puro di ogni altro gas di questa 
natura è quello tratto da’ metalli , poiché esso è 
due volte più leggero del gas delle paludi , 
e cinqne volte e mezzo , sino a nove vol- 
te più leggero dell’ aria atmosferica . Possia- 
mo estrarlo dal ferro, ed in maggior quantità 
dallo zinco, versando sopra 4 once di zinco 
o <lt limatura di ferro, tS once di acqua e 6 
once di olio di vitriuolo . Esso sviluppasi 
mediante un ebullimcnto forte accompagnato da 
nn calore sensibile ; e più presto che 1’ ope- 
razione si fa, più leggero è il gas. L’aria 
infiammabile tratta d di acqua semplice e la 
più pura, quasi senza odore, e i3 sino a i5 
volte più leggera dell’aria comune: per prò» 
curarsela è necessario esporre l’ acqua ad 
un forte bollimento, c far passare i- vapori di 
essa per una canna rovente di ferro. Per tal 
cagione potremmo chiamare quest’ aria gas 
idrogeno $ ma abbiamo de’ fondamenti migliori 
per questa nominazione come vedremo qui 
appresso . 

L’ esperienza fa vedere che la canna di 
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ferro , passandovi i vapori di acqua , diventa 

più pesante, ed acquista precisamente quel 
peso che trovasi mancante sì nel gas come 
nell’ acqua svaporata , iu confronto di quella 
quantità di acqua che serviva per intrapren- 
dere l’operazione. Dunque passando i va- 
pori , deve esservi accaduto un discioglimento 
nella canna , per cui il gas infiammabile si è 
diviso , mentre un’ altra sostanza del vapore 
fu attratta dal ferro , e incorporata in esso . 
Esaminando il tubo interno lo troveremo 
calcinato ; ponendovi de’ piccoli pezzi di filo di 
ferro, osserveremo che questi, durante il pas- 
saggio de’ vapori , si sono cangiati in calce 
di ferro , c divenuti più pesanti . 

Ripristinando questa calce di ferro , ri- 
cevesi èsattamente il primo peso del metallo, 
benché minore di qualche cosctta , e il peso 
mancante di aria ritrovasi nel già descritto 
gas ossigeno . 

La ri prisli nazione dèlie calci metalliche è 
generalmente difficile, e quasi impossibile 
per la sola via del fuoco . Essi , eccetto il 
mercurio precipitato per se , ritengono tena- 
cemente l’ossigeno, e si gonfiano nel fuoco 
violento, senza distaccarsi da quel gas ossi- 
geno , e senza riprendere la prima natura me- 
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tallirà. E’ quindi costretto di unirvi altri cor- 
pi , ohe attraggano più forte ancora 1’ os- 
sigeno, come varj corpi infiammabili, ed 
anche l’ aria infiammabile stessa . Possiamo 
dunque per mezzo del gas infiammabile ri- 
durre l’ ocrio, il minio, e lo stagno cal- 
cinato . 

Ripristinando i metalli, scopresi sempre 
moli’ acqua ne' vasi ben chiusi : ciò non può 
nascere se alle calci non si unissero il gas 
infiammabile o altre materie infiammabili, o 
che sempre contengono questo gas ; quindi 
la causa del fenomeno dell’ acqua deve stara 
in questo gas infiammabile, per cui è chia- 
mato con molta ragione gas idrogeno . 

Quello che decide la cosa è , che bru- 
ciando l’ aria fissa nella dcflogisticata , ricevesi 
dell'acqua la quale è tanto più pura e priva 
di colore e di gusto, e simile all’ acqua di- 
stillata, quanto sono più pure quelle due spe- 
cie di gas . Lavoisier fu il primo che fece 
questa importante scoperta 5 Cavendtsh la com- 
pì, mentre trovò nel 1782, che 1’ acqua pro- 
dottane importava tanto, quanto ambedue le 
specie di gas prima di bruciarli. 

Questi esperimenti richiedono alcuni pre- 


Digitized by Google 


parativi costosi , sopra tutto molta accura- 
tezza , esercizio e pratica , mentre s’ intro- 
ducono appoco appoco ambedue i gas den- 
tro un vaso voto di aria , e si brucia il gas in- 
fiammabile per via di scintille elettriche. In uno 
degli esperimenti fatti recentemente si sono 
bruciate a5,58a pollici cubici di aria infiam- 
mabile dentro 10,457 pollici cubici di aria 
dcflogisticata . La prima pesava un’ oncia , 6 
dramme , 3 r ed un terzo di grano , 1* ultima 
io once, 6 dramme, e 17 e due terzi d’ un gra- 
no j insieme t a onde, 4 dramme, 49 grani. L’ac- 
qua però ricevuta dopo il bruciare importava 
i a oncie, 4 dramme, 45 grani , dunque solamen- 
te 4 grani di meno j differenza , che in que- 
sti esperimenti tanto difficoltosi e delicati a 
non è di alcun rilievo. 

L’aria atmosferica, benché in poca quan- 
tità , contiene anche dell’ aria fissa propria- 
mente detta, essa ne corrione appena un 
sedicesimo , e secondo altri un centesimo , 
anzi l’ essere di quest* aria è stata messa 
toialmente in dubbio da Fontana e da La 
Metherie. Essa chiamasi aria fissa, quasi aria 
compatta , poiché fu la prima della quale si 
seppe , eh’ era legata in alcuni corpi , o al- 
meno unita esattamente sino al grado di den- 
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sita , e che prende la sua natura fluida t 
quando è divisa dalla sostanza di que’ corpi 
coi quali è legata : ma accadendo la stessa 
cosa con tutte le specie di arie , che iu ap- 
presso s' impararono a conoscere , così non 
può essere più distinta col nome di aria fìs- 
sa , benché lo porli a preferenza j ed i no- 
mi diversi dati a questo gas , come gas 
mefitico calcare, gas acido carbonico ec. 
non siano stati capaci a fare dimenticare il 
primo nome . Si procura questo gas dalla 
calce mediante il fuoco , c la differenza tra 
la calce viva e la cruda consiste in ciò, che 
questa è unita all'aria dcfiogisticata, c quella 
riè privata. Questo gas sviluppasi in tutte 
le fermentazioni, particolarmente in quelle di 
vino e di birra. Sopra le caldaje di birra , an- 
dando questa in fermentazione , giace ordi- 
nariamente uno strato di quest* aria dell' al- 
tezza di 9 sino a^u lince, e talvolta anche 
di qualche piede . Allora possiamo attingerla 
col bicchiere , o con un fiasco che abbia un 
collo un poco largo . Essendo f aria fissa 
più grave della comune , e stando secondo 
Bergmann in confronto all' aria comune co- 
me a a 3 , e secondo altri fìsici come 5 a 
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cosi cade sul fondo nell’ aria atmosferica , o 
scaccia questa da’ vasi . Possiamo anche, 
raccoglierne versando dell’ acqua sopra la 
calce cruda, sulla creta, sulle conchiglie 
calcinale, sul marmo pestato, sulla potassa 
o sopra altre terre solfe alcaline , o sali dol- 
ci alcalini, finché nc siano coperti, ed aggiun- 
gendovi poi un poco di acqua forte, o ,del- 
1’ olio di vitriuo’o , oppure un altro acido 
vedremo sortirne il gas come un acido debole, 
e le materie colle quali era legato vengono 
abbandonate agli acidi più fori) , dal che 
nasce lo strepito quando si versano i fluidi 
sopra di esse . Finalmente possiamo anche 
averne, bruciando un carbone dentro un’ aria 
deflogislicata rinchiusa. Il carbone bruciandolo, 
è appoco appoco imbevuto dall'aria , la nuo- 
va materia che nasce in tal «uisa resta forma 
d’ aria , e non si lascia condensare . Quanto 
di sopra è cassato è meglio toglierlo , poi- 
ché è così confuso , che non se ne intende- 
rà mai la minima cosa . Sopra questa ope- 
razione fondasi il nome di acido carbonico , 
e secondo il sistema antiflogistico forniscono 
le sostanze combustibili solamente del car- 
bone , che si unisce coll' ossigeno dell’ aria 
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deflogisticata , e formano poi col calorico 
di esso 1’ aria fissa . 

11 peso dell’ aria fissa la rende inabile 
alla respirazione , essa smorza la fiamma , n 
può essere versata d’ un vaso nell’ altro come 
1’ acqua. Malgrado di ciò è trasparente e chiara, 
come qualunque altro gas. Ponendo un lume , 
un sorcio vivo, un pesce vivo, ed un fiore 
fresco dentro un vaso trasparente riempiuto 
di aria atmosferica , e pone ndovi al rovescio 
un altro vaso pieno di aria fissa vedremo- 
subito che la fiamma si smorza , che il sor- 
cio e il pesce muojono , che il fiore impal- 
lidisce , e che le foglie ed i ceppi diventa- 
no neri . 

Quest'aria dunque,- nascendo natural- 
mente negli antri profondi, nelle miniere (i), 
nelle volte sotterranee , come il gas ossido 
col quale ordinariamente si unisce , è cosa 
prudente d’ introdurre in questi lnoghi un 
lume prima di entrarvi . Trovandola è dif- 
ficile di levarla, poiché non s’innalza co- 
me r aria flogisticata. Conviene dunque dì 
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gettarvi della calce bruciata non ancora ba- 
gnata di acqua - E’ stato detto che la calce 
cruda contiene moli’ aria fissa che si estrae 
bruciandola : la calce bruciata però conserva 
tanta affinità con quest’aria, che l' imbeve 
subito , e forma nuovamente una calce cru- 
da . In questo modo non solamente svanisce 
F aria fissa , ma pure la calce bruciata di * 
struggendo in breve tempo le sostanze vege- 
tabili ed animali , annienta nell’ istesso tempo 
anche le materie fervescenti e putride , dalle 
quali sviluppansi i gas mefitici. L’aria fissa 
si unisce facilmente coll’acqua, particolar- 
mente scuotendola con essa (r) e le dà 
un gusto acuto , acidetto e piacevole . I pe- 
sci non vi possono vivere, e le piante non 
ne possono essere innaffiate $ ma all’ uomo è 
convenevole. Le fonti acidule hanno il gusto 
e la forza di guarigione dell' aria .fissa , e 
sinché sappiamo prepararle artificialmente , 
possiamo migliorarle, c renderle più adat- 
tate di quanto ha fatto la natura . Anche 
l’acqua comune de’ pozzi contiene dell’aria 


(i) Voigt M.igazin fuer da» 'Neueste aus det Phy« 
sik voi. V. <jumt. I. p, 104, 
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{issa , laonde è abilissima a bersi , e cattiva 
per lavare i panni. Il vino e la birra devono il 
frizzante e la freschezza a quest’ aria , e per- 
dendola, diventano insipidì; ma sintantoché 
pon hanno perduto lo spirito, possiamo ri- 
produrvi il gusto , e ristabilirli con tutta la 
forza per mezzo di questo gas . 

L’ aria fissa è un eccellente rimediò 
contro la putrescenza, per cui s’impiega 
Vantaggiosamente , e senza mischiarla , nelle 
febbri putride, nello scorbuto, nelle cancre- 
ne, ed in altri mali simili. In essa si conser- 
vano i frutti per molto tempo ; anche la car- 
ne resta freschissima per to e più giorni, 
bastando durante la stagione calda d'immerger- 
la una volta al giorno dentro un’ acqua im- 
bevuta di aria fissa . 

Non solo il gusto di quest* aria è atii- 
detto, ma essa opera pure come acido. Essa 
cristallizza gli alcali fissi e mordenti, e for- 
ma ì sali neutri , che ordinariamente si chia- 
mano sali alcalini solli. 

Essa cangia in color rosso la tintura di 
tornasole ; e poche goccie di questo fluido 
invisibile vi fanno innalzare le bobe di aria, c 
cangiare il violetto in un rosso cupo . Scuo- 
tendo il bicchiere, il rosso diventa sempre 
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più vivo k Ali’ aria aperta si divide dall’ ac- 
qua , e si unisce lentamente a quella , e la 
tin tura di tornasole riacquista il suo calore 
primitivo . 

Versando dell’ aria fissa dentro l’acqua 
di calce , vedremo quest’ acqua diventare tor* 
Inda . Essa si lega colla calce, la separa 
dall’ arqua e la precipita come calce cruda \ 
Versandovi poi tanta aria fissa per ridurre 
l'acqua in arido, si discioglierà la calce, e 
l' acqua diventerà chiara . Siccome si forma 
una pellicola sull’acqua di calce esposta al- 
l’aria, la quale non è altro eh» calce cruda; 
e siccome la calce bruciata esposta all' aria 
libera diventa nuovamente cruda , e 1’ alcali 
corrosivo cangiasi in sollo ; ed essendo questi 
effetti prodotti dall’ aria fissa ; così è fuori* 
di dubbio che l 1 aria atmosferica ritenga an- 
che una piccola parte di aria fissa . 

Molte osservazioni, e molti esperimenti 
dimostrano , che il gas carbonico , e il gas 
azoto compongono }’. essenza delle materie 
organi* he, dalle quali sono formati gli ani- 
mali e le piante . Quella parte è la solida e 
fissa , questa la volatile delle materie orga- 
niche . 

Tutte le specie di gas , delle quali ah- 
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biamo nominato solamente le più essenziali , 
possono essere riguardate come corpi com- 
posti da uua materia fondamentale sempli- 
ce o nuovamente ricomposta, consistente nel 
principio detto calorico. Questo principio è la 
base e la condizione della fluidità . Essendo 
esso diviso da un corpo fluido , come dul- 
l' acqua , allora cessa ogni fluidità , ed il 
corpo comparisce nella sua natura propria , 
come nel ghiaccio. Unendosi questo princi- 
pio con un corpo denso come col metallo, 
allora lo rende fluido . Le materie aeree ap- 
partengono ai corpi fluidi , e quindi devono 
essere legate con molto calorico , ed avere 
oltre a ciò le loro materie fondamentali . 

In tutti gli animali di sangue caldo sco- 
priamo questa qualità di principio calorico . 
Il calore del corpo viene dal sangue , il san- 
gue lo riceve da’ polmoni , e questi lo pren- 
dono dell' atmosfera . Il calore che sentesi 
dalla legna che brucia , non passa da questa 
nell’aria, ma all’opposto dall’aria nella le- 
gna. L’aria atmosferica attrae l’infiamma- 
bile, e lascia molto calorico. 

Vi sono solamente tre diverse materi» 
che per mezzo del calorico si estendono in 
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guisa, da cangiarsi in ispecìe di gas semplici 
e perpetui , cioè l’ ossigeno , l' idrogeno , e 
l'azoto. 

L' ossigeno è la causa assoluta di tutti 
gli acidi nella natura II fosforo per esempio, 
bruciato nell'aria deflogistica imbeve l’aria, e 
si alzano de’ vapori che si attaccano in for- 
ma di fiocchi intorno al vaso $ questi fiocchi 
pesano più che il fosforo bruciato , cioè tan. 
to dipiù quanto importava il peso dell’ aria . 
11 restante dell’ aria è ancora pura , e basta 
aver fatto attenzione , per vedere che il vaso è 
totalmente riempiuto di aria pura . Bruciando 
del fosforo nell'aria comune, darà una fiam- 
ma più debole , più lenta , e consuma al più 
la quinta parte dell’aria atmosferica rinchiu- 
sa ; il restante è un puro azoto . I fiocchi 
del fosforo non solamente si sciogliono fa- 
cilmente nell’ acqua , ma pure attraggono ra- 
pidamente 1’ timidità dall’ aria , essi si li» 
quefanno, hanno un sapore fortissimo, e can- 
giatisi in una materia particolare e poco 
fluida, chiamata acido fosforico 

Nell istesso modo , ma con maggior 
difficoltà possiamo bruciare il solfo nell’aria 
deflogistica . Esso bruciando imbeve I’ aria , e 
dà l’acido di vitriuolo. 


«6 

Le specie di gas unendosi a diverse 
materie, perdono in patte o totalmente fa 
loro fluidità ; ma senza dividersi da quel- 
1’ organo che li rese fluidi , sembra piuttosto 
che il calorico si unisca in un modo nuovo 
ai gas, e che agisca per mezzo della salse- 
dine , di cui è la causa vera , e che comu- 
rtica alle materie . Quindi nasce che F aria 
deflogistieata unendosi col carbone , é can- 
giandosi poi in acido carbonico , si ristringe 
un poco, e diventa specificamente più pe-> 
sante. Nella produzione di altri acidi, ed nn- 
òhe ne’ più foni , il costringimento de’ gas 
è ancora più forte; e perdendo essi anche in-> 
fieramente tutta la loro estensione aèrea , noti 
possiamo dire che siano pienamente privi di 
Calorico . La materia fondamentale si di-^ 
viderà senza dubbio da essi , allora quando 
l’aria infiammabile brucia nell' aria deflogi- 
Stlcata, e ti nasce l' acqua. Quindi é che l’ac- 
qua è priva di acido ; ma in tutù gli acidi , 
il calorico che prima estese 1* aria atitiosfeà 
rica , resta legato coll’ossigeno, il quale per 
se solo nón è la causa degli acidi , ma piut- 
tosto la materia ignea , che si trova con essó 
legata . 

Nell’ aria infiammabile si osserva lo stessa 
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come nella deflogisticala , essa legasi quasi si- 
milmente con certe materie , e forma i sali 
alcalini. Questi sono disciolti dagli acidi, 
poiché l’ ossigeno attrae moltissimo l’ idro- 
geno . 

L’ acqua stringe , e s’ imbeve più forte- 
mente di quelle specie di gas , in cui ha già 
incominciato uno stringimento salino. Ma quan- 
do i metalli s’imbevono d'aria deflomsticata 

u 

e la costringono , allora il calorico che pri- 
ma estese 1’ aria , non produce de’ sali, ma 
calcina i metalli . 

Probabilmente trovasi nell’ acqua il solo 
gas deflogisticato e 1’ infiammabile. Ambedue 
forniscono de’ sali ; sembra che l’ azoto possa 
essere affatto separato dal calorico , o per 
mezzo dell’aria deflogisticala , o per l' infiamv 
inabile. Esso costringe ambedue, e forma 
unito all’aria deflogisticala l’acido nitroso, C 
coll’ infiammabile i sali alcalini volatili: l'a- 
zoto resta però spesso unito al calorico che 
lo ridusse in aria , come fa 1’ ossigeno cogli 
acidi (i) . 

■— .. . m m I ... . I ■ — I». < 

(lì Questo è il vesto sistema ili fluite sopra le ma- 
teria fondamentali, adottalo da K mi , il quale, per 
quanto fu possibile è stato esposto culle stesse paiole 
di Hube . 


K. 


Digitìzed by Google 


44 » 

Storia deir atmosfera * 

Non è necessario che 1* atmosfera sia 
mista delle specie di gas qui sopra accen- 
nate . Le analisi di questi gas ci fanno uni- 
camente vedere, che l’ atmosfera abbia delle 
parti simili a quelle specie di gas , senza dar- 
ci degli schiarimenti sul modo della compo- 
sizione e della riunione di essi. Il calorico 
può intanto essere riguardato come la parte 
formale , c 1’ idrogeno come la parte mate- 
riale dell’atmosfera. 

Tutte le specie di gas non sono pro- 
babilmente altro che vapori aquatici, che 
per mezzo dell’unione di un corpo terzo 
( il caratteristico delle specie dell aria ) ri- 
cevono l’elettricità invariabile e costante . 

Siccome il fuoco, come il respirare e 
l’imputridirsi de’ corpi organici guastano l’a- 
ria atmosferica , consumandovi 1’ aria respi- 
rabile ; così dovrebbe essere inabile da lun- 
go teOipo alla vegetazione , e per gli ani- 
mali , non vi fossero de’ mezzi essenziali 
per purificarla, ammigliorarla e rimpiazzare 

la quantità perduta . 

A ciò contribuiscono moltissimo il gran- 
de Oceano, e tutte le acque correnti. Si r 
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osservato che F aria guasta si migliora con- 
siderabilmentc scuotendola coll’ acqua ; ciò 
succede per mezzo della burrasca , che la 
rugiada e la pioggia purificano e muovono 
l' aria in mollissimi punti , tanto montando 
quanto discendendo , e ebe forse si formano 
da quella parte dell’aria inservibile alla re- 
spirazione . Quanto contribuiscano le piante 
alla purificazione dell’ aria, ed i tremuoti , e le 
vaporazioni di essi al vigore dell’ atmosfera , 
ciò è stato già detto altrove , ed anche piò 
volte abbiamo richiamato alla memoria la gran 
circolazione della natura, conte pure le Ooil- 
tinue dissoluzioni e composizioni di essa . 

\ \ V 


Fimi pii. quimto volumi. 


Kant tom. V. 
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